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Alle urne per i ballottaggi in 145 comuni e in 6 province: stasera i risultati. La sinistra sfida la Lega nelle città del Nord 
Borrelli sulle accuse lumbard ai magistrati: «Vilipendio? Vedremo se c'è reato». Dura reazione della Procura di Torino 

Il giorno dei nuovi sindaci 
I giudici contro Bossi: le minacce non d spaventano 
Si possono battere 
i nuovi arroganti 
GIOVANNI BERLINGUER 

A ' i cittadini piace decidere. Hanno scelto il si
stema elettorale per i Comuni e le Province e 
ora in sette milioni, che sono gli antesignani 
di tutti i futuri votanti, decideranno chi dovrà 

mm^^^mm amministrarli. L'attenzione si è concentrata 
giustamente sui centri maggiori, Milano, Ton

no, Catania, ma sono 150 le città alla prova, dove si voterà 
insieme per sindaci, programmi e giunte preannunciate. Il 
Pds è in campo in tutte le regioni, in tutte le località, come 

fìartccipe o come protagonista. Non c'è boria né autosuf-
icienza. in questa affermazione: essa vale solo a sottoli

neare che una forza radicata nella ricca tradizione politica 
italiana può rendere, purché sia capace di autorinnovarsi, 
preziosi servizi al paese e alla sinistra. Questa presenza è 
resa più evidente da altre assenze. Mi riferisco ai partiti 
che hanno dominato l'Italia per quasi mezzo secolo, che 
qua e là hanno ancora ottenuto dei voti, ma che in moltis
sime città non partecipano neppure al voto di ballottaggio 
essendo giunti con i loro candidati al terzo posto, o giù di 
11, nella graduatoria. Nel vuoto e nel disastro da essi provo
cato si è fatta avanti la Lega: contribuendo certamente a 
scuotere l'immobilismo della politica italiana, ma introdu
cendo minacce di violenza, pericoli di razzismo, rischi di 
disgregazione dell'unità nazionale. Tutto sommato, que
sto è il volto della Lega che è apparso più evidente, anche 
a chi non vi credeva, dai toni dei comizi di Bossi (compre
so l'ultimo, con quella vergognosa sequela di insulti con
tro i giudici di Torino). Questi non è né Craxi, né Mussoli
ni, anche se da loro ha Imparato almeno una cosa: l'arro
ganza. Non io è soprattutto perché l'Italia non è più quella 
degli anni Venti né degli anni Ottanta. 

S'i " e un confronto tra oggi e ieri è possibile, si può 
pensare forse alla metà degli anni Settanta. 
Anche allora ci fu un susseguirsi di referen
dum popolari, di voti amministrativi e di eie-

mmmmm ' N, zioni politiche (italiane ed europee) che 
scossero profondamente la società e le istitu

zioni. Si videro i giovani tornare sulla scena (ne abbiamo 
osservati molti, in questa primavera di referendum e di 
elezioni parziali), la cultura assumere una funzione pro
pulsiva, la questione sociale intrecciarsicon i diritti civili. 
Anche allora i rinnovatori furono molti, a volte in dissenso 
fra loro, ma tutti contribuirono ad aprire una fase di spe
ranze e di realizzazioni. La storia dell'affossamento di 
quelle speranze è ancora da scrivere. Vi contribuirono tra
me oscure, sulle quali solo ora si comincia a far luce. Vi in
fluì notevolmente il mutare del vento mondiale che spinse 
il gelo sull'Italia, dall'Est come dall'Ovest. Pesò anche l'er
rore compiuto dopo il successo elettorale del 1976: crede
re che le minacce più gravi alla democrazia provenissero, 
per il nostro paese, da forze esteme al sistema politico. E 
ricercare perciò, anziché una chiara alternativa al loro do
minio, una collaborazione governativa con quei partiti 
che erano responsabili -come si vide poi più chiaramen
te - della degenerazione del costume politico e del degra
do delle istituzioni. M ^ « . --.,<„,..,<,. ,* ,. . „ 

Ora una nuova ondata di rinnovamento percorre l'Ita
lia. È in atto una «rivoluzione pacifica» che è scandita non 
solo dagli avvisi giudiziari, ma dai voti popolari. Ma il vec
chio sistema, e i suoi non sono soltanto colpi di coda di un 
bestione in fuga. Sono ostacoli consistenti, come il rifiuto 
di eleggere i parlamentari in due turni, proprio quando il 
metodo sta dando buona prova per i sindaci, come le tor
tuose manovre per mantenere in piedi l'impunità parla
mentare. Se avessimo animo gretto e vendicativo potrem
mo rallegrarci, perché il tonfo dei sostenitori del vecchio 
regime sarà tanto più sonoro e profondo, quanto più ac
canite saranno le resistenze al cambiamento. Ma noi pen
siamo soprattutto all'Italia, alle sue difficoltà e alle sue ur
genze. Accelerare e orientare questo passaggio di fase è 
doveroso. E possibile farlo anche col voto di oggi. 

Roma super (5-2) 
ma il Toro vince 
la Coppa Italia 

I poeti italiani 
da Dante 
a Pasolini 

Pasolini 
Domani 
21 giugno 
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l ire 2.000 

STEFANO BOLDMNI 

• i ROMA. Il Torino ha vinto 
la Coppa Italia, nonostante 
una super rimonta dei giallo-
rossi. Ieri sera, all'Olimpico, i 
granata sono stati sconfitti dal
la Roma per cinque a due, ma 
grazie alla vittoria ottenuta nel
l'andata per tre a zero, si sono 
aggiudicati il trofeo. Nel primo 
tempo, i giallorossi sono anda
ti a segno con Giannini su rigo
re ma poco dopo ha pareggia
to Silenzi. Travolgente l'avvio 
della ripresa con la Roma che ' 
segna due volte (Rizziteli! e 
Giannini, con un secondo rigo
re) . Ma a raggelare i romanisti 
è sempre Silenzi: 3 a 2. La Ro
ma ottiene poi un terzo rigore, 
realizzato ancora da Giannini 
e il quinto gol di Mihajlovic. Al 
termine della partita incidenti 
tra tifosi romanisti e forze del
l'ordine: 5 vigili sono rimasti fe
riti. Arrestate 4 persone. 

NELLO SPORT 

«Isoliamo i sobillatori» 
Scalfero contro 

la voglia di ghigliottina 

A PAGINA 5 

Oggi alle 7 si aprono le urne dei comuni e delle sei 
province dove si vota: in ballottaggio le poltrone di 
sindaco e presidente. Chiuderanno alle 22. Subito 
dopo cominceranno le operazioni di spoglio. In Si
cilia inizieranno domani mattina. Sul filo di lana i 
candidati di Torino, Novelli e Castellani. Per For-
mentini vittoria certa, anche Bianco è tranquillo. I 
giudici reagiscono alle ingiurie di Bossi. 

STEFANO BOCCONETTI MICHELE RUGGIERO 

M Chi vincerà? Castellani o 
Novelli. Formentini o Dalla 
Chiesa, Bianco o Fava? Poche 
ore per sapere il nome dei sin
daci che usciranno dal ballot
taggio. I seggi aprono oggi alle 
7 e chiudono alle 22. Lo spo
glio inizierà subito dopo, in Si
cilia invece domani mattina. 
Gli ultimi sondaggi di Cimi e 
Swg danno vincente sicuro 
Formentini a Milano; Bianco a 
Catania dovrebbe farcela su 
Fava, a Torino invece Novelli e 
Castellani sono testa a testa. 
Determinante il volo leghista. 
«Chi conquista il consenso del 
"ventre molle" dell'elettorato. 

«MS 

casalinghe e pensionati, diven
ta sindaco», dice Piepoli della 
Cirm, il quale aggiunge che nei 
145 comuni al di sopra dei 15 • 
mila abitanti vincerà il candi
dato che è giudicato più di de
stra. Intanto prosegue la pole
mica di Bossi contro i giudici ' 
torinesi, accusati di essere «de- ' 
linquenti». Il presidente dei { 
magistrati torinesi ha detto che 
la categoria é abituata ad esse
re ingiurata. «Vedremo - ha 
concluso - se ci saranno pro
cedimenti a Milano (dove il 
leader leghista ha fatto tali di
chiarazioni, ndr) e valuteremo 
le posizioni che potrebbe 
prendere l'associazione». 

ALLE PAGINE 3 4 a 5 

Paolo Rossi 
Formentini 
ini fai ridere 
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Carlo Sama conferma il disimpegno della famiglia davanti agli industriali di Ravenna 

I Femizzi annunciano il grande ritiro 
II posto di comando passa a Guido Rossi 

Yasser Arafat 
Appuntamento tra 2 anni 

a Gerusalemme 
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ANTONIO RUBBI A PAGINA 2 

I Feinizzi abbandonano le cariche più importanti del 
gruppo. Nuovo presidente della Ferfin e della Montedi-
son sarà Guido Rossi, l'amministratore delegato Enri
co Biondi. L'annuncio di Carlo Sama al termine di una ' 
orgogliosa autodifesa. Bankitalia respinge le critiche 
sul caso: «Prestando soldi al gruppo di Ravenna le ban
che non hanno rischiato troppo. Non è nostro compito 
controllare le singole imprese». 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

MICHELE URBANO 

M RAVENNA. I Ferruzzi ab
bandonano le canche più im
portanti del gruppo. Nuovo 
presidente della Ferfin e della 
Montedison sarà Guido Rossi, 
l'amministratore delegato En
rico Biondi. L'annuncio è sta
to fatto da Carlo Sama al ter
mine di una orgogliosa auto
difesa davanti alla associazio
ne degli industriali ravennati 
di cui, fino a ieri, era il presi
dente: «Insieme a mio cogna
to Arturo, che è una delle per
sone più per bene che cono
sco, abbiamo deciso di modi
ficare il nostro rapporto con 
l'azienda...». Pesanti critiche 

non sono mancate, invece, 
nei confronti di Raul Gardini 
(anche se il suo nome non è 
mai stato fatto). Sul procedi
mento aperto la Procura di 
Milano precisa: è solo un se
gnale di attenzione, nessuna 
intenzione di interferire nel 
piano di risanamento. 

Bankitalia respinge le criti. 
che sul caso Ferruzzi: pre
stando soldi al gruppo di Ra
venna le banche non hanno 
rischiato troppo - dicono a 
via Nazionale - e inoltre non 
è compito dell'istituto centra
le controllare lo stato di salute 
delle singole imprese. . 

A. GALI ANI R. LIGUORI ALLE PAGINE 15 e 1 6 
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È morto 
il «Nobel» 
Golding 

Il premio Nobel per 
la letteratura, William 
Golding, è morto ieri 
nella sua casa di Fal-
mouth in Cornova-
glia. Lo scrittore bri
tannico, • autore del 
celebre romanzo // si
gnore delle mosche 
pubblicato nel 1951, 
aveva 81 anni. Gol
ding era stato, oltre 
che scrittore, attore e 
regista teatrale. L'Ac
cademia svedese lo 
aveva insignito del 
Nobel nel 1S83. 
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• i ...lo ho paura di Clinton e delle 
sue segretarie, di sua moglie Hillary e 
di tutti i suoi parrucchieri e di tutti i 
presidenti come lui. Sono stati scelti 
con un criterio «americano», i loro elet
tori sono lo «zoccolo duro» televisivo. 
Mi spiego meglio. Da Kennedy in poi i 
presidenti sono stati «programmati» 
con determinati requisiti estemi: si pri
vilegia il sembiante alla sostanza. Fon
damentale è la qualità dei capelli e le 
mogli. Nella scelta finale poi è deter
minante un «funaresco» spettacolino 
televisivo con un ascolto altissimo. È 
un testa a testa nel quale chi ha la bat
tuta più pronta viene votato dagli inde
cisi, quindi in questo sistema basta 
una cattiva digestione, un banale erro
re dietetico della sera prima per cam
biare tutto. Perché vedete, un presi
dente non viene scelto per condurre 
Domenica In, ma, dopo la caduta del
l'impero comunista, le sorti dell'intero 
pianeta. Insomma la sorte di miliardi 
di asiatici, di tutti noi europei e di noi 
italiani, di mia moglie e di mia figlia e 
la mia dipendono pericolosamente 
dalla qualità dei capelli e dalla dige
stione di un signore ignorante della 
storia europea e del mondo e perchè 
può anche essere un grosso imbecillo-
ne. Roba da cagarsi di paura la notte 
quando ci svegliamo noi vecchi per 
quei disagi prostatici che ovviamente i ' 
presidenti americani devono fingere 
di non avere. 

Sono pupazzoni premeditati e quin-

Ho paura 
del parrucchiere 
di Clinton 

PAOLO VILLAGGIO 

di artificiali e forse senza vere qualità 
politiche come aveva Nixon, che ne 
aveva (orse troppe! Devono fingere 
tutto: di essere giovani ed ecco capelli 
tinti e posticci come Bush, Pippo e Mi
ke, abbronzature artificiali, borse sotto 
gli occhi e doppi menti «tirati» da sa
pienti chirurghi plastici, magrezze in
naturali frutto di diete severe sotto il 
controllo di nutritori crudeli e giac
chette striminzite disarti feroci. Insom
ma devono sempre fingere di essere 
quello che non sono: onestissimi e 
buoni, di non essere cannibali, di non 
tradire la moglie, di non praticare la 
masturbazione a due mani, di non 
aver mai visto un film pornografico in 
momenti di difficoltà con quelle com
pagne ricostruite con pezzi di ricam
bio fatti venire dal Nicaragua, occhi e 
labbra di silicone che sembrano bam
bole di cartone. Devono fingere di non 
scopare le segretarie, di credere in 
Dio, di non essere bugiardi, di non 

aver mai sfogliato Penthouse in cesso, 
di non scorreggiare quando sono soli 
nella stanza ovale della Casa Bianca, 
di non ruttare mai dopo aver bevuto 
due litri di Coca Cola gelata il 12 ago
sto di un anno qualunque, di non aver 
mai guardato il culo di un'amica della 
figlia di 22 anni con le chiappe come 
quelle della Cuccarini, di non aver mai 
rubato un accappatoio in un albergo a 
cinque stelle. Devono fingere di prova
re piacere per il successo degli amici, 
di avere il senso dell'amicizia, di non 
aver mai guardato un travestito con 
due lette ipertrofiche neppure con la 
coda dell'occhio e di non aver mai an
nusato le mutande della giovane fi
danzata del suo migliore amico in uno 
spogliatoio del circolo del tennis loca
le. Di non aver mai detto al sacerdote 
confessore omosessuale, prima della 
prima comunione, di essere in pecca
to mortale per aver rubato una penna 
d'oro in casa di un amico medico del 

padre e di aver commesso ignobili atti 
impun. Devono fingere di essere capa
ci di buoni sentimenti, di commuover
si quando portano corone di fion coi 
marines impettiti in divisa blu e berret
ti bianchi al monumento nero coi no
mi di tutti i morti ammazzati nella 
guerra del Vietnam. Di non aver mai 
messo microfoni sotto i tavoli. E ora 
fingere di non sapere che sono stati 
«loro», gli amencani, ad inventare le 
tangenti fin dallo scandalo Lockeed 
pagando fior di miliardi in dollari al 
«Grande Vecchio» che in codice chia
mavano Antilope Cobler. • 

Quello fu un affare veramente co
lossale per «loro» e una truffa colossale 
per noi: ci hanno fatto comperare de
gli aerei da trasporto a prezzi vera
mente «imbattibili». Ma perché non se 
ne parla più di quel truffone che ab
biamo pagato noi con i nostri misera
bili stipendi cosi vomitati, insanguinati 
e sofferti? „. j 

Signor Dottor Lup. Man. Di Pietro 
conto su di lei - ormai lei è il mio ven
dicatore - ci vuole dare un'occhiata 
delle sue a quella vicenda? So tutto 
perché noi vecchi non siamo buoni e 
saggi ma belle belve feroci e fingiamo 
sempre tutto: soprattutto di essere feli
ci. Io, ogni notte, se riesco a dormire, 
mi sogno di uccidere due miei amici, 
gli unici! Di sodomizzare la migliore 
amica di mia figlia, che è orfana e mi 
considera suo padre e io biecamente 
faccio crederei L • 

BOSSI 0H9SA 
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Chiedo scusa ai lettori se, ultimamente, ho dedicato spesso 
questo spazio alle vicende di Milano Troppo grande mi pa
reva la posta in palio. Oggi che è l'ultimo giorno mi resta so
lo da ringraziare il gruppo dei borghmianì per avere invitato 
a non votare Dalla Chiesa. Il loro atteggiamento è siato coe
rente con il passato di tantd parte del vecchio Pei milanese e 
ha contnbuito, lo dico senza alcuna ironia, a fare chiarezza 

Lo sviluppismo maniacale di questi vetero-operaisti. con
vinti che un posto di lavoro in più vale qualunque prezzo (e 
sappiamo il prezzo dunssimo pagato dai comunisti milanesi 
a Tangentopoli) non ha alcun rapporto, effettivamente, con 
la ben più complessa - e ancora incerta - idea di progresso 
civilecne aleggia intorno a Dalla Chiesa Ce chi si emoziona 
all'idea che càmbi lo spinto pubblico, chi si commuove so
prattutto all'inaugurazione di un nuovo cantiere Ciascuna 
delle due posizioni ha ì suoi limiti e i suoi menti Ma è inevi
tabile che siano lontane. Ed é normale che Formentini, sim
bolo di una Milano dove si lavora e non si parla di politica. 
piaccia di più all'ex gruppo dirigente del Pei milanese Che 
di politica ha sempre parlato pochino. 

MICHELESERRA 

«Inquineremo tutta l'Europa» 
Disperato fax all'Orni 

di un generale musulmano 

I musulmani bosniaci dell'enclave di Tuzla 
minacciano di distruggere con armi chimi
che «ogni forma di vita nella quasi totalità del
l'Europa» se i serbi non porranno fine all'as
sedio della città di Goradze entro stamattina 
alle 08.00, secondo quanto ha annunciato 
Radio Sarajevo. Un responsabile militare di 
Tuzla ha inviato un fax al Consiglio di sicu
rezza dell'Onu nel quale si afferma che «e sta
to messo a punto un piano e sono stati ap
prontati sufficienti quantitativi di cloro e di al
tre sostanze chimiche». Tuzla, una delle sei 
«zone protette», è un centro industriale della 
Bosnia settentrionale sede di un importante 
complesso chimico dove possono essere im
magazzinati notevoli quantitativi di cloro. Or
ganizzazioni ambientaliste hanno affermato 
recentemente che l'impianto, nel caso di un 
incidente, potrebbe costituire una minaccia 
per il bacino del Mediterraneo e altre zone 
dell'Europa. Il fax inviato al Consiglio di sicu
rezza, secondo Radio Sarajevo, reca la firma 
di Hazim Sadic, il comandante del secondo 
Corpo d'armata bosniaco. 
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Yasser Arafat 
presidente dell'Olp 

«Appuntamento a Gerusalemme fra due anni» 
••TUNISI. Era un incontro 
convenuto da tempo. Ma poi, 
come quasi sempre accade 
nell'infinita odissea della sua 
terra e della sua gente, Arafat 
si era dovuto spostare da una 
capitale araba all'altra, da un 
incontro all'altro, per parare i 
colpi, riaggiustare le posizio
ni, mettere in campo nuove 
iniziative, infondere rinnovata 
speranza. - Ora, finalmente, 
poteva starsene per qualche 
tempo a Tunisi e rivedere 
qualche «vecchio amico». Ma
gari tra un colloquio e l'altro 
con la delegazione in parten
za per Washington, per il 10° 
round dell'interminabile par
tita negoziale iniziata a Ma
drid nell'ottobre 1991. Un col
po di fortuna per noi (ci sono • 
anche due inviati del settima-. 
naie Noi, Giorgio Lazzarini e ' 
Piero Oliosi) che possiamo 
avere per la prima parte della 
nostra lunga conversazione la 
partecipazione del capo della 
delegazione - palestinese ai 
negoziati, Feisal Husseini. È a 
lui, anzi, che Arafat lascia le 
risposte ai primi quesiti. A che 
punto del processo negoziale 
ci troviamo? Si sono compiuti 
passi avanti? Quali prospetti
ve si aprono? La risposta di 
Husseini è un'immagine elo- \ 
quente, di grande suggestio
ne. «Non chiedete mai ad un 
equilibrista sulla corda, a me
tà del percorso tra un palazzo 
e l'altro, come ci si trovi. Non 
può ascoltarvi perché perde
rebbe concentrazione, - non 
può rispondervi perché tutto 
il suo impegno è teso a rag
giungere la meta e a mettere i 
piedi sul sicuro». È già una ri
sposta. Un negoziato estre
mamente difficile, una prova 
di equilibrismo nel suo mo
mento più delicato, quello 
centrale, la ferma determina
zione ad andare avanti. SI, 
perché tentare di tornare in
dietro sarebbe rovinoso. Ed è 
qui che prontamente si inseri
sce Arafat .«Non ci si rende, 
ancora conto che se fallisse' 
questo tentativo avremmo in 
tutto il Medio Oriente un'e
splosione > incontrollabile, 
un'autentica balcanizzazio
ne. Per questo siamo tornati 
al tavolo del negoziato nono
stante la pagina drammatica 
dei 415 deportati, un'azione 
illegale sul piano del diritto e 
inqualificabile sul piano uma
no. Gli Stati Uniti ci hanno da
to atto di questo nostro eleva
to senso di responsabilità». 

I palestinesi, l'Olp, sono 
dunque fermamente inten
zionati a proseguire la strada 
del negoziato. C'è un'analoga 
volontà . e .- determinazione 
nell'altro interlocutore? Il pre
sidente dell'Olp è severamen
te critico nei confronti della 
controparte israeliana, anche ; 
dopo l'avvento del governo 
Rabin. «C'era in noi grande 
speranza, ma nei fatti cosa è 
cambiato? La violazione dei 
diritti umani nei territori occu
pati è continuata, peggio di 
prima. Durante il precedente 
governo ci furono 12 deporta
ti, ma Shamir fu costretto a ri
spettare la risoluzione dell'O-
nu sulla loro liberazione. Ra
bin ne ha fatti deportare 415 e 
non si è riusciti a fargli rispet
tare la risoluzione 799 e loro 
sono ancora là, nella desolata 
terra di nessuno. In base a da
ti forniti da stesse fonti israe
liane il mese più sanguinoso 

ANTONIO RUBBI 

Antonio Rubbl e Yasser Arafat, presidente dell'Olp 

nei territori occupati è stato 
l'ultimo, quello di maggio, 
mentre era in • corso il 9° 
round di negoziati. Decine e 
decine di morti: tra loro 19 ra
gazzi con età inferiore ai 13 
anni. Durante le feste religio
se solamente i turisti hanno 
potuto visitare i luoghi sacri, a 

. cristiani e musulmani è stato 
impedito. Ditemi voi, cos'è 
cambiato in - concreto?». 
Obiettiamo che a parere no
stro ci sono stati combiamenti 
anche significativi. Non pur
troppo sul terreno della vio
lenza. Questo per noi è chiaro 
e perciò siamo per la libera
zione dei territori occupati, 
attraverso una • conclusione 
positiva del processo nego
ziale. Cos'è cambiato con il 
governo Rabin? A noi sembra, -
intanto, che la dichiarazione 
del primo ministro israeliano, 
resa in aprile durante un in
contro con Mubarak, di rico
noscimento delle risoluzioni 
242 e 338 delle Nazioni Unite, 
che implicano il ritiro dai ter
ritori occupati, sia un fatto di 
tutto rilievo. - — • 
- Arafat interrompe con im

mediatezza: «Ho letto anch'io 
quella dichiarazione, ma noi 
ci aspettiamo che la facciano 
al tavolo del negoziato e che 
siano disposti a metterla in un 
documento. Questo non è an
cora avvenuto. Sinora hanno 

r parlato di come realizzare 
queste risoluzioni, vorrebbero 
ridiscuterle, ma vanno sem
plicemente applicate e ba
sta». 

Aggiungiamo che un altro 
passo importante è stato l'a
brogazione del divieto ad 
avere rapporti con esponenti 
dell'Olp, ad accettare che nel
la delegazione dei negoziati ' 
vi fossero dirigenti palestinesi 
di Gerusalemme, come Hus

seini. Una specie di riconosci
mento indiretto dell'Olp, av
valorato anche dal fatto che 
lui stesso, Arafat, per la prima 
volta in assoluto, ha potuto 
parlare dalla televisione di 
Stato di Tel Aviv a quattro mi
lioni di israeliani. Non sono 
forse novità queste? «Devono 

' tener conto anche loro di mu- • 
' tementi intervenuti nell'opi

nione pubblica del loro pae-
• se». Ribatto che questo mi 
sembra tanto più importante 
se si tiene conto che Rabin 
deve fronteggiare la reazione 
dei falchi di casa sua. «Ed io 
allora cosa dovrei dire? - si in
fervora Yasser Arafat - lo i fal
chi ce li ho all'interno del
l'Olp e dei territori occupati e 
all'esterno. 1 fanatismi sono 
anche da noi. Feisal Husseini 
la settimana scorsa è stato mi
nacciato di morte. Contro chi 
principalmente agiscono gli 
Hezbollah e gli integralisti di 
varia natura? E chi li finanzia? 
Ci sarà qualcuno disposto a 
prendere in seria considera
zione la politica dell'Iran?». . 

Mi sembra in gran forma 
•Al Khitiar». «il vecchio», come 
da sempre lo chiamano i 
suoi. Penso a quei giornali 
che solo pochi mesi fa lo ave
vano descritto come un uomo 
malato e debilitato. In Italia // 
Giorno (5/2/1993) aveva 
scritto: «1 giornalisti che l'han
no intervistato dopo l'opera
zione che gli ha rimosso un 
grumo di sangue dal cervello, 
conseguenza dell'incidente 
aereo del 7 aprile '92 nel de
serto libico, si sono trovati di 
fronte ad un uomo stanco, 
che spesso si interrompe, a 
volte non sente e sembra per
dere il filo del discorso», lo lo 
trovo più pronto e pugnace 
che mai e in ottima salute. 
Persino l'infezione alle mani, 

che s'è portato per anni, è del 
tutto scomparsa. È dimagrito 
e mi sembra ringiovanito. 
Glielo faccio notare e gli chie
do se non sia stato il recente 
matrimonio a tonificarlo cosi. -
«Il matrimonio e la cyclette», 
risponde, ridendosela di gu
sto. 

Torniamo al ' temi' della 
conversazione. Ancora sul 
negoziato. Si parla di disponi
bilità siriane, di accordi sotto
banco con la Giordania, di 
nuovi atteggiamenti dell'Ara
bia Saudita verso Israele. Pos
sono aversi accordi separati 
che isolino la questione pale
stinese? Arafat lo esclude net
tamente. «Intanto isolati noi 
non lo potremo mai essere. 
Siamo l'unico popolo al mon
do a non avere una patria e 
una terra su cui vivere. Avre
mo sempre chi ci sostiene per 
mettere fine a questa ingiusti
zia. Per questo abbiamo tanti 
amici. Poi c'è un assenso di 
tutti i paesi arabi che esclude 
vi siano accordi separati. Da 
questa situazione si deve 
uscire tutti assieme, con un 
accordo globale. Questa è an
che la condizione per una pa
cifica convivenza in futuro. 
Dico di più: senza un reale 
progresso nel negoziato prin
cipale, quello israelo-palesti-
nese, non vi saranno esiti po
sitivi nemmeno nel negoziato 
multilaterale». 

* Purtroppo le cose vanno a 
rilento. Arafat rifa brevemente 
la storia dei 20 mesi trascorsi 
dall'inizio del processo di pa
ce. «È scritto che entro un an
no avrebbe dovuto iniziare il 
periodo transitorio. Sono pas
sati 20 mesi e si sta ancora di
scutendo cosa esso debba es
sere. Facciamole le elezioni, 
ma per eleggere che cosa? Un 
organo di tipo puramente 

amministrativo o legislativo? 
Ancora non è dato sapere, né 
si ha chiaro quale tipo di so
vranità e di poteri, e versochi, 
dovrebbe avere questo orga
no eletto». Arafat si fa conse
gnare i taccuini sui quali stia
mo scrivendo e a caratteri 
stampatello traccia due sigle. 
L'una, quella proposta dalla 
parte palestinese per il futuro 
organo di governo, parla di 
«autorità di autogoverno pale
stinese». L'altra, proposta dal
la parte israeliana, parla di 
«arrangement», di autogover- , 
no, dove spariscono le parole 
«autorità» e «palestinese». «Chi 
lo dovrebbe esercitare allora 
questo potere? La venta è che 
dopo un anno e mezzo da 
Madrid siamo ancora al pun
to da non vederci riconosciu
to il diritto primordiale di go
vernare noi la nostra gente. 
Per non parlare poi dello 
sbocco finale di questo perio- -
do transitorio, sul quale si 
continua a fare scena muta! • 
Avremo o no un nostro Stato 
domani?». 

Arafat scuote la testa scon
solato. Questo negoziato, per 
il quale sta spendendo tutta la 
sua autorità e il suo prestigio, 
ha davvero prodotto sinora ri
sultati piuttosto scarsi. «Il tem
po - aggiunge con vigore - è 
decisivo. Bisogna capirlo que
sto. Nei territori occupati c'è 
una condizione sociale ormai 
insostenibile. L'economia è 
distrutta, la popolazione è al
la fame. Le perdite giornaliere 
per i lavoratori ai quali si è 
sbarrata la porta e impedito 
che andassero a lavorare am
montano a 5 milioni di dolla
ri. È una situazione esplosiva 
che non potrà reggersi anco
ra a lungo. Questo è quello 
che si deve comprendere pri
ma che sia troppo tardi per 
tutti». 

II mondo è inquieto, foco
lai che si allargano ogni gior
no di più, nella Bosnia, in So- ' 
malia, in Cambogia, nel Cau
caso. Ma se si incendia qui sa
rà ben più drammatico e peri
coloso e il rischio di propa
garsi ben più elevato. 

Fare presto, pare essere 
l'assillo di Yasser Arafal:'Non 
è difficile riconóscersi in que
sta diagnosi, cosi cruda ma 
cosi realistica. Il momento è 
tale che richiederebbe inizia- ' 
tive audaci e coraggiose. Gli 
rammento una delle frasi più '' 
belle del suo discorso alla te
levisione israeliana: «Incon
triamoci tra uomini coraggio- . 
si per fare una pace coraggio
sa». Sarebbe disposto ad in
contrarsi con Rabin e costrui
re assieme a lui «la pace dei 
coraggiosi»? Lui non ha diffi
coltà, ci starebbe ad un faccia 
a faccia. Ma dall'altra parte, 
dice, ci vorrebbe un De Gaul-
le dell'indipenoenza agli al-
genni, o un de Klerk, che do
po 26 anni di carcere libera 
Nelson Mandela e con lui ini
zia a costruire il superamento 
del regime dall'apartheid in 
Sudafnca. 26 anni, tanti quan-
ti ne sono ormai passati dalla 
guerra del '67. «Qui però un 
de Klerk non è ancora appar
so e non si trova ancora nes
suno che raccolga la mano . 
tesa». Che cosa occonre allora " 
per accelerare il negoziato, 
per produrre una svolta in " 
questo estenuante e incon
cludente tira e molla? «Occor
re una maggiore pressione in
ternazionale», è la risposta si
cura di Arafat. «Gli Stati Uniti 
soprattutto devono decidersi ; 
a svolgere una funzione più ! 
attiva e meno di parte». Arafat 
apre un cassetto della scriva
nia e tira fuori due fogli che ci 
solleva perché ne prendiamo 

visione. Due cartelle dattilo
scritte zeppe zeppe, tutti i pa
ragrafi sottolineati in rosso, 
blu e verde. «Eccovi la propo
sta americana avanzata all'ul
timo incontro. La parte blu, 
quella prevalente, è presa in
teramente dal documento 
israeliano; la parte rossa rap
presenta le idee americane; 
la parte verde è tratta dal no
stro documento. Come vede
te si tratta di due righe e mez
zo in tutto. No, cosi non può 
andare». Il presidente dell'Olp • 
glissa un giudizio sulla nuova 
amministrazione americana, 
preferisce rispondere che per 
lui ciò che vale sono i com
portamenti concreti e da que
sto punto di vista è ancora in 
attesa che lo sponsor princi
pale del processo di pace di
mostri un approccio più im
parziale e costruttivo. E atten
de l'Europa. «L'Europa ci ha 
manifestato una solidarietà -
che non dimentichiamo. La 
Cee ci ha mandato aiuti, la 
troika SÌ è pronunciata contro 
la chiusura dei territori occu
pati, il Parlamento europeo 
ha preso posizione per il ri
spetto dei diritti umani e con
tro l'uso delle armi da fuoco 
nella Gisgiordania e a Gaza. 
Anche l'Italia ci ha aiutato 
molto. Dopo la Cee il maggior 
aiuto ci viene , dall'Italia». 
Guarda significativamente 
Nemer Hammad, che ci ha 
accompagnato e ora ci tradu
ce, e sembra un riconosci
mento del suo appassionato 
ed intelligente lavoro nel no
stro paese. «Ma l'Europa deve 
fare di più sul terreno dell'ini
ziativa politica e diplomatica. 
Si occupa tanto e comprensi
bilmente della Bosnia e della 
ex Jugoslavia. È in gioco un 
destino comune e noi ce ne 
rendiamo ben conto. Ma co
me non rendersi conto che 
anche, le sorti del Medio 
Oriente e del Mediterraneo'ri- ' 
guardano l'Europa, i suoi de
stini di sicurezza, la sua eco
nomia, la sua stabilità? L'Eu
ropa ha interessi più prossimi 
e assai maggiori degli Stati ' 
Uniti e della Russia, che sono 
i due sponsor del processo di 
pace. Se è cosi, allora non 
può accontentarsi di parteci
pare come osservatore nelle 
trattative bilaterali; > bisogna 
che chieda di cambiare la for
mula per partecipare effetti
vamente e con un suo ruolo 
al processo di pace». Gli pos
siamo solo promettere di tra
smettere il messaggio. 

L'ultima domanda mi viene 
suggerita dall'arredamento 
della stanza. Le pareti sono 
tappezzate da enormi poster 
di Gerusalemme. Alla sua si
nistra una riproduzione della 
moschea di Al Aksa, alle sue 
spalle una gigantografia del 
Duomo della Roccia che co
pre l'intera parete. «Presiden
te, in quasi vent'anni che ci 
conosciamo ci è capitato di 
incontrarci ad Amman e Da
masco, a Beirut e Algeri, a II 
Cairo e Tunisi, a Mosca e Pe-
chimo, a Roma e Strasburgo; -
quando ci f incontreremo a 
Gerusalemme?». La traduzio
ne di Nemer non giunge nem
meno alla fine. Ha capito al 
volo ed alza all'istante la ma
no indicando due dita. «Co
me, due anni?». Rassicura il 
mio stupore: «SI, ci incontre
remo a Gerusalemme tra due 
anni!». 

La risposta 
al leghismo 

non è il sudismo 
ISAIA SALES 

M enterebbe maggiore discussione il fatto che la 
previsione di una tenuta elettorale della De e 
del Psi al Sud non è stata azzeccata. Il sistema 
di potere meridionale non è a pezzi, certo, ma 

^ ^ „ i ^ m m esce scosso dal voto, ha perso la sua granirki-
tà, la sua sicurezza, la convinzione della sua 

eternità e insostituibilità. E, soprattutto, chi lo vuole combat
tere ha oggi la certezza che esso può essere sconfitto, a de
terminate condizioni. Si apre un capitolo nuovo nella storia 
politica dell'Italia meridionale. Su 69 comuni che vanno al 
ballottaggio la De è presente in 33. il Pds in 42. La De è fuori 
dal ballottaggio in metà dei comuni meridionali sopra i 
15,000 abitanti. 11 Psi da secondo partito (e in molte città era 
addirittura il primo) è sceso al quarto. Un risulta» inimmagi
nabile solo pochi mesi fa. 

Questo scossone è ancora più significativo perché sem
brano mancare due condizioni: 1 ) l'assenza di un movimen
to politico tipo la Lega, capace di scuotere con radicalità il si
stema di potere meridionale: 2) la non emersione di una 
nuova classe dirigente, «dopo la caduta» dei potenti meridio
nali sotto i colpi delle inchieste giudiziarie. Il terremoto è av
venuto lo stesso, meno appariscente proprio perché al posto 
di aggregarsi attorno ad un solo partito o movimento si è 
coagulato attorno a varie coalizioni di progressisti, dentro le 
quali quasi sempre decisivo è stato il ruolo del Pds. E queste 
coalizioni hanno selezionato una classe dirigente credibile, 
popolare, stimata, compressa dalle vecchie regole elettorali, 
in grado di contrapporsi al ceto dominante uscito a pezzi 
dalla tangentopoli meridionale e dai rapporti con la malavi- •' 
ta. Dal voto viene fuori l'indicazione che è possibile anche al 
Sud sconfiggere la De e il Psi craxiano, a condizione di essere 
capaci di aggregare le variegate e inedite forze del cambia
mento. 

Laddove ciò è avvenuto, e laddove il principale partito di 
opposizione, il Pds, si è messo a disposizione di questo ten
tativo, l'operazione è riuscita. Laddove ciò non è avvenuto, la 
De ha vinto e il Psi ha rialzato la test.). Da soli nel Sud non si 
sconfigge il vecchio sistema, coalizioni di progressisti con al 
centro la sinistra sono in grado di farlo. 

11 Sud non è una società immobile. Basta offrire strumenti 
nuovi perché la volontà sotterranea di liberazione, che scor
re da anni sotto la scorza dell'adesione ai partiti di governo, 
si espnma apertamente. Il risultato è ancora più significativo 
nei comuni sotto i 15.000 abitanti. Sono state strappate deci 
ne e decine di amministrazioni alla De. Rispetto al 1975, 
quando l'altro terremoto elettorale coinvolse le grandi città 
del Sud (Napoli e Taranto innanzitutto) questa volta sono 
state coinvolte pienamente nel cambiamento piccole e me-
diecittà dove l'immobilità era garantita dalle vecchie regole. 

I l risultato elettorale del Sud è un incoraggiamen
to a chi si batte per una unità profonda del pae
se. Un'unità che da anni si era manifestata nei ri
sultati sui van referendum che dal 1974 hanno 

^ _ segnalato una sostanziale uniformità dell'Italia 
sui valor, fondamentali. L'Italia è unita sui valori, 

sulla radicale volontà di cambiamento, è divisa sui bisogni, e 
sul modo di soddisfarli. Il modo in cui. in questi anni, sono 

' stati soddisfatti i bisogni nel Sud ha alimentato un movimen
to di divisione del paese. C'è oggi necessità di nuove strate
gie pubbliche che soddisfino bisogni senza alimentare con
trapposizioni e divisioni. Perciò noi continuiamo a ritenere 
che chi vuole combattere le Leghe deve innanzitutto cam
biare radicalmente di segno alla politica pubblica verso il 
Mezzogiorno. La Lega si sconfigge anche mettendo in condi
zione il Sud di produrre ciò che consuma. -

Il Pds che è la principale forza antjleghista al Nord e si è di
mostrata capace nel Sud di aggregare forze anti-Dc deve og
gi unificare in un solo punto strategico questi due dati: lottare 
contro i leghisti e contro i sudisti, contro coloro che negano 
qualsiasi principio di solidarietà alle politiche pubbliche, e 
contro coloro che hanno approfittato del principio di solida
rietà per piegare l'intervento pubblico ai loro interessi perso
nali e di partito. Perciò qualsiasi atteggiamento non in coe
renza con questo dato (vedi Sicilia) appanna l'identità del 
Pds come forza contro il vecchio sistema. 

Siamo stati fortemente partecipi del movimento contro 
l'intervento straordinario. Questo tappo sta saltando, può 
saltare. Ma ricordiamo un dato: nel Sud la politica e i partiti 
sono insieme un sistema di oppressione e di opportunità, a 
volte le uniche opportunità di lavoro e di nuscita sociale. Chi 
vuole rompere la regolazione politica dell'economia meri
dionale deve puntare su di un'altra regolazione, che abbia al 
centro l'obiettivo ambizioso di superare il divario tra il Nord e 
il Sud, quello stesso obiettivo che giustificò nel 1950 lo nasci
ta della Cassa per il Mezzogiorno e che non è stato raggiunto 
dopo 40 anni. Perciò riduzione del peso politico e nlancio 
dello sviluppo industriale e produttivo devono marciare in
sieme. 

Anche altre volte il Sud ha partecipato al vento del cam
biamento per poi tornare, deluso, dopo qualche anno, sotto 
le ali protettive del sistema di potere da cui voleva liberarsi 
Nel Nord si p'iò determinare un cambiamento radicale sen
za intaccare la struttura economica e produttiva. Al Sud ciò 
non è possibile se alla rivoluzione morale e politica non si 
accompagna una rivoluzione nella struttura economica e 
nella regolazione delle opportunità. Questa resta, tra le altre, 
la differenza maggiore tra Nord e Sud attraversati dalla stessa 
ansia di liberazione. 
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D Jack Lang dei poveri di spirito 
WM Che una rete Rai si sposti 
a Milano lo si sente dire da un 
po'. È una risposta variamente 
motivata e poco chiara per 
molti, anche se l'allontana
mento da un sistema polltico-
culturale • incancrenito come • 
quello romano non può che 
essere guardato con interesse. 
A questa notizia ancora balle
rina abbiamo notato reazioni 
variegate interessanti quanto 
la notizia stessa: c'è stato chi 
ha visto questa intenzione co
me un tentativo di riportare la 
televisione in una sede storica 
(quella che dal 1954 fino agli 
anni 70 venne considerata co-. 
me la più attiva). C'è chi vede 
il trasferimento come un se-
gnale verso forze economiche 

. da coinvolgere in un progetto 
di terzo polo. Chi, più portato 
al folklore, giudica il trasloco 
come un atto di guerra dichia
rata alla Finivestche nell'ambi
to settentrionale ha scelto di 
svolgere il suo ruolo da prota
gonista. E, in mezzo a questa 
confusa lettura, ecco spuntare. 

proprio in occasione elettora
le, anche i leghisti che cercano 
di impadronirsi del progetto 
milanese della Tv di Stato in 
vena di decentramenti e priva
tizzazioni, per sfruttarlo politi
camente. Hanno finito per so
stenere che l'iniziativa è loro e 
solo con loro può realizzarsi, 
come se fossero già dei vinci
tori che dettano le condizioni 
di resa ad uno Stato «centrali
sta» finalmente in ritirata. 

Festeggiare gli eventi prima 
che questi accadano è un co-, 
stume italiano, anzi (chissà 
come ci rimarranno quei nibe
lunghi del Carroccio) purtrop
po molto latina, da clima cal
do, temperamento estroverso 
fino alla superficialità: roba 
che prevede profumo di zaga
re e frinire di cicale in sottofon
do, come altre cialtronate. Pro
viamo ad immaginare come la 
cosa potrebbe venir gestita dai 
figli di Bossi (o di Alberto da 

ENRICO VAIME 

Giussano, se la cosa spaventa 
meno). La compagine minac
ciata da Formentini prevede, 
come responsabile alla cultu
ra, un oriundo dal nome non 
sconosciuto, Philippe Daverio 
che, antiquario ed esteta, già 
girava nei salotti del garofano. 
Forse 11 aveva conosciuto l'a
spirante sindaco, anche lui 
con dei trascorsi craxiani 
(nessuno è perfetto, neanche i 
commercialisti come Formen-
tini): il tutto per la sene «Noi 
siamo il nuovo. O per lo meno 
il riciclato». Insomma la terza 
rete che sta per arrivare, in 
qualche modo compete a Phi
lippe che, proprio in sede d'e
sposizione programmatica, ha 
espresso un'intenzione che 
sposa la cultura con la chiro
pratica. Ha detto Daverio (il 
futuro Jack Lang dei poveri di, 
spirito) : la cultura a Milano va 
massaggiata, va tonificata col : 
massaggio. Riscontro positivo 
nei club Francesco Conti e nel

le altre palestre, ma disagio nei 
circoli più avvertiti. Che ha vo
luto dire l'uomo? In una fazio- • 
ne che predica la turgidità 
(•La lega ce l'ha duro»), arriva 
il massaggiatore a smollare tut
to? Chissà se prevarrà la prano
terapia o la cultura locale, anzi -
possiamo prevedere soprattut
to «dialettale». La televisione è 
quello che è. massaggiala co
me ti pare resta un'attività che 
prevede una prassi organizza
tiva che deve migliorare, ma ri
spetta comunque una liturgia. 

Esempio: come si dovrà pre
sentare una proposta alla rete , 
milanese gestita dai lumbard? -
«Spetabil televisiun, mi voeri 
realisà un prugetin pussé mei > 
(molto migliore) de quei de 
una volta. Una roba noeva che 
a quei fanagulun (sfaticati) de 
Roma farà veni un stremissi 
(uno spavento) per l'originali- • 
tà. Un rebelot d'argomenti (un 
allegro per quanto confuso ' 

coacervo di...) con un rimmo 
esagerato...». 

La proposta giungerà forse, 
gira e rigira, sul tavolo dell'o
riundo Philippe Daveno che 
avrà appena firmato un pro
getto per l'introduzione dello 
shatzu (massaggio cinese) 
nelle scuole. Leggerà e noterà 
in fondo: «S'il vous plait, pou-
vez me traduir tout ca?». . 

Mentre alcuni di noi che fan
no televisione, fermi alla doga
na di Rinasco, aspetteranno il 
visto d'ingresso per entrare in 
Milano a lavorare in cours 
Sempium al vintisett, la sede 
nella quale tanti, solo trent'an-
ni fa, hanno imparato bene o 
male il mestiere in una città se
vera ma in fondo accogliente. 
Quando Formentini si occupa
va ancora di dichiarazioni dei 
redditi e Philippe di massotera
pia e reperimento di modema-
nato sulle bancarelle di Porta 
Cicca. Quando i socialisti an
cora non avevano cominciato 
a rampare, quando... Dio mio: 
stavo per dire bei tempi... 

Marco Formentoni Nando Dalla Chiesa 

Pazzo, l'uomo che amo non sei tu. 
È alto, forte, in vista, e ha il baffo che conquista. 

Pubblicità di Armando Testa per il caffé Paulista 
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Politica " 
Urne aperte fino alle 22 per 6 milioni e mezzo di elettori 
che sceglieranno direttamente il primo cittadino 
Napolitano: grande partecipazione, la legge ha funzionato 
Con gli exit poli risultati noti in pochi minuti 

Un voto per scegliere i nuovi sindaci 
In tutta Italia la sinistra in gara per guidare le città 
Oggi, 6 milioni e 714 mila elettori tornano alle urne 
per il ballottaggio. Devono scegliere, fra i due candi
dati più votati al primo turno, 145 sindaci e i presi
denti di 6 province. I dodicimila seggi sparsi in tutta 
Italia si chiuderanno alle 22, poco dopo si saprà co
m'è andata, attraverso gli «exit poli». Nonostante i 
sondaggi, comunque, c'è suspance. Anche per sa
pere come si comporteranno «pezzi» d'elettorato. 

STEFANO BOCCONETTI 

suspance. Per Torino, natural
mente, per sapere come andrà 
a finire lo scontro lutto interno 
alla sinistra, ma non solo. L'in
teresse è per sapere anche co
me si comporteranno «pezzi» 
importanti di elettorato: quello • 
di «centro» a Milano, per esem
pio, davvero preferirà un sin
daco leghista? E ancora cam

biando città e problemi: a Ca
tania, l'elettorato De, preferirà 
l'ex sindaco Bianco o il «reti
no», Fava? Insomma: i sondag
gi non hanno potuto spiegare 
tutto. Molle cose si conosce
ranno solo fra stasera e doma
ni. Tanto più perchè solo in 
pochissimi casi, e non nei cen
tri più grandi, s'è sfruttata la 
possibilità, offerta dalla legge, 

dell'«i.pparentamento», Della 
possibilità, cioè, per una lista, 
che magari il 6 giugno presen
tava un altro candidato, di far 
parte del blocco di uno dei 
due aspiranti sindaco. «Appa
rentamento» che avrebbe per
messo, alle liste in questione, 
d'essere beneficiaria del «pre
mio» di maggioranza. Possibili

tà, s'è detto, quasi mai sfrutta
ta Con la conseguenza che 
quasi ovunque, gli elettori de
gli altri candidati «bocciati» il 6 
giugno, sono stati lasciati «libe-
n». Senza indicazioni. Almeno 
•ufficialmente». R questo fa 
crescere l'interesse. Interesse 
anche per ciò che riguarda la 
partecipazione: 15 giorni fa, la 

MILANO 
M ROMA. Amministrative, at
to secondo. Sei milioni e mez
zo di elettori tornano alle urne 
per i! «ballottaggio». In M5 Co
muni e 6 Province, insomma, 
tre milioni centomila uomini 
più tre milioni e mezzo di don
ne, dovranno decidere chi, fra 
i due candidati più «gettonati» 
15 giorni fa, dovrà fare il sinda
co. Ieri sera, presidenti e scru
tatori hanno «riaperto» i dodici- • 
mila e 513 seggi già usati il 6 
giugno, e finalmente già da, 
stasera - con gli ormai famosi 
«exit poli» della Doxa, si cono
sceranno i nomi dei nuovi sin
daci. Mai, comunque, campa
gna elettorale per amministra
tive era stata cosi seguita. Un , 
po' perchè è la prima volta con , 
le nuove regole, un po' perchè , 
stavolta sì «sperimentano» nuo

ve aggregazioni (in vista so
prattutto delle «politiche»). E 
un po' perchè non era mai ac
caduto che una campagna 
elettorale fosse cosi «persona
lizzata». Davvero in questa oc
casione s'è saputo tutto di tutti 
gli «sfidanti». E pare si conosca 
già anche l'orientamento della 
gente. Pure queste due setti
mane, insomma, sono state un 
diluvio di sondaggi. Che dan
no vicente Formentini a Mila
no, Bianco a Catania, che pro
nosticano un quasi «pareggio» 
a Torino. 

Sembra che si conosca lutto 
ancor prima dello spoglio 
(che ovunque comincerà sta
sera alle 22, tranne in Sicilia, 
perchè 11 la legge consente l'a
pertura delle ume solo il lune
di mattina), eppure c'è molta 

TORINO 
Marco 
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Lega Lombarda 

Nando 
Dalla Chiesa 

Pds, Rete, 
Rifond., Verdi Milano 
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Pens.. Rifond., Rete, 
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La sfera di cristallo degli esperti 
Formentini, Bianco e a Torino... 

CATANIA 

ROSANNA LAMPUONANI 

• i ROMA Nell'orgia di cifre 
che è seguila all'apertura del-, 
le ume il 6 giugno nessuno ha 
notato che ne mancava una: 
quella dei votanti. Per giorni e 
giorni è rimasta una cifra mi
steriosa e anche alla vigilia . 
del ballottaggio non è stato 
semplice ricavare il dato gè- • 
nerale che è 80,3%. Sono stati 
tanti gli elettori che hanno vo- • 
tato per il sindaco, ma non 
pochi quelli che hanno prefe
rito restare a casa, con !e mo
tivazioni più diverse. Ma se , 
costoro * cambiassero oggi 
idea e si recassero ai seggi per 
votare,. potrebbero determi
nare le sorti dei candidati in 
ballottaggio. Allora chi vince
rà? Castellani o Novelli, For
mentini o Dalla Chiesa, Bian
co o Fava? Il risultato è nella , 

mani del 22,4% di non votanti 
torinesi, del 22 milanese e 34 
catanese. Ma ovviamente non 
solo. 

Per Nicola Piepoii, direttore 
della Cirm, società di sondag
gi, la vittoria è nelle mani del 
candidato che riesce a con
quistare anche il voto di casa
linghe e pensionati. «I candi
dati - insiste - sono come la 
Nutella o il Grande gioco del
l'oca, il nuovo programma di 
Raidue che se sfonda in quei 
due target avrà 10 milioni di 
ascoltatori, altrimenti sarà un 
fiasco». «Maggioranza silen
ziosa», come si diceva una 
volta. E da qui Piepoii ne fa di
scendere un'altra constata
zione, che può apparire stra
na: nei 145 comuni sopra i 
1 Smila abitanti dove si vota 

vtneerà il candidato più capa
ce di convogliare il voto del 
«centro». Dunque, per restare 
alle tre grandi città. Formenti
ni, Bianco e Castellani. Ma su 
ques'ultimo Piepoii non dà 
certezze. A Torino è un testa a 
testa, l'arrivo è al fotofinish, 
tanto che, aggiunge, nemme
no gli exit poli potranno esse
re sicuri, «bisognerà aspettare 
i dati definitivi». Qui giocherà 
il fattore-sole. Nel senso che 
se chi ha votato Cornino al 
primo turno seguirà i consigli 
di Bossi e andrà al mare è 
probabile la vittoria di Novelli. 
Viceversa se andranno alle 
urne per Castellani le proba
bilità di vittoria cresceranno. 
«É un fatto matematico: per 
ogni punto percentuale ab
biamo 6000 voli di elettori 
che al primo turno hanno 
scelto Cornino che significa

no 0,66 di voti in più per Ca
stellani. Quindi se 30mila le
ghisti votano Castellani questi 
prende più 6%». Per la concor
rente Swg, società di Trieste, i 
dati di Torino sono invece più 
netti: Castellani dovrebbe su
perare Novelli di 10, 16 punti, 
sostiene Maurizio Pessato. 
Punti che conquista sull'elet
torato de e leghista, grazie al 
suo volto «nuovo», di colui 
cioè che non c'entra nulla 
con le giunte del passato che 
si opponevano ai democri
stiani. Quanto ai . leghisti, 
«nuovodipendenti», secondo 
la Swg è evidente che Novelli 
non può rappresentare nem
meno il candidato di riserva, 
quello che si vota appunto al 
ballottaggio. 

Su Milano le due agenzie 
convergono: Formentini vin
cerà, con il 58-60% sostiene la 

Swg, con il 56 dice la Cirm. A 
favore di Formentini gioca il 
fattore campo, innanzittutto: 
la Lega è lombarda. Ma gioca 
anche lo sbandamento dell'a
rea politica di centro. «E per 
Formentini voterà la borghe
sia - aggiunge Pessato -, quel
li di via Spiga, gli stessi che a 
cena, a lume di candela, si di-

%wd*.m 
CSN»A,C».<'>̂ SS<V 

chiarano favorevoli a Dalla 
Chiesa, ma che poi votano 
per il fattore dalla scarpe 
grosse. Per loro la concretez
za è Formentini: pensano che 
da solo non potrà farcela e 
che quindi dovrà rivolgersi a 
loro che nonostante tutto so
no sempre la forza trainante 
dell'economia. Contro Dalla 

percentuale di votanti fu 
dell'80 e tre percento. Sarà im
portante vedere quanti an
dranno stavolta, per capire se 
il ballottaggio porti con sé il ri
schio di un aumento dell'a
stensionismo. 

Il Ministero ha diffuso una 
circolare per spiegare quali cri
teri dovranno guidare lo scruti
nio. Sulla questione più con
troversa, il dicastero è stato 
chiaro: va da sé che occorre 
votare per il candidato prescel
to, ma se, per errare, si traccia 
un segno anche (oppure: so
lo) sulla lista che lo sostiene, 
questo voto dovrà comunque 
essere consideralo valido, 
Un giudizio sulla nuova legge 
per i sindaci viene dal presi
dente della Camera, Napolita
no: «L'alta partecipazione al 
con'ronto elettorale - dice - è 
la prova migliore del fatto che i 
cittadini hanno colto la portata 
innovativa della legge elettora
le approvata, pur tra legittimi 
contrasti, nel marzo scorso dal 
Parlamento». Napolitano ag
giunge anche un giudizio sul 
lavoro per la nuova legge elet
torale per la Camera: «Un'in
dubbia portata innovativa, pur 
nelle divergenze di opinione, e 
un confronto in un clima di se
rietà e correttezza che mi au
guro permanga fino alla fine». 

Chiesa al ballottaggio gioca 
anche l'apertura della diga: 
quel 40% di milanesi che ha 
detto si alla Lega il 6 giugno è 
un fattore psicologico che 
conta. Certo ci sarà oggi chi, 
spaventato per la prospettiva 
del 60% del consiglio comu
nale leghista, volerà per dalla 
Chiesa, ma non sarà determi
nante». Per Piepoii, in fondo, 
una parte di Milano ama ripe
tersi. Formentini è come Pillit-
teri: obbedisce al capo Bossi 
come l'altro obbediva al capo 
Craxi. . ' -

E a Catania? Secondo Pes
sato la vittoria di Bianco do
vrebbe essere . «tranquilla». 
Coloro che durante gli ultimi 
sondaggi si sono espressi a fa
vore di Fava, più spostato a si
nistra, non è detto che poi Io 
votino davvero. Forse i mili
tanti del missino Tramino poi 
lo sosterranno davvero, ma 
l'elettore di destra o di centro
destra ragiona sul meno invi
so. Comunque è certo - ag
giunge Piepoii - che Fava non 
accetterà voti sottobanco. Per 
la Cirm la situazione etnea è 
fluida, tuttavia, conclude Pie-
poli, Fava non dovrebbe far
cela. 
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:iLL Il comico milanese: «Dalla Chiesa mi piace perché gli trema la faccia in tv» 

Paolo Rossi: «Al mare sì, ma prima votate Nando» 
MARIA NOVELLA OPPO 

• 1 MILANO. Rieccolo. Paolo 
Rossi, che viene a dirci ancora 
una volta «Su la testa». A tutti 
noi, più o meno milanesi, che 
in questa città ci viviamo e ci 
vivremo anche lunedi, dopo il 
ballottaggio e dopo aver sapu
to che sindaco avremo. Lui 
non ha paura, anzitutto per
ché, dice, non crede nei son
daggi. ., , " • A.. . . ,.T . 

E allora, dal, che cosa vuol 
dl*e agli elettori per convin
cerli a votare Dalla Chiesa o 
a non votare Formentini? . 

lo penso che ci sia una grande 

parte di persone indecise. Cer
to, a pensarci, sarebbe ancora 
più bruciante perdere per po
chi voli... e un appello si può 
fare per le ultime ore. Che nes
suno vada al mare convinto di 
aver perso. Semmai andarci 
verso le 11, e poi tentare di far 
capire a tutti quello che si pro
spetta: non certo l'immagine 
meneghino-bonaria che ci è 
stata mostrata in tv. Quello che 
si instaurerebbe, se vincesse 
Formentini, sarebbe sicura
mente un regime. Ci sono pun
ti del programma che parlano 
chiaro. Esempio: la figura del 
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difensore civico eletto dalla 
stessa giunta. Unico caso del 
controllore eletto dal control
lato. E poi Qui Milano, che è 
l'organo della Lega, sarà il bol
lettino ufficiale, un secondo In
dipendente, o magari si scam-
bieranno i ruoli. Insomma quel 
che vedo io è una città divisa in 
maniera netta, direi uno a uno. 

Ouno contro uno? 
Uno contro uno, si, non su due 
fronti ideologici, però, ma cul
turali. Qualsiasi associazione 
può chiedere di essere ricono
sciuta e avere una sede... 

Però, non so se l'hai sentito, 
ma Formentini a «Milano, 
Italia» ha gettalo per un atti
mo la maschera bonaria, ha 
fatto la faccia cattiva e ha 
detto che, per intanto, il cen
tro sodale Leoncavallo lo 
chiuderà. Ha parlato di tep
pisti da cacciare. . 

Questa è la logica del capro 
espiatorio. Il problema del 
Leoncavallo non è un proble
ma di ordine pubblico, è un 
problema di spazi che a Mila
no i giovani non hanno. Ci so
no cinema dismessi, teatri, 
luoghi che i giovani saprebbe
ro gestire in maniera meno 
gravosa rispetto al modo di af
frontare tanti altri problemi, 
come la droga, il tempo libero 
(perché loro ce l'hanno), etc. 
La maschera ogni tanto tradi
sce il vero volto, che è un volto 
autoritario. Però io dico che 
stravincere non porta mica be
ne... 

Ma tu sei famoso come esal
tatore dei perdenti. In fondo 
ti place stare dalla parte dei 
vinti. 

No, guarda, a me piace vince
re. Ho detto cose che, come 
succede in questo meccani
smo di comunicazione, sono 
state prese come linea di con
dotta. Dalla Chiesa una vittoria 
l'ha sicuramente ottenuta. 
Quelli che si scontrano sono 
due fronti culturali, due modi 
di rapportarsi alla città, uno 
egoista e uno altruista. Aver 
messo intomo allo stesso tavo
lo e a un programma gente di
versa che ha trovato finalmen
te affinità è una vittoria. L'esal
tazione della sconfitto serve a 
dire che. se si gioca bene ma si 
perde, non può andare avanti 
tanto cosi. A Dalla Chiesa si 
può imputare di non avere 
quel cansma americano che a 
me non piace. Quando uno 
subisce un'ingiustizia, attacchi 
come quelli che abbiamo visto 
anche in tv, e la faccia gli tre
ma, non vuol dire che è un cat
tivo politico, vuol dire che è un 
uomo. Ma questa è la società 
dello spettacolo, purtroppo... 

Ma non è anche la tua? 
No. non è la mia. Mi hanno 
espropriato. Ho sentito girare 
delle gran stupidaggini, una in 
particolare detta da Formenti
ni che mi fa veramente ridere... 

Formentini ti fa ridere? Lo 
consideri un tuo collega? 

Non voglio direche Formentini 
sia un comico. Casomai più 
l'altro, quello che c'è dietro. • 
Perché poi la Lega è uno dei 
partiti più verticalizzati che si 
siano mai visti. Comunque di
ce: chiunque vinca, si dovrà 
collaborare per il bene della 
città. Maèassurdo: lacittùèdi-
visa! 

Paolo Rossi. Il comico milanese invita a votare Dalla Chiesa 

E si potrà continuare ad 
amarla questa città, se do
vesse vincere la Lega? 

Milano è comunque da amare, 
anche se si vede già un gran 
salire sul carro del presunto 
vincitore. 

Sul Carroccio, vorrai dire. A 
chi ti riferisci? 

Ho visto persone, tanto per 
non far nomi, che lavoravano 
coi socialisti e ci giocavano a 
tennis, che ora sono vicini al 
carroccio del cambiamento. 
Prendiamo alcuni intellettuali, 
diciamo Giorgio Bocca. Gente 
che sa (are il suo mestiere, sa 
scrivere. Ma io parlo di pudore: 
che cos'è un intellettuale' 
Quando vengono accusati di 

essere stati socialisti, rispondo
no: si, è vero, ma solo all'ini
zio, perché poi mi sono allon
tanato. E, come allora fecero i 
garanti dei socialisti, vengono 
ora a fare i garanti di quest'al
tra movimento. Ti vendono il 
futuro. Ma un fruttivendolo ha 
più pudore. Se ti vende la frutta 
marcia, almeno non ti dice: 
sai, ti ho venduto la frutta mar
cia, ma solo all'inizio. Alle vol
te bisogna anche stare zitti. 
Hai dato un attestato e adesso 
cosa mi vieni a dire, che, tra 4 
anni sarai il primo a criticare la 
Lega? 

Torniamo a oggi e a quello 
che si decide. 

Eh, la vita è un lampo, ma 

quattro anni sono lunghi. Vo
glio tornare al punto: io sono 
un esaltatore delle possibilità 
che ci sono dentro la sconfitta, 
quando giochi bene. Il fatto 
che tanta gente si sia ritrovata, 
è bene. Bisogna fare in modo 
che continui a stare in questa 
città anche se la Lega dovesse 
vincere e. ognuno nel suo 
campo, crei un vasto movi
mento di controinformazione. 
Perché in un regime la prima 
cosa che manca è l'informa
zione. La partita è lunga e ri
guarda anche i miei figli e i figli 
dei miei figli. . , 

Un comico può fare con
troinformazione? 

Bisogna migliorare le tecniche. 
Non basta la satira di prima. 
Come comico con la Lega so
no avvantaggiato, ma non ba
sta: le battute servono per i 
momenti deboli dello spetta
colo, ma si deve lavorare su 
una satira dei cervelli e non de
gli atteggiamenti. Se la Lega 
vince è perché i valori sono 
scarsi, oggi. Il valore più alto è 
l'interesse più piccolo e co
munque tutto si scaricherà sui 
più deboli.' , 

Quello che dici è bello, ma 
sarà brutto se ci toccherà vi
verlo. 

Non tutto è perduto, guarda, 
neppure se la Lega vincesse. 
Questa partita non è mai finita. 
È lunghissima e il fischio di 
chiusura non viene mai. E poi. 
anche quando si vince, io sto 
sempre «schiscio». Cosi ho tro
valo un mio equilibrio. «Guai ai 
vinti» è una frase che non mi 
piace. Penso piaccia mollo al
la Lega. 
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ANCONA 
Renato GALEAZZ! 

(PdsePri) 

Luigi DI MURRO 
(Democrazia Cristiana) 

AGRIGENTO 
Giuseppe ARNONE 

(Pds, Rifondazione. Rete, Verdi) 

Calogero SODANO 
(Insieme per Agrigento. Pn) 

BELLUNO 
Stefano TALAMINI 

(Lega Veneta, Lega Lombarda) 

Maurizio FISTAROL 
(Alleanza di progresso) 

LECCO 
Giuseppe POGLIANI 

(Lega Nord) 

Rosy GRANATA 
(Lis. per Lecco, Pds, Verdi, Rete, Lis. Pannella) i 

GROSSETO 
LorianoVALENTINI 
(Alleanza per Grosseto) 

Fausto GIUNTA 
(De, Rinnovamento) 

TERNI 
Franco GIUSTINELLI 

(Pds) 

Gianfranco CIAURRO 
(Alleanza per Terni, Pli, Pri) 

RAVENNA 
Pier Paolo D'ATTORRE 

(Pds) 

Ezio Fedele BRINI 
(Allean. per Rav., Pri, Pli, Psdi, Popolari) 

SIENA 
Pierluigi PICCINI 

(Pds) 

Vittorio CARNESECCHI 
(Democrazia Cristiana) 

NOVARA 
Fernando CARDINALI 

(Verdi, Mani pulite, Rete, Pds 
Rifondazione, Allean. democr. per Novara) 

Sergio MERUSI 
(Lega Nord) 

PAVIA 
Rodolfo JANNACCONE PAZZI 

(Lega Nord) 

Carla Pierina TORSELLI 
(Rifondazionecomun., Il Ponte) 

PORDENONE 
Maria (detta Alberta) MANZON 
(Per Pordenone, Pds. Psdi, Verdi Fvg) 

Alfredo PASINI 
(Lega Nord) 

VERCELLI 
Mietta BARACCHI 

(Lega Nord) 

Giorgio Giovanni GAIETTA 
(Pds) 



pagina 
-->. v-„ --V* „••'-•• '•"i&X^}"* 

D giorno 
dei sindaci 

^ r ^ f Politica 
Il segretario della Quercia 
lancia un appello agli elettori leghisti 
«A Milano la borghesia illuminata non faccia 
come nel '21 quando aprì al fascismo» 

Domenica 
20 «iugno 1993 

Occhetto: «Nelle città 
c'è una sfida di civiltà» 
«Sulla legge elettorale Bossi dice sciocchezze e falsi
tà. Ma non si preoccupi, batteremo la Lega anche 
con la legge Mattarella». Le ultime battute di Achille 
Occhetto prima del voto per la scelta dei sindaci so
no una dura replica al leader lumbard. Ma anche un 
appello agli elettori leghisti: «Avete fatto bene a dare 
uno scossone a! sistema, ora scegliete di ricostrui
re». La «rivoluzione» del Sud. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO LEISS 

••SIENA. Di fronte agli insulti 
di Bossi («re travicello», «istrio
ne pusillanime», «autentico 
gattopardo», ecc.) Achille Oc
chetto non si scompone. E po
co prima di prendere l'aereo 
che lo porterà a Copenaghen, 
all'incontro dei leader social
democratici europei, ribatte 
con nettezza al capo leghista: 
«Bossi dice che volevamo il 
doppio turno per favorire la 
vecchia partitocrazia e il voto 
di scambio. Sciocchezze e fal
sità. È vero semmai esattamen
te l'opposto. Con il turno unico . 
della legge Mattarella i partiti 
sono più indotti a conservarsi 
in quanto tali, e dovranno sce
gliere di allearsi in un certo 
senso al buio, senza poter va
lutare le indicazioni determi
nanti dell'elettorato. La Lega fa 
tanta retorica sul potere dei cit

tadini nella cabina elettorale, 
ma poi ha votato in Parlamen
to con la De e con il fronte del 
No per eliminare quel salutare 
meccanismo di «primarie» che 
conteneva la logica del doppio 
turno. Altro che "mercato delle 
vacche". Lo vediamo nella 
competizione per i sindaci che 
il secondo appuntamento elet
torale favorisce un orienta
mento più chiaro dell'elettora
to e la formazione di schiera
menti su base programmatica. 
Bossi ha contribuito a privare i 
cittadini di questo potere in 
più. Ma non si preoccupi, bat
teremo la Lega anche con la 
legge Mattarella». 

E il leader del Pds. se pole
mizza duramente e diretta
mente coi dirigenti leghisti, nei 
comizi di questi giorni nelle 
città del Nord si è più volte ri

volto agli elettori del «Carroc
cio». Soprattutto a quei lavora
tori - e non sono pochi - che 
hanno scelto la via della prote
sta, esasperati da anni di ves
sazioni fiscali, dalla perdita di 
potere di acquisto dei salari, 
dalla minaccia della disoccu
pazione, dalla politica antiso
ciale di Amato. «Avete fatto be
ne a dare uno scossone ad un 
sistema politico che non cam
biava mai - ha ripetuto Oc
chetto - ma ora quella protesta 
è stata ascoltata. La politica è 
cambiata. Ora bisogna sceglie
re e ricostruire». Un ragiona
mento che il segretario del Pds 
ha ripreso anche nell'<iltima 
manifestazione a Siena in una 
piazza Matteotti gremita di fol
la. Il candidato del Pds Pierlui
gi Piccini sembra incontrare 
qui poche difficoltà di fronte 
ad un avversario della De che 
non appare in grado di oppor
re alcuna idea diversa e con
vincente per il governo della 
città. «Cambiare con la De - ha 
potuto dire Piccini - qui vor
rebbe dire peggiorare...». 

Tra il primo e il secono tur
no non è stato possibile à Sie
na raggiungere accordi di ap
parentamento. Ma Piccini è so
stenuto con indicazioni di voto 
delle due liste di Alleanza per 
Siena e Insieme per Siena, e da 
Rifondazionc comunista. E ha 

presentato una giunta - tre uo
mini e tre donne - in cui spic
cano* personalità con compe
tenze e storie politiche diverse: 
dalla sinistra radicale (Omar 
Calabrese) alPri (Riccardo De 
Felici), al riformismo cattolico 
(Anna Carli), al movimento 
delle donne (Mirella Strambi). 
al mondo universitario (Iolan
da Semplici). Solo Mario Ca
taldo, da pochi mesi assessore 
alla cultura, ha una stretta ap
partenenza al Pds. Uno sforzo 
di rinnovamento e di apertura 
con alle spalle una positiva e 
solida esperienza amministra
tiva. 

Occhetto ha rilanciato il va
lore di -argine» contro il leghi
smo che la tradizione di sini
stra dell'Italia centrale ha sa
puto mettere in campo il 6 giu
gno. C'è dietro una profonda 
realtà sociale e culturale, in cui 
gli interessi dei ceti medi pro
duttivi e quello dei lavoratori 
hanno saputo trovare punti di 
mediazione in un equilibrato 
sviluppo civile e sociale. Esat
tamente l'opposto del tentati
vo leghista, che solletica gli 
egoismi corporativi, attrae la 
protesta sociale, indica l'illuso
ria soluzione nella rottura del 
patto di solidarietà nazionale. 

Ma il leader delia Quercia 
vede bene che è aperta una 

complessa «questione setten
trionale», percorsa nelle me
tropoli del Nord dalle laceranti 
contraddizioni indotte da una 
lunghissima crisi dell'apparato 
industriale, acuita dalle dege
nerazioni politiche messe a 
nudo da Tangentopoli. «La Le
ga - osserva ancora Occhetto 
- ha saputo incanalare questo 
malessere sulla questione fi
scale e sulla questione dello 
stato. Ora la battaglia per un fi
sco equo, per le autonomie 
territonali. dobbiamo prender
la in pugno noi. In una nuova 
visione dello sviluppo e del go
verno nazionale». 

Ma il segretario del Pds rilan
cia anche tutto il valore delle 
grandi novità che si annuncia
no al Sud. «Ha fatto giustamen
te scalpore mesi fa il voto di 
Varese, che ha messo in luce il 
crollo della De del Nord. Ma 
perchè i mass-media non si ac
corgono ancora di quello che 
sta avvenendo in città come 
Torre del Greco, Portici, Caso-
ria? Sono centri grandi due o 
tre volte Siena. E sta cadendo 
un potere fortissimo, quello 
della De e della Camorra. Dei 
Patriarca, oei Cirillo. Ma la pro
testa qui non premia Bossi. 
Premia una sinistra che sa 
unirsi e reagire». 

L'ultimo appello per il voto 
di oggi, dunque, riguarda tutta 

intera la posta in gioco di una 
partita decisiva non solo per la 
tante città che attendono go
verni stabili e buona ammini
strazione. Ma anche per la 
qualità politica e democratica 
della nuova fase della Repub
blica ormai al suo inizio. «A 
Torino e ancor più a Milano. A 
Catania e Agrigento, in tanti 
centri del Mezzogiorno e del 
Centro Italia, è aperta una sfi
da di civiltà. Ripartono anche 
da qui quei processi politici 
che dovranno portarci al più 
presto ad affermare anche a li
vello nazionale la più vasta ag
gregazione di forze progressi
ste per governare il paese. No
nostante la brutta legge Matta
rella». 

Una battuta il segretario del
la Quercia l'ha riservata anche 
a uno dei commenti elettorali 

del Manifesto, dal titolo «L'av
vocato di Occhetto» e critico 
sull'appoggio dichiarato dal 
presidente Fiat Agnelli alla 
candidatura di Castellani a To
rino: «Nella sua rozzezza pri
mordiale il Manifesto non ha 
capito che l'avvocato Agnelli 
non vota politicamente e an
cor meno ideologicamente per 
Occhetto, ma per il sindaco 
della sua città». 

E il segretario della Quercia, 
da Copenaghen, è anche tor
nato sul sostegno alla candida
tura di Dalla Chiesa a Milano: 
«Penso che la borghesia illumi
nata debba scegliere Dalla 
Chiesa. Altrimenti rischia di 
commettere l'errore che fece 
nel '21 quando una parte di es
sa, per non sostenere il sociali
smo riformista. and6 incontro 
al fascismo». 

i^MUàMi^^MS^^ Socialisti scomparsi, democristiani fuori da quasi tutti i ballottaggi nelle città 
Martinazzoli dice che ora pensa a «salvare l'anima del partito». E Del Turco: «Non siamo un ammasso di macerie» 

Il domo del lamento degli «ex grandi » De e Psi 
Si lamenta Martinazzoli, si lamenta Del Turco. Il mo
mento è buio, e nella De e nel Psi trionfa Giobbe. 
«Comportamenti che lasciano allibiti anche i nemici 
più ostili del Psi», dice Ottaviano. E Mino: «Non in
tendo difendere l'argenteria del partito, ma l'ani
ma». E si parla di morte, agonie, risentimenti. E nel
l'ora del lamento volano gli stracci. Quella volta che 
Martinazzoli si chiese: «Ache punto è la notte?». 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA. «A che punto è la 
notte?», si chiese una volta Mi
no Martinazzoli. Evocò, per re
stare in tema, anche la «notte 
indecifrabile che ci lambisce». 
Buio e lamento, allora. Ma la 
notte che lambiva, oggi sem
bra avvolgere del tutto piazza 
del Gesù. «Le vecchie muffe 
della De ringiovaniscono per il 
fatto di allontanarsi da noi», di
ce il segretario del Biancofiore, 
tra lo sconfortoe l'ironico. 

E se la notte cala a piazza 
del Gesù, a via del Corso è not
te con aggiunta di bufera. Sen
tite Ottaviano Del Turco: «Ciò 
che è oggi di fronte all'elettora
to non è un ammasso di mace
rie, di sconfitte e di drammi, 
come spesso viene presentata 
anche dai socialisti la nostra 
condizione di oggi». Il lamento 
del Garofano, il ritorno di 
Giobbe dopo la cacciata di 

Bettino. «Non è mai successo, 
nella storia di un secolo di vita 
del partito socialista, che pio
vesse sulla testa dei suoi mili
tanti, dei suoi elettori, dei suoi 
quadri intermedi, una quantità 
cosi pesante di fatti, notizie, 
annunci, errori, messaggi tra
sversali, comportamenti che 
lasciano allibiti anche i nemici 
più ostinati del Psi», continua 
Del Turco. 

Da un lamento all'altro. Ec
co di nuovo Martinazzoli che 
vede «molti fantasmi» agitarsi 
sulla scena, e dalla riva salpare 
«le caravelle del nuovo»: «Noi 
siamo della razza di quelli che 
restano a terra», nota. Aggiun
ge: «Non intendo difendere 
l'argenteria del partito, ma l'o
nore, l'essere della De, la sua 
anima». E già che siamo all'a
nima, spingiamoci un po' ol
tre. Cita, Martinazzoli: «I troni li 

Ottaviano Del Turco e Mino Martinazzoli 

hanno elevati gli uomini, ma i 
Comuni sono stati fatti da Dio». 
Saranno fatti da Dio, ma visto 
com'è andata non sembrano 
fatti per la De... «Non bisogna 
essere frettolosi, e pretendere 
di guadagnare la partita subi
to», ripete Mino. SI. con calma, 
non spingete, piano... Anche 
perchè, parola di segretario, la 
compagnia, è un po' «smarri-

ta».Un lamento qui, un gemito 
11: si lagna il Garofano, si la
menta il Biancofiore. «Bisanzio 
è dappertutto», si potrebbe di
re con Martinazzoli. Una Bi
sanzio di congiure, lamenta
zioni e fughe. E risentimenti'. 
Del Turco che a Benvenuto ci
ta Nenni: «La politica non si fa 
con i sentimenli. ma è assurdo 
e stupido farla con i risenti

menti». Ma un suo deputato. 
Francesco Tempestini. se ne 
va in giro a raccontare: «Ormai 
non rappresentiamo più nes
suno». 0 la Rosa Filippini, uno 
degli ultimi acquisti di Bettino 
Craxi, che annuncia: «Questa è 
l'aria del tutti a casa...». 

E nel l'ora del lamento, vola
no gli stracci. Martinazzoli si 
vuole dimettere? Qualche au

torevole dici lo dice, i giornali 
lo scrivono. «I giornalisti rom
pono i coglioni», nota il capo 
democristiano, con una cadu
ta di gusto inaspettata. Ai suoi 
confessa, in Direzione: «Ma vi 
pare che qualcuno voglia 
prendere il mio posto?». Perca-
rità. Ma gli replica Publio Fiori, 
residuo andreottiano: «Marti
nazzoli deve occuparsi solo 
della De del Nord, ma a Nord 
di Lugano». Padre Sorge gli dà 
una sorta di estrema unzione 
politica: «La De è finita, è arri
vata al capolinea...». 

Mano Segni è un altro che il 
Biancofiore non lo vuol vedere 
neanche in fotografia: «Con la 
De l'incompatibilità dei Popo
lari è ormai nelle cose». Repli
ca Mino, la cui pazienza deve 
essere allo stremo: «Non sono 
il precettore né l'esegeta di Se
gni, confesso che non sono at
tento alle sue dichiarazioni 
quotidiane». 

Nel Psi il fuggi fuggi generale 
è accompagnato da lamenta
zioni che qualche volta sono a 
dir poco singolari. Ecco Bobo 
Craxi che ha da rinfacciare 
un'ingiustizia politico-familia
re: «Cosa resta a Milano di' so
cialista se non si presentano 
Craxi. Pillitteri, Tognoli, Coluc-
ci?». Bella domanda. Che si po
trebbe girare così: cosa c'era di 
socialista con quella compa

gnia? E intanto Craxi jr vota per 
la Maiolo (fascino del rosso, 
anche se sono solo luci di un 
quartiere), abbandonando il 
Borghini, .l'ultimo sindacd di 
papà. Osserva i risultati eletto
rali Aldo Amasi, il vecchio Iso. 
e commenta sconsolato: «E 
stato come sapere la morte di 
un congiunto in agonia da me
si...». E dai. Fausto Vigevani 
prevede: «Del Turco non ce la 
farà». «Siamo feriti, ma non 
molleremo», proclama per tut
ta risposta il diretto interessato. 
Paris Dell'Unto ha invece un 
rimpianto: «Avessimo avuto 
tanti Greganti, nel Psi, invece 
di un De Micnelis...». Il candi
dato a sindaco dici di Torino, 
Giovanni Zanetti, perso chissà 
dove, assicura: «Il purgatorio 
farà bene alla De». Adriano 
Ciaffi, relatore della legge sui 
sindaci, è pronto: «L'idea della 
De vivrà nella memoria...». 
Ahò, proprio aria di sfiga... 

Il povero Martinazzoli fa gli 
scongiuri ma ammette: «C'è 
un'insana voglia di veder mori
re la De», Poi si fa scappare: 
«Dal punto di vista esistenziale 
potrei vivere anche senza la 
De». Se lo dice lui... 

Morte, agonia, lamento, ri
sentimento. Ha senno, il capo 
del Biancofiore: «Ixi scampo è 
aleggiare un chiarore, per 
quanto fioco». Come Eduardo: 
spera che passi la nottata. 
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Il filosofo sul voto per i sindaci 

Zolo: «Nei comuni la politica si rinnova 
ma temo gli effetti della teledemocrazia» 

LETIZIA PAOLOZZI 

• H ROMA. Oggi si toma a vo
tare. Inversione di rotta dell'e
lettorato, sconquasso nel siste
ma dei partiti? Per capire se e 
fino a che punto sia avviato un 
mutamento nel panorama po
litico, sollecitiamo il giudizio di 
un «chiacchieratore della filo
sofia politica»come Danilo Zo
lo, figura influente per la cono
scenza in Italia del marxismo 
di Althusser e in seguito delle 
teorie sistemiche di Luhmann. 

Si può parlare, Zolo, di rivo
luzione Italiana? 

lo, veramente, non userei que
sta vecchia, pesante parola. 
Siamo, forse, in una fase di as
sestamento sistemico, dunque 
sì, in fase di mutamento del 
panorama politico italiano.' La 
legge sui sindaci va nella dire
zione del rinnovamento del si
stema politico. I partiti potreb
bero trovarsi in una fase di au

tocorrezione dopo quella di in-
stabililità. 

Veramente, partiti come la 
De, per non parlare del Psi, 
sembrano ancora In stato 
confuslonele. Per questo si
stema politico quali sono le 
prospettive possibili? 

C'è quella utopica, sostenuta 
da Gianfranco Pasquino: il si
stema dei partiti si autoriforma 
e consegna parte del suo pote
re ai cittadini. Poi c'è la pro
spettiva sistemica. Infine, i più 
miopi seguono una logica par
tigiana per migliorare la pro
pria rendita di posizione. Can
nella rappresenta l'esempio 
perfetto di «grettezza • parla
mentare». 

Il comportamento politico 
di Pannella, nella sua sgra
devolezza, ha però qualcosa 
di miracoloso. Solitario, o 

quasi, gioca un ruolo di pri
mo plano, non da oggi, nella 
crisi della politica e della 
rappresentanza istituziona
le. 

Pannella è l'antiAndreotti. An
che lui non muore mai. Fa po
litica da solo, senza apportare 
elementi di novità a questo si
stema politico. 

LaLega, Zolo, governerà II 
Nord d'Italia? 

La Lega è poujadista e antisi
stemica. La Democrazia cri
stiana, nei punti più scaltri, 
tenta, mi pare, di assorbirla. 

Con la sua Ipotesi di equili
brio del sistema, è possibile 
ridurre il peso dei partiti? 

Bisogna puntare a liberare il si
stema politico italiano dalle 
sue specifiche patologie. 

Quali sarebbero? 
La struttura elefantiaca dei 
partiti che trova qualche ana

logia solo con l'Austria. L'im
punità di questi partiti che ha 
prodotto una classe padrona, 
collusa con poteri occulti fino 
al delitto politico. La lottizza
zione per mezzo tangenti è un 
fatto emblematico. 

Nelle università, 1 professo
ri, inamovibili, sono in una 
botte di ferro. Per la classe 
politica lo scossone è venuto 
dalla magistratura. La clas
se politica slede in Parla
mento. Come giudica, Zolo, 
il lavoro del Parlamento per 
una nuova legge elettorale? 

Grazie alla magistratura l'auto
correzione della classe politica 
ristabilisce uno stato di diritto 
mentre la sconfitta, in Parla
mento, del doppio turno - per 
non parlare del 25 % di propor
zionale - la considero, al con
trario della legge sui sindaci, 
un vero scacco per chi intende 
rinnovare il sistema politico. 

Una volta, questo sistema 

aveva alla base due grandi 
partiti di massa, De e Pei. E 
adesso? 

Adesso, quei due grandi parti
ti, a loro modo religiosi, sono 
stati demoliti dalla rivoluzione 
informatica. Compare la tele
democrazia come quella degli 
Stati Uniti, con la personalizza
zione dei telecandidati. Dove è 
il progetto, la prospettiva, la 
capacità di analizzare con ri
gore i problemi della mobilità 
urbana, dell'inquinamento? 

La frammentazione è colpa 
del media? 

Con la caduta della filosofia 
della storia (e la cnsi della vi
sione liberale), siamo, con la 
perdita di orizzonti, in pieno 
postmoderno. Anche per il ca
pitale. 

E la democrazia? 
La democrazia è il grande tra
guardo che abbiamo davanti 

Danilo Zolo 

una volta che socialismo e co
munismo sono ^giustamente) 
finiti. Se l'Europa non vuole 
trasformarsi in una fortezza as
sediata, democrazia significa 
cittadinanza pluriculturale e 
plurietnica. 

Per concludere, come defi
nirebbe, Zolo, la fase che at
traversa 11 sistema politico 
italiano? 

Transitoria. Non si vedono né 
disegno né strategie di respiro. 

Piuttosto un sistema che si au-
tonproduce (con un Pannella 
impazzito) e insieme una 
frammentazione enonne. 
Quanto alla sinistra, spero che 
Occhetto sia immune dalla 
tentazione - respinta nel dibat
tito sulla legge elettorale - di 
oflrire agli avversari una spon
da. Le simpatie nei confronti 
della De sono ricon-enti; il Pds 
non è ancora, lo dico io. presi
dente del Gramsci toscano, un 
partito completamente laico. 

Il segretario del Pds del Milanese: 
per molti gli anni 80 non sono finiti 

Fumagalli: 
tanti con la Lega 
per non cambiare 

GIAMPIERO ROSSI 

M MILANO. Campagna elet
torale chiusa, urne aperte. Tut
to quel lo che si poteva fare per 
impedire che Milano si arren
desse alla grande semplifica
zione leghista è stato fatto. Ma 
a ben guardare, è stato fatto 
anche molto di più: si è ripor
tata a far politica una fetta di 
città che da lungo tempo si era 
tirata indietro. E sono stati 
«conquistati» alla politica an
che molti volti nuovi, giovani 
soprattutto, e non solo a sini
stra. Forse anche per questo 
Marco Fumagalli, 39 anni, se
gretario provinciale del Pds. 
capolista e primo degli eletti 
per il consiglio comunale, oggi 
è davvero stanco. Il lavoro 
svolto in queste lunghe setti
mane di campagna elettorale 
è stato davvero tanto, ma la 
soddisfazione di vedere una 
folla eterogenea e appassiona
ta, come quella che si è raccol
ta venerdì sera in piazza della 
Scala è altrettanto grande. 

Ma che tipo di campagna è 
stata, questa, caratterizzata 
da nuove regole, nuovi 
schieramenti e vecchi gio
chetti trasformistici? 

E stata una campagna dai due 
volti, che ha disegnato una cit
tà divisa. Da un lato c'è stata la 
grande riscoperta della politi
ca da parte di tanta gente, di 
un enorme pezzo di città. Ve
nerdì sera, al comizio conclu
sivo di Nando dalla Chiesa, 
piazza della Scala era splendi
da. E il Pds è parte di questa 
Milano. Dall'altro, al di là dei 
toni volgari e offensivi, c'è stata 
subito protesta, rabbia e so
prattutto è emerso il fatto che 
per molti gli anni Ottanta non 
sono mai finiti. . 

A che cosa ti riferisci, in par
ticolare? 

Intendo dire che molti, a Mila
no, vedono nella Lega la gran
de possibilità di ricollocazione 
di se stessi e dei principi che 
hanno dominato negli anni Ot
tanta. Anche per questo sono 
giunti a rispolverare il fattore k 
e il pericolo rosso. 

Ma al di là del risultato che 
questa sera uscirà dalle ur
ne, che cosa rimane di que
st'esperienza all'interno del 
fronte progressista e della 
sinistra milanese? 

In primo luogo la convinzione 
che abbiamo fatto le scelte 
giuste. Con noi è scesa in cam
po la Milano dell'alternativa al
la Lega e questa è sicuramente 
un'esperienza che non finisce 
qui. 

Intendi dire che da questa 
aggregazione possa nascere 

un polo progressista e di si
nistra? 

No. non intendo limitarmi a 
questo, anche perché sarebbe 
prematuro farlo. Voglio dire 
che se vinciamo dobbiamo su
bito passare dalle parole ai fat
ti e aprire veramente il consi
glio comunale alla città, age
volare la crescita di soggetti e 
di proposte differenti. E dovre
mo sforzarci di farlo ancor di 
più in caso di sconfitta, tenen
do il più possibile lontani i pe
ricoli che accompagnano la 
proposta leghista. Ecco perché 
dico che questa coalizione 
non è il punto di arrivo, ma 
l'embrione di un polo che ac
colga altre forze politiche. In 
queste ultime settimane abbia
mo visto crescere il numero 
delle persone che dall'area 
moderata, dal mondo dell'as
sociazionismo cattolico e an
che tra gli intellettuali hanno 
deciso di seguirci. Hanno capi
to anche loro quale sarà la bat
taglia dei prossimi anni. 

Fermiamoci un momento a 
parlare del Pds. In occasio
ne del primo turno le urne 
hanno consegnato un risul
tato complessivamente buo
no per la coalizione, per la 
sinistra, ma non certo esal
tante per quanto riguarda la 
Quercia. Contemporanea
mente, però, la base del par
tito si e buttata a capofitto 
ne'la campagna per il ballot
taggio. Ma quali sono gli 
umori all'interno del Pds? 

Il clima di questi giorni è quel
lo di un partito che sta pensan
do soprattutto * vincere il bal
lottaggio contro il candidato 
della lx»ga lombarda. Negli ul
timi due giorni, tanto per dare 
un'idea del lavoro svolto, insie
me ai militanti della coalizione 
siamo riusciti a piazzare oltre 
400 mila volantini sotto i tergi-
cnstalli di altrettante automo
bili. E naturalmente la campa
gna non si è limitata a questo. 
Rimane comunque il fatto che 
per noi il risultato del 6 giugno 
non è stato positivo, anche se 
si colloca all'interno di un pro
cesso positivo per la città di Mi
lano, e nonostante sia stato ri
spettato punto per punto tutto 
quanto avevamo deciso al 
congresso straordinario di di
cembre. E nel partito, subito 
dopo esserci ripresi dalla fatica 
della campagna elettorale, do
vremo trovarci a riflettere seria
mente su tutto ciò. Dovremo 
valutare le nostre scelte anche 
a partire da questo risultato, e 
interrogarci sul perché nono
stante la nostra proposta molti 
milanesi hanno continuato a 
prefenre un Bossi che insulta. 

Neosindaco de 
condannato 
Chiesta la rimozione 
• i NAPOLI Nonostante una 
condanna a dieci mesi di re
clusione per falso ideologico, 
il democristiano GaetanoSes-
sa è stato proclamato sindaco 
di Fisciano, un comune alla 
porte di Salerno, e sede pro
vinciale dell'università. A nulla 
sono valse le proteste e le de
nunce dei consiglieri di oppo
sizione e le interrogazioni di 
deputati Pds. che hanno chie
sto al ministro dell'Interno di 
«rimuovere dalla carica, inde
bitamente ricoperta, il primo 
cittadino». 

La vicenda di Gaetano Sessa 
ha suscitato scalpore. L'espo
nente della «nuova» De è stato 
condannato con sentenza dal
la Corte di Appello di Salerno il 
7 luglio del 1986 - passata in 
giudicato il 9 febbraio dell'88 -
per aver falsificato una plani
metria e una delibera del con
siglio comunale. Ma lo scorso 
primo maggio Sessa è stato 
scelto dal suo partito per parte
cipare alla competizione elet
torale che dovrà eleggere il 
nuovo sindaco. Tre giorni do
po, l'esponente de ha ottenuto 
dalla Corte d'Appello di Saler
no, «attraverso una abnorme 
applicazione dell'art. 669 
CPP», la revoca della sentenza 
di condanna. Quanto è bastato 
alla commissione elettorale 
per accettare la candidatura. 
Ma il 31 maggio scorso, su ri
chiesta del procuratore gene
rale, un altro collegio di magi

strati della stessa Corte d'Ap
pello di Salerno, annulla la 
precedente ordinanza: Sessa 
toma ad essere un cittadino 
condannato definitivamente e 
non può partecipare alla corsa 
alla poltrona di sindaco. Parto
no le denunce delle opposizio
ni alla commissione elettorale 
circondariale che, invece, de
cide di non cancellare la can
didatura dell'esponente de. 
Tre giorni prima della consul
tazione il ministro dell'Interno 
invia un fax alla commissione, 
invitandola a non riesaminare 
tutta la vicenda, «essendo sca
duti i termini». Morale della 
storia, il 6 giugno la De a Fi
sciano conquista la maggio
ranza assoluta, e Gaetano Ses
sa viene eletto sindaco, len, i 
consiglieri della lista civica 
hanno presentato una denun
cia alla Procura di Roma e al 
prefetto di Salerno: «Chiedia
mo di accertare - è scritto nel
l'esposto - se è normale che, 
sei minuti dopo l'insediamen
to dei seggi, dal ministero degli 
Interni partano fax alle com
missioni elettorali di tutta Italia 
per comunicare "che sono 
scaduti i termini previsti dalle 
vigenti normative"». 1 consiglie-
n chiedono anche di acquisire 
quel fax. di esaminarlo e e di 
«accertare se ed in quale forme 
vi siano stati, nella giornata del 
5 giugno 1993, contatti tra il 
ministro Nicola Mancino e Ses
sa». HM.R 
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Politica 
La replica dei magistrati torinesi al capo leghista 
che li aveva definiti «delinquenti »: «Dice cose gratuite 
ma noi siamo ormai abituati ad essere ingiuriati» 
La Procura milanese accerterà se c'è il reato di vilipendio 
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È guerra aperta tra i giudici e Bossi 
Borrelli valuta se aprire un'indagine sul leader lumbard 
«Delinquenti, complici del sistema». Queste le vio
lente accuse di Bossi alla magistratura torinese, Da 
Torino la replica è misurata. Se ne fa interprete il 
presidente dell'Antri del Piemonte, Francesco Mar-
zachì, che bacchetta il leader leghista: «Non brilla 
per conoscenza della macchina statuale». Intanto a 
Milano, il procuratore Borrelli non esclude di perse
guire Bossi per diffamazione o vilipendio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

• i TORINO. I veleni versati 
dalleader leghista a chiusura 
di campagna elettorale «cam
peggiano» sulle prime pagine 
dei quotidiani. Parole dure 
contro la magistratura, con
tro i giudici, accusati di esse
re dei «deliquenti» e di puntel
lare il sistema per avere igno
rato il ricorso della Lega per i 
«brogli e le irregolarità avve
nuti nei seggi di Torino». E la 
reazione dei giudici, di Tori
no e di Milano, anche se pa
cata nei toni è molto secca. E 

per la prima volta si apre una 
polemica dura tra la magi
stratura e il movimento leghi
sta. 

Le ingiurie di Bossi? «Ne 
abbiamo ricevute di peggio
ri». Francesco Marzachl, so
stituto procuratore aggiunto 
della Procura di Torino e pre
sidente della sezione Pie
monte dell'Associazione na
zionale magistrati, non si 
scompone. C'è una calcolata 
freddezza che si fa sferzante 
quando aggiunge: «Non ci 

impressionano i giudizi di un 
dirigente della Lega. Le sue 
affermazioni comunque mi 
sembrano del tutto gratuite». 

Periodi peggiori? Si riferi
sce a qualcuno in particolare, 
dottor Marzachl? «A Marco 
Pannella che da più pulpiti 
minaccia di mandare centi
naia di magistrati in galera. 
Da mesi aspetto di vedere le 
prove...». 

Crede che Bossi ieri sera 
abbia ecceduto nella prote
sta? Che ci siano gli estremi 
per un'azione penale nei 
confronti del leader leghista? 
«Toccherà ai magistrati mila
nesi appurare se dal conte
nuto delle affermazioni 
emergono gli estremi di reato 
per vilipendio. Comunque, ri
peto, sono comportamenti 
che non ci impressionano, né 
condizionano il nostro ope
rato». 

La palla viene passata dun
que a Milano dove per il mo

mento la magistratura non ha 
aperto un'indagine sulle af
fermazioni di Bossi. Ma il pro
curatore capo della Repub
blica, Francesco Saverio Bor
relli, non ha escluso questa 
possibilità. «Nelle dichiara
zioni del leader della Lega • 
ha detto - potrebbero essere 
ravvisate due ipotesi di reato. 
La prima per diffamazione, 
l'altra per vilipendio all'ordi
ne giudiziario. Nel primo ca
so si procede soltanto dietro 
querela di parte, nel secon
do, si procede d'ufficio. In 
questi giorni vedremo il da 
farsi, dopo aver acquisito, at
traverso la polizia giudiziaria, 
il materiale documentale». 

Le prime avvisaglie che la 
polemica elettorale della Le
ga rischiava di andare in cor
to circuito si erano avute ve
nerdì mattina, nella confe
renza stampa tenuta di Gipo 
Farassino. Nell'occasione, il 
capo indiscusso dei leghisti 
torinesi aveva lancialo più di 

Nervi tesi nel Carroccio a Milano 
E ora si agita il «grande complotto» 

CARLO BRAMBILLA 

M MILANO. In casa della Le
ga Nord a Milano si respira la 
solita, granitica certezza nella 
vittoria. C'è addirittura chi è. 
pronto a scommettere che For-
mentini sfonderà il muro del 
60% smentendo cosi gli ultimi 
sondaggi che collocano il can
didato della Lega davanti a 
Dalla Chiesa in un rapporto 
più contenuto: 54% contro il 
46% e forse meno. Tanta sicu
rezza, tuttavia, non riesce a na
scondere un certo nervosismo, 
trasmesso evidentemente da
gli allarmi lanciati da Bossi nel
le ultime, focose e imprudenti 
battute finali della campagna 
elettorale. Insomma, la grande 
paura si chiama broglio. Con
tagiati dalle sparate del leader 
che ha apostrofato come «de
linquenti» i magistrati del ca
poluogo piemontese «respon
sabili di non aver annullato un 

voto fasullo che ha escluso la 
Lega dal ballotaggio», anche 
gli attivisti milanesi temono 
«una brutta sorpresa» questa 
volta sotto forma di manipola- ; 
zione soprattutto delle schede 
bianche. Di qui la decisione di 
«vigilare in ogni seggio» piaz
zando dovunque un osservato
re ben addestrato. Ed è l'estre
mo sforzo richiesto alla mac
china organizzativa della Lega. 
Luigi Negri, factotum e vero 
team manager della squadra 
elettorale, si sofferma anche a 
parlare di un diffuso clima di 
intimidazione culminato in un 
paio di episodi notturni, de
nunciati ai carabinieri, coi le
ghisti vittime di aggressioni «a 
cura» di non meglio precisati 
collettivi autonomi scorrazzan
ti per la città. Negli esposti si 
parla di un'auto incendiata da 

un candelotto fumogeno. 
Anche l'onorevole Roberto 

Maroni, il tessitore della giunta 
di Varese, mostra inquietudine 
per il clima che si è creato at
torno alla Lega, non certo in ri
ferimento agli «incidentini» del
la notte ma a causa delle «ver
gognose» uscite politiche del 
direttore della Repubblica: «Il 
picnic con la famiglia mi è sta
to rovinato • ha dichiarato ieri • 
dall'articolo di fondo di Euge
nio Scalfari. Devo constatare 
che a fare l'ultimo comizio è 
stato lui dalle colonne del suo 
giornale e non Formentini o 
Dalla Chiesa». Il passaggio che 
ha fatto particolarmente arrab
biare Maroni è quello relativo 
al trasferimento di una rete Rai 
a Milano. Secondo quanto 
scrive Scalfari ci «sarebbero in 
corso fortissime pressioni della 
Lega affinchè i presidenti delle 
Camere includano fra le cin
que nomine dei nuovi ammini

stratori almeno un nome di 
gradimento del "senatur'V 
Secca la replica di Maroni: «Si 
tratta di una volgare menzo
gna che diventa un postulato 
per dimostrare che la Lega è 
del tutto simile al vecchio regi
me decrepito e corrotto col li-
nalino conclusivo che dunque 
a Milano è meglio bocciarla...». 
Abbandonati i toni duri, Maro
ni si dice tuttavia convinto che 
«la gente non ci cascherà» e ta
glia corto mostrando un ina
spettato ottimismo nella previ
sione: «Formentini diventerà 
sindaco di Milano con oltre il 
G0% dei consensi». Neppure le 
obiezioni che forse Bossi ha 
sbagliato qualcosa nell'ina
sprimento della contesa, che 
la strategia del «soli contro tut
ti» questa volta potrebbe non 
pagare, che magari non c'è 
troppo da fidarsi dei sondaggi 
visti gli errori commessi al pri
mo turno riescono a scalfire la 

un'allusione sulla credibilità 
del presidente del Tar, Ezio 
Maria Barbieri, magistrato 
che dovrà giudicare sull'e
sposto presentato giovedì dai 
legali della Lega per sospen
dere il ballottaggio tra Novelli 
e Castellani. 

Un problema delicato. Ma 
che Bossi ha affrontato con 

foga qualunquistica, più per 
sollevare generici polveroni 
che diradare i sospetti: que
sto sembra volere dire Marza
chl, quando bacchetta il lea
der leghista come un docente 
dj diritto alle prese con allie-

;«4o: «Non mi stupisce la rea
zione di Bossi, che non brilla 
nella conoscenza della mac-

sicurezza di Maroni: «Vincia
mo a Milano, dimostreremo di 
saper governare e chiuderemo 
la bocca ai cantori e alle lobby 
del falso rinnovamento, punto 
e basta». 

Ufficialmente alla Lega non 
lo dicono, ma si sa già che lutti 
i preparativi per la festa della 
vittoria sono in pieno svolgi
mento: Bossi commenterà i ri
sultati dalla sede di via Arbe e 
poi, a braccetto di Formentini, 
andrà alla conquista di piazza 
del Duomo immaginabilmente 
accompagnato da caroselli di 

auto strombazzanti in uno 
sventolio di bandiere leghiste. 
Il conforto, oltre che dai son
daggi, arriva anche dai soliti al
libratori clandestini, che - si di
ce - stiano rifiutando di accet
tare scommesse su Formentini 
vincente, comunque quotato 
al massimo a centodieci cente
simi: con mille lire si vincono 
cento lire. Al di là del solito 
folklore che precede la ker
messe, resta nell'aria una do
manda legittima. E se la Lega 
perdesse a Milano che cosa 
succederebbe? Bossi non ri

china statuale. Esistono tem
pi e procedure ben precise, 
cui i magistrati si attengono 
nell'interesse stesso della giu
stizia». 

Il giudice Piercarlo Damia
no, presidente della commis
sione elettorale centrale di 
Torino, nei giorni scorsi non 
è slato elusivo ed ha afferma
to che gli errori commessi dai 
presidenti di seggio non con
tengono la «notitia cnminis»; 
in altri termini, non c'è mate
ria di reato, non ci sono stati 
brogli. 

«Ma si tratta di una valuta
zione personale, anche se da 
parte di un magistrato, che 
non sostituisce il giudizio del
la Procura, alla quale sono 
stati trasmessi gli atti, atti do
vuti peraltro. Se verranno ac
certati dei brogli, se dai ver
bali trasmessi si rileveranno 
irregolarità di carattere pena
le, vorrà dire che nei tempi 
previsti si rifaranno le elezio-

II leader leghista Umberto Bossi. 
In alto il presidente della 
Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 

sponde, almeno in questi gior
ni ha preferito evitare la do
manda ma il suo pensiero in 
proposito è ben noto. «La 
sconfitta in un punto chiave -
aveva avuto modo di dichiara
re - segnerebbe una svolta dra
stica nelle sorti del movimento 
che prenderebbe altre strade, 
anche pericolose». Insomma, il 
senatur non sarebbe più in 
grado di garantire la «via de
mocratica al federalismo» e di
segna un fosco quadro di ripie
gamenti secessionisti sotto la 
spinta della frange più oltran-
zisle e antimeridionaliste. Il 
problema era emerso nella re
cente conferenza nordista di 
Venezia quando lo stesso Bos
si aveva dovuto fare marcia in
dietro rinunciando al progetto 
di varare la «Lega Italia» esten
dendo il movimento a tutta la 
Penisola. 1 «duri e puri» gli ave
vano detto di no... 

••* **h*à*f%tZ rtx* £Zé*KÌ't--*r-<<w*f*»i JSgTf. tt.mt. n-affi ,'Utnrrtmr 

II presidente contro gli «agitatori» 
È una replica alle sparate di Bossi? 

Scalfaro: 
«C'è chi vuole solo 
la ghigliottina» 
• i FIRENZE. «La giustizia e 
la folla, il gusto, il sapore, il 
senso della ghigliottina. È 
stato così in ogni tempo. 
Molte volle coloro che hanno 
più forte il senso della ghi
gliottina, o la non affascinan
te dole di essere sobillaton 
della folla, hanno da com
pensare qualche pagina del
la loro vita». Oscar Luigi Scal
faro, in visita privata a Firen
ze,non ha pronunciato alcun 
nome. Dall'alto della sua re
sponsabilità che lo pone al di 
sopra alle parti, ha lasciato 
nei termini generali una af
fermazione che alla mente di 
molti ha richiamato il comi
zio di chiusura dell'onorevo
le Bossi a Milano. «Io la giusti
zia penale l'ho vissuta tutta -
ha soggiunto ancora il Presi
dente Scalfaro • ho vissuto 
tutta la giustizia dell'epura-. 
•/ione come responsabile per 
la mia zona nominato dal 
Comitato di Liberazione na
zionale». 

11 presidente Scalfaro ha 
presenziato alla Certosa del 
Galluzzo a Firenze, al consi
glio di amministrazione della 
Fondazione intitolata all'ex 
rettore della cattolica di Mila
no, Ezio Franceschini di cui, 
nel decimo anniversario del
la scomparsa, sono stati pre
sentati due volumi sulla sua 
partecipazione alla Resisten
za. Scalfaro ha preso ad 

esempio la figura di studioso 
e di partigiano di E/.io Fran
ceschi™ per svolgere alcune 
considerazioni chiaramente 
nferite al passaggio di fase 
storica che il Paese sia anche 
drammaticamente vivendo. 

La prima considerazione 
ha riguardato la democrazia: 
«Valore dell'uomo, che na
sce dall'uomo ed è per l'uo
mo. Chiunque senta questa 
dignità deve essere tutore di 
questo valore», ha detto il 
Presidente Scalfaro. aggiun
gendo che «la circolazione 
del sangue della democrazia 
sta nel fatto che ci sono lor/.e 
che tramontano e forze che 
sorgono. Non si può stare al
la finestra e chi ci sta, in un 
regime di democrazia non è 
per la democrazia». 

Infine il silenzio, «che me
rita meditazione in un mon
do in cui tanti si trovano in 
vetrina per aver partecipalo 
marginalmente a ciò che altri 
hanno pagato fino in fondo, 
ha concluso Scalfaro n'eren-
dosi di nuovo a Franceschini 
che. in vita, non ha mai rac
contato le sue esperienze di 
partigiano. La sua considera
zione si è volta ad un mondo 
in cui l'apparire ha avuto in 
questi anni '80, molto più va
lore dell'essere: «Un mondo 
in cui molte volte la vetr.na 
nasconde l'assenza del ma
gazzino». 

Taurianova 
Nel regno di Ciccio Mazzetta 
la sfida di Argiroffi 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• 1 TAURIANOVA «/ ragazzi 
del corso voteranno tutti per 
Argiroffi sindaco», dice Rober
to, dirigente di una coperativa 
agricola «che - precisa punti
glioso - non ha alcun padrone 
politico». «Obiettivo - aggiunge 
- è quello di metter fine al vec
chio regime della famiglia Ma-
cri che domina il paese da 
sempre». / ragazzi del corso so
no i giovani freschi di studi, di
soccupati. - condannati - allo 
«struscio» sulla strada principa
le del paese. Tre anni fa, dopo 
l'orrore della tesata mozzata 
lanciata in aria da un macel
laio della 'ndrangheta per fare 
da bersaglio a un killer suo 
compare, organizzarono le 
proteste in chiesa e per la stra
da per far sapere all'Italia che 
c'è anche una Taurianova di
stante dalla'ndrangheta. . 

A Taurianova. famosa per 
essere stato il regno del clan 
MacrI capitanato dal dottor 
Francesco, il noto don Ciccio 
Mazzetta, si combatte la batta
glia decisiva. Posta in gioco: 
cambiare la storia e il futuro di 
questa comunità • spazzando 
quel che resta, e non è poco, 
del potere dei «Mazzetta» di
ventati il simbolo del potere 
clientelare della De meridiona
le che spalanca le porte alla 
mafia. . . - • • 

Emilio Argiroffi, per 15 anni 
senatore del Pei, medico, poe
ta e pittore, simbolo della resi
stenza contro la prepotenza de 
negli anni bui in cui don Ciccio 
raccoglieva più del 55%, è l'uo
mo attraverso cui Taurianova 
spera di vincere la propria 
guerra di liberazione. Argiroffi, 
che Giorgio Bocca nel suo «In
ferno» descrive come uno dei 
pochissimi personaggi positivi 
del Sud, mezzo miracolo l'ha 
già fatto: il vecchio Pei all'8% 
ha lasciato il posto a un Pds al 

21,8% che ha conquistato il di
ritto al bailottaggio con una De 
precipitata dal 56 al 22%. 

«Io - spiega la signora Adria
na nel il bar ad sui giardini 
pubblici - ho votato per Ange
la Napoli, candidata a sindaco 
dal Msi. L'ho fatto perchè è 
una perbene. Mi sembra ingiu
sto che non possa partecipare 
al ballottaggio. Ma ora che non 
c'è lei - aggiunge - voterò Ar
giroffi». Angela Napoli il 6 giu
gno ha portato il Msi dal 4 al 15 
per cento. Il signor Angelo, 
geometra più vicino ai cin
quanta che ai quaranta, inter
rompe: «Anche io ho votato 
Napoli. Se Argiroffi fosse nella 
lista Pei non lo voterei. Ma co
me persona è l'ideale». Fatti i 
conti, oltre a un voto di opinio
ne e di senza partito, Argiroffi 
dovrebbe avere i voti del Psi e 
di Rifondazione che lo hanno 
indicato ufficialmente: di una 
parte del vecchio elettorato 
De, quello tradizionalmente 
ostile ai MacrI, riunito al primo 
turno in una lista antimazzetta 
- la lista Resurgo - che ha rac
colto il 18%. 

Dall'altro lato il candidato 
dei MacrI che conta sull'ap
poggio ufficiale dei liberali. È 
Gino Cordova, che pare sia 
stato suggerito come possibile 
sindaco direttamente da don 
Ciccio che dalla latitanza 
avrebbe anche dettato i nomi 
degli assessori. 

«La forza dei MacrI - dice Ar
giroffi - non va sottovalutata. 
Pesano tanto da esser riusciti a 
fare arrivare Cordova, loro 
emanazione, a! primo posto 
nel ballottaggio sia pure per 
soli 68 voti su di me». Una pic
cola pausa e Argiroffi conclu
de: «In ogni caso, sono conten
to. Ho scoperto in campagna 
elettorale che ai giovani piace 
la poesia». 

Novelli e Castellani al ballottaggio: gli ultimi sondaggi li danno alla pari 

Torino resiste alla Lega e oggi sceglie a sinistra 
DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOLINO 

i B TORINO. Ci si chiede, pen
sando a Torino, se questa città 
oggi malata e in crisi sia il «la
boratorio» sociale e politico in 
cui si sperimentano e si distil
lano le scelte che saranno poi 
di tutto il paese, oppure se non 
sia invece un binario morto, un 
luogo politico e sociale, oltre
ché geografico, che è stato 
escluso dal grande fiume della 
storia e che da questa esclusio
ne ha tratto motivo di orgoglio 
e di salvezza. All'idea di Tori
no-laboratorio è affezionata 
soprattutto la sinistra, che qui 
in qualche modo è nata, e che 
qui, oggi, sembra simboleggia
re più che altrove la diaspora 
seguita alla fine del Pei. Ma l'al
tra immagine, quella del bina
rio morto, spesso si sovrappo
ne e si mescola alla prima, ed 
è probabilmente la causa di 
quella patina provinciale che 
ricopre le cose e le persone e 
gli avvenimenti, di quella di
gnità senza chiasso che per 
esempio ha saputo resistere -
caso più unico che raro nella 
«Repubblica del Nord- - alla 
valanga leghista, di quella reli
gione del «lavoro latto bene» il 
cui eroe e santo è l'operaio 
specializzato Faussone dei 
racconti di Primo Levi. Una de
cina d'anni or sono, Gianni 
Agnelli descriveva cosi la sua 
città: «Torino ricorda le antiche 
città di guarnigione, i doveri 
stanno prima dei diritti, il cat
tolicesimo conserva venature 
gianseniste, l'aria è fredda e la 
gente si sveglia presto e va a 
letto presto, l'antifascismo è 
una cosa sena, il lavoro anche 
e anche il profitto». Da allora, 
non è cambiato molto. 

A questa patina provinciale 
non sfuggono i due sfidanti del 
ballottaggio di oggi: Diego No
velli è un figlio esemplare della 

città, Valentino Castellani -
che a Torino è arrivato dal 
Friuli - ne interpreta non meno 
bene l'anima profonda. Le ulti
me battute della campagna 
elettorale hanno segnalo 
un'impennata polemica che 
sembra aver stupito prima di 
tutti gli slessi protagonisti: ma il 
tono del duello è slato tutt'al-
tro, pacato e tenace come lo 
sono i duellanti. Da questo 
punto di vista, chiunque vinca, 
a vincere è la città, che si spec
chia tranquilla in Novelli e in 
Castellani e che da loro è ri
confermata nella propria iden
tità. Del resto, sebbene gli 
schieramenti politici che so
stengono i due candidati siano 
profondamente diversi, le 
squadre scese in campo sem
brano almeno in parte inle-
scambiabili: la buona borghe
sia, le professioni, l'intelligen
za, il sindacato, persino l'indu
stria s'è divisa equanimamente 
fra i due contendenti, pur con 
una leggera e significativa pre
ferenza per Castellani. Se nel 
75 lo sfondamento elettorale 
del Pei e l'elezione di Novelli 
segnarono una brusca rottura 
negli equilibri sonnacchiosi 
delia città, oggi la situazione 
appare quasi capovolta: come-
se la classe dirigente torinese, 
{'establishment in senso largo, 
sia pronto comunque vada a 
celebrare la vittoria. 

Ciò che colpisce, è semmai 
il silenzio sugli otto anni tra
scorsi da quando Novelli lasciò 
Palazzo civico. Ottoanni di Caf 
in versione subalpina, con il 
craxiano La Ganga, l'andreot-
tiano Bonsignore e il doroteo 
Lega a spartirsi tutto quanto ci 
si poteva spartire, in una spira
le impazzita di affari e di insta
bilità amministrativa che ha 
prostrato Torino più di quanto 

Valentino Castellani 

non sia apparso in questa 
campagna elettorale e ha la
sciato al Comune 120 miliardi 
di debiti. Di quella stagione, 
non restano che macerie fu
manti. La De è scesa al suo mi
nimo storico, e avrà non più di 
cinque consiglieri. Il Psi è usci
to dalla scena politica cittadi
na. Pri e Pli (che ancora l'anno 
scorso superavano il 12% dei 
voti) si sono liquefatti e hanno 
cambiato insegna, confluendo 
in parte in Alleanza democrati
ca. È probabilmente in questo 
vuoto politico che sta la causa 
della sfida inedita di oggi: una 
sfida tutta giocata a sinistra. 

Il problema della «transizio
ne» - cavallo di battaglia della 
campagna di Castellani -aTo
nno s'intreccia di necessità 
con la Fiat Che ha di fronte a 
se una duplice transizione- la 
fuoriuscita dalla crisi economi
ca e industriale, che putrà ave
re costi sociali altissimi, e la 

fuoriuscita da Tangentopoli, 
che passerà probabilmente 
per il «sacrificio» di Romiti. Si 
dice che a corso Marconi qual
cuno veda di buon occhio il 
possibile ritorno di Novelli: 
perché è un interlocutore no
to, e perché i prezzi che la città 
potrebbe pagaro hanno biso
gno di una «rete di protezione» 
che impedisca la rivolta. 
Agnelli, con la discrezione del 
monarca illuminato, si è tutta
via schieralo con Castellani. 
Epperò. il panorama che si 
scorge dietro il colosso di cor
so Marconi è confuso e instabi
le: la piccola e media industria 
al primo turno aveva scello il 
de Zanetti o il leghista Cornino, 
cioè la restaurazione impossi
bile o la protesta inconcluden
te. Ora molti voleranno Castel
lani, ma per impedire il ritomo 
di Novelli, e tuttora poco con
vinti della «grande coalizione» 
che il professore del Politecni
co ha costruilo. 

Per la sinistra torinese, la 
partita di oggi appare decisiva. 
Lo schema passato/futuro, nel 
suo necessario semplicismo, 
riassume tuttavia almeno un 
aspetto della questione. Il mix 
di solidansmo. buon senso e 
torinesità che contraddistin
gue Novelli, e che ne fa un otti
mo amministratore, è posto 
questa volta al servizio di uno 
schieramento politico che ha il 
suo nocciolo duro in Rifonda
zione comunista, tnonfatrice 
delle elezioni e secondo parti
lo della città col 14,7%. Il verti
ce qui a Torino è di stretta os
servanza cossuttiana, sebbene 
nel vecchio Pei torinese Cos-
sutta fosse poco più di una 
macchietta. Con Rifondazio
ne, Novelli ha infatti un rappor
to tutt'altro che amichevole: li 
ha chiamati «compagnucci» in 
una Tv locale e i soli «rifonda
tone della sua squadra sono 

due ex assessori delle giunte 
rosse di matrice «berlinguena-
na». 

Non meno complessa è la 
situazione in casa pidiessina. 
Lo scontro con Novelli nsale 
alla fine degli anni Ottanta, ri
propone ferite mai rimarginate 
nell'arcipelago un po' clau-
strofobico della sinistra torine
se, divide il sindacato come i 
salotti. Oggi il Pds è debole (7-
8000 iscrìtti, meno del 10% il 6 
giugno), e si gioca tutto: se Ca
stellani perde" avrà 4 consiglie
ri comunali. La scommessa del 
gruppo dirigente è la costru
zione di un «blocco sociale ri
formista» che unisce la sinistra, 
la parte avanzata dell'indu
stria, la borghesia laica. «Nes
suno - spiega Sergio Chiampa-
nno, segretario provinciale, 
una lettera di dimissioni già 
pronta in caso di sconfitta — 
nega il disagio dei ceti popola
ri. Ma il problema non è aggi
rabile: o si cavalca la protesta, 
oppure si tenta di usare le leve 
del governo locale per risolve
re i problemi». Da questo pun
to di vista, la polemica di Ri
fondazione contro i «padroni» 
che appoggiano Castellani è 
priva di significato: perché pro
prio in q uesto «patto» - tutto da 
verificare, naturalmente - c'è 
la scelta e la scommessa del 
Pds. 

F. possibile che Castellani sia 
' stasera il nuovo sindaco di To
nno. Novelli sembra aver fatto 
il pieno dei voti (quasi la metà 
sono suoi personali) al primo 
turno. Castellani al contrario è 
un ottimo candidato «da bal
lottaggio», perché in grado di 
raccogliere i consensi degli 
esclusi I sondaggi danno gli 
sfidanti più o meno alla pari. 
Molto dipenderà dalla percen
tuale dei votanti: più si avvicina 
a quella del primo turno, e più 
è probabile la vittoria di Castel
lani. Da questo punto di vista, 

è significativo che settori non 
marginali della società torine
se, pur non appoggiando aper
tamente Castellani, abbiano 
lanciato appelli perché si vada 
alle urne. Lo hanno fatto i gio
vani industriali, e lo ha fatto la 
Curia. 

L'ultima stretta di mano, i 
due slidanti se la sono data ve
nerdì sera, poco prima della 

mezzanotte, in un locale all'a
perto sulle rive del Po: «Buona 
fortuna. Diego», «Buona fortu
na, Valentino». E poi a casa, 
nella notte afosa e vuota della 
grande metropoli eli provincia 
dove Nietzsche impazzi. De 
Chirico trovò le sue piazze, 
Gramsci costruì il partito co
munista e il senatore Agnelli 
fondò la Fiat. 
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La Quercia della capitale Ma l'ex assessore conferma 
ha scelto a larga maggioranza che sarà in gara anche lui 
di sostenere come sindaco e rifiuta un referendum 
il leader degli ambientalisti Lo appoggerà Rifondazione 

Roma, il Pds candida Rutelli 
Ma Nicolini non si ritira 
Il Pds rilancia la candidatura di Francesco Rutelli 
a sindaco della capitale. Lo ha deciso il comitato 
federale della Quercia venerdì notte. Ma Renato 
Nicolini va avanti per la sua strada: i! parlamenta
re del Pds vuole correre anche lui alle elezioni 
dell'autunno prossimo. Leoni, segretario romano 
della Quercia: «Gli abbiamo chiesto di sottoporsi 
a un referendum e non ha voluto». 

CARLO FIORINI 

M ROMA. Il Pds romano ha 
risposto a Renato Nicolini che 
non lo sosterrà nella sua corsa 
a sindaco. Lui ha deciso che 
andrà avanti lo stesso, e il co
mitato federale della Quercia, 
a maggioranza, sessantadue 
contro dodici, ha rilanciato in
vece la candidatura di France
sco Rutelli. Sara dunque il lea
der ambientalista, protagoni
sta dell'ultimo , scontro con 
Franco Carrara e la De prima 
che si arrivasse allo sciolgi-
mento del consiglio comuna
le, l'uomo su cui punterà il Pds 
nella competizione elettorale 
di novembre. 

Cosi l'estate che comincia 
domani si annuncia difficile 
per la Quercia capitolina. La 
divisione a sinistra giunge in
fatti proprio mentre la De apre 
la caccia a una candidatura 
capace di ridare smalto a un 
partito romano decimato da 
Tangentopoli. -In questo mo
do si spacca la sinistra, che in
vece a Roma ha tutte le carte 
per vincere - ha detto ieri il se- • 
gretario cittadino del Pds Carlo 
Leoni nel corso di una confe
renza stampa -, Noi. quando 
abbiamo letto sui giornali le 
sue intenzioni, gli abbiamo 
detto che la sua candidatura 
era legittima. Alla riunione del 

federale gli abbiamo chiesto di 
sottoporsi a un referendum, a 
una consultazione democrati
ca, lui non ha accettato. Evi
dentemente aveva già inten
zione di essere il candidato di 
qualcun altro, non del Pds». 

Si sa già, anche se non c'è 
una presa di posizione ufficia
le, che Rifondazione comuni
sta sarà lo sponsor fondamen
tale della candidatura di Nico
lini. Garavini ha detto che sa
rebbe un ottimo sindaco, il ca
pogruppo capitolino dei neo-
comunisti Sandro Del Fattore 
era addirittura raggiante, ve
nerdì pomeriggio, quando era 
ormai chiaro che Nicolini non 
sarebbe tornato in dietro. 

Dalla Rete invece, dove di 
registrano idee diverse sull'i
potesi Nicolini, il segnale più 
autorevole, quello della parla
mentare romana Laura Giun-
tella boccia l'ex assessore alla 
cultura. «Questa candidatura 
ini pare che esprima tutto il 
vecchio del ceto politico e pro
fessionale cui appartiente», ha 
detto la parlamentare relina. 

Ieri, Carlo Leoni, il capo
gruppo capitolino Goffredo 
Bellini e il segretario regionale 
Antonello Falomi nel corso di 
una conferenza stampa hanno 

lanciato un avvertimento a Ri-
fondazione: «Candidare un no
stro uomo significa avere co
me unico obiettivo quello di 
rubarci voti, sarebbe un gesto 
grave di rottura, una provoca
zione». Poi hanno spiegato 
perché Renato Nicolini non va 
bene come sindaco e perché 
invece Rutelli si. Golfredo Belli
ni è slato durissimo: «Quella di 
Nicolini é una candidatura mi-
norilana, scissionistica e per
sonalistica». E il segretario re
gionale Antonello Falomi ha 
nncarato la dose: «Nicolini or
mai rappresenta soltanto l'È-

Nicolim 

slate romana, un'esperienza 
espressione di una stagione 
politica già giudicata dai citta
dini». 

All'interno del comitato fe
derale del Pds la candidatura 
di Nicolini e stata appoggiata 
esplicitamente soltanto dal-
l'europarlamentare Pasquali
na Nop'oletano. C'è stato poi 
un documento, che ha raccol
to 12 voti, appoggiato tra gli al
tri da Chiara Ingrao, Ugo Vete-
re e Alessandro Cardulli, nel 
quale si chiedeva che si svol
gessero delle primarie con tutti 
candidati alla pari. Ma sono 

state tutte schermaglie inutili, 
tanto lui, Renato Nicolini aveva 
già deciso e ha risposto: «Non 
mi fido, tare le pnmarieè inuti
le perché avete già deciso di 
candidare Rutelli». Il parla
mentare della Quercia è con
vinto che due candidature a si
nistra non siano un danno, e 
ha come obiettivo una situa
zione come quella di Torino. 
•Non capisco la reazione un 
po' terzintemazionaiista di 
Bottini e Leoni, che parlano di 
scissionismo e personalismo. 
Mi sono semplicemente candi
dato a governare questa città, 
non c'è nessun complotto». 

«Spero di arrivare al ballot
taggio con Rutelli, e di batterlo 
- ha spiegato -. Se ci fosse un 
candidalo che unisce davvero 
tutta la sinistra sarei il primo a 
farmi da parte, ma di Fronte a 
Rutelli no. Non è una candida
tura unitaria e allora scendo in 
campo anch'io. Non ho un 
programma scritto ma tantissi
me idee per Rovei-nare Roma». ' 

Giuseppe Cotturn e Giovanni Moro 

Giovanni Moro è stato confermato segretario del 
Movimento Federativo Democratico, e Giuseppe 
Cotturri è stato eletto presidente, in sostituzione di 
Giancarlo Quaranta. Con la creazione di 5 commis
sioni permanenti su temi di grande rilievo - istituzio
ni, servizi e pubblica amministrazione, giustizia, in
formazione, sviluppo umano - si è concluso ieri a 
Roma il terzo congresso nazionale del movimento. 

EUGENIO MANCA 

Bai ROMA Con la riconferma 
di Giovanni Moro nella carica 
di segretano politico, e la ele
zione di Giuseppe Cottum alla 
presidenza, il Movimento fede
rativo democratico ha conclu
so a Roma il suo terzo congres
so nazionale. Segretano e pre
sidente sono stati eletti pres-
socché all'unanimità. E se 
questo poteva apparire abba
stanza scontato per il primo, 
non altrettanto poteva dirsi per 
il secondo. Cotturri viene infat
ti da una espenenza politica 
compiuta in un partito di tipo 
•tradizionale» - il Pei ieri, oggi 
il Pds - la qual cosa in taluno 
poteva forse suscitare qualche 
incertezza. Non è stato cosi, a 
conferma della stima che una 
militanza severa ma libera ha 
saputo guadagnarsi anche 
fuori dal partito nel quale si è 
espressa; e dell'apprezzamen
to che accompagna da anni la 
attenta ricerca teorica di Cot
turri intorno ai temi della de
mocrazia, della partecipazio
ne, del rinnovamento istituzio
nale, ricerca condotta sia co
me docente (ora insegna so
ciologia della politica all'uni
versità di Bari), sia come 
direttore del Centro per la rifor
ma dello Stato. 

La atipicità di un soggetto 
politico quale il Movimento fe

derativo, consente e forse anzi 
incoraggia la doppia militan
za, essendo connessi ma di
stinti gli ambiti di intervento. 
Sicché - lo stesso Cottum ne 
ha fatto partecipi i giornalisti in 
un incontro conclusivo, pre
sente anche Moro - nessun di
simpegno gli è stato chiesto 
dai suoi nuovi amici, né l'as
sunzione di un ruolo in qual
che modo defilato o «nolabila-
re» all'interno di un partito del
la cui direzione è membro e 
nel quale si colloca in posizio
ne spesso critica. La democra
zia - ha detto piuttosto - non 
può fare a meno dei partiti, nn-
novali e ricondotti alla loro 
funzione, liberati d'ogni vellei
tà di rappresentare, essi, tutto 
io Stato o tutta la società. «Se 
questa è una fase costituente, 
lo è perché si costituiscono 
nuovi soggetti, capaci di inter
loquire, influenzare, condizio
nare. Senza questo significato, 
dire "processo costituente" si
gnifica dire una frase vuota, 
come avviene nella Bicamera
le È invece decisivo stabilire 
una giusta "integrazione" fra 
soggetti della democrazia poli
tica e soggetti della democra
zia sociale. Il tempo che inter
corre tra i vari momenti del 
pronunciamento elettorale o 
referendario non può essere 

Il Movimento federativo democratico 
ha eletto i suoi vertici nazionali 

Mfd, Cottum 
presidente 
Moro segretario 
un tempo mutile ma invece 
denso di atti attraverso cui i cit
tadini possano esercitare il lo
ro diritto di indinzzo, di con
trollo, di garanzia democrati
ca». 

È, questo del processo costi
tuente, il tema attorno a cui ha 
ruotato l'intero dibattito con
gressuale, tanto nelle parole 
dei delegati quanto in quelle 
degli invitati e degli osservaton 
esterni. È tornalo ad insistervi 
anche Giovanni Moro, il quale 
ha confermato come sia illuso-
no pensare che il solo spazio 
di una democrazia moderna 
sia quello intemo al Parlamen
to. Una democrazia ncca pre
suppone una varietà di piani 
istituzionali, una molteplicità 
di soggetti, il controllo puntua
le di ogni momento della vita 
pubblica, un efficace predi
sposizione di 'contrappesi' 
che mettano in guardia dai ri
schi del sistema maggioritario 
Tanto più in una fase di transi
zione come l'attuale. 

Ma davvero - è stato chiesto 
a Moro con qualche malizia -
voi non avete interlocutori pri
vilegiati fra i partiti, per esem
pio il Pds' «Nessun interlocuto
re privilegiato», è stata la rispo
sta. «Se i partili sapranno riflet
tere su se stessi e rinnovarsi, 
buon per loro. Ma ciò che a 
noi preme soprattutto è che 
questo paese sia governato, 
che non sia ìasciato'allo sban
do. I nostn interlocutori sono 
essenzialmente il governo, le 
amministrazioni, quanti hanno 
il dovere di rendere concreti i 
diritti dei cittadini, quei diritti 
che troppo spesso restano sol
tanto sulla carta. Ci interessa il 
governo in quanto esercizio di 
una funzione, non in quanto . 
espressione di una identità pò- , 
litica. Un cesso sporco resta 

sempre un cesso sporco, quale 
che sia il colore politico di chi 
ne è responsabile». 

E non credete - altra do
manda - che ci sia bisogno di 
un qualche nconoscimento 
istituzionale del vostro ruolo, 
di una presa d'atto della fun 
/.ione di quanti (volontanato, 
associazionismo sociale) agi 
scono a tutela dei dintti dei cit 
Ladini7 Potete contentarvi dei 
«protocolli d'intesa» che in 
questi giorni nuscite a firmare 
con questo o quel candidato 
sindaco' Risposta: patti, proto
colli, intese, sono forme che 
indicano il maturare di nuovi 
soggetti nella fase di transizio
ne: meglio canali di comunica
zione che non atti di «giundifi-
cazione». Ecomunque l'ipotesi 
di fare spazio istituzionale ad 
una «authority» che imponga 
ovunque il rispetto delle leggi 
sulla trasparenza, la partecipa
zione, il controllo popolare sa
rebbe già una conquista im
portante. 

Ancora: la Lega, che (orse 
conquisterà Milano, non vi 
preoccupa? Risposta di Moro: 
sì. ci preoccupa, anche se que
sti quindici anni non ci hanno 
riservato interlocutori più sen
sibili. Ma la forza della Lega sta 
nell'aver saputo interpretare i 
bisogni dei cittadini, nell'aver 
saputo dare peso alla loro do
manda di cambiamento. 

E l'annuncio di Formentini 
secondo cui Milano avrebbe 
subito un 'difensore civico', 
nominato dal Consiglio comu
nale e dai consigli di zona? Ri
sposta: la solita fesseria. Un 
modo vecchio, vecchissimo di 
affrontare la tutela dei diritti. 
Come può una amministrazio
ne designare, da sé, queIJo che 
potrebbe essere il suo censo
re? 

Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 

Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottoscrizione? 
Puoi telefonare ai numeri 06/6711585 - 586 - 587, 
ogni giorno dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la somma che ti impegni 
a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 
con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 
agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

Proseguiamo la pubblicazione 
dall'elenco del sottoscrittori. 
Nelle prossime settimane 
saranno pubblicati 1 
nominativi di tutti colo roche 
stanno rispondendo alla 
campagna "Il Pds lo faccio io" 

„ 
NAPOLITANO MARCANTONIO 
COSTA RICCARDO 
MARSILI ENZO 
UNITA'DI BASE POS 
•E. BERLINGUER' 
DIPIANCOGNO 
UNITA' DI BASE VILLARIUCA 
ROMANO ANTONIO 
PASTORE GIORDANO 
UNITA'DI BASE PDS 
DIVALMOREA 
UNITA'DI BASE POS 
DIBASSANO 
RADIN ADRIANA 
MARCANTE GIUSEPPE 
SPADA EMILIA 
ALFIERI FRANCO 
TERRADURA WALKIRK) 
E SERENELLA 
COLFIGLI ACNESINA 
FADIONI FRANCESCO 
ETERENZJNA 
PERILLI ALESSANDRA 
BEZZENI SIMONE 
MACCHIAIOLO LUIGI 
SCONOSCIUTO 
LO GIUDICE GIUSEPPE 
MOLINARO OR. FERDINANDO 
GIUDICE ANTONIO 
MU72TO AUGUSTO 
FERRACUTI GIANNI 

20.000 
30.000 
20.000 

100.000 
200.000 
20.000 

100.000 

100.000 

460.000 
50.000 
60.000 
10.000 
45.000 

200.000 
30.000 

50.000 
20.000 

100000 
20.000 

200.000 
30.000 

100.000 
50.000 

100.000 
20.000 

PARO0I ANTONIO-GAGGERO 100.000 
PIRIAZZOLI 
BARBUTO ANTONIO 
BRILLARELLI COSTANTINO 
CECCARELLI AGOSTINO 
CASALI AMRIA 
BRESCHI UGO 
BRUNI FRANCESCO 
DE MARIO ALESSANDRO 
UNITA'DI BASE POS 
ACTV'UMBERTO DEBEI' 
MAIRAGHI OTELLO 
SPAGNOLGINO 
GALLI BENEDETTO 
TISCORNIA CARLO 
MAQARIELL0 GAETANO 
SJCURANZA MARIO 
FAMIGLIA ADORNA 
FUSI LORIS E DIANA 
PETRUCCI GIUSEPPE 
GRANDI BRUNO 
CALZOLALUCA 
GAIOTTI ALESSANDRO 
ZONA RINALDO 
PERAZZ0U ERNESTO 
FONTANA VANNUCCI0 
LORA GIANCARLO 
GOZZI GIORGIO 
lOVATOANNA 
AMANTINI ENZO 
FRACCAROLI REME.' 
MOSCATELLI ENRICO 
PELLIZZARI DENISE 

20.000 
50.000 

100.000 
50.000 
30.000 
35.000 
20.000 

100.000 

2.000.000 
50.000 
20.000 
30.000 

100.000 
100.000 
20.000 

100.00U 
200.000 
50.000 
50.000 
20.000 
20.000 

100.000 
30.000 
20.000 
20.000 

100.000 
50.000 
50.000 
60.000 
30.000 
40.000 

COSSO GIOVANNI 
MAGNANI DORANDO 
LUOI CLEMENTE 
DE SABATA AMALIA 
ORAZIANI ROBERTO 
PICCARRRETA 
RISA LUCIANA 
COLOMBO ANTONIO 
BRANCHI ADELINO 
POLLERI ANGELA 
TORTORA RAFFAELE 
ROCCA MARCO 
CERVI CARLO 
LOLLI LUCIANO 
OTTAVIANI PAOLO 
AGRIPPINO GIORGIO 
FRATTINI GIUSEPPE 
AQUINO NUNZIO 
REM EDI ALDO 
ROMANO AUGUSTO 
INCOGNITO ANTONIO 
CLEMENTE 
MORRONE PIETRO 
PHATONI ARMANDO 
RORENSI IRENE 
SGALLA ROBERTO 
LEONARDI MANDINO 
SABA ROBERTO 
CAMPENOTI ANDREA 
MBJGRANA LORENZO 
SPAGNOLI ENRICO 
RIVOLETTI 
BERTOGNA FAUSTO 
MASTELLO LUCIANO 
FRATE NUGNES 
SATTAMINO IOLANDA 
COMPAGNONI MARIO 
RID0LF1 MARIA TERESA 
GIORGILLI VINCENZA 
DOMINICI SERGIO 
FIOM CGIL DI REGGIO EMILIA 
ERBA GERTRUDE 
COSENZA SALVATORE 
PALLAVICINI LAURA 
SIMONICH OTTONE 
RUGGERO CARLINI 
SIMONI TERESA E MAURO 
MANCONI FRANCESCO 
FORNAROLI a PIERO 
CRUCIANI BRUNO 
GUERRA ADRIANO 
ZENA-TORRE 
M a i S EUGENIO 
SPIGNESE ADRIANO 
MILANI GIOVANNI 
PATRIZI ANTONIO 
SCONOSCIUTO 
NISTICC VITTORIO 
FERRARA FRANCESCO 
GAROFANO RAFFAELE 
CAMUSI EDMONDO 
BUSATTA ENRICO 
COSANI MARIA 
ENNA GIOVANNI 
COLOMBO-CROATTO 
INNOCENTI ON. RENZO 
BALESTRI EBE 
MONTANARI DANIELA 
ERMANNO SALVATORE 
LARDANI ROBERTO 
FABBRI FRANCESCO 
DGUIZZARO ANTONIO 
MARCELLI MARIO 
CARDONE COSTANTINO 

20.000 
50.000 
50.000 
50.000 
20.000 

100.000 
120.000 
150.000 
100.000 
200.000 
100.000 
50.000 

100.000 
50.000 
50.000 
50.000 

100.000 
30.000 
20.000 
20.000 
50.000 

100.000 
100.000 
100.000 
100.000 
50.000 
50.000 
50.000 
20.000 
20.000 

100.000 
100.000 
25.000 
20.000 
50.000 

100.000 
20.000 
20.000 
50.000 
30.000 

890.000 
20.000 
50.000 

200.000 
50.000 
50.000 

100.000 
25.000 
20.000 
20.000 

200.000 
100.000 
20.000 
30.000 

100.000 
• 40.000 

30.000 
300.000 

20.000 
100.000 
30.000 
20.000 
50.000 
30.000 

100.000 
1.000.000 

150.000 
20.000 

100.000 
100.000 
50.000 
50.000 
20.000 
20.000 
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CIMAROLI MARIO 
MININa DARIO 
TREGNO LUIGI 
CAFFARELLI ANTONIO 
LEPRI FAUSTA 
DE BONIS GABRIELLA 
MARCHESE ANTONIO 
CALAPSOJOLE 
DI RUGGIERO-LONAT] 
NERI PAOLO 
LOMBARDI RENZO E IRMA 
MASI GIUSEPPE 
MANVALI-B&ENCHIA 
GIACCHETTI 
CONTE ROBERTO 
MANCINaLI NUNZIA 
MANOLI GIULIO 
CRESTANI LUCIANO 
ABATE GUALTIERO 
MECORIO LUIGI 
GAL EAZZI ALDO 
IMBROINISE 
MARZOCCHI PIER VITTORIO 
CARBONETTI VERA 
CALENOA 
POLARaO SILVANA 
CAMPANA GABRIELE 
SANTICCHIA BRUNO . 
E CORRADO 
CRISCIONE SALVATORE 
VOLPI EMANUELE 
PRESTIPINOALDO 
ZANZAHELLI PIETRO 
MAZZEGAZANIN LUCIA 
PINELU ROBERTO 
MAGARO LUIGI 
BRASSART STUDIO 
CAPARRA ANDREA 
PLATEROTI PASQUALE 
BUSCEMA SEBASTIANO 
MANACORDA DANIEL 
NANO GREGORIO 
NERI ROSSANA 
SALEMIANGELONE 
UNITA' DI BASE POS 
•FOGLIA" DIROZZANO 
CIAM8EUI ALFREDO 
TUTTINI ANTONIO 
CAPOZZI-TOFANI 
MURATORE ROSARIO 
COCCO FRANCESCO 
TAGUARINI OTELLO 
VIGIANI VALERIO 
SECONDO -GALUCCIO 
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50.000 
50.000 
40.000 
20.000 
50.000 

100.000 
20.000 

150.000 
1.000.000 

50.000 
1.000.000 

30.000 
120.000 
200.000 
50.000 

200.000 
100.000 
50.000 
50.000 

100.000 
100.000 
20.000 
20.000 
20.000 
20.000 

100.000 
20.000 

50.000 
50.000 
20.000 

200.000 
100.000 
40.000 
30.000 
20.000 
20.000 
20.000 
20.000 

100.000 
100.000 
100.000 
20.000 
50.000 

1.000.000 
100.000 
30.000 

100.000 
105.000 
50.000 
60.000 
50.000 
50.000 
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VOLTI VIRGILIO 
DELFINO DOMENICO 
UNITA' DI BASE PDS 
OIALTTVOLE 
ZANELU ERNESTO 
AGOSTO MARIA 
CIMINI MARCELLO 
VISINTON RENATO 
MATTEI ARMANDO 
MODICA RENATO 
BIAGIOTTI OLIVIER 
TASSINARI GUIDO 
GRALASSO NICOLA 
PIVAISMER 
TUCCI EGIDIO 
LA CROCE CHIAFREDO 
DI GIROLAMI RUGGIERO 
OTTAVI CRISTIANO 
CALISTRI MASSIMO 
CIMA LORENZO 
MELISGESVINO 
MARESCALCHI MARCELLO 
ALOISIO MIRELLA 
VASSALOMAILA 
CENTORRINO SIMONE 
ANGaO GIUSEPPINA 
COLOM8INI ERNESTO 
FREQUENTI RENATO 
SCOTTONI FRANCO 
TREVISAN ANTONELLA 
PARDI CARLA 
DE CICCO BRUNO 
NASTASIO MARCO 
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30.000 
500.000 

200.000 
50.000 
50.000 
30.000 
20.000 

100.000 
20.000 
25.000' 
20.000 
30.000 

1.000.000 
20.000 
30.000 
50.000 
20.000 
20.000 

100.000 
50.000 

500.000 
50.000 
30.000 
20.000 
50.000 
50.000 
40.000 
50000 
20.000 
20.000 
70.000 
20.000 

GRUPPO POS REGIONE LAZIO 460.000 
VACCARELLA FRANCO 
INNOCENTI ALESSANDRO E 
ANTONELLA 
SCOLA GRETA E PIETRO 
GUZZON CAMILLO 
DESIDERIO GIOVANNI 
CORSI FERNANDA 
CESETTION. FABRIZIO 
ROCCO ANTONIO 
ZOCCALI a i S A 
GUICCIARDI GIANNI 
NESTO GAVINO 
D'ORAZIO AUGUSTO 
RINALDI VALTER 
DAGNINO MARCO 
CAPRISTOEGI0IO 
CONTATA MICHELA 
ROCCA ANTONIO 
GUIDUGLI ALESSANDRO 
ACAMPORA VINCENZO 

20.000 
loc.ooo 

500.000 
100000 
39.000 

100.000 
1.000.000 

50.000 
100.000 
30.000 
30.000 
50.000 
40.000 
50.000 

100.000 
100.000 
200.000 

50000 
20.000 
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1 versamenti vanno intestati a: 
Direzione 

UNITA' DI BASE PDS "MADONNINA 
4 VILLE* DI MODENA 
PITTON 
NOBILE SANDRA 
DAL FORNO ITALO 
DOTA GIUSEPPE 
PICCOLO GIANNI 
PASTORINO PIETRO 
SILEONI GUGLIELMO 

1.700.000 
20.000 

100.000 
50.000 
20.000 
20.000 
50.000 

100.000 
SCARFORE FRANCESCA 50.000 
TUHRI PATRIZIO 
MANCINI SERAFINO 
PIERUZZINI 
REPETTO GINETTA 
BONCI GABRIELLA 
VITELLI ROMOLO 
PAONE GIUSEPPE 
PIERUCCI EUGENIO 
VONELLAMICHa 
AGOSTINELLI STEFANO 
UNITA'DI BASE PDS 

20.000 
20.000 

100.000 
50.000 
50.000 

300000 
50000 
40.000 
20.000 
20.000 

DI VILLASTRADA VAIANO 1000.000 
PIERI ALBERTO 
BOCCHI GIOVANNI 
MANCINI KATIA 

50.000 
120.000 
25.000 

UNITA' DI BASE PDS DI RUOA 1.000.000 
LODOLINI FRANCESCA 
UNITA'DI BASE PDS 
DICORINALDO 
CARRIERI GIACINTO 
VEROLESI PIO 
VAGNETTI FAUSTO 
MARIANELLI IVANA 
GRIMALDI GIULIO 
PARONim ALFREDO 
RAMINA RENATA 
MONTACCI PAOLO 
RUFFINI STEFANO 
BIZZI LUIGI 
MERCURI LUCIO 
D'AIELLO LUIGI 
MAGUJONES 
D'ANDREA GIOVANNI 
RONDINO ARTUSIO 
MASSIMI ORNELLA 
ROMANO NICOLA 
BRETTl MARCO 
MAURO E GEMMI 
LEONE ALFONSO 
RUSSO GIUSEPPE 
BARBIERI ARMANDO 
TADDEI GABRIELLA 
BERTORELLO MARCO 
ANTONACCI MARIA 

100.000 

1.000.000 
30.000 
40.000 

150.000 
20.000 

100.000 
100.000 
100.000 
50.000 

100,000 
100.000 
50.000 

100.000 
100.000 
20.000 
10.000 
50.000 

300.000 
50.000 
40.000 
20.000 
20.000 

150.000 
40.000 

100.000 
50.000 

-
•SJ 
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del Pds, via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 

CALIENDO LUIGI 
VERDIZIA GIUSEPPINA 
BONACINA ERCOLE 
RIGONAT ERMENEGILDO 
CARMaiNDOMARESCA 
SCARFI GIUSEPPE 
MANCINI IRMA E PIETRO 
SERRA LEONARDO 
SETTIMO MAURIZIO 
TAGLIAROLO ANGELA 
DI PALMA PASQUALE 
MISERLLI ONORIO 
FERRARI GIUSEPPE 
POMPILI ARCANGaO 
RUSSO- DE VITA 
D'OTTAVI ALFREDO 
DAMIANI GIUSEPPE 
DI SILVIO QUIRINO 
CIACOBBEUGO 
PROCACCINI GIULIO 
DE PINTO CORRADO 
CARATELLI UNA 
DE ANGaiS MARIA PIA 
ROCCHI ALESSANDRO 
DI MUZIO FABRIZIO 
D'INGENO NICOLA 
COCCHI a S A E FABIO 
MUSCARELLA VINCENZO 
SPaTA DANTE 
DI GIACINTO CARLA 
TRIPPA GINO 
COSTANZO MAURIZIO 
FRANCESCUT ROLANDO 
DANaUT GIORGIO 
CANULLOLEO 
PROIETTI ADELMO 
DE CARO CARMINE 
PONFOGNI FRANCO 
GARGIULO ISABELLA 
SPADARO SAPORI SANDRA 
MONDATI ERALDO 
ANGELINI ON. GIORDANO 
CALAMASSI PRIMO 
AGNESE ANTONIO 
LIPARI DOMENICO 
LATINI VLADIMIRO 
DE MARCHIS CLAUDIO 
MIELE MARZIA 
PEDRÉTTt CESARE 
SCONOSCIUTO 
PIZZOCCARO FEDERICO 
MORZANKàA ALFREDO 
LAMASSAELSA 
SIMPATIZZANTI P.D.S 

30.000 
25,000 
50.000 
50.000 
20.000 
30.000 

200.000 
30.000 
20.000 

100000 
50.000 
50.000 

100.000 
50.000 
20000 
20.000 
30.000 
50.000 
20.000 
20.000 
30.000 

100.000 
50.000 
30.000 
50.000 
50.000 
50.000 
20.000 
20.000 
20.000 
20.000 

100.000 
20.000 
20.000 

500.000 
50.300 
50.000 
50.127 
60.000 

120.000 
50.000 

1.000.000 
50.000 

100.000 
200.000 

20.000 
30.000 
20.000 
20.000 
20.000 
30.000 

100.000 
20.000 
80.000 

PISCOPO ANTONIO 
BACHINI MAURO 
RICCI RENZO 
BIZZARRO SERGIO 
GIACOBBE PANTALEONE 
PARODI LUIGI 
DI LOLLI a i O 
CORAZZESI GIUSEPPE 
FORSINETTI. CHICCA 
BARONI ARCADIO 
PETRONI GIUSEPPE 
CONTI AUGUSTO 
PAOUNI PIER LUIGI 
D'ANTONIO SERGIO 
CRISCINO ANGELA 
INCA NAZIONALE (GRUPPO 
COMPAGNI) 
ZINGARELU MAURO 
VOLONTARI AUSER 
VINCIGUERRA PALMIERO 
RASALBUTO FELICE 
pisnscARMao 
SERAFINI LANFRANCO 
COL NAGO GUIDO 
E ONETA FABRIZIA 
BALLARMI A W . RENATO 
OTTAVIANI EDA ,. 
SARANZ MAURO 
CORTI DANILO 
SANTI ISABELLA 
NOVENTAGABRiaE 
GASPARINIFANNI -
COCCHI v a i o 
PASSETTI WILMA 
FARINA LANFRANCO 
DRIGO LORIS 
PaFINI NATALE 
QUARTINI MAURO 
BONATI-MARIOTTI 
POLLERU BARTOLOMEO 
GAGLIANO NICOLO1 

DELLA PORTA GIOVANNA 
FAMBRIS GREGORIO 
ALEO FRANCESCO 
FANTINI VINCENZO 
FONTANA ELIA 
80LDRIN ROBERTO 
COLOMBO FABIO 
SIMEON EDOARDO 
ZAPPONI FRANCO 
PRIORI ALESSANDRO 
CATTARUZZO GIOVANNI 
DI MATTIA FRANCO 
TURRIS SPARTACO 

50.000 
50.000 
50.000 
20.000 

100.000 
100.000 
40.000 
80.000 
40.000 

100.000 
50.000 

100.000 
60.000 

200.000 
50.000 

1.830.000 

20.000 
140.000 
20.000 
50.000 
20.000 
20.000 

1.000.000 
100.000 
20.000 
30.000 
50.000 
50.000 
50.000 
50.000 

150.000 
100.000 
50.000 

100.000 
20.000 
50.000 

100.000 
50.000 

100.000 
20.000 
20.000 
50.000 
30.000 

100.000 
50 000 

100.000 
30.000 

200.000 
100.000 
100.000 
50.000 

100.000 

UNITA'DI BASE 
DI TREBASaEGHE 
NAPOLITANO ALFREDO 
FUSAROGINO 
COZZANI PIETRO 
GUERRA VINCENZO 
NARETTO ANTONIO 
FIORENTINI ANTONIO 
MEUCCI PAOLO 
MARTINO SALVATORE 
GATTI MARIA GRAZIA 
PALUGANI - CASSANELLI 
ONESTI MAURIZIO 
LIVOTTO DANTE 
SCONOSCIUTO 
RISI ANGELO . 
BARLACCHI - FRATAGNOU 
MAZZA FRANCESCO 
IRPANO GIORGIO 
CARPENELLI SALVATORE 
MORBIDELLI MASSIMO 
ASSONE-RICINE 
MENNITI VITALIANO 
SCONOSCIUTO 
RAGAZZI RUGGERO 
BETTA ENEA 
SCONOSCIUTO 
RUGI ANNAMARIA E REMO 
VOLPI REMO 
CECHET LUCIANO 
MANCINI CLARA 
BISIO FRANCO 
DOSIO ANDREA 
CANTU FFRNANDO 
GUARI ENTI MARIA PAOLA 
SQUARCIA RENATO 
DE LUCA CARLO 
RUSSO FRANCO 
PANCCIA LUIGI 
UNITA'DI BASE P.D.S 
•GRAMSCI - SOZZI" DI RIMINI 
SERAFINI LORENZO 
BONZI BRUNO E DARIO 
DONATI EDGARDO 
COLETTI ANTONIO 
SACCA' MARCELLO 
SOUILLONE TOMMASO 
FAGIOLI MARCELLO 
CIGNOLA ANDREA 
MORANI MA LUISA 
PELLEGRINI ANTONIO 
OSTINELLI ENRICO 
UNITA'DI BASE PDS 
DICA'DE CAROLI 
DE LUCA DONATO 
CORDAZZO BRUNO 
ROSSI ROBERTO 
BARRELLA MARIO 
LORIGA ANNALISA 
OTTONELLO EMANUELE 
UNITA'DI BASE P.D.S. 
"TRASTEVERE" DI ROMA 
MILIZIA ANTONIO 
D'ANNIBALE-GAROFALI 
METAFONTI- SEGHI 
CARMINETTI GIUSEPPE 
MEREGHIBONINSEGNA 
CARTA ALESSANDRO 
FERRERÒ ALBERTO 
CAPPELLI GRAZIANO 
RECCHIA STEFANO 
NORO CECILIA 
SOTTOPIETRA SERARNA 
E VIOLA 

100.000 
20.000 
50.000 
50000 

100.000 
100.000 
50.000 
20.000 
20.000 

100.000 
50.000 
20.000 
50.000 

100.000 
20.000 

100.000 
20.000 
50.000 
50.000 
20.000 

500.000 
50.000 
40.000 
50.000 

100.000 
20.000 

100.000 
50.000 
20.000 
30 000 

200.000 
100000 
100.000 
37.000 
25.000 
50.000 
50.000 
20.000 

1.000.000 
20.000 

200.000 
50.000 

100.000 
40.000 
20.000 
30.000 
20.000 

100.000 
20.000 

100.000 

1.000.000 
50.000 

1.000.000 
20.000 
20.000 
20000 
50.000 

1500.000 
50.000 
40.000 
50.000 

200.000 
100.000 
20.000 

100.000 
25.000 
20.000 
20.000 

200.000 

BIANCHINI GIUSEPPE 
BETTI FRANCO 
FORTI VERA ALDA E CARLA 
POMPILI LAZZARO 
BENAGLIA ADRIANO 
RUSSO GIULIANO 
BUSCEMA ANTONIO 
Fa iC I ALESSANDRO 
CONTE LUIGI 
CALE LUCIO 
MORLANDO RAFFAELE 
RUGGHIA MATTEO 
FEDERAZIONE PDS 
DI BERGAMO 
DURANTI ROSA THEA 
NOGHER0TT0 ENRICO 
VENTURINI SANTE 
CARACCIO GIOVANNI 
MANDRELU MAURO 
UNITA'DI BASE PDS 
"RINO SITO-DI CERCOLA 
GALLETTO VEZK3 E FRANCA 
FATTORE ENRICO 
FIORAVANTI LUCIANO 
OLIVA FRANCESCO 
TESI MARINO 
BONUCCIABBO . 
ROSSI VIRGINIO 
CAMMERTONI SERGIO 
FREMICO'-VOLPI 
SABATINI TULLIO 
PAVONI SERGIO 
DE VITO GIOVANNI 
LOSURDO FAUSTO • 
GALLANI - MARANGONI 
BRUNO VALENTINO 
TESTA MARZIA 
TREVISAN MARIA 
MACARINICARMIGNANI 
PUCCIO GIULIA 
CHITTARO DORINA 
CAUZER FAUSTO 
SORANZO BENIAMINO 
UGOLINI UBERO 
BACCAR! MASSIMO 
v rmGUO MARGHERITA 
CENTOLA FRANCESCO 
MAURA GIUSEPPE 
LUBRANO FRANCO 
CHIUCOLO NICOLA 
SANTISI ANTONINO 
IMPELLIZZERI GIOVANNI 
GARUTIFIUBEHTO 
UNITA'DI BASE PDS 
•MORANINO-DIROMA 
GIAN NONE EMANUELE 
DE BIASE ALDO 
SCARPAT1 SILVIO 
VESPRINIINES 
MORELLO a i O E NADIA 
FILIAMOTI CLAUDIO 
TOSI GIUSEPPE 
CARAMANNA ENRICO 
POLCARO PASQUALE 
ASSANDRITULUO 
BONCALTO ANACLETO 
GARBERÒ DARIO 
SANTINI 
PIRRONE BARTOLEMEO 

500.000 
50.000 

160.000 
100.000 
20.000 

200000 
50.000 
30.000 
50.000 
50.000 
50.000 
20.000 

1.050.000 
100.000 
50.000 
20.000 
20.000 
20.000 

200.000 
200.000 

20.000 
20.000 
20.000 
20.000 
50000 
35.000 
20.000 

100.000 
30.000 

100.000 
30.000 
30.000 

100.000 
30000 

100.000 
100.000 
100000 
20.000 
50.000 
20.000 
20.000 
20.000 
20.000 
30.000 
30.000 
20.000 
50.000 

100.000 
50000 
50.000 

200.000 

110.000 
20.000 
40.000 

200.000 
50.000 

200.000 
50.000 

100.000 
50.000 
60.000 

100.000 
30.000 
50.000 
30.000 

100 000 
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La circostanza rivelata dal capo della Nco 
in un interrogatorio di sei anni fa 
Una conferma «eccellente» delle rivelazioni 
del figlio del finanziere della camorra 

Ma l'ex ministro replica: «Affermazioni false» 
Promette querele a tutti e si dice contrario 
al nuovo processo per il «caso Cirillo» 
Bassolino: «Adesso ci sono fatti nuovi» 

«Don Silvio» e il boss Alf Rosanova 
H padre del senatore Gava conosceva dal 7 0 l'uomo di Cutolo 
Massoneria, riunione 
del Grande Oriente 
dopo la «scomunica» 
Dopo la «scomunica» di Londra, i venerabili del Gran
de Oriente d'Italia si riuniscono oggi a Roma per una 
«gran loggia» straordinaria. Una riunione che si 
preannuncia infuocata: molti imputano ai successori 
dell'ex gran maestro Di Bernardo un'eccessiva resi
stenza nel denunciare situazioni illecite. Ieri si è riuni
ta un altra obbedienza, la Gran Loggia generale, che 
punta alla «pulizia» della massoneria. 

GIANNI CIPRI ANI 

H ROMA. Riunioni, controriunioni, «gran logge» straordina-
ne, diplomazie sotterranee e tanta incertezza. In questi giorni 
le diverse comunioni massoniche italiane si sono date ap
puntamento per discutere, ognuna per proprio conto, il futu
ro della «libera muratoria» dopo la sospensione decretata 
dalla Gran Loggia d'Inghilterra nei confronti del Grande 
Oriente d'Italia, fino a poco tempo fa indicusso interlocutore 
della massoneria intemazionale «regolare e legittima». Ieri a 
Milano si sono visti gli «scissionisti» della Gran Loggia regola
re, guidata da Giuliano Di Bernardo, mentre all'hotel Univer
so di Roma si sono dati appuntamento i «fratelli» della Gran 
Loggia generale d'Italia, fondata anni orsono da un gruppo 
di massoni che aveva abbandonato il Goì. E questa mattina, 
sempre a Roma, è prevista la «Gran loggia» straordinaria del 
Grande Oriente, convocata in gran fretta dopo la «scomuni
ca» arrivata da Londra. Una riunione che si preannuncia 
quantomai infuocata. 

In questo momento tra i venerabili rimasti a capo delle 
logge del Grande Oriente c'è un forte sbandamento. Molti so
no critici nei confronti della gestione dei «reggenti» subentrali 
dopo l'abbandono dell'ex Gran Maestro Di Bernardo. Non 
solo: sono critici anche nei confronti di Armando Corona, 
molto vicino ai «reggenti», che negli ultimi mesi ha rilasciato 
dichiarazioni a raffica, commentando le sorti e i limiti della 
massoneria italiana. Dichiarazioni spesso giudicale sfavore
volmente. In sostanza, si dice anche dentro il Grande Orien
te, non si può far finta che i problemi non esìstano: non si 
può far finta che molte logge si sono trasformate in veri e pro
pri comitati d'affari: non si può contrastare l'azione dei magi
strati e, soprattutto, non si può consentire a personaggi che 
in passato si sono prestati ad operazioni equivoche di conti
nuare a ricoprire incarichi di rilievo. Insomma secondo que
sti venerabili l'unica strada per salvare la credibilità della 
massoneria italiana è quella della trasparenza. Altrimenti -
piaccia o no - i sospetti sulla massoneria (anche quando in
fondati) saranno comunque legittimi. Proprio per questi mo
tivi questa mattina all'hotel Hilton verrà data battaglia. 

Una battaglia tanto più accesa perché all'interno del Goi 
c'è chi ritiene che l'abbandono di Di Bernardo e la successi
va sospensione piovuta da Londra erano evitabili. Si è ripetu
to un errore analogo a quello commesso nel 1976, quando 
nel corso dei lavori della Gran Loggia che si svolgevano a Na
poli, molti venerabili avevano chiesto provvedimenti contro 
Licio Gelli e la P2. Quella richiesta era rimasta inascoltata. 
Anzi, gli uomini legati a Gelli vennero promossi anche posi
zioni di rilievo. Nell'ultimo anno, dentro il Goi, si è verificato 
qualcosa di analogo. C'è chi ha preferito attaccare frontal
mente il giudice Cordova piuttosto che assumersi la respon
sabilità di far allontanare i mafiosi e i faccendieri dalle logge. 
Ora si sta pagando il conto di questa scelta. 

Adesso, comunque, è aperta la corsa al riconoscimento di 
Londra. Gli inglesi, entro settembre, dovranno decidere se 
confermare, o meno, la sospensione del Grande Oriente.. 
Dall'altra parte c'è chi auspica un avvicinamento tra la Gran 
Loggia Generale e la Gran Loggia regolare di Di Bernardo. 
Due obbedienze tra le quali si sta manifestando un «feeling» 
tangibile: infatti al primo posto dei loro programmi c'è la tra
sparenza e l'allontanamento di personaggi equivoci. Insom
ma è un periodo di grandi rivolgimenti. E forse i referenti dei 
«centri occulti» che operano all'interno delle obbedienze in
contrano maggiori difficoltà. Ma non si faranno mettere da 
parte in maniera indolore. 

Alfonso Rosanova e Silvio Gava si conoscevano fin 
dal 1970. Chi lo racconta è Raffaele Cutolo. Nello 
stesso verbale il boss di Ottaviano parla anche degli 
appoggi elettorali che avrebbe concesso ad uomini 
della DC. Presa di posizione di Antonio Bassolino: il 
caso Cirillo non è affatto chiuso come ha sostenuto 
Antonio Gava e denuncia visite misteriose al boss 
dopo che Cutolo ha detto di volercollaborare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

M NAPOLI. Conoscenti di 
vecchia data Alfonso Rosano
va e Silvio Gava. Chi lo raccon
ta è Raffaele Cutolo e lo fa in 
un verbale di interrogatorio 
vecchio di sei anni, ma che ri
torna di attualità, dopo che il 
figlio di Rosanova ha racconta
to ai giudici dei rapporti che 
intercorrevano fra il padre, as
sassinato in ospedale nell'82, e 
Antonio Gava. È una specie di 
conferma, un riscontro che ar
riva da una fonte «insospetta
ta». 

Alle 10,35 del quattro giu
gno del 1987 «don Raffaele» è 
chiuso nella sala colloqui del 
carcere di Bellizzi. (acca a (ac
cia con il giudice Carlo Alemi. I 
suoi avvocati sono assenti, ma 
Cutolo accetta comunque di ri
spondere alle domande. Dopo 
aver detto che la seconda visita 
ad Ascoli era stata effettuata 
da due persone di cui una era 
della zona di «Castellammare, 
aveva intorno ai 45 anni, di ri
levanza politica nazionale», 
nega che Silvio Gava fosse mai 
andato a casa sua ad Ottavia
no. «Pensavo fosse morto», ag
giunge il capo della Nco, che 

spontaneamente prosegue: «lo 
in realtà giù conoscevo per il 
passato Silvio Gava, che nel 
1970, allorché io ero latitante 
dopo la scarcerazione per la 
legge Valpreda. venne nel ne
gozio di Alfonso Rosanova a 
Castellammare, per incontrare 
me e Rosanova, preciso che 
Rosanova in precedenza non 
era nai stato molto legato a Ga
va in quanto «appoggiava» 
l'on. Preti». Poco più avanti do
po aver parlato di foto che ri
traevano Rosanova assieme a 
numerosi personaggi politici 
continua a parlare della visita. 

«In occasione della visita di 
Gava. di cui ho parlato prima, 
Gava era venuto per incontrare 
me e Rosanova. ma noi ci na
scondemmo perche Rosano
va, che mi aveva detto di avere 
parlato in giro di me ripetuta
mente come di persona che 
«contava*, mi disse che era 
preferibile non incontrarlo, per 
ragioni che non mi precisò». 
Cutolo aggiunge: «Se ben ricor
do era tempo di elezioni». Ed 
ha ragione il boss, nel 70 si vo
tava per la prima volta per l'e
lezione dei consigli regionali. Raffaele Cutolo e, sopra, Ciro Cirillo 

Antonio Gava. figlio di Silvio, 
era capolista a Napoli ed ot
tenne 107.000 voti di preferen
za, fu il più votato d'Italia. 

Oggi 0 il figlio di Alfonso Ro
sanova a parlare dei rapporti 
del padre con Gava. questa 
volta non con Silvio, ma con 
Antonio. Di tesserini che con
sentivano a «don Alfonso» di 
entrare persino a palazzo Chi
gi o nella sede della De. Anto
nio Gavu, smentisce con deci
sione ed ieri ha diffuso una no
ta in cui comunica di aver dato 
incarico ai propri legali di «pro
muovere tutte le azioni del ca
so nei confronti di chiunque si 
sia reso responsabile di diffa
mazione o di calunnia» nei sui 
confronti. 

«Apprendo dalla stampa e 
dalla televisione - sostiene il 
senatore Gava - che tale Al
fonso Ferrara Rosanova avreb
be affermato l'esistenza di miei 
rapporti, anche di affari con 
suo padre, il «boss» della ca
morra Alfonso Rosanova. 
Smentisco categoricamente 
una simile affermazione non 
avendo mai avuto rapporti di 
alcun genere, se non di dura 
lotta, con Rosanova. il quale, 
oltretutto, è stato, per quel che 
mi risulta, sempre ostile alla De 
ed ai suoi uomini ed aderente 
al Psi ed al Psu. il partito socia
lista unitario». Inaspettatamen
te proprio da Gava arriva ad 
una conferma alle parole di 
Cutolo che riferisce dell'ap
poggio concesso da Rosanova 
all'on.Preti. È un piccolo colpo 
di scena. 

L'altra sera Antonio Gava a 
Tgl ha affermato che un pro

cesso per il caso Cirillo s'è già 
svolto e che, dunque, si deve 
considerare chiusa tutta la vi
cenda. Antonio Bassolino con
testa questa afferma/ione: 
«Considero molto gravi queste 
frasi del sen.G.wa perchè pro
nunciate a pochi giorni di di
stanza dal processo di appello 
che si aprirà mercoledì prossi
mo a Napoli. Ui mia opinione 
ù esaltamente opposta. Non 
solo la vicenda non è adatto 
conclusa, ma è indispensabile 
riaprire in appello il dibatti
mento. Sono infatti venuti alla 
luce, grazie alle nuove inchie
ste portate in avanti in questi 
mesi, fatti nuovi che richiama
no in causa il ruolo avulo. nel
la trattativa per liberare Cirillo, 
proprio da Gava e da altri 
esponenti democristiani, Èe-
morso altresì il coinvolgimene 
di altre persone, dall'on.Russo 
a Rolandi. Altro che vicenda 
conclusa1» 

Poi Bassolino interviene sul
le presunte visite a Cutolo, av
venute negli ultimi tempi e so
lo dopo che aveva manifestato 
la sua disponibilità a collabo
rare e a parlare nel processo di 
appello. L'esponente del Pds 
chiede, perciò al ministro degli 
Interni di sapere «se per caso 
Cutolo abbia ricevuto in questi 
giorni in carcere, dopo aver 
manifestato la sua disponibili
tà e richiesta di essere ascolta
to dai giudici di appello, la visi
ta di qualche esponente dei 
servizi segreti o di esponenti 
delle forze dell'ordine. E se vi
site ci sono state - chiede l'e
sponente del Pds - per quali 
ragioni, per fare cosa?». 

Il manager del Biscione è indagato anche a Napoli. Il segretario di De Lorenzo lo accusa 

Brancher: la società era soltanto mìa 
Marone: mi diede 3 0 0 milioni Flninvest 
«Aldo Brancher venne da me a nome della Fininvest 
per raccomandarsi che venisse riservata una mag
giore fetta di pubblicità nella campagna anti-Aids. 
Ritornò... pagando 300 milioni». Lo ha detto Giovan
ni Marone, ex segretario del ministro della Sanità De 
Lorenzo (Pli), a proposito del dirigente Fininvest ar
restato a Milano. Brancher è indagato anche a Na
poli per finanziamento illecito del Psi. 

MARCO BRANDO 

M MILANO. «Aldo Brancher 
prima venne da me a nome 
della Fininvest per raccoman
darsi che alla Fininvest venisse 
riservata una maggiore fetta di 
pubblicità nella campagna an
ti-Aids. Quando questo prcvi-
legio fu realizzato, ritornò per 
dimostrarmi un segno tangibi
le di riconoscenza pagando 
300 milioni». Ecco la battuta 
dell'interrogatorio di Giovanni 
Marone, ex segretario del mi
nistro della Sanità Francesco 
De Lorenzo (Pli), che ha mes

so in cattiva luce Brancher, di
rigente del gruppo Berlusconi. 
Tanto che i magistrati milanesi 
anticorruzione tre giorni fa gli 
hanno dedicato uh ordine di 
custodia cautelare per viola
zione della legge sul finanzia
mento dei partiti, a causa di 
quella mazzetta di 300 milioni 
giunta all'ex ministro De Lo
renzo attraverso Marone (altre 
ne arrivarono da ulteriori tv pri
vate) . 

Il dirigente Finivest, durante 
l'interrogatorio svolto l'altro ie
ri dal pm Gherardo Colombo, 

aveva replicato insistendo su 
una linea preunnunciata, che 
sembra schivare l'impero ber-
luscomano: «La vicenda ri
guarda una mia società, la Pro-
mogoldcn, organizzatrice di 
congressi e mostre, nell'ambi
to di un rapporto, a mio giudi
zio corretto, con l'ex ministro 
De l.orenzo». Comunque Bran
cher è destinato a creare ulte
riore imbarazzo in casa del Bi
scione. I suoi stessi legali han
no confermato che il manager 
è sotto inchiesta pure a Napoli 
per finanziamenti illecito del 
Psi attraverso il quotidiano L'A
varili1. Tornando alla deposi
zione di Brancher. egli ha con
fermalo al pm di aver cono
sciuto Giovanni Murane: nel 
1989, in occasione di una 
campagna elettorale del Pli. 
Inoltre Ila spiegato che custo
disce in una cassaforte, tenuta 
nella sua cascina di Sale 
(Alessandria), 100 milioni re
stituitigli dall'ex ministro De 
1-orcnzo a causa di «alfari» non 
andati in porto. -Affari miei», 
ha insistito. Aldo Brancher sarà 

interrogato domani, in carce
re, dal giudice Italo Ghitti. 

C'è comunque chi, alla do
manda su possibili tangenti Fi
ninvest, ieri ha risposto ai gior
nalisti con un battuta inequivo
cabile: «Cazzate1». Si tratta di 
Davide Giacalone. ex segreta
rio particolare dell'ex ministro 
delle Poste Oscar Mammì (Pri. 
indagato). Giacalone. arresta
to e inquisito sia a Milano che 
a Roma, una volta lasciato il 
ministero ottenne una consu
lenza, pagata -100 milioni, dal
la società berlusconiana, giu
stificatasi sostenendo che Da
vide Giacalone era un esperto. 
In effetti lo era: aveva redatto la 
legge Mamml sull'emittenza 
radiotelevisiva, che sancì il 
duopolio Rai-Fininvcst. Giu
seppe Parrella, direttore del
l'Assi (telefoni di Stato) e col
lettore di mazzette, ha detto 
che Giacalone era in ottimi 
rapporti col gruppo Berlusco
ni, ieri Giacalone, interrogato 
per la convalida dell'ordine di 
custodia per concussione a 
proposilo di frequenze radio

televisive, ha spiegato al giudi
ce: «Mammì mi aveva dello 
che potevamo ricevere solo 
contribuzioni volontarie da 
Parrella senza indagare sulla 
provenienza del denaro». Do
po l'interrogatorio, Davide Gia
calone ha detto ai cronisti- «Al
la fine di questa stona qualcu
no si dovrà vergognare e non 
sono io. Non parlo solo della 
mia vicenda, ma dell'inchie
sta, dell'ambiente e di questi 
anni, Ho già subito abbondan
temente dovendo state zitto... 
Ora sto scrivendo un libro su 
tutta questa vicenda e mi au
guro che faccia male». Inoltre 
hacsclusocheperil piano del
le frequenze televisive si siano 
fatte «delle pastette». E il con
tratto di collaborazione con la 
Fininvest? «Non solo trovo fos
se legittimo, ma addirittura 
ammirevole da parte di una 
persona che, come me, fino ad 
allora aveva vissuto di politica, 
trovare un lavoro senza farsi 
raccomandare. L'idraulico 
non potevo farlo perche non 
sono capace» 

La proposta dei magistrati dopo i «litigi» con i colleghi di Roma 

Milano, varato un documento 
per evitare conflitti tra procure 
• 1 MILANO. Basta beghe con 
i colleghi romani. Questa è la 
parola d'ordine tra gli inqui
renti milanesi, dopo la guerri
glia dei giorni scorsi a base di 
«scippi» di arrestati e di ricorsi 
in Cassazione. Cosi a Milano è 
stata tracciata una pista sul dif
ficile terreno delle indagini. Se 
ci sarà un accordo con i colle
ghi romani perché venga se
guita questa strada, forse an
che il clima tra le due procure 
potrà rasserenarsi, cosiccome 
è sereno tra Milano e altre città 
interessate da Tangentopoli: 
Torino, Pavia, Napoli, Paler
mo, tanto percltame alcune... 

Dunque, i magistrati della 
Procura della Repubblica di 
Milano hanno studiato un do
cumento per cercare di risolve
re, attraverso l'interpretazione 
dell'articolo 12 del codice di 
procedura penale e dei suc
cessivi decreti, ì contrasti di 
competenza con la Procura di 
Roma. Il documento sarà in

viato nella capitale tramite le 
Procure generali. I magistrati 
milanesi vi propongono di sta
bilire alcune regole, per defini
re la competenza in base a 
una scala di valori nella valuta
zione delle connessioni tra i 
reati. In parole povere, si riferi
scono al modo in cui assegna
re a ciascuna procura le deci
ne di episodi di corruzione 
consumati in varie città d'Ita
lia, e talvolta anche all'estero, 
in relazione a un unico filone 
di indagine (esempio: tutte le 
tangenti pagate per la telefo
nia). 

Nel documento, la Procura 
milanese propone di privile
giare la connessione per conti
nuazione, cioè, nel caso speci
fico, quella determinata da vari 
reati analoghi commessi l'uno 
di seguito all'altro in base a un 
unico progetto di finanziamen
to illecito. Mantiene l'inchiesta 
chi ha il bandolo della matas
sa. Al secondo posto, la con
nessione basata sul concetto 

di «reato teleologico». Si tratta 
di un reato commesso per po
terne commettere un altro: è il 
caso del rapinatore che detie
ne abusivamente un'arma e 
che con questa commette una 
rapina: oppure è il caso del 
reato di falso in bilancio com
messo da un imprenditore allo 
scopo di creare fondi per pa
gare tangenti. Di minore im
portanza, secondo la Procura 
milanese, dovrà essere consi
derato il concorso di più per
sone nello stesso reato. I magi
strati milanesi sono convinti 
che, se i colleghi romani sa
ranno d'accordo, sarà possibi
le iniziare subito una ripartizio
ne delle inchieste in base a 
queste regole. L'accordo, co
munque, interesserebbe solo i 
pubblici ministen e non i giudi
ci. 

Negli ambienti della procura 
si sottolinea comunque che 
proprio l'interpretazione mila
nese - nei latti e al di là della 
teoria - del nuovo codice di 

procedura penale e delle suc
cessive modifiche ha consenti
lo di ottenere i notevoli risultali 
dell'inchiesta «Mani Pulite». 
Probabilmente, al di là delle 
stesse aspettative dei promoto
ri politici del codice, varato nel 
1988 ed entrato in vigore nel 
1989. A palazzo di giustizia ieri 
si sottolineava inoltre la scarsa 
fondatezza delle «accuse» a 
proposito del fatto che, a parte 
ie indagini preliminari, le in
chieste anticomizione non 
vengono chiuse e non si fanno 
i processi. Le persone sotto in
chiesta a Milano sono attualc-
mente 800 (erano 300 nell'ot
tobre scorso). Finora sono sta
te già definite le posizioni di 
111 persone: 32 hanno patteg
giato, 9 hanno fatto ricorso al 
rito abbreviato, 70 sono state 
rinviate a giudizio e di queste 5 
sono già state giudicate: inoltre 
6 casi sono stati archiviati e si ò 
svolto anche un processo per 
direttissima (Carra). 

Intervista del giudice di Milano alla Tv cilena 

Ghitti: «Nessun abuso 
di carcerazione preventiva» 
tm ROMA. «Sarà più difficile 
uscire dalla tangentopoli so
ciale che da quella giudizia
ria». Lo ha affermato il giudi
ce delle indagini preliminari 
di Milano. Italo Ghitti. in 
un'intervista rilasciata alla 
televisione cilena. Il magi
strato ha spiegato che «in 
questa inchiesta non c'è mai 
stato alcun obiettivo né spe
cifico nò generico. La sua 
caratteristica è che si è pro
ceduto per fatti e non per fi
ni di questo o di quel tipo. Il 
raggio d 'azione si è solo al
largato, questo però non è 
dipeso dagli obiettivi dei 
magistrati ma sono stati i fat
ti a farlo allargare». 

Alla d o m a n d a del giorna
lista cileno se, a proposito 
dell'inchiesta «Mani pulite». 
sia possibile parlare di rivo
luzione, c o m e ha fatto il pro
curatore generale Giulio Ca

ldani , Ghitti replica: «L'in
chiesta è un discorso basato 
sull 'accertamento di fatto 
dei reati. Se poi l'accerta
mento ha avuto degli impatti 
nel contesto sociale non mi 
sembra davvero sia compito 
dei giudici occuparsene. Ab
biamo accertato dei fatti, li 
abb iamo repressi, verifican
d o se le norme erano state 
applicate. Abbiamo restau
rato un principio di legalità; 
siamo intervenuti, insomma, 
quando il male si era già ve
rificato». 

Ghitti ha inoltre negato 
che ci sia stato un abuso del
la carcerazione preventiva: 
«C'è stato un uso, non un 
abuso del carcere. Questo 
strumento si è imposto per
chè vi era una spazzatura 
nella realtà sottostante di al
cuni procedimenti ammini
strativi. C'era in sostanza, al 
di sotto della realtà formale, 

una costante elusione delle 
norme». E ha spiegato che 
«da un punto di vista giudi
ziario gii imprenditori sono 
responsabili dell'instaurarsi 
di questo sistema che ha 
portato benefici non solo ai 
politici. La responsabilità 
degli imprenditori è uguale 
a quella dei politici, ma gli 
imprenditori sono stati i pri
mi a denunciare che il siste
ma non poteva più funzio
nare, per le gravi ripercus
sioni sulla competitività 
estera delle aziende. Queste 
infatti, disabituate alla con
correnza interna, avevano 
grossi problemi sul mercato 
internazionale». 

Il giudice Italo Ghitti ha 
concluso la sua intervista af
fermando che «bisognerà a 
questo punto accertare rapi
damente i fatti e fare altret
tanto rapidamente i proces
si». 

Aettere^ 
La donna madre 
e lavoratrice 
e il rapporto 
con itigli 

• • Cara Unità, 
consentimi alcune rifles

sioni sulla condizione della 
donnu-tnam ma-lavoratrice. 
Per quanto riguarda la don
na vista sotto l'aspetto ui 
moglie-singlc e lavoratrice, il 
discorso è semplice: il tem
po a disposizione può esse
re suddiviso abbastanza be
ne. Per la mamma lavoratri
ce le difficoltà sono enormi. 
La società di oggi ci impone 
di rivedere e soprattutto ri
pristinare il rapporto genito
re-figlioli) sotto l'aspetto 
qualitativo e quantitativo, al
lineili'- i ragazzi possano 
avere un riferimento sicuro e 
sano che II guidi lungo il 
cammino delia crescita, un 
cammino oggi così pieno di 
dillicoltà e costellato di falsi 
nuli Da più parti si tende a 
giustificare il minor tempo 
dedicato ai figli a vantaggio 
del lavoro, asserendo che 
non ò importante la quantità 
di tempo dedicalo ai figli 
quanto la qualità del rappor
to. I ragazzi non sono com-
puters a cui basta dare infor
mazioni magari perfette per 
avere un ottimo risultato, ma 
la qualità delle informazioni 
deve, a parere di chi scrive, 
essere accompagnata dalla 
quotidianità del rapporto 
che consente quell'attenzio
ne necessaria agli studi e al 
tempo libero, ad una attenta 
osservazione dello sviluppo 
fisico e psichico dei figli. La 
situazione attuale, già diffici
le per la mancanza di strut
ture, diventa insostenibile a 
causa del prolungamento 
dell'orano di lavoro, orienta
mento attuale delle mano
vre economiche, per cui 
molte donne che prima riu
scivano a conciliare le due 
figure (madre-lavoratrice) 
ora sono costrette a sacrifi
care luna a vantaggio del
l'altra. Questo non risponde 
certo alle aspettative di chi 
come me aspirava a quella 
pari opportunità con gli uo
mini, tanto auspicala dalle 
forme politiche progressiste. 
Questi orientamenti econo
mici, giustificati da un non 
ben definito «adeguamento 
alle direttive europee», non 
tengono conto, peraltro, 
della arretratezza tulta no
stra in settori in cui gli altri 
stati europei sono all'avan
guardia: asili, centri sportivi 
ed altre strutture che do
vrebbero ospitare i ragazzi 
quando i genitori, ed in par
ticolare le mamme, sono oc
cupati con il lavoro, sono 
completamente assenti nel
la nostra realtà Quindi, mi 
chiedo, perchè non ade
guarsi prima, in questo sen
so, alle direttive europee7 

Comunque, pur augurando
mi la realizzazione di queste 
strutture, esse non potran
no, in ogni caso, sostituirsi 
alle mamme per una intera 
giornata, né la mai rima po
trà instaurare un rapporto 
con i figli qualitativamente 
valido solo nel fine settima
na. Mi auguro che le istitu
zioni comprendano tutto ciò 
e lascino ai genitori la possi
bilità di scegiiere se lavorare 
o meno l'intera giornata 

Assun'a A versa 
Krcol.nio (Najxjli) 

La scuola 
e i «vuoti» 
sulla seconda 
guerra mondiale 
e sulla Resistenza 

^ B Caro direttore, 
dopi) le notizie riguardan

ti i «naziskin», ho riletto una 
lettera di uno studente licea
le, da ine conservata ed ap
parsa sull'Unità del M feb
braio 1992, a firma Marco 
Faccioli, da San Germano 
(Vercelli), che denunciava 
le colpe della scuola, affer
mando il carente o addirittu
ra assente insegnamento 
della stona nferentesi all'ul
timo conflitto mondiale e al-
l.i Resistenza. Egli afferma
va, tra l'allro. «Poiché noi co
me programma ci siamo fer
mati al primo dopoguerra, 
in teoria io sarei giustificato 
se non sapessi nulla di Hitler 
e su che cosa ha fatto. Da 
ciò deriva l'assurdo che noi 
sappiamo lutto su come av
viene la presa di Cartagine 
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da parte dei Romani ed 
ignoriamo completamente 
che cosa sia stato lo sbarco 
in Normandia». Ormai è evi
dente che, soprattutto per 
carenze della scuola, giova
ni poco acculturati, di fronte 
alla crisi di parte della nostra 
società, possano rifugiarsi 
nei tristi slogan nazisti. Della 
cosa (e della sua pencolosi-
tà) se n'è accorto anche il 
ministro della Pubblica Istru
zione, on. Rosa Russo Jervo-
lino che, allarmata dall'on
data antisemita e razzista, 
dice: «Quando vedo alla Tv i 
giovani che manifestano 
con svastiche, inneggiando 
al fascismo e al nazismo, co
me ministro della Pubblica 
istruzione mi sento corre
sponsabile per non aver det
to con chiarezza a questi ra
gazzi che cosa il nazifasci
smo ha significato». Al mini
stro va dato atto della sua 
chiara autocritica, ma va an
che rilevato come spetti ora 
a lei fare in modo che nella 
scuola entri finalmente l'in
segnamento del tragico ed 
eroico periodo dell'ultimo 
conflitto e della Resistenza. 
Noi partigiani attendiamo, 
attendiamo cioè che un gra
ve errore quarantennale 
venga rimediato. La scuola 
deve assumersi tale compito 
facendo in modo che il 
mancato insegnamento la
mentato non venga lasciato 
a qualche volenterosa ini
ziativa di singoli insegnanti, 
che qua e là non mancano. 

Gian Cristiano Pesavento 
Sanremo (Impena) 

Ce sempre 
una maggioranza 
silenziosa 
dalla parte 
sbagliata 

^ B Esiste per davvero un 
pae»: reale e un paese in 
cui la maggioranza silenzio
sa è sempre dalla parte sba
gliata. Un esempio macro
scopico l'ho avuto, giovedì 
27 maggio, quando la gente 
era sconvolta davanti alle 
immagini che la televisione 
ci stava mettendo sotto gli 
occhi, la gente onesta e an
cora immune dal contagio 
dell'indifferenza e della stra
fottenza. Ma, sul I" canale 
del Tg scorrevano le imma
gini di un film strappalacri
me americano degli anni 50 
con Jane Wyman e Rock 
1 ludson. Quanta di quella 
gente menefreghista lo ha 
preferito alla cronaca del
l'ennesimo misfatto contro 
la democrazia? Io abito in 
via Margutta. Giorni la c'è 
stata l'inaugurazione della 
Fiera «I cento pittori di via 
Margutta» patrocinata dal 
Comune di Roma. Non vo
glio entrare nel mento della 
rassegna, ma voglio sottoli
neare il brusio della nume
rosa lolla di visitatori che 
violentava la mia privacy 
mentre ero davanti alle im
magini di quel cruento ol
traggio alla vita di inermi cit
tadini e al patrimonio di cul
tura e di arte di cui Firenze 
era considerata la capitale 
del mondo. Voglio dire, che 
alla folla dei visitaton ciò 
che era accaduto a Firenze 
non importava più di tanto' 
Fino a quando non toccherà 
A ognuno di loro... È proprio 
l'indifferenza e l'agnostici
smo che aprono le porte alle 
dittature1 

Nerio Tebano 
Roma 

«Franco Ambrosio 
non è socio 
della PA.FI.» 

M Egregio direttore, 
nell'articolo pubblicato 

dal suo quotidiano in data 
28 marzo 1993. dal titolo 
«Tra i latitanti anche l'uomo 
ombra di Scotti», si afferma 
che Franco Ambrosio sareb
be socio della PA.FI Tale 
notizia è assolutamente fal
sa e priva di fondamento ed 
ignora ripetute e diffuse di 
chiarazioni ufficiali apparse 
sulla stampa nazionale negli 
ultimi anni. Si ricorda per
tanto ancora una volta che 
soci di PA.FI sono l'ing. Mas
simo Buonanno e la sig.ra 
Iolanda Cavallo Di Falco. 

Il presidenti? della Pa.F1. 
Roma 

1\ U 
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Il museo riapre anche se non completamente. 
dopo la bomba del 27 maggio che ha causato 
cinque morti e danni gravi a numerosi dipinti 
opere letterarie e strutture murarie 

Un quadro deturparlo dall'esplosione 
resterà come testimonianza della tragedia 
Dalle 11,15 alle 18 l'ingresso al pubblico 
sarà gratuito. Note dolenti sui restauri 

«Miracolo» a Firenze, riaprono gli Uffizi 
Ieri Scalfaro, oggi Ronchey e Spadolini al taglio del nastro 
Gli Uffizi risorgono. Dall'esplosione del 27 maggio 
sono passate poco più di tre settimane, ma oggi il 
museo riapre, seppure parzialmente, con Michelan
gelo, Tiziano e Caravaggio in mostra nell'ex chiesa 
di San PierScheraggio. Nei corridoi tirati a lucido un 
dipinto deturpato dall'esplosione testimonia la tra
gedia. Ieri la visita privata del presidente Scalfaro. 
Oggi l'inaugurazione con Spadolini e Ronchey. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
STEFANO MILIANI 

M FIRENZE. La bomba non si 
dimentica, nonostante i corri
doi lucidati, le finestre integre, 
i Giotto, Paolo Uccello e Botti-
celli ai posti di guardia pronti 
ad accogliere i visitatori che da 
oggi torneranno ad affollare gli 
Uflizi. Tra le sale e i corridoi si ; 
potrebbe anche pensare che 
la autobomba di via dei Gcor-
gofili è esplosa mesi e non tre 
settimane fa, che non ha di
strutto una famiglia, ucciso un 
giovane studente, ferito una " 
città, Ma alcuni segni inequivo
cabili ricordano quei giorni 
amari e disperati anche qui. 
nel museo: le sale adiacenti al 
terzo comdoio restano chiuse, 
il decapitato Discobolo di Mi
rane e tappato in un gabbiotto 
di legno, il quadro lacerato dei 
Fiori con cacciagione e fucile dì 
Bartolomeo Bimbi viene espo- • 
sto deliberatamente davanti al
la via d'uscita, lo scalone 
buontalentiano restaurato a 
tempo di record lavorando 24 
ore su 24. In forma strettamen
te privata ieri il presidente del
la Repubblica Oscar Luigi Scal
faro ha voluto visitare di perso
na la Galleria. «La riapertura 
degli Uffizi è un miracolo di chi 
ci ha creduto - ha commenta
to - e un grande gesto di orgo

glio nazionale. Gli italiani si ve
dono in queste circostanze. Su 
cose ordinarie non si spreca
no, in queste occasioni sono 
un grande popolo». 

La tragedia non si può di
menticare e oggi riaprire il mu
seo non e né deve essere «una 
cerimonia o una festa», avverte 
la direttrice Anna Maria Petrioli 
Tofani, quanto il significativo 
ritomo all'attività della Galle
ria. E dopo il passaggio delle 
autorità, tra cui il presidente 
del Senato Giovanni Spadolini, 
il ministro per i beni culturali 
Alberto Ronchey, il sindaco 
Giorgio Morales. il cardinale 
Silvano Piovanelli, l'ingresso 
gratuito al pubblico dalle 11.15 
circa fino alle 18 va inteso co
me un ringraziamento verso 
tutti coloro che all'estero e in 
Italia hanno voluto offrire un 
contributo. Proprio perché sia 
possibile convogliare le offerte 
sta nascendo in questi giorni 
l'associazione degli Amici de
gli Uffizi. Legalmente ricono
sciuta, dovrà promuovere re
stauri, arricchire la collezione, 
affiancare le attività del museo. 
Potrà raccogliere quei contri
buti che vengono donati alla 
Galleria ma cne il musco (co
me le soprintendenze) non 

La ricostruzione 
grafica 
mostra 
il nuovo percorso 
della 
Galleria 
degli Uffizi 
con la zona 
ancora chiusa 
al pubblico 

può ricevere né gestire diretta
mente. «Se avessimo avuto gli 
Amici degli Uffizi prima dell'e
splosione - sostiene la direttri
ce Petrioli Tofani - la raccolta 
del denaro sarebbe stata mol
to pivi semplice». 

Della Galleria tecuperata si 
potrà vedere oltre il 60'.V,. Ciò 
consentirà l'ingresso a circa 
cinquemila persone al giorno, 
invece delle settemila che en

travano abitualmente nei gior
ni di punta. Del musco aprono 
le sale dalla numero 2 alla 2-1 
(la 1 é chiusa e ospita il labo
ratorio di restauro dov'è attual
mente in cura la Madonna di 
Cimabuc), con Giotto, Simone 
Martini, Paolo Uccello. Ixonar-
do, Botticelli. i veneti Carpac
cio e Giorgione e molti altn 
maestri. Viceversa rimangono 
sbarrate tutte le sale adiacenti 

al terzo comdoio. «Le naprire-
mo gradualmente, man mano 
che saranno pronte» intonila 
la direttrice. Si aggiunge per 
l'occasione l'ex chiesa roma
nica di San Pier Schcraggio, in
globata nel palazzo vasariano. 
Qui, per compensare dei vari 
Pontormo. Raffaello e Verone
se che non si possono vedere. 
gli Uffizi espongono tre sommi 
capolavori: a sinistra la Floradi 

Tiziano, a destra il Botro di Ca
ravaggio, al vertice del triango
lo il Tondo Doni di Michelan
gelo. Che si presenta con un 
nuovo vetro anti-sfondamento 
e anti-nflesso non inserito nel
la cornice ma montato davan
ti. Negli Uffizi l'80'A'. dei quadri 
verrà protetto con cristalli ana
loghi. 

Al museo ricordano che la 
riapertura a tempo di record è 

dovuta a un gioco di squadra 
collettivo, dove tutti hanno fat
to la loro parte: dallo staff della 
direzione ai funzionari, dai cu
stodi ai muratori, dai restaura
tori intemi ed esterni. Anche se 
sul restauro suonano note do
lenti: gli Uffizi hanno solo due 
restauratori e non bastano. Per 
fortuna la città dispone di ma
ni capaci. Ad esempio all'Opi
ficio delle pietre dure «Le due 
tele di Rubens scheggiale, per 
le loro dimensioni, pongono 
problemi inusitati. Saranno la
vori sperimentali» osserva la di
rettrice. 

Continuano anche le inizia
tive contro questa e altre stragi: 
venerdì il violoncellista Yo-Yo 
Ma eseguirà Bach sotto il Da
vid nell'Accademia in un con
certo per il patrimonio artisti
co. Domenica prossima alle 
21 45 l'Orchestra e il coro del 
Maggio musicale, diretti da Zu-
bin Mchta e con Cecilia Ga-
sdia, suoneranno in piazza Si
gnoria. E sempre in piazza Si
mona lunedi 28 le donne del 
Pds e di altre organizzazioni 
hanno invitato Nilde lotti, San
dra Bonsanti, la direttrice degli 
Uffizi, rappresentanti delle as
sociazioni di Ustica e delle 
Donne contro la mafia. Mentre 
gli Uffizi riaprono i bancarellai 
sgombrati dal Loggiato sotto il 
museo da un decreto di Ron
chey hanno protestato occu
pando il Salone dei Duecento, 
sede del consiglio comunale. 
In serata l'occupazione à ter
minata. I parlamentari fiorenti
ni che sono consiglieri comu
nali chiederanno a Ronchey di 
annullare il decreto che vinco
la piazza Castellani, dove do
vevano andare gli ambulanti. 

LLL1 S U B 

S?:II#t^ CTff ,f-Jr»Tri[^?£fIP?|f^ Parla il sovrintendente all'area'archeologica Baldassarre Conticello 
Calchi dei pezzi originali che si trovano nellAntiquarium o a Napoli torneranno in case e giardini. E presto via le bancarelle 

E gli scavi dì Pompei si ripopoleranno... di copie 
Anche Pompei avrà le sue copie. 11 soprintenden
te dell'area archeologica Baldassare Conticello, a 
Firenze per una mostra da Alinari, progetta di far 
eseguire calchi di pezzi originali, che ora sono nei 
magazzini dell'Antiquarium o a Napoli, per collo
carli nel punto dove si trovavano. Il ministro Ron
chey è d'accordo e presto dall'area archeologica 
spariranno le bancarelle. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

H FIRENZE. Ancora un seco
lo fa i giardini e le dimore di 
Pompei erano abbelliti da bu
sti, statuette di animali fantasti
ci, pilastrini, uomini e dei in 
pietra. Oggi, salvo eccezioni, 
gli arredi che ornavano la città 
sepolta dal Vesuvio sono nei 
magazzini - dell'Antiquarium 
(attualmente chiuso e in re
stauro), nel musco nazionale 
di Napoli oppure in chissà 
quali collezioni private sparse 
per il mondo. Ma presto i visi

tatori potrebbero trovare delle 
copie là dove stavano gli anti
chi pezzi, come dichiara il so
printendente dell'area archeo
logica pompeiana, Baldassare 
Conticello. Il responsabile dei 
66 ettari di storia e d'arte, visi
tati da un milione e 300 mila 
persone all'anno, ò al museo 
Alinari di Firenze per inaugu
rare la curiosa e affascinante 
mostra itinerante sui «Fotografi 
a Pompei nell'Ottocento», che 
raccoglie un'ottantina di foto

grafie degli archivi Alinari scat
tate fra il 1858 e il 1900. Prima 
di venire in Toscana il soprin
tendente ha firmato la richie
sta al ministero per i beni cul
turali di far togliere le banca
relle da Pompei, seguendo il 
provvedimento di Ronchey va
rato per il Loggiato degli Uffizi 
a Firenze e per piazza San 
Marco a Venezia. 

Soprintendente, cosa pro
getta per l'area di cui è re
sponsabile da otto anni? 

D'accordo con il ministro Al
berto Ronchey ho un progetto 
per collocarvi delle copie. 
Pompei è diversa dalle altre 
aree archeologiche: venne co
perta dall'eruzione in breve 
tempo per cui gli oggetti (co
me le persone) rimasero nel 
punto esatto dove si trovavano. 
Ora, se lavoriamo accurata
mente, possiamo ricostruire gli 
arredi dei giardini e delle stan
ze, della città stessa. E sarà im
portante che il visitatore di og

gi possa vedere e capire come 
erano distribuite le cose. E non 
per ragioni estetiche, ma so
cio-culturali: se vedrà una cin
quantina di statuette in una ca
sa o meno potrà farsi un'idea 
della condizione sociale della 
famiglia che vi abitava, di cosa 
possedeva la gente. 

Quali ostacoli pensa di in
contrare? 

Tecnicamente nessuno. Oggi
giorno si possono eseguire cal
chi di qualità tale che solo un 
esperto e a distanza ravvicina
ta può identificarli come co
pie. Certo occorrerà trovare i 
soldi ma, soprattutto, credo ci 
sarà da combattere contro i 
«piranesiani», come chiamo 
quei solfori interni al ministero 
per i beni culturali, nell'arte e 
anche nei Comuni contran a 
queste operazioni. 

Vogliono difendere l'origi
nalità e l'Irripetibilità dell'o
pera. Ma ci sono ancora 
sculture originali nella città 

scoperta due secoli fa? 
Abbiamo lasciato soltanto po
che cose di scarso valore. An
che se rubano proprio di tutto: 
qualche tempo fa ci hanno 
preso una fontanella nono
stante non fosse assolutamen
te appetibile dal mercato del
l'antiquariato. Devo comun
que precisare che a Pompei, 
almeno da otto anni, i furti so
no rari. 

I pezzi originali sono a Na
poli o nei magazzini dell'An
tiquarium. Ci resteranno a 
lungo? 

Quello che ò nel musco di Na
poli ed 6 storicizzato deve re
stare li, 0 giustissimo. Però i re
perti conservati nei magazzini 
partenopei dovranno tornare a 
Pompei. 

In un futuro museo pom
peiano? 

Non esiste ancora un progetto 
al riguardo perché preferisco 
essere pragmatico e program

mare quello che si può realiz
zare. Ma con i soldi a nostra di
sposizione possiamo riordina
re l'Antiquarium e far eseguire 
i calchi delle opere. Con una 
precisazione importante: si 
potranno replicare quei pezzi 
di cui conosciamo la colloca
zione originale (e di molti la 
sappiamo, grazie anche alle 
fotografie d'epoca). Perché le 
sculture, le fontane, gli arredi 
hanno valore nel loro contesto 
e va studialo ogni singolo ca
so. 

A Firenze, a Roma e altrove 
chi vuole le copie sostiene 
che lasciare le statue all'a
perto significa condannarle 
perché l'inquinamento non 
ha pietà. A Pompei avete 
questo problema? 

In realtà non abbiamo un forte 
inquinamento atmosferico. E 
abbiamo poco marmo, che 
viene attaccato più vistosa
mente. Ma di lasciare pezzi di 
pregio in giro non se ne parla 

nemmeno. 
Pensando ai calchi viene da 
chiederle se ha pensato al 
«merchandising» previsto 
dal decreto di aprile di Ron
chey? 

Sono favorevolissimo all'idea 
del ministro e alla sua politica. 
Nell'80 proposi qualcosa di 
analogo e mi accusarono di 
volere il mercinomio archeolo
gico. Invece dobbiamo finirla 
con il feticismo cosi diffuso 
nell'ambiente dell'arte e del
l'archeologia. Troppe volte si 
vogliono conserva'e le cose 
per il piacere di pochi eletti. È 
lo stesso discorso delle copie 
da collocare nell'area archeo
logica di Pompei: avranno un 
forte significato didattico per il 
pubblico e significherà appli
care quel concetto di «cultural 
anthropology» tanto caro ai 
paesi anglosassoni e che si ri
volge a chi non appartiene alla 
cerchia degli specialisti. 

as.M. 

A Milano tre uomini picchiati perché rifiutavano l'aumento dell'affitto 

«0 paghi o ti butto dalla finestra» 
Sfratto con botte per un senegalese 

PAOLASOAVE 

• • MIIANO. «Due milioni 
d'affitto o ti sbatto fuori dalla fi
nestra». E. dalle parole ai fatti, 
il ventisettenne Diop Khadim e 
stato davvero scaraventato giù 
dal bilocale dove abitava con 
altri due amici, come lui lavo
ratori senegalesi ormai da anni 
residenti a Milano. L'apparta
mentino in via Lambruschini 
29. alla Bovisa, si trova al piano 
rialzato: Diop, che e atterrato 
su un canale, e tuttora é ricove
rato all'ospedale di Niguarda 
con una prognosi di 35 giorni 
per trauma cranico commoti
vo, ferita lacero contusa al 
cuoio capelluto, frattura di una 
vertebra e contusioni plurime. 
Gli altri due amici, Karnara 
Ibrahima di 23 anni e Djigo ls-
sakadoro di 33, picchiati con 
un bastone, se la sono cavata 
con ferite più lievi. 

L'affitto che Diop, Kamara e 
Djigo dividevano era già molto 

alto, e non solo perdei giovani 
operai che devono mantenersi 
in questo paese e mandare 
buona parte dei loro guadagni 
a casa. Un milione e centomila 
lire mensili pagate regolar
mente ad un'agenzia immobi
liare che però il contratto non 
lo aveva regolarizzato mai. 
Quando, dieci mesi fa, l'agen
zia l'aveva proposto, a loro era 
sembrata una gran fortuna, 
perché se trovare una casa ò 
difficile per tutti, diventa quasi 
impossibile, di questi tempi, 
per chi ha la pelle nera. A me
no di non sottostare a condi
zioni capestro. Cosi hanno pa
gato i due milioni e mezzo ri
chiesti come caparra e accon
sentito senza problemi a versa
re il canone «in nero». Ma im
provvisamente l'aut aut: 
andarsene via o accettare di 
trasferirsi in un altro apparta
mento analogo, però a 2 milio
ni mensili. 

I tre giovani hanno rifiutato 
questa alternativa, ed anzi si 
sono rivolti al sindacato inqui
lini Sicet per iniziare la proce
dura per regolarizzzare il con
tratto. Ma la proprietà dell'ap
partamento non accetta un no 
come risposta e decide di pas
sare allo sgombero con metodi 
molto spicci. Venerdì pomerig
gio, verso le 17,30. i senegalesi 
sentono bussare alla porta: 
«Siamo i padroni di casa». Cosi 
entrano tre sconosciuti, men
tre un quarto uomo resta sotto 
la casa a bordo di un'auto. Po
che parole per intimare agli in
quilini di lasciar libero l'appar
tamento, poi cominciano a 
menare le mani, anzi il basto
ne e gettano Diop dalla fine
stra, mentre uno di loro tiene 
la situazione sotto controllo 
con la pistola puntata. Nono
stante gli occhiali a specchio, 
gli aggressori vengono ricono
sciuti come dei giovani incon
trati nell'agenzia immobiliare 

qualche giorno prima, durante 
le trattative sull'affitto. 

Ora i due senegalesi rimasti 
a casa vivono nel terrore che 
gli energumeni ritornino. Ieri 
mattina hanno sporto denun
cia al commissariato di zona, 
che ora sia indagando per 
chiarire la vicenda, ma hanno 
avuto l'impressione di non es
sere stati presi molto sul serio. 
Piena solidarietà ai tre ragazzi 
e stata espressa, invece, dal
l'Associazione Comunità sene
galesi, dall'Arcinova e Nero e 
non solo. «Ci allarma il clima 
da far west che si é venuto a 
creare a Milano, che fa sentire 
in diritto un gruppo di prepo
tenti di dettare le proprie con
dizioni e di imporle con la vio
lenza a una delle fasce più de
boli della popolazione della 
città», dicono, segnalando an
che il pericolo che questo cli
ma crea «per tutti gli abitanti di 
Milano e la democrazia stes
sa». 

Svizzera: 
due camionisti 
condannati 
a dormire 

M LUCF.RNA (Svizzera). Una notte di sonno o 1.600.000 lire 
di ammenda: I' insolita pena è stata comminata a due ca
mionisti italiani dalla polizia di Lucerna, nel centro della 
Svizzera. Secondo i controlli effettuati dai poliziotti svizzeri, i 
due autotrasportatori - provenienti da Lecce e diretti in Ger
mania - avevano percorso 2.000 chilometri in 26 ore con 
una sola pausa di 40 minuti. 

ALBERGO CENTOPINI - GEMMANO. Colline dell'Adnatico 
450 metn livello mare - 16 km Ricciono - Una vacanza confor
tevole - campo tennis - piscina - cucina curata. Giugno 40.000 
-Tel. 0541-854064. 

RIMISI - VISERBA - ALBERGO VILLA MARGHERITA. Via 
Palestnna, 10 - Tel. 0541/738318 - tranquillo - 50 metn mare -
Giardino ombreggiato - cucina casalinga curata - Gestione pro
prietario - Giugno-Settembre 28.000/32.000 - Luglio 
35.000/39 000 - Agosto 52.000/35.000. 

IGEA MARINA - ALBERGO S. STEFANO. Via Tibullo, 63 -
Tel. 0541/331499 - 30 metn mare - nuovo - tutte camere con 
servizi pnvati Balconi - Cucina curata - Parcheggio - Giugno-
Settembre 33.000735.000 - Luglio 39.000/40.000 - tutto com
preso - bambini sconto - Direzione propnetano. 

A GATTEO MARE - HOTEL AZZURRA. Aria condizionata -
uso piscina - solarium - parcheggio - giochi gratuiti - se*3te ani
mate - colazione buffet - scelta menù - Pensione completa da 
L 33.000 - Promozione famiglie numerose - Tel. 0547/87242. 

HOTEL ARIMtNUM ™ - MONTESILVANO PESCARA. Abruz
zo mare - Tel. e Fax 085/4452213-837705 - nuovo - camere 
con Tv color - telefono diretto - ottima cucina con scelta menù -
colazione buffet - Parcheggio recintato - Pensione completa 
stessi prezzi 1992: Giugno-Settembre 60.000 - 23 Luglio-31 
Agosto 73.000 - 1-22 Agosto 85.000 - Compreso servizio 
spiaggia. Sconti bambini. Aperto tutto l'anno. 

CATTOLICA - HOTEL GRANADA Tel. 0541/961773 - Moder
no - tranquillo - familiare - ottima cuora scelta menù - colazio
ne buffet - parcheggio - Giugno 39.000 - Luglio 45.000/48.000 
- sconto famiglia fino 50% agosto interpellateci. 

CESENATICO - HOTEL MARINA. Viale Dei Mille - Tel. 
0547/80799 - 50 metri mare - parcheggio - ambiente familiare 
ideale per vacanze tranquille - cucina romagnola - specialità 
pesce - pensione completa 44.000/62.000 - speciali Week-end. 

RICCIONE - PENSIONE GIAVOLUCCI. Viale Ferrari, 1 - Tel. 
0541/601701 - 605360 - 613228 - vicino mare - zona Terme 
rinnovata - cucina casalinga - camere con/senza servizi -
ambiente familiare - pensione completa Giugno-Settembre 
29 000/31 000 - Luglio 35.000/37.000 - 1-20 Agosto 
44.000/48.000 - 21-31 Agosto 35.000/37.000 - tutto compreso 
- cabine mare - Gestione propnetano - sconti bambini. 

MISANO ADRIATICO - PENSIONE ESEDRA. Via Alberello. 
34 • Tel. 0541/615196 - nnnovata - vicina mare - camere con 
servizi, balconi - parcheggio - cucina casalinga - pensione 
completa - Giugno-Settembre 29.000/31.000 - Luglio 
36.000/38.000 - 1-23 Agosto 47.000/49.000 - 24-31 Agosto 
36.000/38.000 • tutto compreso - cabine mare - sconti bambini. 
Gestione propnetano. 

MISANO ADRIATICO - ALBERGO MAIOU **. Via Matteotti. 
12 - Tel. 0541/613228 - 601701 - garage privato - nuova 
costruzione vicino mare - ascensore - solanum - cucina casa
linga - tutte camere servizi - balconi vista mare - bar - giardino 
- cabine mare - pensione completa - Maggio-Giugno-Settem-
bre 31.000 • Luglio 38.000 - 1-22 Agosto 48.000 - 21-31 Ago
sto 38.000 - tutto compreso - sconti bambini - Gestione pro
pnetano. 

RICCIONE - HOTEL ALFONSINA. Tel. 0541/647792 - Viale 
Tasso, 53 - Centrale e vicinissimo mare - tranquillo - camere 

- servizi balconi - ascensore - giardino ombreggiato - cucina 
curata dalla propnetana - Maggio fino 13/6 35.000 -14-30 Giu
gno e settembre 38.500 - Luglio e 23-31 Agosto 46.000 - 1-22 
Agosto 60.000 - tutto compreso - sconti bambini 20-50%. 
ABRUZZO - ALBERGO NEL PINCTO - MONTESILVANO -
PESCARA. In una verde pineta a 40metn dal mare - ambiente 
familiare - camere servizi, telefono - ascensore - scelta menù -
ombrellone sdraio, compreso nel prezzo - Bassa 44.000 -
Media 55.000/56.000 • Alta 80.000 - Bassa stagione 1 bambi
no fino 4 anni gratis - Tel. 085/4452116 - 4215777 - 4224913 -
4221609. 

GATTEO MARE - HOTEL ATLANTIC. Tel. + Fax 0547/86125 
- Piscina con idromassaggio - parcheggio chiuso - camere con 
bagno e balcone • menù a scelta - Bassa stag. 35.000/42.000 -
Ljglio 47.000/56,000 - Sconto bambini e gruppi - Possibilità 
mezza pensione, pernottamento, Week-end. 

RICCIONE - HOTEL CLELIA (Vicino spiagga e Terme). Viale 
San Martino, 66 - Tel. 0541/604667 - 600442 - conforts cucina 
casalinga - camere doccia - WC-balconi- ascensore - Pensio
ne completa - Bassa stag. 38 000/40.000 - Luglio e 21-31 
Agosto 47.000 -1-20 Agosto 57.000 - complessive anche Iva e 
cabine mare - sconti bambini - Direzione propnetano. 

RIMINI - VISER8ELLA HOTEL FLORA. Sulla spiaggia, posi
zione stupenda, ogni confort, ottima cucina, specialità pesce, 
buffet colazione - verdure, ultime disponibilità - Tel. 
0541/721057. 

CESENATICO - HOTEL ROBERT. Vista mare - giardino recin
tato - animazione - colazione buffet - menù a scelta - promo
zione 12-26 Giugno 35.000 - 24 Luglio-1 Agosto 45.000 - Tel. 
0547/87301 - 86395. 

RIMINI - RIVAZZURRA - HOTEL ST. RAPHAEL. Via Pegli -
Tel. 0541/372220 - Categoria superiore - completamente 
nstrutturato • i confort più moderni - 50 m. dal mare - cucina 
particolarmente curata dai propnetan - scelta menù - parcheg
gio - Giugno-Settembre 40.000 - Luglio 46.000. 

HOTEL RIVER •** - Via Ortigara. 21 - San Giuliano More Rimi
ra - Tel. 0541/51198 Fax 0541/21094. Aperto tutto l'anno. Sul 
mare. Le camere sono dotate di servizi privati con doccia, 
telefono, possibilità di Tv color. A vostra disposizione ampio 
solanum attrezzato, bar, giardino, ascensore, cabine al mare, 
parcheggio, colazione a buffet, menù a scelta, curati diretta
mente dalla proprietaria, animazione giornaliera. Settimana 
promozionale dal 26 giugno al 3 luglio L. 290.000 per persona 
in pensione completa. Sconti per bambini. Interpellateci, cono
scerete tutte le nostre proposte. 

RIMINI VISERBA - ALBERGO CICCHINI. Vicino mare, com
pletamente rimodernato, camere servizi, parcheggio, ana con
dizionata, cucina familiare - Giugno 32.000 - Luglio 39.000 -
Tel. 0541/733306. 

BOLOGNA 

Bandisce la seguente selezione esterna per esami per l'assunzione in 
prova di n. 1 operaio meccanico per gli impianti (livello 5° de» C.C.N.L 
vigente. Requisiti alla data del 24 luglio 1993: a) eia: aver compiuto il 
18° anno di età e non il 40", salvo le elevazioni di legge; b) titoli di 
studio unici e specilla: diploma di scuola secondaria supenore di 2° 
grado: diploma di maturità tecnica • pento industriale capotecnico 
specializzazioni: meccanica • meccanica dt precisione - industrie 
metalmeccaniche - termotecnica; diploma di maturità protessionaJe per 
lecnici delle industne meccaniche; oppure* diploma triennale di qualifica 
professionale: diploma di qualifica di congegnatore meccanico • 
meccanico tornitore - meccantco fresatore • operatore macchine utensili 
- stampista in matene plastiche • meccanico nparatore di automezzi -
aggiustatore meccanico - operatore meccanico; non sono ammessi titoli 
equipollentr, e) patenti, di guida di categoria - B - o supenore. Termine 
per la presentazione delle domande: le domande di patectpazione alle 
selezioni, redatte sui moduli in distnbuzione, dovranno pervenire alla 
Direzione detl'A.M.1 U. - Via Brugnoli n. 6 - Bologna entro o non oltre te 
ore 12 di sabato 24 luglio 1993 Gli interessati potranno chieder ogni 
informazione, i moduli sui quali n-darre la domanda e copta dell'avviso 
di seleziono presso ta sede A.M.I.U. - Via BrugncHi n. 6 - Bologna dalle 
ore 9 alle ore 12 di tutti i giorni fenati. 

IL DIRETTORE GEN, INC. IL PRESIDENTE 
Lolll dott. Fernando Francia « w . Mario 

h n 
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Il «record» nell'istituto «Calò» di Brindisi 
Gli alunni venivano anche «etichettati» 
con dei nastrini colorati: blu per i «somari», 
giallo per i «bravi» e rosso per i «sufficienti» 

La madre di uno degli allievi respinti 
ha denunciato le tre maestre ai carabinieri 
«Le insegnanti le hanno provate tutte» 
«Ma non dovrebbero aiutare i più deboli?» 

Cinque bocciati in prima elementare 
Il direttore della scuola: «Quei bambini non erano maturi» 
In una scuola di Brindisi, ci sono state cinque boc
ciature: in prima elementare. E così ora è scoppiato 
il «caso». Anche perché, secondo un genitore (che 
ha sporto denuncia), i bambini della sezione «B» 
dovevano portare un nastrino colorato, che ne indi
cava la preparazione (il blu: «Sei un somaro»). Il di
rettore smentisce che il distintivo servisse a questo. E 
le bocciature? «Quei bambini non si erano inseriti». 

• • BRINDISI. C'è una scuo
la di Brindisi che si è aggiu
dicata un record poco invi
diabile: ha bocciato cinque 
bambini, che frequentava
no la prima elementare. E 
c'è di più: secondo un geni
tore, nella classe «B», le in
segnanti i usando - nastrini 
colorati i distinguevano - gli 
allievi per categorie. Cosi, il, 
distintivo blu sul grembiule 
indicava che il bambino era 
un «asino»; i più bravi ave
vano il giallo; i «sufficienti», 
il rosso... . 

Il direttore didattico della 
scuola «Calò», Nicola Pais, 
ieri, ha smentito l'uso dei 
«distintivi», dicendo: «I na
strini c'erano, ma non servi
vano per distinguere i "bra
vi" dai "somari". Invece, li 
abbiamo utilizzati per ri
spondere alla divisione in 
moduli indicata dal mini
stero della Pubblica istru
zione». Ma la madre di uno 
dei bambini bocciati, il pic
colo Fabio F„ dopo aver 
denunciato le tre insegnan
ti di classe ai carabinieri, ha 

anche ripetuto: «1 distintivi 
c'erano, mio figlio portava 
il blu, e ora è stato respin
to». La signora F. ha annun
ciato, inoltre, di volere pre
sentare un esposto al Prov
veditorato e di essere pron
ta a fare ricorso al Tribuna
le amministrativo regionale 
(che ha il potere di pro
muovere gli allievi bocciati, 
se ravvisa irregolarità). 

Cosa pensa il direttore di
dattico, di tutte queste boc
ciature? Nicola Pais ieri ha 
difeso la decisione fiera
mente. Ha detto: «Quei cin
que bambini non hanno 
raggiunto la necessaria ma
turazione per l'ammissione 
alla seconda elementare». E 
poi: «Le insegnanti hanno 
compiuto ripetuti tentativi, 
falliti, per l'inserimento de
gli alunni. 1 bambini, in ef
fetti, provengono da aree 
sociali marginali e non si 

sono inseriti nella classe. La 
scuola non ha alcuno stru
mento per andare incontro 
a deficienze di carattere so
ciale e finisce con il dover 
fare affidamento solo sulla 
buona volontà dei docenti». 

La madre di Fabio F., pe
rò, non la pensa così; e ha 
replicato: «Ma la scuoia non 
dovrebbe aiutare i più de
boli?». Ancora: «Mio figlio 
ha imparato a leggere e a 
scrivere. Ha frequentato il 
tempo pieno. Non si è as
sentato dalle lezioni. E, al
lora, proprio non capisco 
su quali basi si fonda la de
cisione degli insegnanti». 
La signora ha anche conse-
segnato ai carabinieri un 
quaderno del figlio: «In 
quelle pagine, sono anno
tati numerosi giudizi positi
vi, sottoscritti dalle inse
gnanti. Be', ora mi devono 
proprio spiegare che cosa è 
successo». 

Aldo Visalberghi, docente di Pedagogia 
«Come reagiranno? Per alcuni bambini la frustrazione è profondissima» 

«Ma questa è una situazione 
da manicomio pedagogico...» 
Il professor Aldo Visalberghi, docente di Pedagogia 
alla Sapienza, commenta così la vicenda della 
scuola «Calò» di Brindisi: «Mi pare una situazione da 
manicomio pedagogico. Da anni l'orientamento è 
di bocciare il meno possibili alle elementari, e co
munque solo alla fine della seconda o della quinta". 
E i nastrini colorati? «Se è andata davvero così, tocca 
alla magistratura e al Provveditorato intervenire». 

CLAUDIA ARLETTI 

M ROMA. «Mi pare una si
tuazione da manicomio pe
dagogico...». Il professor Al
do Visalberghi, docente di 
Pedagogia all'università La 
Sapienza, commenta cosi la 
vicenda della scuola di Brin
disi, dove cinque alunni di 
prima elementare sono stati 
bocciati per il loro «mancato 
inserimento» , nelle : classi. 
Nell'istituto, inoltre, secondo 
la denuncia di un genitore, i 
bambini giravano con nastri
ni che, a seconda del colore, 
ne indicavano il grado di pre
parazione. • 

Professor Visalberghi, cin
que bambini bocciati in 

1 prima elementare, per di 
più costretti a girare con 
un nastrino che significa 
«somaro». Che ne pensa? ' 

La cosa mi sembra alluci

nante. Innanzitutto, decidere 
una bocciatura in prima ele
mentare non è un semplicis
simo. Occorre - presentare 
uno speciale rapporto al 
Provveditorato, serve l'appro
vazione del direttore didatti
co. La bocciatura in prima è 
diventata eccezionale dopo 
l'istituzione dei due cicli nel
le elementari - prima e se
conda da una parte; terza, 
quarta e quinta dall'altra - . In 
sostanza, se si decide per la 
bocciatura, Io si fa alla fine 
della seconda, oppure alla fi
ne della quinta, non negli an
ni intermedi. 

E l'uso dei nastrini? 
.Guardi, bisogna fare atten
zione: sarà proprio vero? Se 
lo è, comunque, mi pare una 
situazione da manicomio pe
dagogico. Da molto tempo, 
da decenni ormai, la peda

gogia è orientata a evitare 
che si instaurino distinzioni, 
basate su connotazioni ne
gative, all'interno delle classi. 
Per capirci, l'antica consue
tudine di mandare i bambini, 
considerati «cattivi scolari», 
dietro la lavagna è ritenuta, 
da molto, assolutamente 
inaccettabile, inutile, perico
losa. E il ricorso ai nastrini 
colorati appartiene a quel
l'antico sistema, fa parte del
lo stesso «orientamento». 

Un bambino di sei anni, 
che ha vissuto la sua prima 
esperienza scolastica in 
questo modo, fra nastrini 
e bocciature, che danni 
può avere subito? 

Sicuramente, si è trattato di 
un'esperienza traumatica. 

Da cui si esce? 
Dipende. Ci sono bambini 
che reagiscono in modo vita
le e, alla fine, ne vengono 
fuori. Per alcuni, invece, la 
frustrazione ò profondissima. 
Molto dipende dai docenti. E 
dai genitori. 

A proposito dei genitori: 
cosa consiglierebbe loro 
di fare, davanti a una si
tuazione del genere? 

Mi pare d'aver capito che i 
genitori dei bambini brindisi
ni hanno chiesto aiuto ai ca

rabinieri. Va bènissimo. Ci si 
può rivolgere direttamente 
anche alla magistratura. E si 
può chiedere l'intervento del 
Provveditorato. 

Ma, secondo lei, perché, In 
questo caso, 1 genitori non 
sono Intervenuti prima, 
cioè durante l'anno scola
stico? 

Non ho abbastanza elementi 
a disposizione per risponder
le. Vede, può anche darsi 
che i genitori non sapessero 
nulla dì quello che stava ac
cadendo a scuola. Però... 

Però? 

Ecco, quando si verificano si
tuazioni come queste, quan
do cioè si ricorre ai nastrini, 
alla bocciatura in prima ele
mentare, e la scuola mette al
la gogna chi è ritenuto un 
«cattivo scolaro», ci si può ri
volgere alla magistratura. Si 
tratta di fatti talmente ripro
vevoli... 

Professore, un'ultima do
manda. Pare di capire che, 
avendo bocciato addirittu
ra cinque bambini, la 
scuola di Brindisi si sia ag
giudicata un record... 

Temo di si. Le bocciature in 
, prima elementare, in Italia, 
ormai sono circa del 2 per 
mille. 

La federazione delle Chiese evangeliche in Italia 
«Questa sentenza apre un'epoca di maggiore rispetto» 

Stop alle messe in classe 
Soddisfazione della Cgil 
Jervolino 
«Sono angosciata 
per questi 
studenti suicidi» 

IH ROMA. «Sono estrema
mente angosciata e preoccu
pata perché due suicidi in 
due giorni devono farci riflet
tere, e l'idea che un ragazzo 
di fronte ad un insuccesso 
scolastico si tolga la vita è co
munque un'idea terribile». Lo 
ha affermato Rosa Russo Jer
volino, ministro della Pubbli
ca istruzione, in un'intervista 
al quotidiano della De. Riten
go assurdo - ha detto la Jer
volino - che una persona già 
bocciata una volta, sappia da 
una compagna, e non dagli 
stessi docenti, di essere stata 
bocciata pure la seconda. Mi 
pongo anche il problema del
la non esistenza o della non 
sufficiente incisività all'inter
no della scuola di servizi psi
copedagogici che permetta
no di individuare un soggetto 
a rischio». 

M KOMA. La sentenza del 
'far dell'Emilia Romagna che 
afferma l'illegittimità della ce
lebrazione di atti di culto du
rante l'orario scolastico è stata 
accolta con soddisfazione dal
la Federazione delle Chiese 
evangeliche in Italia. Questa 
sentenza - ha alformato in una 
conferenza stampa il pastore 
Giorgio Bouchard, presidente 
della Federazione - «rispetta 
nel profondo la presenza di va
rie ispirazioni spirituali nel no
stro paese e, lungi dall'inaspri-
re i rapporti, apre un'epoca di 
maggiore rispetto e quindi di 
pace tra le varie confessioni re
ligiose». «Da cinque anni - ha 
sottolineato il pastore Ignazio 
Barbuscia dell'Unione delle 
chiese awentiste in Italia -
chiediamo il rispetto delle inte
se firmato tra lo stato e le con
fessioni religiose. Due volte il 
Tar del Lazio, due volte la Cor
te Costituzionale ci hanno da
to ragione sul problema del-
l'insegnamcnto della religione 
cattolica; ora anche il Tar del
l'Emilia Romagna. Purtroppo 
invece il ministero della pub
blica istruzione e il Consiglio di 
Stato hanno operato in senso 
contrario». Soddisfazione per 
la sentenza anche dal Coordi
namento genitori democratici 
e dal Comitato nazionale 
scuola e costituzione che in 
una nota afferma: «il ministro 

deve abbandonare la sua posi
zione di parte» e chiede fra l'al
tro «l'immediata informativa 
sui contenuti della sentenza a 
tutte le scuole». 

Emanuele Barbieri, segreta
rio generale della Cgil-scuola 
si augura che «questa sentenza 
metta un punto fermo a inac
cettabili poteri delle maggio
ranze di comprimere diritti del
le minoranze». Fra l'altro la 
sentenza del Tar sostiene: «Se 
certamente l'insegnamento 
della religione è cultura religio
sa (e soltanto esso lo è), altret
tanto certamente gli atti di cul
to, le celebrazioni di riti e le 
pratica religiose non sono cul
tura religiosa, ma sono esatta
mente il colloquio rituale che il 
credente ha con la propria di
vinità , un fatto di tede invidi-
vuale e non un fatto culturale». 
In particolare, la sentenza ha 
accollo i ricorsi avanzati con
tro una nota del febbraio '92 
del ministro della pubblica 
istruzione Misasi (che equipa
rava la celebrazione di atti di 
culto allo svolgimento di attivi
tà extrascolastiche) dal Comi
tato scuola e costituzione, dal
la Tavola valdese, dall'Unione 
delle chiese cnsu'ane awenti
ste, oltre che a livello locale da 
un gmppo di genitori, dalla co
munità ebraica e dalla chiesa 
metodista. 

Superprocura 
Siclari 
prepara la nuova 
strategia 

Il superprocuratore Bruno Siclari (nella foto) ha varato 
la sua strategia contro la criminalità organizzata. È 
pronto infatti il documento in cui il procuratore nazio
nale antimafia spiega coem vuole portare a pieno regi
me la cosiddetta «superprocura» e la lotta contro cosa 
nostra. Due le novità fondamentali su cui punta Siclari, 
per aggirare eventuali conflitti con la magistratura inqui
rente locale o evitare la paralisi delle investigazioni: le 
«indagini potenziali» e i «colloqui investigativi». Le prime 
servono a «dare impulso» alle indagini delle singole pro
cure, nel caso in cui Siclari o i suoi sostituti abbiano «fiu
tato» piste non percorse dai loro colleghi. 1 «colloqui in
vestigativi», invece, vengono utilizzati per percorrere le 
prime tappe di piste mai battute dalle procure distret
tuali. 

Tangenti 
Ex sindaco pds 
prosciolto 
dalle accuse 

L'ex sindaco di Gallipoli 
(Lecce) Flavio Fasano, at
tualmente consigliere pro
vinciale del Pds a Lecce, è 
stato prosciolto in istrutto
ria dal Gip presso il tribu
nale di Lecce Enzo Tauri
no dall'accusa di aver ri

scosso tangenti per 140 milioni di lire per consentire 
una serie di abusi edilizi. Ad accusarlo era stato un as
sessore comunale. Armando Grasso. Ravvisando gli 
estremi di calunnia nei confronti di Fasano, con la stes
sa ordinanza di archiviazione il Gip ha avviato d'ufficio 
un procedimento penale nei confronti di Grasso. 

Giuseppe Li Pera 
racconta 
la tangentopoli 
siciliana 

In un'intervista andata in 
onda nell'edizione del 
Tg5 delle 20 di ieri parlan
do di mafia e tangenti il 
geometra Giuseppe Lì Pe-
rc, ii primo pentito sicilia-

^ ™ - — ^ — ^ — no nelle inchieste per le 
tangenti, ha affermato che 

in Sicilia «la tangente non è mai unica, c'è una tangente 
inerente al finanziamento, e quindi prettamente politi
ca, e una chiamiamola gestionale, e riguarda ammini
stratori locali, tecnici, ecc.». Li Pera ha quindi spiegato 
che nell'isola «si verifica quel fenomeno che altrove non 
c'è, che è l'ingerenza mafiosa». Alla domanda se esista
no appalti senza tangenti nella regione. Li Pera ha ri
sposto di non crederlo: «queste regole che sono in vigo
re in tutta Italia - ha aggiunto - come minimo coprono 
il 95 percento degli appalti. Non si può sfuggire alla tan
gente». A quella, invece, su quali siano i partiti che han
no gestito la spartizione delle tangenti, Li Pera ha rispo
sto: «i partiti tradizionali, la De e il Psi soprattutto, come 
nel resto d'Italia». 

Parroco 
e sacrestano 
denunciati 
per atti osceni 

Un parroco di San Mauro 
(Torino) è stato denun
ciato a piede libero per at
ti osceni in luogo pubblico 
perché trovato dalle forze 
dell'ordine, in un cinema 

^ _ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ a luci rosse di Torino, in 
atteggiamenti intimi con il 

suo sacrestano. Si tratta di don Renato Vitali, di 49 anni, 
parroco di San Benedetto, una delle quattro parrocchie 
di San Mauro, un comune della cintura torinese. Era 
con lui Antonino lngrassia, di 51 anni, sposato, separa
to. Da un po' di tempo lngrassia vive nella casa parroc
chiale. I due, ieri sera, sarebbero usciti per fare una pas
seggiata e poi avrebbero deciso di andare a vedere un 
film aH'«Hollywood», un cinema per soli adulti vicino a 
Porta Palazzo, nel cuore del centro storico di Torino. La 
Curia di Torino non ha voluto fare alcun tipo di dichia
razione. 

Vignette razziste 
su giornalino 
Denunciato 
uno studente 

I carabinieri di Cantù han
no denunciato per apolo
gia di fascismo e istigazio
ne all'odio razziale un gio
vane di Carimate (Co
mo) , Gianluca Galletti, di 

_ _ a _ _ ^ _ u _ ^ _ _ 19 anni. La denuncia è 
scattata dopo la pubblica

zione, sul giornalino del liceo scientifico «Enrico Fermi» 
di Cantù - «L'Enrico» -, di alcune sue vignette che ritrag
gono fasi di una festa naziskin e di una «missione» con
tro stranieri. In una delle vignette si vedono degli ski-
nhead bere, armarsi di bastoni e bruciare una bandiera 
comunista. In un altra, sono ritratti soldati con la divista 
nazista e sotto la vignetta c'è la scritta: «Se incontri un 
extra con una donna italiana, ricorda che egli la tua raz
za profana». I carabinieri hanno cosi deciso di denun
ciare Galletti, che nell'ottobre del 1992 subì un'altra de
nuncia per avere danneggiato una tomba ebrea nel ci
mitero di Carimate. Dopo quel gesto il giovane si era 
pubblicamente dichiarato pentito. 

GIUSEPPE VITTORI 

Solo doveri per gli inquilini? 
La legge permette 
i ricatti? 

Siamo sfrattati per finita loca
zione, con decreto ingiuntivo e 
visite mensili dell'ufficiale giu
diziario, siamo anche andati al ' 
commissariato per la consegna 
dei documenti necessari per la 
graduatoria. Paghiamo il 20 per 
cento in più sul fitto, in base al
la legge n. 551 del 1988, modi
ficato con • la - legge *del 
27/2/1989. Le spese condomi
niali aumentano ogni mese, 
ora siamo arrivati a 200mila lire 
mensili. Alla nostra richiesta di 
esaminare il bilancio o la nota ' 
delle spese che ci riguardano 
come inquilini, l'amministrato
re, che 0 delegato alla riscos
sione dal proprietario (introva
bile perche sempre in viaggio) 
ci risponde che se insistiamo, ' 
verremo citati * per danni in -
quanto occupanti abusivi che 
danneggiano i legittimi interes
si del proprietario. Insomma, 
per pagare siamo inquilini, per 
i diritti siamo abusivi. È vero? In 

base a quale legge? Se cosi fos
se, dovrebbero esserci migliaia 
di cause, tante quanti sono gli 
sfrattati. Eppure, non ho notizie 
al riguardo. E cosi con le spese 
condominiali che ci riguarda
no, come: assicurazioni allo 
stabile, lavori straordinari, mo
re salate di cui non abbiamo 
colpa, spese per assemblee 
condominiali che sono nume
rose, onorari per avvocati per 
cause con vecchi amministra
tori scorretti, quote Isi per l'ap
partamento del condominio 
(affittato), cantine e proprietà 
comuni, ecc. Possibile che la 
logge permetta simili ricatti? 

Maria Pasqualinl 
via Tiburtina 126. Roma 

L'artìcolo 9 e l'articolo 23 della 
legge 392/78 (equo canone) 
sugli oneri accessori, legge tut
tora in vigore, sono molto cilia
ri in quanto stabiliscono quali 
sono le spese interamente a ca
rico dell'inquilino ed in partico
lare l'articolo 9 dice: -prima di 
effettuare il pagamento il con
duttore ha diritto di prendere 
visione dei documenti giustifi

cativi delle spese effettuate: Il 
locatore deve quindi formulare 
la richiesta del pagamento con 
l'indicazione specifica delle 
spese e la menzione dei criteri 
di ripartizione. Questi elementi 
sono chiari al/a lettrice II pro
blema è: come far valere i diritti 
degli inquilini? Il rapporto diret
to e Ira inquilino e proprietario, 
di conseguenza tulle le richieste 
che l'inquilino deve formulare 
in merito ai controlli e alle veri
fiche previste dal citato artico-
lo9. devono essere direttamente 
indirizzale al proprietario, È 
chiaro che in caso di mancata 
risposta l'inquilino può far vale
re i sui diritti davanti al giudice. 
Nel caso specifico non ù assolu
tamente consigliabile una ridu
zione unilaterale, in quanto ci 
troviamo in presenza di un con
tratto scaduto e con sfratto in 

' corso di esecuzione, l'eventuale 
pagamento ridotto può essere 
strumentalmente utilizzato dal 
proprietario per ottenere dal 
pretore una pronuncia di moro
sità che comporterebbe la deca
denza dei benefici della proro
ga degli sfratti prevista dalia leg

ge 61/89. In ogni caso, una vol
ta effettuati i conteggi, e oppor
tuno spedire una immediala let
tera raccomandala al 
proprietario con la richiesta del
la restituzione di quanto pagato 
in eccesso. 

Seconda casa 
al mare • 

Il 18 gennaio 1993 ho acquista
to una seconda casa al mare 
Come devo pagare l'Ici? 

L'ici e dovuta come seconda ca
sa dalla data di acquisto. 

Una casa 
da ristrutturare 

Alfonsino (Ra). Nel 1974 com
perai una casa inabitabile con 
circa 4mi!a metri quadri di ter
reno, che il contadino proprie
tario aveva stralciato dal suo 
podere, avendo costruito nello 
stesso podere una nuova casa. 

Scrivere a «l'Unità» 
«IL PROBLEMA CASA» 
via Due Macelli 23c 13 
00187-ROMA 
oppure telefonare 
dalle 16,00 alle 18,00 
al numero 06/69996221 
fax 06/69996226 

Appena cominciati i lavori di ri
strutturazione, essendo la casa 
molto vecchia (è stata costrui
ta nel 1894) ed essendo una di 
quelle tipiche case contadine, 
mi è saltato addosso l'Ufficio 
tecnico comunale, con richie
sta di informazioni e pretese a 
non finire. Ad esempio per ot
tenere l'abitabilità, ho dovuto 
dichiarare di non mettere por
te, che già esistevano, nel porti
cato che ospitava l'abbevera
toio dei buoi e che ora uso co
me garage. Stessa cosa nella 
cascina soprastante. Per paga
re le tas.se faccio parte delle 
abitazioni civili, per fabbricare 
una casa nel restante terreno, 
invece, non mi e stato conces
so il permesso, perchè faccio 
parte della zona agricola. Sem
pre l'Ufficio tecnico mi ha fatto 

difficoltà per altre piccole ri
strutturazioni necessarie. Vi 
chiedo, lo per questa casa ho 
solo doveri oppure ho anche 
dei diritti o agevolazioni di cui 
non sono a conoscenza? 

Stefano Pagani 

Sembrerebbe die l'Ufficio tecni
co comunale abbia operato alla 
luce degli strumenti urbanistici e 
del regolamento condominiale, 
che prevedono in ogni caso la 
possibilità di ristrutturare vec
chie abitazioni, non modifican
done l'aspetto e la destinazione 
d'uso Nel suo caso, peraltro, 
trattandosi di terreno agricolo, 
la dimensione (4000 mq.) non 
le permette non solod'avere a 
disposizione cubatura sufficien
te per realizzare una nuova co
struzione, ma neppure cubatura 

sufficiente ad aumentare la su
perficie per uso abitativo ope
rando sull'esistente manufatto. 
Sulla categoria catastale (A/2, 
ci sembra di capire) la situazio
ne ci sembra poco chiara, ma 
con gli elementi che ci fornisce ù 
difficile esprimere un giudizio. 
Comunque, ci sembrerebbe lo
gico un accatastamento (non 
esisteva già?) per abitazione di 
tipo rurale. 

Precisazione 
(come paga l'Ici 
una società srl?) 

Nell'articolo 87 del Testo Uni
co delle imposte sui redditi n. 
917del 1986. citato nel comma 
trascntto nella lettera della se

zione Pds di Piombino, si n-
chiamano espressamente «gli 
enti non commerciali», che 
non hanno, cioè, finalità di lu
cro: tali sono da considerare i 
partiti e i sindacati. Conse
guentemente gli immobili uti
lizzati da essi (siano in pro
prietà, affitto o comodato) do
vrebbero ntenersi esonerati dal 
pagamento dell'lci. È pur vero, 
però, che la lettera I dell'artico
lo 7 del Dlgs 504/92. pur enun
ciando che sono esonerati dal
l'imposta gli immobili utilizzati 
dai soggetti indicati nel citato 
articolo 87 (enti non commer
ciali), precisa che gli stessi 
debbono essere «destinati 
esclusivamente» allo svolgi
mento di attività assistenziali 
previdenziali, sanitane. didatti
che, ncreative e culturali. In 
nessuna di queste definizioni 
può configurarsi l'attività istitu
zionale di un partito. Quindi gli 
immobili utilizzati dai partiti 
sembrerebbero non usufruire 
dell'agevolazione. Peraltro, il 
testo della lettera I) dal Dlgs 
504/92 6 identico a quello del
la legge suH'Invim, ove, per l'e
sclusione del pagamento, ven
gono esplicitamente citati i 
partiti: non essendoci, nel caso 
dell'lci. identica esplicita esclu
sione, ciò confermerebbe la te
si dell'assoggettamento all'im

posta. Resta valida, in ogni ca
so, l'enunciazione iniziale, e 
cioè l'esclusione degli enti non 
commerciali. Il consiglio, per
tanto, e quello di pagare, ma di 
chiedere il rimborso propo
nendo quindi ricorso alla Com
missione mbutana. È vero che i 
tempi della commissione sa
ranno lunghi, ma è pur vero 
che se l'Ici si confermerà come 
imposta definitiva, l'eventuale 
esito positivo del ncorso eviterà 
notevoli esborsi per il futuro. 
Gli immobili uulizzati dall'Arci 
(in affitto o in comodato) e 
quelli utilizzati in proprio d.i 
Eureca sono ovviamente esenti 
dal pagamento dell'lci, 

Rubrica a cura di. 
DANIELA QUARESIMA 
con la consulenza di: 
VANNA DE PIETRO, archi
tetto, SUNIA (Sindacato 
unitario nazionale inquili
ni e assegnatari): 
ASSPI (Associazione sin
dacale piccoli proprietari 
immobiliari); 
GINO SALVI, 
dottore commercialista. 

http://tas.se
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A destra Roberto Vecchioni 
sotto Corrado Guzzanti 

nei panni di Lorenzo 
lo studente < televisivo» di Raitre 

Il 24 giugno cominciano le prove 
Sono oltre mezzo milione i candidati 
provenienti soprattutto da scuole tecniche 
Più di settemila le commissioni formate 
Una «macchina» che costerà 150 miliardi 
e che dal 1969 è rimasta sempre uguale 

Il tema e pericoloso basta un errore di 
grammatica per rischiare un insulficien 
/.a Ecco una sene di piccole redole per 
evitare strafalcioni 
L'apostrofo È preferibile scrivere «io lo 
ho saputo» o «io I ho saputo»' La gram 
malica italiana lascia ampia liberta nel 
I uso dell elisione clic però in alcuni casi 
è obbligatoria L elisione e quindi I apo 
strato è obbligatoria negli articoli lo la 
una nelle preposmoni articolate con lo 
e la (dello dallo nello sullo allo ecc ) 
Tutto qui Per il resto I apostrofo è facol 
tativo Cosi diremo / uomo e non lo i/o 
ino Mentre potremo decidere a secon 
da dei gusti se scrivere quest idea o que 
sta idea 
Qual è Dopo le parole tronche non ser 
ve ! apostrofo A nessuno verrebbe in 
mente di scrivere signor mio Quindi è 
obbligatorio scrivere qual e e tal ù Ma 
come distinguere le parole tronche da 
quelle elise7 È molto semplice Se una 
parola privata di una vocale finale può 
stare cosi accorciata davanti ad un altra 
parola cominciarne con consonante si 

tratta di una parol i troiKMU È il caso di 
nessun mar qual Si^si può dire r/uo//"or 
luna si potrà anche scrivere qual esim 
pio Chiaro no 9 Lo stesso discorso v ile 
per un 
Infimo e Intimo Attenzione cinerizio 
ne Ormai questi due aggettivi non sono 
più se ntiti come superlativi e quindi sono 
suscettibili di una forma comparit ivi e 
superlativa Quante volle avete sentito 
dire e il mio più intimo amico'' Ma i coni 
missan d esame sono suscettibili quindi 
vi consigliamo di evitare la forma com 
parativj Se vi dovesse sfuggire citate 
i Alfieri «Dar fama ai più infimi 
Ampissimo e amplissimo. L aggettivo 
ampio ha due lorme di superlativo airi 
pissimo e amplissimo Entrambe eorret 
te 
Tu e te. Molti dicono hai rauiom te viali 
anche 'e Ma non scrivetelo nei vostri te 
mi d esame È sbagli ilo La gramm ìtir i 

insegna che il pronome personale tu e 
d obbligo come soggetto mentre nei 
complementi bisogna usare II Pereiò di 
remo lo e tu partiamo oppure io partirò 
co i le 
È piovuto o ha piovuto?. Con i verbi 
impersonali indicanti condizioni almo 
sferiche I ausiliare da usarsi come eon 
tutti i verbi impersonali in genere e il ver 
bo essere Cosi dunque diciamo ongi i 
piovuto a dirotto» Però ormai nHI uso 
comune per questi particolari verbi indi 
canti fenomeni atmosferici si preferisce 
I ausiliare avere In conclusione si posso 
no usare entrambe le forme 
Se stesso o s é stesso? 
A scuola ci hanno insegnato che il prò 
nome si si accenta sempre quando e 
isolato perdislinguerlo da secongiunzio 
ne Mentre non si accenta davanti a sles 
so e medesimo Al plurale invece torna 
I accento e si scrive sC stessi per non lare 
confusioni con le forme verbali di sfare 
Inventa non tutti i grammatici sono d ac 
cordo Alcuni ritengono che il pronome 
si vada scritto accentato sempre 

Un diploma per cinquecentomila 
È un «esperimento» che dura da 
24 anni e che giovedì prossimo 
sarà nuovamente ripetuto oltre 
mezz:o milione di studenti 
(548 980 ciou 17mila in più 
dell anno scorso) il 24 giugno 
affronteranno la prima prova 
dell esame di maturità Si co
mincia con lo scritto d italiano 
(il solito mai sostituito tema) 
L indomani il secondo scritto E 

dopo una pausa di qualche 
giorno via con gli orali 

È naturalmente, già comin
ciato il toto-tema i bene infor
mati sono certi che a'meno una 
traccia riguarderà «la crisi delle 
ideologie il razzismo» «1 Onu 
e le guerre» le «tangenti» Ma 
bisognerà aspettare il rito dell a-
pertura delle buste per sapere 
davvero quali argomenti gli stu

denti dovranno affrontare 
Il «cerimoniale e sempre lo 

stesso il 23 giugno i presidi an
dranno nei provveditorati per ri 
tirare i plichi che per una notte 
ancora resteranno in cassaforte 
1 indomani i presidenti delle 
commissioni dopo aver consta 
to 1 integrità delle buste daran 
no lettura delle tracce ai candi

dati Poi appello identificazio 
ne degli studenti timbratura e 
consegna dei fogli 

Per la seconda busta - quella 
della prova scritta numero due -
stessa trafila Se la scuola non 
ha cassaforti ne armadi blinda 
ti il plico sarà conservato dalle 
forze dell ordine Negli ultimi 
anni il ministero ha escogitato 

ogni sorta di marchingeni per 
evitare le anticipazioni sui te 
mi II caso più clamoroso7 Fu al 
I epoca del ministero Malfatti -
anno 1977 - quando una fuga 
di notizie fece slittare I esame 
di-18 ore in tutta Italia 

Quanto costerà questa venti 
quattresima edizione della ma 
tuntà7 Secondo gli esperti tan
tissimo le commissioni in tutta 

«Un rito superato 
Quando cambierà?» 

EMANUELE BARBIERI " 

M KOMA «Maturità ti avcvsi 
preso prima » eanta Venditti 
e le purok che seguono so 
«appongono immagini di fati 
ca preoccupazione e di amori 
ijiovanili 

La maturità è tante cose in 
sicmc p i u n tensione scom 
messa traguardo E poi prò 
grammi prove commissioni e 
membri interni Questi ultimi 
oltre che rovinarsi le vacanze 
ed avere I inarato compito di 
rappresentare gli studenti e fa 
re in modo che non ci siano 
scarti significativi tra I esito de 
gii esami e il giudizio di am 
missione hanno anche un 
brutto nome 

Si potrebbe consigliare al 
ministero un grande riforma 
cambiare il nome al membro 
interno 

Scherzi a parte ques'o es i 
me va proprio ripensato Co 
mineiano ad irnv tre alla ma 
turila i primi finii dei maturati 
con I esame sperimentale del 
1969 In Italia non e 0 nulla di 
più stabile delle norme prowi 
soric e di pili effimero della di 
revione strategica del ministc 
ro della P1 ogni 10 mesi cam 
bla un ministro Ed ogni nuovo 
arrivato presenta il suo bel prò 
netto di riforma che ritorna 
poi nei cassetti ministeriali 
pronto per essere rispolverato 
al cambio successivo Miaugu 
ro che ques'a triste stona fini 
sca presto e che la riforma tlet 
torale un nuovo Parlamento e 
una nuova stagione politica 
siano in tjrado di dare qualco 
sa di pili a questa pover i scilo 
la Di dare di pili a questi gio 
v mi chi vedono la maturità 
non più come la conclusione 
denli studi e I ingresso ni I 
mondo <let;li adulti ma come 

un passaggio in una zona di in 
certezza fatta di attese per un 
lavoro improbabile e di studi 
universitari che si concludono 
positivamente soltanto per il 
30 di quelli che vi si iscrivono 
La maturità va ridicolmente ri 
formata per ridare senso ad un 
momento importante di vcnfi 
ca e certificazione Ma allora 
bisogna chiedersi che cosa si 
deve valutare quali sono gli 
obiettivi formativi e quali sono 
Uh strumenti più idonei per un 
accertamento seno Se gli 
obiettivi si riducono ai prò 
grammi (e solo quelli svolti) 
se gli accertamenti partono 
ancora dal «tema» e si fondano 
sulla cultura del tema seilcol 
loquio ò limitato ad alcune di 
sciplmc o ù destinato a trasfor 
marsi in un i lotteria che pese i 
su tutto lo scibile dei commis 
san allora di questa fatica se 
ne può f.ire i meno bastano 
cji scrutini 

Questo però non ò I unico 
ino ido possibile sipuòcomu 
tiare un accertamento rigoroso 
sut.li obicttivi (ormativi rag 
tjiunti oltre che sul profitto in 
dividuale con la serenità che 
può derivare dalla predisposi 
zione di prove strutturate e da 
una formazione adeguata dei 
docenti sui problemi della va 
lutazione 

Torse varrebbe la pena di 
cominciare a discutere di que 
sto piuttosto che della compo 
sizione delle commission Pe 
rò non adesso Adesso e il mo 
mento di preoccuparsi di far 
svolgere questi esami a questi 
sludenti nelle migliori condì 
zioni possibili compatibi 
mente con la normativa vigen 
le 

• .Sci;r< torto (̂  ut rate 
delta Cuti Scuola 

CHE TEMPO FA 

• i ROMA Studiare gli è pc 
noso adora le «modelle» e il 
calcio per lui la maturità ò 
un inspiegabile costrizione 
Lorenzo diciottenne dalla sin 
tassi spericolata ogni sera ap 
pare in Tv e quei dieci minuti 
di trasmissione prima del Tg3 
sono diventati lo «sfogo» di chi 
in questi giorni sta studiando 
per I esame di Stato Lorenzo 
e ormai un «fenomeno» na 
zionale I amatissima Vittima e 
il simbolo di questo sistema 
scolastico 11 suo creatore e 
Corrado GuzAinli Con Serena 
Dandini (I «insegnante») seri 
ve i testi E la sera in video di 
venta Lorenzo Per Corrado 
Guzzanti gli anni trascorsi sui 
banchi del liceo «sono stati 
una sofferenza Ecco come e 
andai i E come 0 nato Ixirui 
zo 

Guzzantl, parliamo del suoi 
esami di maturità Che ricor
do ne ha? 

terribile un incubo lo ho (re 
quentato il liceo scientifico e 
non sono stato molto fortuna 
to La scuola non mi piaceva 
nò mi piacevano i professori 
C era un atmosfera finta piat 
ta opprimente Come molti 
mici coetanei ho subito lo 
shock del passaggio da scuole 
«libertarie» «montessonane» 
al liceo «vero» Alcuni hanno 
superato felicemente questo 
cambiamento lo no non nu 
scn ad adattarmi Per me quei 
cinque anni sono stati una sof 
ferenza anche formativi se vo 
gliarno ma proprio difficili 

E gli esami? 
1 lo sostenuto la maturità come 
privatisia per recuperare un 
anno perduto quello della 
quarta Era il IIS'I e di quei 
giorni ricordo tutto Ancora og 
gì la notte certe volte ho qli in 
cubi II pre esame per I am 
missione I esame vero e prò 
prio Le stesse vicissitudini d 
I orenzo del resto 

Ecco, quanto c'è di lei nel 
suo personaggio televisivo? 
Lorenzo è uno studente che 
con la scuola non ha certo 
un buon rapporto 

Ma si Lorenzo in parte mi so 
miglia Ma ci sono profonde 
differenze lui è positivo alle 
i}ro ù pieno di (orza e di gioia 

Guzzanti: «Io e Lorenzo-
vittime di questo esame» 

CLAUDIA ARLETTI 

lo alla sua el i ero un leopar 
diano con le sopracciglia ig 
grattate scrivevo poesie I a 
ver scelto questa mia e imeni 
credo sia stata in fondo una 
violentissima reazione a quegli 
anni 

Non tornerebbe indietro, 
pardi capire 

No no Cioè tornerei indietro 
ma non vorri i rivivere il peno 
do del liceo Ogni anno uguale 
ali altro e quell atmosfera da 
primo yuppismo Diciamo 
che ho visto la luce quando ho 
messo piede nell università 

Pensa che molti suoi cocta 
nei abbiano vissuto la scuo 
la cosi male? 

Non credo che fossimo prò 
pno una minoranza anzi f-ra 
1 altro mica anelavo al «Ma 
miani» Il mio era un liceo me 

dio «norm ile» Il nome dite 
tutto «Trentunesimo liceo 
scientifico Nomcntino Co 
munque quest i e stata la mi i 
personalissima espenenz i 
non so dire quanto comune 
agli litri 

E gli studenti di oggi? Le 
sembrano molto diversi' 

Oli studenti di otjgi Un poci 
li conosco I lo una sorcllin i 
che ha 17 arni Non e in c n d i 
maturila maquis i Edevodire 
che 11 situazione rispetto i 
dieci inni fa non ini sonor i 
moltodivers i Certo se non al 
tro e e si ito un ricambio î em 
razionale Ir 11 docenti M i il si 
stem i scoi istieo 0 rim isto mi 
mutato C invece e completi 
mente discutibile 

Di riforme si parla spesso 
lo non credo che la so'uzione 

stii nelle riforme comcconiu 
numente len^ono intese In 
fondo come nasce una nfor 
ma ' Si dice queso sistema 
scoi istico funziona male 
cambiamelo L di solilo si trai 
la di cambiamenti pensati m 
senso repressivo concepiti 
cioè con lo scopo di rendere 
più duro e severo il sistemi lo 
qu indo penso a un i riforma 
ho in mente litro 

Cosa' 
Un i se noi i che non ti sottrai, 
i>a I nuore la passone per la 
letluri ad esempio Prendia 
mo 11 nu i sorellina h, eolla e 
intcllmcntc Poi entri in elasse 
e il pruno libro e he li mettono 
n in ino e11 un rom m/o di dio 

v inni Verii ì Ma cosi I imore 
pc r I i lettur i lo disiali u,r mo e 
ipnre un libro si ir islurm i in 

un obbligo ni un i solfe renz i 

Italia sono 7 980 per ognuna lo 
Stato spenderà circa 20 milioni 
In tutto circa 150 miliardi (un 
pò più che in passato dopo ì ri 
tocchi alle diarie dei professo
ri) I docenti impegnati sono 
31 8^0 11 numero dei candidati 
ò sempre f crescita e anche 
quest anno la maggior parte dei 
maturandi proviene dai corsi 
tecnico commerciali 

Co nalurilmente un litro 
problema bisognerebbe inse 
gnare ai professori id inse 
qnurc In definitiva 

In definitiva? 

Vocjiamo immaiunire una 
scuola che fun/ion 1 Eeeo e 
qui Ila che ili » fine ti ha inse 
gnalo per esempio i trovare e 
a scegliere un testo in libreria 
Oggi non òcosl 

Torniamo a Lorenzo 

Lorenzo era stato pensato t o 
me uno studente di destri un 
naziskin unoches i lu iva con 
I i mano lesa un ultra da st 1 
dio Poi e diventato più simp t 
lieo 

Però non gliene va bene 
una, non risponde mai a una 
domanda II perpetuo falli 
mento di Lorenzo alla fine 
trasmette anche una certa 
ansia 

Vero suscita pò d insù L 
chissà lorse i me lui se rve pc r 
esorcizzare le angosce che ho 
provatolo per la mia maturila 
Ma 1 orenzo e anche il nostro 
specchio ci aiuta ì guardarci 
dentro iimeno spero Soprai 
tutto sottolinea I mcomunica 
bilita Ir i gli studenti e chi siede 
dietro la catledri Ciò che più 
eon i nelle vicissitudini di Lo 
rtnzo ò lo sfottò dello scola 
stichese del profe ssore se 
I orenzo cerea di idcguarsi 
come tutti v,li studenti i un lui 
t,uaggio e a un mondo finii 
che non gli ipp irte ngono II 
suo rimuginare le lormuleltt 
de 111 scuoi mostri eju ìnlu 
e e11 ne II 1 se uol i di f 'sullo e di 
stantio Lorenzo e un i vitti! 1 i 
di questo sistema scolastico 

Ma sarà promosso'' Supere 
rà gli esami'' 

Questo non posso dirlo Siri 
una piccola sorpresa 

E se ce la farà avrà il suo re 
gaio? 

lo qu indo super il Ics me 
non Ilio avuto lercnzo vor 
rebbi un Onte r 

UnGufer' 
L un motorino eon lo sle reo in 
eorporito Be il non» e in 
ventato 

Lo avrà se sarà promosso' 
Vedremo 

I consigli ai maturandi 
del professor Roberto Vecchioni 

«Ai professori di' 
quello che pensi 
L'intelligenza pa{ 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA sulla nostra penisola persi 
ste ancora un area di alta pressione in sposta 
mento verso levante ancora in grado di control 
lare il tempo sulle regioni italiane Tuttavia sul 
Mediterraneo occidentale e lungo le coste set 
tentnonali dell Africa sono in atto corpi nuvolosi 
che tendono ad interessare la fascia occidentale 
della penisola e in maniera più consistente le re 
gioni settentrionali con particolare riferimento 
alla fascia alpina 
TEMPO PREVISTO inizialmente condizioni pre 
valenti di tempo buono su tutte le regioni italiane 
con cielo sereno o scarsamente nuvoloso Du 
rante il corso della giornata aumento della nuvo 
losità sulle regioni settentrionali in estensione 
da ovest verso est Possibilità di precipitazioni 
sulle Alpi centro-orientali Per quanto riguarda 
le isole e la fascia tirrenica tendenza a formazio
ni nuvolose stratificate ed a quote elevate Senza 
notevoli variazioni la temperatura o in leggera 
diminuzione sulle regioni settentrionali 
VENTI deboli da sud e sui bacini occidentali de 
boli di direzione variabile sulle altre regioni 
MARI leggermente mossi il basso Tirreno e il 
mare di Sardegna quasi calmi gli altri mari 
DOMANI condizioni di tempo variabile sulle re 
gioni dell Italia settentrionale e dell Italia centra 
le Durante il corso della giornata tendenza ad 
ampie schiarite sul settore nord occidentale e 
lunqo la fascia tirrenica e attività nuvolosa più 
consistente sul settore nord orientale e la fascia 
adriatica Per quanto riguarda le regioni meri
dional scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verom 
Tr esto 
Venoz a 
M lano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancom 
Perug a 
Pescara 

U 
15 
18 
16 
1 -
15 
15 
21 
16 
16 
15 

N P 
17 
11 

?9 
J1 
?7 
25 
30 
27 
23 
26 
31 
32 
?9 
28 
28 
28 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Bori no 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Hels nki 
Lisbona 

15 
20 
14 
15 
13 
13 

6 
17 

18 
29 
19 
23 
1 / 
2fa 
18 
30 

LAqu l i 
Roma Urbe 
Roma V um e 
Campobasso 
Bar 
Napol 
Potenza 
S VI Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catan a 
Alghero 
Cagl ar 

10 
17 
16 
15 
14 
18 
12 
18 
19 
2 
20 
16 
15 
17 

26 
Z9 
28 
26 
25 
30 
25 
27 
28 
26 
27 
28 
31 
28 

STERO 

Londra 
Midr id 
Mosca 
Nizza 
Par g 
Stoccolma 
Varsav a 
V onna 

12 
16 
10 
19 
14 
6 

11 
11 

19 
34 
22 
25 
26 
17 
19 
24 

Roberto Vecchioni oltre ad essere un famoso can
tautore e un docente insegna (latino greco italia
no stona e geografia) ai ginnasio Adesso ricor
d a n d o i suoi anni di commissario d e same ( era la 
legione straniera») lancia una sorta di appel lo ai 
maturandi» Agli esami cominciate a aire ciò c h e 

pensate Io ho sempre aspettato c h e qua lcuno mi 
dicesse Quell Ortis e un plagio di Werther > 

ROBERTO VECCHIONI 

^M C irò m itur indo(r) li seri 
\o tosi mi distratto un pò ve
di per te e la pnrn i maturi Li k 
mie um et non le tonte» più 
PtnstMI «Si però lei st i sempre 
d ili IIIM p irte l" i le dom inde 
die vuole sente ni Ile risposte 
diverse misuri un i i / / i q udì 
t i \ i tn t t di più sb umilile Non 
sono le domando elio eonl mo 
m i knsjxjste L le nsposk sono 
sempre le stesse quello che ce 
sui libri quello the t,li studenti 
si isptlt ino the noi vogliamo 
sentire 

Ciro m itur indo quindo ti 
sud li e ti l>ruei i il eulo che 
venderesti lui madre e contes 
sere sii di essere m tfioso dilli 
n iseita pur di se. insana \i i noi 
h idi più ì e hi se i i t o s i pensi 
iquelk il he ti f i le toni i al'a 
La/io ili Inter H soldi ilei ton 
tributici i Bossi i Dio tu pensi 
se lo I mimi e ipiro cosa devo 
elire per farli (elice e chiudiamo 
I \ li lutto ciò ha un noni* sin 
drome di /eliti Nienti li può 
se ilfirt mei tt put distruttori i 

In itosi pomcriijsi di luglio 
anni iddietro qu indo ero piti 
t,io\ me e mi pese iv ino ili ulti 
mo momento per sbitterm in 
commissioni d e s une d i Ictjie» 
ne strimi ri per ini, innari il 
tempo ci il se ss intes mo e indi 
d ito in su provavo ispirare ri 
ijon menti cosi issurdi che 
IH mine nei i vher / i i pule 
ivre blxro mt; mr ite qu ile uno 
Nessun r iij i//o f icev 1 mimili i 
mente n ostri di mimiLli irsi i 
più siriiL,e\an( le I b b n e so 
sttne\ ino eoi t ipo un ritmato 
si di be it ì ipprov i/iont Altri 
me Ito dttcnnin iti s v. il iv ino 
meor me £»lio ne 11 i p irte e me t 
tendo inutjol i di ir ittonut i di 
speri/ione qu isi i dire «ch< 
fesso pere lu non ijicl ho di Ite 
pnm io 

He» s mprt invi lo studenti 
the ÌVTCobero sposilo ! UCM 
Mot de Hi indie 1 iscnndoli 
verone o c h e trtdueevino in 
perfetto it ili ino interlme re d i 
bigino una dispcn/ie»nc di Ci 
tulle» o le sst v ne le I »di le II i 
ni i//ont C ini II i se 11/ 1 uni 
me no s ipe ri st si i\ 1 eoi tow 
be»\s e e »n iji indi n i < se 11 
] re lidi v ino e ori I 1 N ìtur 1 m i 
tr 1,11 11 he vi. v 1 I i tt e t u t 1 bu 1 

1 Ltop ir li se 11/ 1 ncmrne no se» 
speli ire che 1 geliti avevano 
avuto I 1 loro p irte di colpa 

Ho ispe il ile» per inni qual 
e uno che mi dicesse «SI però 
]ue 11 Ortis e proprio un placjio 

dal Werther e>ppure *Cesire e 
insopport ìbile h 1 un e 1,0 pcc[ 
L,K di \1 indolii o ineht Lu 
ere/10 e una pipp i mterstclli 
re o alme no «Cu irdi 1 me del 
I Adele hi non me ne Irtt» i (L,IU 
st 1 nenie ) niente posse j irt ir 
le de I mio e me9 

Ciro malur indo I e s p e r i 
/ione e più the evidente ma 
questi almoslen d i «la eoia/ 
/ i t i Poliomkin e uni boi il t 
p izze st 1 lia e n suo (ne Co ti 
m t / / o uni Repubblica non 
uno se in bio d figurine abbi 1 
mo per anni bisale»la nostri so 
I r iwive 11/ 1 sull issenso 0 il di 
inetto del più forte del i,riii le 
m IPII irò Iruct itore di venli e 
di stanti ibbiamo respm'o 
t laltromsme» e vittimismi non 
se 1 il jn/e e 1 id ffe re n/e d 1 una 
ti vsnese i e p ile lic 1 e due i/io 
ne de) tiri i t i m p i r e d norme 
p idn ibbi imo dormito fine» 1 
re n i t r i iddinttur i ijuslifit ibilt 
1 i cultur i della secessione t de I 
federalisti! j per ti tert poi di 
qu mio ìbbi imo re nf ito e nu 
di ndtx %\ o t th ie tur indocili 
n ise n questi a ir mi anni in 
cui tutu sapev ime e nessuno 
mumev 1 un elite 

Atjl es 11 n tomini 11 1 Jirc 1< 
L >si tome le pensi tomi k 
uni come non le e ipist 1 e dil 
Io pure se 1/ 1 p mra cosi come 
se 1/ 1 j lura devi tr idurrt nell 1 
! iliano eiie pirli s i n / i p i r e n 
Ics e np Jrtie chi >se setteee lite 
sehe Non s ir ti bo tu i lo per 
que to te 1 ìssituro contr i ! 
fi rsi il risiine» di un punteQL,IO 
, iu basso in 1 ò dillit ile I Ulte III 
i,c 11/ 1 p il, 1 sempre j niua e 
I e 1 \ i d sele» di tre v ire 1 modi 
1 li orili permeale esprimer 
I mente prisun/ie 111 poeh 
e risti 1* sopr Utut'o nce rd iti che 
non e il professore 1 (arti lesd 
me se pur di e ame si tratta 
stilli 1 li i^i rtieii ntn per l ipn 
ni id in it iv »lt idei! ilu mtu 

Si 1 \ t m ik non \ olirmi ne 
1 ci munque per tutti I e si iti 
si ni rn ] e ubile 
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in Italia 
In mongolfiera 

sufie Aipi 
o in crociera 

sul delta del Po 
Idee per ritardatari 

Dove, come, quando... andare 

11 pagi 
x*ss-~ - ^ s p r - j 

Indirizzi 
numeri telefonici 
e budget 

'^per sentire musica 
£Le per «volare» 

Ai vacanzieri dell'ultima 
• • ROMA. Sulle montagne 
dell» Val d'Aosta In mon
golfiera. Dicono che veder 
sorgere il sole sulle Alpi sia 
uno spettacolo indimentica
bile Se poi vi si assiste da una 
mongolfiera la scenografia di
venta grandiosa Durante il 
penodo estivo i voli sono pre
visti solo la mattina molto pre
sto (la sveglia e alle 5 00) e la 
sera pnma del tramonto, per
ché il tempo ed 1 venti sono 
più suscettibili a cambiamenti 
improvvisi. In inverno, invece, 
è più facile attraversare le Al
pi, e poi planare dolcemente 
sulle risaie. Per scoprire le 
grandi montagne volando 
sulla mongolfiera basta tele
fonare quattro o cinque giorni 
pnma, anche in piena estate, 
al Club Aerostatique Moni 
Blanc (0165/765525 oppure 
40205). Per un'ora di volo si 
spendono circa 200mila lire a 
persona In una mongolfiera 
non sono ammessi più di tre -
passeggen I piloti sono tutti 
in possesso del brevetto e 
hanno molte ore di volo al lo
ro attivo 

In viaggio sulle note del
l'Umbria Jazz Ancne que
st'anno Umbria Jazz offre la 
possibilità di visitare la regio
ne ascoltando ì concerti dei 
migliori musicisti del mondo 
Da Assisi ad Orvieto, da Gub
bio a Perugia, dal 9 al 18 lu
glio, si festeggia il ventennale 
della manifestazione itineran
te Il Festival è quasi del tutto 

gratuito e telefonando alla 
Promoholel . ' Umbria 
(075/5002788) si può preno
tare anche per il giorno stes
so, scegliendo tra alberghi 
dalle due alle quattro stelle, 
mentre per le prevendite ci si 
può rivolgere a «Ceccherini» 
(075/5723366).. 

Alla riscoperta del Par
co Nazionale d'Abruzzo. 
Un piccolo centro nel cuore 
del Parco, Cìvitella Alfedena, 
costituisce uno dei.rari esem- . 
pi in Italia, di armonia tra svi-,; 
luppo turistico e la natura cir
costante. Si trova in vai di Ro- -
se e si affaccia sul lago di Bar-
rea Innumerevoli i sentieri 
dai nomi significativi come il • 
sentiero del Lupo e quello : 
della Lince, che fanno parte 
degli itinerari consigliati per 
le escursioni. La popolazione 
del borgo non supera i 350 
abitanti che, in piena stagio- -
ne tra alberghetti, campeggi e ' 
case private arriva al massimo ; 
a 1200 persone. A Civitella si 
può visitare il Museo del Lupo 
tutti i giorni. Al Valdirose, un 
albergnetto in posizione pa
noramica sul lago, possono 
prenotare anche i ritardatari 
irrecuperabili. Per la mezza 
pensione il'prezzo è di circa 
«Ornila lire a persona. Per chi -
volesse andare munito di ten- '• 
da. camper o roulotte c'è l'a
zienda agrituristica Jovana 
(0864/74657). che oltre a 
mettere a disposizione quin
dici posti letto tra cui due mi-

E c'è chi in ferie 
sistema un parco 
Bai ROMA. Sono vacanze «di 
piacere», basate sul lavoro 
migliaia di ragazzi e ragazze, 
ogni anno, scelgono di dedi
care un penodo dell'estate 
all'ambiente, a servizi sociali. 
a progetti per il disarmo Se 
ne occupa l'associazione 
«Servizio civile intemaziona
le». Ogni campo (in Italia e 
all'estero) dura dalle 2 alle 4, 
settimane, ed è composto di ' 
10-25 volontari. Si pagano la 
tessera d'iscrizione (30mila 
lire) e un contributo di 
lOOmila lire per campo. Per 
altre informazioni e per I pro
grammi, nvolgersi allo 
06/7005367. 

Ecco il racconto di una ra
gazza romana, Paola Morre-
si, studentessa di 20 anni, 
che, ogni estate, partecipa a 
un campo di lavoro. -

•Il pnmo campo di lavoro 
cui ho preso parte e stato 
nell'estate dei miei 15 anni 
Mi era capitato di leggere di 
queste iniziative su un gior
nalino, cosi telefonai, preno
tai e, finite le scuole, mi ntro-
vaiaMarzabotto». -

•Perché Marzabotto' In
tanto, ero troppo piccola per 
andare all'estero Difficil
mente ci sono campi fuon 
dell'Italia per chi ha meno di 
diciotto anni Perciò, mi dis
sero che c'era disponibilità 
per un campo a Marzabotto 
Il nostro compito era siste
mare un parco, che era stato 

aperto subito dopo la secon
da guerra mondiale. È stato 
molto bello. Eravamo una 
quindicina di ragazzi: due o 
tre italiani, Il resto tedeschi. E 
evidente che era una scelta, 
quella di Marzabotto, come 
dire simbolica...». . .-„• 

«Quando si va nei campi, 
non è che si lavora tutto il 
giorno. Io, la prima volta, di 
questo ero un po' preoccu
pata. > In realtà, poi, avevi 
mezza giornata, tutta per te. 
Cosi facevamo escursioni, gi
ravamo. L'alloggio? Insom
ma, in genere è un poco pre-
cano. A Marzabotto eravamo 
ospitati nella palestra di una 
scuola». ••:-• ....•.;••... 

«I campi in genere durano 
15 giorni. Quello che mi è 
piaciuto di più? La Martina, a 
30 chilometri da Bologna. 
Quell'estate abbiamo risiste
mato un campeggio: rifatto 1 
sentieri, i canali di scolo, rac-

, colto i rifiuti, abbiamo pulito 
tutto. È stalo divertente per
ché c'erano ragazzi di tutte le 
nazionalità. A Marzabotto, 
invece, c'erano solo tedeschi 
e. insomma, è proprio vero: 
lorosonounpo'freddini». "... 

«Quest'anno andrò vicino 
a Piacenza: cercheremo, con 
una cooperativa, di rimettere 
in sesto un paese-fantasma, 
abbandonato. Lo scopo é 
farci tornare i suoi abitanti. 
Chissà se ci riusciremo...». 

niappartamenti, offre la pos
sibilità di «accamparsi» nel 
meraviglioso sottobosco che 
circonda l'azienda. La pen
sione completa costa 50mila 
lireapersona . 

In bicicletta dalle Dolo
miti Bellunesi al Salente. 
Per il fine settimana si può in- ; 
forcare una mountain bike e 
percorrere cosi strade e sen
tieri sia in campagna sia al 
mare con il conforto del tutto 
prenotato. Infatti Alice nel 
Paese • delle . Meraviglie 
(0422/450222) organizza iti
nerari per cicloturisti, anche 
per viaggi individuali, metten
do a disposizione dei propri 
clienti, inviandole a domici
lio, le cartine dettagliate con 
gli itinerari e le pensioni o gli 
alberghi dove pernottare e ri
storarsi. Il prezzo per un fine 
settimana tutto compreso a 

' persona è di 100 mila lire. E 
possibile prenotarsi con po-

. chi giorni di anticipo ed an
che in piena estate. 

In crociera sul Delta del 
. Po. A bordo di una motona
ve, un motoscafo oppure un 
motobattello, si possono ve-

; dere aironi, nitticore, garzette 
e con un po' di fortuna anche 
il raro gruccione. Questo è 
possibile se si percorre il Po di 
Maestra con partenza da Ca' 
Tiepolo per poi proseguire 

• con Po di Venezia, Po di Mae
stra, Beccasene, Foce del Po 
di Maestra Altn itineran inte
ressantissimi dal punto di vi-

• • ROMA. Per chi prefen-
: sce le vacanze «ecologiche», 
; segnaliamo le proposte del 
Cts (Centro turistico studen- ; 
tesco, dipartimento ambien
te) : si tratta di turismo «ano-

' malo». I partecipanti, nei fat
ti, collaboreranno ad un ve
ro e proprio progetto di ri
cerca. Sono ammessi, per
ciò, solo gli adulti (dai 16 
anni in su) e il numero dei ; 
partecipanti è limitato. * 

Ecco alcuni esempi. Con 
l'università «La Sapienza» 
(Dipartimento ' di ' biologia 
animale e dell'uomo), si or
ganizzano ' soggiorni setti
manali in Sardegna, fra l'ar
cipelago della Maddalena e 
l'isola della Tavolara. Si stu-
dieranno le abitudini di una 
popolazione di delfini co
stieri. La ricerca avverrà in 
due fasi: studio (a bordo di 

' gommoni) degli animali e 
studio della biologia e del
l'ecologia marine. I volontari 

Dove andare in vacanza, se non si è 
ancora prenotato (e se non si vuole ! 

spendere una fortuna?). L'Unità * 
propone una serie di soluzioni, per 
risolvere il problema rapidamente: 

alzando il telefono. Alcune proposte 
sono destinate ai bambini e agli !• 

adolescenti. Naturalmente, segnaliamo 
anche i soggiorni-studio (in qualche 

caso ci siamo avvalsi dei suggerimenti , 
:> di Tuttoturismo e di Weekend). Per chi . 

non intende la vacanza come puro 
divertimento, ecco le soluzioni del Cts: -
si viaggia al seguito di gruppi di ricerca : 
(anche universitari), e cosi si partecipa 
attivamente a un progetto di studio (sui 
delfini, sulle tartarughe...). E per i turisti 

più indipendenti, con il Servizio Civile 
Internazionale (Sci) si possono 

trascorre alcune settimane, in 
compagnia di gente di tutte le ;•-.• 
nazionalità, nei «campi di lavoro». Si 
tratta di iniziative «socialmente utili» 
(risistemare sentieri, rimettere in sesto ;, 
parchi, ecc.), sia in Italia, sia all'estero. 

E se poi vi nasce il desiderio di y -
leggere? Lo scrittore Maurizio Maggiani 
suggerisce alcuni titoli, utili per la • 
mente (ma anche per combattere la 
cervicale...). Ma c'è qualcuno che una , 
vacanza può solo sognarsela. E il caso , 
di Marinel, ragazzo rumeno di 23 anni, \ 
che da qualche mese vive in un paese 
alle porte di Roma. Lavora dall'alba fino 
a tarda sera, tutti i giorni, compresa la > 
domenica. «Esprimo un desiderio: una -
giornata libera, per vedere i monumenti 
di Roma». 

CLAUDIA ARLETTI DANIELA QUARESIMA 

' sta faunistico sono le bocche • 
del Po di Pila e le Bocche del ,'. 
Po di Tolle. Le escursioni so
no organizzate da Cacciatori, 
Marino (0426/81508). dal 
primo luglio si parte solo la 
domenica. Sempre per que- •"-.' 
sta data non c'è bisogno di : 
prenotazione, conviene co- v. 
munque telefonare qualche : 
giorno prima. Le imbarcazio- • 
ni sono fornite di bar e servizi ' 
igienici. 

E per I più piccoli? Leggi 
la natura. Legambiente or
ganizza per ragazzi dai 12 ai 

t U M ^ & « W i Z < * 

14 anni, dal 2 al 12 settembre 
un «Corso di lettura della na
tura» all'interno del Parco na- . 
zionale dei Monti Sibillini. Da 
Amandola, un paese in prò- : 
vincia di Ascoli Piceno, a 500 
metri di altezza, si partirà alla ' 
volta della natura circostante 
attraverso escursioni, «stage» 
nel bosco, attività sportive, gi- . 
te e passeggiate, feste all'a
perto. Lo scopo è di avvicina- , 
re i ragazzi alia natura serven
dosi dell'osservazione di spe
cie animali e vegetali, impa
rando ad orientarsi, imparan

do a conoscere le 
costellazioni.... Il tutto sarà 
concluso da un falò notturno. 
11 corso durerà dieci giorni ed 
il costo ( vitto e alloggio) è di 
500mila lire a persona. Per 
prenotare: Legambiente Mar
che 0733/506596. .-.'", : ~ 
. Diverse e altrettanto inte

ressanti le proposte dedicate 
ai ragazzi da II Piccolo Carro-, 
che con la sua «Estate ragazzi 
1993», porta in vacanza bam
bini a partire da sei anni' la 
soluzione campeggio più al
bergo a Sahaudta, dove i ra-

I delfini, che passione 
avranno il compito di effet
tuare riprese fotografiche 
per l'identificazione dei sin
goli individui. L'alloggio è 
previsto in appartamento a 
Golfo Aranci (Sassari). Uno 
studio analogo - ma a bordo ' 
di una barca a vela di 16 me
tri -verrà condotto nelle iso

le ioniche della Grecia. ! tur
ni sono di 12 giorni. Il pro
getto durerà tutta l'estate, fi
no al 23 settembre. • 

Con il Wwf, fino all'I 1 set
tembre, nell'isola di Lampe
dusa si terrà un campo di ri- • 
cerca sulla tartaruga marina.", 
Un'analoga iniziativa avrà ' 

luogo nell'isola di Cefalonia, 
in Grecia. Ogni corso durerà 
15 giorni. La sistemazione è 
in appartamenti. ••,,: 

Dal 30 agosto al 3 settem
bre, in collaborazione con il 
Parco e il Museo archeologi
co di Como, si organizzano 
vicino a Lecco corsi di tecni-

gazzi dormono nelle tende al
lestite nella pineta e mangia- . 
no all'Hotel Aragosta. La pro
posta è valida per giugno e lu
glio. Il soggiorno prevede un • 
corso di canoa sul lago di Sa- . 
baudia. tennis, nuoto e salva
mento, pallavolo, bici nel par- • 
co ed equitazione. Escursioni ' 
nel parco Nazionale del Cir
ceo, giochi organizzati e ani
mazione. La spiaggia è riser
vata. È per ragazzi dai 10 ai 17 
anni. A Santa Severa, altra lo- •. 
caliti marina a Nord di Roma, 
i ragazzi sono ospitati in un : 
moderno edificio a due piani ••' 
nel centro della cittadina, do
tato di sala di proiezione am
pi spazi estemi per i giochi', 
d'animazione, un campo di 
calcio. -. una grandissima e 
moderna palestra attrezzata . 
per ginnastica, basket, palla
volo, badmington, calcio e 
una spaziosa spiaggia privata 
con servizi e cabine. Si può i 
prenotare per agosto: l'inizia
tiva è riservata ai bambini dai 

. 6 ai 14 anni. Per luglio è possi- ' 
: bile prenotare un soggiorno 
'• di tre settimane in un com- ' 

plesso universitario Inglese. I : 
ragazzi dai 12 anni ai 18 sa- ' 
ranno ospitati dall'Università ! 

. di Staffordshire. La vacanza- . 
-studio prevede un corso, di ~. 
venti ore settimanali con óre .. 
di 60 minuti, attività sportive e 
gite Per informazioni telefo
nare all'associazione // Picco
lo Carro (6/70493835) 

che delle ricerca e dello sca
vo archeologico. Nel parco 
archeologico dei Piani di 
Barro, infatti, sta venendo al
la luce uno dei maggiori in
sediamenti goti finora sco
perti. La quota di partecipa-

' zione è di 500mila lire; al -
corso possono partecipare 
al massimo 30 persone. 

'' E i ragazzini? Per loro ci 
sono i «campi natura junior», 
aperti a chi è fra gli 8 e i 16 
anni. Le proposte sono tan
te: dalla conca lacustre di 
Vico alle montagne del Par
co d'Abruzzo al bosco di Po- ' 
licore... Si pernotta in tende : 
da 6-8 posti in aree riservate -. 
dei campeggi. La quota è di 
450mi!a lire la settimana 
(per Policoro ogni turno è di 
15 giorni e costa 850mila li
re. • ••'''"•,:;,„':''vy • ;•,-';<••' •'• 

Per informazioni , e • altri 
, programmi, telefonare al Cts 

per - ' • • - • l'Ambiente: 
06/4679317-4679252... 

«Un^orno libero? Sarebbe un sogno» 
•IRONIA. Ec'è qualcuno per 
cui una vacanza o persino un 
fine-settimana di libertà sono ; 
soltanto un sogno. Marinel, ra
gazzo di 23 anni, arrivato in " 

: Italia da qualche mese, dice: 
1 «lo sogno il mare, si. Veramen

te, mi accontenterei anche di ' 
vedere i monumenti di Roma... 

, Ma non so quando potrò per-
; mettermelo». Vive in un paese 

alle porte di Roma. Fa lo stal
liere in un maneggio: lavoro 

' duro, che impegna gran parte 
della giornata. In Romania, il 
suo paese, ha lasciato i genito
ri. La fabbrica in un paesino vi- . 
cino a Bucarest, dove lavorava 
insieme con il padre 6 stata 
chiusa; cosi Marinel è stato co
stretto a cercare lavoro in un ; 
altro paese. Avrebbe voluto 
continuare gli studi, frequenta-

; re,l'Università, ma anche per ; 
aiutare i suoi si è rimboccato le 
maniche ed ha Imparato un 
nuovo mestiere. - v -t •; >. 

Esprimi • un desiderio: se 
. avessi una giornata tutta per : 

te, cosa faresti? 

In un paese alle porte di Roma, da 
qualche mese vive Marinel, ragazzo • 
rumeno di ventitré anni. Lavora tutti i 
giorni, domenica compresa, dall'al
ba fino alla sera tardi, in un maneg
gio. Per lui, anche un giorno di va
canza è soltanto un sogno: «Se aves
si 24 ore per me, andrei a Roma a ve

dere i monumenti». E con un mese 
intero a disposizione? «Se avessi un 
mese, andrei al mare, sì. Ma ora pos
so solo pensare a lavorare...». Che ef- ; 
fetto fa lavorare in un posto dove tut
ti si divertono? «C'è gente gentile, ma ' 
all'inizio è stata proprio dura...». Cer
to mi è servito a imparare l'italiano. • 

Considerato il fatto che sono a 
due passi da una città come 
Roma, quello che mi piacereb- '•"' 
be di più ò andare a vedere i V-
suoi monumenti, in particolare . 
la Cappella Sistina. Per me è 
molto importante. Che cosa ;. 
racconterò ai miei amici quan
do tornerò a casa? Purtroppo • 
credo che almeno per tutta l'è- < 
state questo non sarà possibi
le. L'unica cosa che conosco 
bene è la stazione ferroviaria. 
È 11 che mi aspettava un mio -
amico per poi portarmi al ma- , 
neggio, dove ho iniziato subito : 

a lavorare. È veramente un po' 
poco per rispondere a tutte le 
domande che mi faranno 
quando li rivedrò. 

E se invece avessi un'intera 
settimana? O magari un me-
se? •;..;••...•. •.•'•••• 

Sicuramente andrei al mare: 
quando partii per il servizio mi
litare, mi mandarono a Co- " 
stanza, sul Mar Nero a Sud del : 
Delta del Po. Ho dei bellissimi • 
ricordi. Molto probabilmente a • 
settembre tornerò in Romania 
per un breve periodo. Dopo 
aver riabbracciato i miei geni-

ton, mi piacerebbe tornarci. 
Con chi pensi di tornarci, 
con la tua ragazza? 

',' Eh, la mia ragazza... Ero arriva
to in Italia da poco, e come tut-
le le settimane telefonavo a lei ',-' 
e ai miei genitori. Un giorno lei y; 
non mi risponde. Al telefono 
viene un nostro amico che mi * 

; dice: «sai Marinel, si è sposata -
' da un paio di giorni. Mi dispia-

ce». .•:. -•-•:;•••. .. -'..•.••-., i i j : . ..<£:.•• "'' 

E tu? Che hai risposto? • 
Niente, non ho detto niente. Mi :' 
sono soltanto sentito stanco, 

stanchissimo. È stato l'unico 
momento in cui mi sono senti
to veramente distrutto. Ma poi 
è passata, penso solo a! mio 
lavoro. Almeno per ora. . -
. Che effetto ti fa lavorare In 

un posto dove tutti vengono •' 
per divertirai? 

I primi tempi mi sentivo ovvia
mente spaesato, anche perchè ; 
non avevo una grande espe
rienza di cavalli, poi ho comin
ciato a conoscerli. Saperli trat- '. 
tare è molto importante, altri
menti può anche essere peri
coloso. Proprio oggi uno di lo
ro mi ha schiacciato un piede, 
niente di grave intendiamoci, 
però voglio dire che la pruden
za non è mai troppa. Per quan
to riguarda le persone che ven-; 

gono al maneggio devo dire 
che con loro ho quasi sempre , 
degli ottimi rapporti, ho cono- "• 
sciuto molta gente, e questo e 
stato utile soprattutto per im- .'• 
parare in fretta la vostra lingua 
visto che sono qui solo da cin
que mesi. • ....•' /...-.,< 

D.Q.~; U ' : ; "•••'••• 
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«Se proprio volete 
ecco due "scians"» 

MAURIZIO MAGGIANI 

nV Come è arcinoto 1 libri 
in Italia non li legge nessuno: 
tantomeno, agli italiani, glie
ne frega qualcosa delle opi
nioni ragionate in merito. 1 li
bri non li comprano perché 
spendono i soldi, se ce li 
hanno, in qualche altro mo
do, e se proprio lo devono fa
re - diciamo un presente al 
dottore, qualcosa da mettere • • 
in casa per un non si sa mai, 
una voglia di gravidanza - il 
titolo se lo vanno a scegliere ';.. 
sulle vetrine pubblicitarie di '•• 
stampa o tv. 1 consigli e i det- ' 
Lami della critica sulle pagine 
dei giornali sono seguiti, di
ciamo cosi, dal 0.01-0,02 del • 
popolo adulto d'Italia. . 

Se c'è dunque una cosa 
che mi deprime è mettermi a 
dare i consigli d'acquisto li
brario, in particolare le fanta
stiche letture d'estate: è come 
mettersi a vendere meda
gliette di santa Rita da Cascia 
al turno di notte del parco : 

Lambro. Sarebbe interessan
te scoprire come è nata nei 
redattori dei supplementi la 
presunzione ; della smania 
delle masse per la lettura da 
spiaggia. Come dicono i dot
tori è bene che il popolo de
volva il tempo estivo ai giuo
chi d'ardimento e alle ablu
zioni salmastre, alle escursio- .'. 
ni pedemontane e ai gargari- . 
smi di Gatorade. Ed il popò- ; 
lo, ed io con esso, volentieri '» 
esegue, anche perché non 
pare proprio che questo tipo 
di attività dello spirito arre
chi, nei pochi che la esercita
no, un gran bene dell'anima . 
né produca • all'esteriore ' 
grandi effetti salutari. :•: . 

Dal momento comunque * 
che mi è stato gentilmente ri
chiesto, non deluderò i re
dattori del giornale fondato 
da Antonio Gramsci - gran
dissimo lettore e assai parco : 
frequentatore di spiagge - e 
mi cimenterò anch'io con il 
giusto zelo nel temerario ; 
compito di farvi comprare 
qualche libro vacanziero. -»•-

Offro ai lettori addirittura 
duescians. v . :-.- .•„-.. 

Prima offerta, detta anche 
offerta a tripla azione, per
ché combina assieme le virtù 
della grande cultura, dell'o
culato risparmio e del ro
mantico patriottismo. Trova
te sul giornale che state leg
gendo (patriottismo) : l'ap
posita codolina, o cercatela 
in qualche numero arretrato, 
o chiedetela a un amico, o , 
arrangiatevi, • e pretendete '• 
che vi vengano spediù dieci ' 
(10) volumi della collana 
Centopagine • che , qualche i, 
mese fa era inserita sul!'Unita 
del lunedi e che voi non ave
te acquistato per motivi che 
non indago. Ponete la ero- ; 

certa su: Carmen, Zadig, Il 
carteggio Aspern, Le veglie al
la fattoria Dikanka, La linea 
d'ombra, Benito Cereno Re- . 
parto numero 6, La badessa 
di Castro. Jaques il fatalista. , 
Per ventimila • lire (rispar
mio) vi verrà recapitato in 

brevissimo tempo un pacco 
di letteratura che non ha riva
li possibili (cultura). in un'e
dizione pregevole mutuata 
dall'omonima dell'Einaudi. 
Dieci grandissimi autori in 
formato tascabile leggibilissi
mo al costo di una pizza una 
birra coperto e caffé. Se già 
ne avete qualcuno non fa 
niente, costituite con i rima
nenti la raccolta dei Dieci e 
portatevcli tutti in vacanza. 
Leggeteli - ovviamente - uno 
alla volta - preferibilmente -
in posizioni supina, ponendo 
gli altri nove a sostegno del 
capo. Finito uno, via l'altro, e 
meglio ancora se la lettura è 
comparata - qualche pagina 
di questo, qualche pagina di 
quello, a caso, per libera as
sociazione - tenendone 

, sempre uno in mano e la te
sta poggiata sugli altri. Passe
rete un'esta,te sotto i benefici 
influssi di un continuo suffi-
migic al cervello esalato dal
l'indiscutibile massimo della 
letteratura europea. Se alla 
fine non vi parrà di sentirvi 
né più felici, né migliori, no
terete comunque che in 
quanto a cervicali state mol-
tomeglio. : , 

Seconda offerta. Un ro
manzo: i Caio "• Fernando 
Abreu. Dov'è finita Dulce Ve-
ga?Zanzibar L. 24.000. 

Proposta di tipo tradizio
nale ad azione semplice, ma 
particolarmente istruttiva, 
dedicata ai giovani di ampie 
pretese e vedute che inten
dano riflettere e gemere sul 
mondo senza per questo ri
nunziare a un sano passa
tempo. Classico libro che. as
sieme alla Nutella e a poche 

. altre cose, nutre mentre di
verte. • 

Diverte perché è la storia 
di un inseguimento, classici
smo escamotage d'azione 
spettacolare, e questo inse
guirsi ha per paesaggio il 
Brasile e per colonna sonora 
la leggenda della musica; per 
inseguitore un giornalista al-
coolizzato e infelice e per in
seguita una vecchia cantante 
di bossa nova fuggita dal suc
cesso e dalla dittatura. Mix 
ad alta gradazione e di sicu
ro effetto rilassante. Istruisce 
perché non è un libro finto. E 
allora il Brasile è quello vero, 
come reali - o verosimili -
sono i personaggi, le loro 
pulsioni, come strazianti nel
la loro veridicità sono le mol-

- teplici immagini della grande 
tragedia della gente e del 
paesaggio paulista. Full im
mersion in una settimana di 
torrida e vischiosa estate tro-

" picale dai quartieri della me
tropoli ai villaggi del nerdeste 
basta e avanza per istruirsi su 
come quest'epoca del gran
de sviluppo sia riuscita ad 
omologare ogni cosa, ogni 
popolo e paese, ad un unico 
grande planetario sfacelo di 
anime e corpi. Leggete e nel
la vostra estate riminese vi 
sentirete protetti - almeno -
dal peggio. 

V> *. 
• & ' • 
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Un fax del comandante del 2° corpo d'armata 
è stato spedito al Consiglio di sicurezza 
Entro le 8 di stamattina i caschi blu devono 
entrare a Goradze assediata dai serbi 

Altrimenti verrebbero usati cloro e sostanze 
per annientare ogni forma di vita 
«Non possiamo accettare la vostra ipocrisia» 
In Krajina referendum per la secessione 

«Salvateci o con noi salterà l'Europa» 
I musulmani disperati minacciano un'esplosione chimica a Tuzla 
I musulmani bosniaci di Tuzla minacciano di ricor
rere alle armi chimiche per inquinare l'Europa se 
l'Onu non entrerà in forze nella cittadina di Gorad
ze, proclamata zona protetta dalle Nazioni Unite e 
tuttora sotto il fuoco dei serbi. L'ultimatum spedito 
via fax al Consiglio di sicurezza scade questa matti
na alle 8. «Faremo ricorso ai rimedi più estremi». Og
gi un convoglio tenterà di raggiungere l'enclave. 

M L'ultimatum scade alle 8 
di questa mattina. Il fax spedi
to al Consiglio di sicurezza del
le Nazioni Unite avverte: «Està- -
to messo a punto un piano e " 
sono stati approntati sufficienti -
quantitativi di cloro e di altre '• 
sostanze chimiche per annien
tare ogni forma di vita nella -: 
quasi totalità d'Europa». Una 
minaccia folle, alimentata da 
una disperazione . altrettanto * 
folle. I militari musulmani bo
sniaci di Tuzla, fallite la strade -
della diplomazia e della tratta
tiva, tentano quest'ultima carta 
per fermare l'agonia di Gorad
ze. proclamata zona di sicu-. 
rezza dalle Nazioni Unite ma 
tuttora priva di protezione, ci
bo e medicinali. Entro le 8 di • 
oggi, «un numero consistente 
di caschi blu dell'Onu deve en- ' 

trare a Goradze assieme a con
vogli di aiuti umanitari per la 
sua popolazione». Un numero 
«consistente», specifica il fax: 
gli otto osservatori spediti dalle 
Nazioni Unite, dopo una lunga 
trattativa a Belgrado e a Saraje
vo, proseguita davanti ad ogni 
posto di blocco serbo, non 
hanno certo la forza di dissua
sione necessaria per fermare 
l'artiglieria serba. A Goradze si 
muore • ancora, persino uno 
degli osservatori Onu è stato 
fento. 

•Dopo la scadenza dell'ulti
matum faremo ricorso ai rime
di più estremi per porre fine al
la nostra e alla vostra sofferen
za -• aggiunge il comunicato -. 
Non possiamo comprendere 
l'ipocrisia e la scarsa sensibili
tà verso la sofferenza umana e 

il genocidio, in particolare nel
le regioni che voi stessi avete 
proclamate zone protette». Ha-
zim Sadic, comandante del se
condo corpo d'armata bosnia
co, firmatario del messaggio, 
non aggiunge altro. Il testo è 
fin troppo esplicito. Una mi
naccia suicida di distruzione, 
sprofondando tutti insieme nel 
baratro scavato dall'insipienza 
della comunità intemazionale, 
capace solo di parole e di deli
bere nate per restare pezzi di 
carta. Come la risoluzione 836 
del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite, quella che auto
rizzava i caschi blu ad usare la 
forza per difendere le zone sot
to protezione Onu. 

Il disperato messaggio di 
Tuzla, nella sua paradossale 
enormità, nasconde più di una 
base di concretezza. Il com
plesso chimico della cittadina 
musulmana, una delle sei zo
ne di sicurezza Onu, non ha il 
potenziale distruttivo che Ha-
zim Sadic gli attribuisce. Ma 
che sia una minaccia reale 
non c'è dubbio. 

Quando nell'ottobre scorso i 
comandi militari bosniaci fé-. 
cero balenare la possibilità di 
schierare una fila di autocister
ne cariche di cloro vicino a 
Gradacac, ventilando l'ipotesi 
di un immane disastro am

bientale per fermare i serbi, 
più di un'organizzazione am
bientalista fece notare la peri
colosità degli impianti di Tuz
la. Un «incidente» nella zona ' 
sarebbe una minaccia concre
ta nel bacino del Mediterraneo 
e oltre. Un piano ragionato per 
usare al meglio la potenziona-
lità distruttiva del complesso 
criimico, potrebbe fare di più. 

A qualche decina di chilo
metri da Tuzla, intanto un'altra 
bomba rischia di riaccendere il 
conflitto tra serbi e croati. Con 
altissime percentuali di pre
senza ai seggi, i serbi della Kra
jina hanno risposto all'invito 
delle autorità dell'auloprocla-
mata repubblica di Knin a pro
nunciarsi con un referendum 
sull'unificazione con i serbi di 
Bosnia. La domanda - «siete 
per una repubblica serba di 
Krajina sovrana e per la sua 
unificazione con la Repubbli
ca serba di Bosnia e altn Stati 
serbi» - non è di quelle che 
possano lasciare margine al
l'incertezza. L'alternativa, per i 
700.000 serbi incuneati nei ter
ritori della Croazia, e vivere in 
uno Stato che li ha privati del 
titolo di entità costituente, relè- ' 
gandoli nei margini di mino
ranza tutt'altro che tutelata. . 

Le previsioni degli stessi or
ganizzatori del referendum 

Vertice a Copenaghen. Occhetto critica la spartizione a base etnica 

La Cee fa i conti col suo scacco 
Parigi invoca un «patto di stabilità» 
I capi di governo della Cee, riuniti domani a Cope
naghen, discuteranno del piano di tripartizione su 
base etnica della Bosnia. Ma, su proposta del fran
cese Balladur, lanceranno anche l'idea di un nuovo 
«patto» per la stabilità in Europa. Contro l'ipotesi di 
divisione etnica nella repubblica ex jugoslava si è 
espresso Achille Occhetto che propone un incontro 
dei leader della sinistra a Sarajevo. 

EDOARDO QARDUMI 

• • In uno dei momenti più 
oscuri per la propria diploma
zia, l'Europa tenterà da doma
ni un rilancio della propria im
magine di grande protagonista 
della politica intemazionale. A 
Copenaghen si riunisce il verti
ce dei dodici capi di governo 
che dovrà prendere atto del 
fallimento di tutti gli sforzi di
retti a imporre nelle regioni 
della Bosnia una composizio
ne dei conflitti fondata sui 
principi del dintto e della giu

stizia. Ma sarà nel contempo 
messo all'ordine del giorno il 
progetto del primo ministro 
francese Balladur per arrivare 
a un «patto di sicurezza e stabi
lità» in tutto il continente. Pro
prio mentre si Tivela irrealizza
bile l'obicttivo di difendere le 
frontiere esistenti e di proteg
gere le minoranze etniche nel
le repubbliche della ex Jugo
slavia, la Cee si giocherà quan
to resta della propria credibili
tà proponendo un piano di 

azione che ha proprio nell'in
tangibilità dei confini e nella 
tutela dei diritti .umani i suoi 
cardini essenziali. 

È un'operazione, quella del
la riscossa europea sul terreno 
della politica estera, che si pre
senta estremamente difficile. 
Un paio di anni fa il progetto 
francese avrebbe suscitato ben 
altre adesioni e speranze. Oggi 
rischia fin dall'inizio di presen
tarsi come un insieme di pro
positi nel complesso velleitari. 
La vicenda jugoslava ha terri
bilmente logorato i rapporti tra 
gli alleati occidentali, europei 
e americani, e la sua ormai 
prevedibile conclusione non 
potrà che accentuare i senti
menti di sfiducia e favorire i 
comportamenti egoistici. Il ri
conoscimento, che il summit 
di Copenaghen si appresta a 
fare, della vittoria della forza 
delle armi in Bosnia non rap
presenta certo un buon viatico 

per le ambizioni del nuovo ca
po del governo di Parigi. 

Balladur, d'accordo con Mit
terrand, proporrà ai suoi colle
ghi di dare il via a un processo 
che nel giro di qualche anno 
porti a risolvere per via pacifi
ca tutti i problemi di frontiera 
che il crollo del mondo bipola
re ha lasciato in eredità all'Eu
ropa. I principi ispiratori, si leg
ge nel documento che sarà di
scusso nella capitale danese, 
sono quelli della intangibilità 
dei confini (anche se non vie
ne esclusa la possibilità inizia
le di qualche loro marginale 
rettifica), dei dintti delle mino
ranze e del ricorso in caso di 
conflitti a una superiore istan
za di concertazione. Avviato 
con una conferenza generale, 
il meccanismo dovrebbe in se
guito articolarsi in sotto gruppi 
di lavoro regionali, per conclu
dersi poi con una grande assi
se continentale che sanzione-

danno il si al 95 per cento. As
sai meno certe sono le pro
spettive del dopo voto. Il presi
dente croato Tudjman ha defi
nito la consultazione convoca
ta dalle autorità dell'autopro-
clamata repubblica di Knin 
una «provocazione» ed ha 
chiesto all'Europa di riconfer
mare l'integrità dei confini che 
la comunità internazionale si 
affrettò a dichiarare inviolabili, 
nella vana speranza di argina
re il conflitto: Zagabna ha già 
avvertilo che non tollererà se

cessioni. Ma, incalzato dalla 
diplomazia internazionale e 
scottato dall'insuccesso del
l'offensiva di Maslenica - del 
gennaio scorso, Tudjman ha 
fatto sapere che terrà al guin
zaglio il suo esercito almeno 
per questo fine settimana, con
fidando in una soluzione poli
tica. 

Le speranze di allontanare ' 
un nuovo conflitto serbo-croa-, 
to si appuntano ora sul summit 
di Ginevra di mercoledì prossi
mo, quando torneranno ad in

contrarsi tutte le parti coinvolte 
nella tragica disgregazione 
della federazione jugoslava. Le 
sorti della Krajina potrebbero 
finire per l'essere soppesate. 
sulla bilancia degli equilibri 
dell'intera regione, nel gioco -
delle trattative che hanno già 
fruttato • un'inversione negli 
schemi tradizionali delle al
leanze in Bosnia, con l'accor
do serbo-croato per la triparti
zione della repubblica in tre 
mini-Stati etnicamente omoge
nei. DMa. M. 

Soldati serbi di Krajina votano al referendum 

rebbe in via definitiva e solen
ne gli accordi raggiunti. Garan
ti del «patto» sarebbero alla fi
ne tutti ì principali Paesi euro
pei più gli Stati Uniti e il 
Canada. 

Per dare forza a quella che 
viene definita la «prima messa 
in opera di una politica estera 
e di difesa comune secondo i 
dettami del trattato di Maastri
cht-, il governo francese preve
de tutta una serie di misure di 
pressione e di incentivazione. 
Gli aiuti economici della Cee 
sarebbero concessi o revocati 
tenendo conto del grado di 
buona volontà dei vari Paesi 
nell'adenre allo spinto dell'ini
ziativa. Con lo stesso criterio si 
valuterebbero le possibilità di 
adesione futura alla Comunità 
o ad organismi di sicurezza 
collettiva come la Ueo. È evi
dente che sono i Paesi dell'Eu
ropa centrale e orientale i fon
damentali soggetti del «patto» 

che si vuole stipulare e le con-." 
tropartite offerte vengono ap
punto incontro ad alcune delle 
loro più insistite richieste. ' 

Edouard Balladur sostiene 
che la sua proposta mira a co
struire uno strumento «più pre
ventivo che curativo». Proprio 
la lezione iugoslava, a suo pa
rere, avrebbe dimostrato che è 
inutile inseguire i buoi quando ' 
già sono fuggiti dalla stalla, 
che ogni sforzo va diretto a te
nere ben chiusa la porta. Il go
verno francese attribuisce a • 
questo suo passo un carattere * 
straordinario e di emergenza e 
sembra intenzionato a soste
nerlo con grande determina
zione. Parigi ha già proposto 
che si tenga in un autunno un 
altro vertice, fuori programma, 
dei capi di governo della Cee 
proprio per dare continuità al
l'iniziativa. 

Si tratterà di vedere, nei 
prossimi giorni, che tipo di ac

coglienza' verrà riservata -«1 
progetto francese. Non tutti 
sembrano entusiasti, tra gli 
stessi governi europei. E certo 
non è scontata l'adesione del
l'amministrazione americana 
che negli ultimi mesi ha accu
mulato molti rancori nei con
fronti della diplomazia del vec
chio continente. La piega pre
sa dalle vicende jugoslave non 
promette del resto giorni tran
quilli a nessuno. A Copena
ghen sono riuniti da ieri anche 
i principali rappresentanti dei 
partiti del socialismo europeo. 
Achille Occhetto, a nome del 
Pds italiano, ha respinto con 
decisione l'ipotesi di triparti
zione su base etnica della Bo
snia e ha proposto un incontro 
di tutti i leader della sinistra a 
Sarajevo. Secondo Occhetto le 
proposte serbo-croate sanzio
nerebbero il pnneipio della di
visione etnica e avrebbero 
conseguenze gravissime in tut
to l'est europeo. 
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Azerbaigian 
I governativi 
fanno avvicinare 
i ribelli a Baku 

Mentre l'ex-leader Geidar Aliev (nella foto) consolida i! 
suo ritorno al potere, i ribelli dell'esercito azero si sono 
avvicinati ieri a Baku senza che le truppe governative op
ponessero alcuna resistenza. I ministen dell'Interno e 
della Difesa hanno fatto sapere che non si intrometteran
no nello scontro politico. I vertici delle forze armate han
no deciso che non daranno l'ordine di sparare contro gli 
uomini di Surat Huseynov e hanno avviato negoziati per 
ottenere che non entrino nella capitale. La crisi, iniziata 
due settimana fa, era giunta al culmine venerdì prima 
dell'alba, quando il presidente democraticamente eletto 
Abulfaz Elcibey era fuggito a Ordubat, la sua città natale 
nel Nakhicevan, e aveva passato le consegne a Aliev. 

Test Dna 
su saliva 
accusa presunto 
attentatore 

La saliva trovata sulla busta 
contenente la lettera di ri
vendicazione dell'attenta
to compiuto lo scorso 26 
febbraio al World Trade 
Center di New York prove-

_ _ - _ 1 ^ _ ^ _ — _ ^ ^ rebbe - secondo fonti vici
ne alla magistratura - il 

coinvolgimento nell'atto terroristico di una delle sei per
sone sotto accusa in merito alla vicenda. A collegare Ni-
dal Ayyad, 25 anni, ingegnere di origine kuwaitiana, alla 
lettera di rivendicazione ricevuta dal «New York Times» il 
3 marzo, si sarebbe giunti attraverso il test del Dna effet
tuato sulla saliva dell'uomo e sulle tracce reperite sulla 
busta. La saliva, hanno detto le fonti, è la stessa. Un avvo
cato di Ayyad, Atiq Ahmed, ha però affermato di non cre
dere che il test sulla saliva possa collegare l'accusato alla 
lettera, aggiungendo di non essere stato informato dei ri
sultati delle analisi effettuate sulla saliva del suo cliente. 
Nell'ambito dell'inchiesta sull'attentato intanto, altre fon
ti hanno fatto sapere che prossimamente dovrebbero es
sere effettuati nuovi arresti. 

Appello radio 
di Clinton 
per il voto 
sul bilancio 

Nel messaggio radiofonico 
del sabato all'America Bill 
Clinton ha rivolto un ap
pello al Senato perché la
sci da parte ì giochi di par
tito e approvi il pacchetto 

^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ ^ _ _ di bilancio. «La posta è 
troppo importante per far

la fallire con giochi politici», ha proclamato Clinton: rivol
gendosi agli eletton, il capo della Casa Bianca ha osser
vato che i provvedimenti inclusi nel piano mirano a ri
mettere in marcia l'economia del paese producendo oc
cupazione, abbassando i tassi di interesse e premiando 
chi «come voi, lavora sodo». . , 

Sette le vittime 
della bomba 
al Cairo, tre morti 
adAssiut 

Sale a sette il numero dei 
mortinell'esplosione di 
una bomba scoppiata ve
nerdì in una piazzaaffolla-
ta di un quartiere alla peri
feria settentrionale delCai-

_ ^ — — ^ ^ _ ro. L'attentato, nel quale 
sono rimaste ferite altre 18 

persone, non è stato ancora rivendicato, ma gli Integrali
sti islamici rimangono i maggiori sospetti. Ieri nella città 
meridfonate-di Assiut, presunti terroristi istamici-hanno 
ucciso due persone e ferito altre tre in un attentato alla vi
ta del capo della polizia locale, il colonnello Ahmed Ma-
kary. Makary, un suo assistente e un passante sono rima
sti feriti. La polizia ritiene che il tentato omicidio sia da 
collegare alla recente scoperta da parte del colonnello di 
un massiccio carico di esplosivo diretto al Cairo. 

Suicida americano 
lascia spenna 
in eredità 
alla fidanzata 

La legittimità della volontà 
testamentaria di un suici
da, che aveva lasciato in 
eredità il proprio spenna 
alla fidanzata a scopo die
ventuale inseminazione, è 

_ _ ^ ^ _ _ _ stata sancita da una Corte 
d'Appello californiana. La 

sentenza, tuttavia, non riconosce automaticamente a De
borah Ellen Hetcn, 38 anni, la fidanzata del suicida Wil-
lian Kane, il diritto di farsi inseminare con lo sperma la
sciatole in eredità nonostante l'opposizione dei figli del 
defunto: sarà un altro tribunale a pronunciarsi sulla vali
dità del testamento di Kane. 

VIRGINIA LORI 

La polizia blocca un corteo che chiedeva il rilascio del leader dell'opposizione serba 
Draskovic era stato arrestato con la moglie e malmenato dopo gli incidenti del 1° giugno 

«Liberate Vuk», scontri a Belgrado 
n a BELGRADO. «La mafia in prigione, Draskovic in libertà». 
Contravvenendo al divieto di manifestare per le strade di 
Belgrado, diverse centinaia di persone hanno cercato di rag
giungere ieri in corteo il carcere della capitale serba. Scan
dendo slogan contro il presidente serbo Milosevic, i manife
stanti hanno chiesto la liberazione del leader del Movimento 
serbo del rinnovamento, arrestato il 2 giugno scorso con 
l'accusa di aver provocato gli incidenti del giorno preceden
te in cui un poliziotto era rimasto ucciso. Ma la marcia dei 
dimostranti è durata lo spazio di qualche centinaio di metri: 
ad attenderli c'erano 400 agenti in tenuta antisommossa che 
hanno costretto il corteo ad indietreggiare. Ci sono stati 
scontri, almeno tre persone sono state arrestate ma non 
sembra che ci siano feriti. 

La manifestazione aveva preso piede davanti alla catte
drale ortodossa, dove si sono riunite 5000 persone per chie
dere la liberazione di Vuk Draskovic e della moglie, che se
condo diverse testimonianze sarebbero stati pesantemente 
battuti dalla polizia al momento dell'arresto e non avrebbe
ro poi ricevuto cure adeguate. I promotori della protesta, di
versi partiti dell'opposizione, avevano esplicitamente invita
to i manifestanti a disperdersi, evitando ogni possibile ten
sione con le forze dell'ordine per prevenire ritorsioni contro 
i Draskovic. Un nutrito gruppo di dimostranti ha comunque 
tentato di forzare il blocco della polizia, che aveva anche so
speso il servizio di trasporto pubblico per ostacolare lo svol
gimento della manifestazione. >, 

Si ignora dove si trovino ora i Draskovic. Si parla alternati-. 
vamentc del carcere militare e di una clinica neuro-chirurgi
ca. Rajko Danilovic, il loro avvocato, ha annunciato che 
chiederà di accusare formalmente i ministeri della giustizia 
e dell'interno per il trattamento cui sono stati sottoposti i 
suoi assistiti. Le autorità serbe sostengono che Draskovic e la 
moglie hanno riportato lesioni lievi perchè avevano opposto 
resistenza all'arresto. • -

• • Lunga e folta barba nera, 
capelli al vento, occhi pene
tranti, oratoria infuocata. Il ro
manziere Vuk Draskovic con
quistò cosi il cuore di mezza 
Belgrado, quando tre anni fa si 
lanciò in politica, facendosi in
terprete del malessere che co
vava in alcuni ambienti sociali 
verso colui che sino a poco 
tempo prima era stato l'idolo 
indiscusso di tutto il popolo 
serbo: Slobodan Milosevic. 
Erano soprattutto intellettuali, 
artisti, studenti ad animare la 
fronda. Era l'anno in cui il pro
cesso di disgregazione della 
Jugoslavia subiva una brusca ' 
accelerata con le secessioni a 
catena dei vari rami repubbli
cani della Lega dei comunisti. 
Il progetto di Milosevic (una 
Jugoslavia più unita, in un si
stema istituzionale meno de
centrato, con un più forte ruo
lo per la Serbia e per i serbi) si 
rivelava sempre più una chi
mera. Molti di coloro che gli si 
erano stretti attorno in un moto 
di corale simpatia nella secon
da metà degli anni ottanta, ora 
provavano l'amarezza cocente 
della delusione. Draskovic era 
fra questi. 

La sua reazione all'inizio è 
di tipo ultra-nazionalista. Rim
provera in sostanza a Milosevic 
di avere tradito se stesso, di 
non avere avuto sufficiente de
terminazione nel difendere i 
diritti dei serbi. Il Draskovic de-

L'dtranazionalista 
diventato colomba 

GABRIEL BERTINETTO 

mocratico che ora il mondo 
conosce, nasce solo con lo 
scoppio della guerra in Croa
zia. Ad aprirgli gli occhi e con
vertirlo al pacifismo 6 la cruda 
realtà dello scontro tra nazio
nalismi contrapposti, scontro 
fisico ed armato fra uomini in 
carne ed ossa, e non più batta
glia di proclami altisonanti. 
Draskovic giunge alla conclu
sione che la radice della crisi 
stia proprio nel nazionalismo 
di Milosevic che ha isolato la 
Serbia, procurandole solo ne
mici. 

Quando il 31 maggio 1992 
l'Onu decreta le sanzioni con
tro la Serbia, il Movimento ser
bo di rinnovamento (Spo),da 
lui guidato, chiede le dimissio
ni di Milosevic dalla presiden
za della Repubblica serba, e 
preannuncia manifestazioni 
popolari ad oltranza sino alla 
caduta del medesimo. Ma 
Draskovic sopravvaluta la con

sistenza dell'ostilità nei con
fronti di «Slobo» da parte dei 
cittadini serbi. L'intenzione era 
di rovesciare pacificamente il 
regime «ripetendo a Belgrado 
ciò che era stato fatto a Praga». 
Il risultato è invece un buco 
nell'acqua. La carta monarchi
ca giocata dallo Spo, che cal
deggiava il ritorno in patria 
dell'anziano erede al trono dei 
Karageorgevic, anziché unire 
l'opposizione, la divide. 

Alle elezioni parlamentari, 
lo scorso dicembre, la coali
zione Depos, di cui fa parte lo 
Spo, ottiene un buon numero 
di deputati, cinquanta, ma re
sta ben al di sotto dei 101 seggi 
conquistati dai socialisti di Mi
losevic e dei 73 presi dai radi
cali di Vojslav Seselj. Il candi
dato anti-Milosevic alla carica 
di presidente della Serbia, Mi-
lan Panie, esce nettamente 
battuto dal voto popolare. 
L'opposizione anti-nazionali-

Vuk Draskovic 

sta è marginalizzata, il potere 
si concentra sempre più nelle 
mani di Milosevic e degli allea
ti radicali. Draskovic denuncia 
questo ibrido connubio fra ex
comunisti e para-fascisti «cet-
nici», protesta per la gestione 
semi-monopolistica dei mass-
media da parte del governo, si • 
batte per la rottura dei legami 
tra Belgrado ed i serbi di Bo
snia, ma non riesce a impedire 
il progressivo indebolimento ' 
del rapporto fra la sua forma
zione politica e la società avi-, 
le, anche a Belgrado, la sua 
roccaforte. La reazione violen
ta alla destituzione di Cosic la 
notte del primo giugno, da 
parte di una folla non certo 
oceanica, l'incapacità di orga
nizzare una tempestiva prote
sta popolare dopo l'arresto di 
Draskovic, dimostrano lo stato 
di debolezza in cui versa l'op
posizione in questa fase in Ser
bia. 

740 
I CONTRIBUENTI 

RINGRAZIANO 
Ci sono voluti gli psichiatri per dimostrare la follià^del modello 740. 
Ma non servono gli stregoni per cambiare un sistema sbagliato 
costruito apposta per condurre milioni di cittadini all'esasperazione. 
Basterebbe un po' di buona volontà, una maggiore competenza e 
soprattutto una riforma radicale del nostro sistema fiscale. 

Il Pds propone:. 
- un rapporto diverso tra tassazione e Stato; 
- un federalismo sul terreno fiscale che consenta ai cittadini di vedere 
che cosa ricevono in cambio dei loro contributi, in termini di servizi e 
qualità della vita;. 
- un riequilibrio nazionale di queste risorse per garantire politiche di 
solidarietà efficaci. 

Oggi ci battiamo in Parlamento: 
- per garantire che questa sia l'ultima volta in cui si presenta un'osce
nità-come questo 740. 
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Nella sede dei caschi blu pachistani II «presidente ad interim » sollecita 
manifesti con le fotografìe del generale la cattura del rivale: «Non è lontano 
e dei suoi collaboratori ricercati sta nascosto ancora in città 
Raduno contro gli Usa e l'Onu a Mogadiscio Prendetelo e in Somalia tornerà la pace» 

Aidid «wanted» ma uccel di bosco 
Ali Mandi elogia gli americani e punzecchia l'Italia 

T- '^fSwjg^j^Bt am •**•*•• 

Infruttuosa sinora la caccia ad Aidid, la cui foto 
compare sui manifesti con la scritta «Wanted», ap
pesi negli uffici Onu a Mogadiscio. ! sostenitori del 
generale hanno manifestato ancora una volta nella 
capitale, scandendo slogan ostili agli Usa ed alle 
Nazioni unite Ali Mahdi afferma che la cattura del 
suo rivale Aidid, porterà automaticamente la pace 
Ecntica il comportamento italiano nella vicenda 

tm MOGADISCIO Un manife
sto e appeso da ieri negli uffici 
del quarticr generale pachista
no dell'Onu in Somalia in alto 
campeggia la scritta "Wanted», 
ricercati Sotto, sono quattro 
fotografie in bianco e nero, ed 
i nomi corrispondenti Mona-
med Farah Aidid Omar Jev> 
Avvìi Abdi e Ali Hashi Warsa-
me. Vicino al nome di Aidid si 
può leggere, aggiunta a mano 
la parola "a.vsas.sinO" Awtl Ab-
di e Ali Hashi Warsamc sono 
due dei principali collaborato-
n di Aidid Omar Jessò il capo 
di una milizia alleata con il 
gruppo di Aidid 

Ma mentre la caccia ad Ai
did continua, sinora sciua suc
cesso, alcune migliaia di per
sone sono scese in strada ieri a 
Mogadiscio per una manifesta-
rione contrassegnata da slo
gan anti-americani ed ariti-

Onu I sostenitori di Aidid si so
no riuniti davanti alla "tribuna» 
a circa un chilometro dalla 
piazza de1 "Chilometro 4» Por
tavano striscioni con scritte in 
inglese che accusavano gli Usa 
di essere i «veri signori della 
guerra in Somalia» Molti dei 
partecipanti hanno strappato 
con ostenta/ione foto del pre
sidente americano Bill Clinton 
'I ra i canti nazionali e gli slo
gan scanditi dalla folla e stato 
ripetutamente gridato «Arre
steremo Howc" (l'inviato spe 
ciale Onu in Somalia) Il luogo 
del raduno, oltre che da elicot
teri e stato sorvolato anche dai 
caccia da combattimento «Sea 
I larner» che si presume siano 
imbarcati sulle navi militari 
americane giun'e a largo della 
Somalia propr'o ieri mattina 
provenienti dalle coste del Ku
wait 

"Aidid e I unico ostacolo alla 
pace in Somalia sostiene in
tanto con forza Ali Mahdi, suo 
rivale politico la cui arcadi in 
fluenza e limitala al settore 
nord della capitale È qui a 
Mogadiscio seiv altro t inde
bolito se lo prendono e lo ar
restano la pace torna automa
ticamente' Secondo Ali Mah
di "i somali sono disposti a pa
gare un prezzo in vile umane 
pur di riavere la pace e la stabi 
Illa Meglio sacrificare 200 vite 
se queste servono a salvarne 
otto milioni' 

Ali Mahdi 0 convinto che il 
mondo abbia dato ad Aidid un 
peso che egli non ha mai avu
to -Aveva soltanto la forza del
le armi», sostiene Per questo, 
insiste bisogna continuare le 
operazioni per il disarmo delle 
milizie Noi ncoida, abbiamo 
consegnalo le armi per primi 
•Aidid non ha mai avuto un 
grosso sostegno della popola 
zione perche tutti capiscono 
che 0 su una strada sbagliata' 
Ali Mahdi enfatizza il ruolo del-
I intervento americano in So 
malia e dice che gli Usa "han
no il grande merito di aver fat
to fare» la conferenza di Addis 
Abeba» Anche Aidid ha firma
to I accordo finale, ma poi 
•non ha fatto nulla per svilup
pare il processo di riconcilia
zione» 

Ah Mahdi conferma che le 
undici fazioni che erano oli: 
neate sulle sue posizioni ad 
Addis Abeba chiesero al! Onu 
di intervenire perche fossero 
tolte ad Aidul tutte le proprietà 
dello Stato compresa Radio 
Mogadiscio Ma esclude che 
gli incidenti di sabato 5 giugno 
(23 caschi blu pachistani UCCI
SI dai miliziani di Aididl siano 
da collegare al tentativo dell"' 
forze Onu di chiudere 1 emit
tente Alla domanda se si potè 
va evitare un operazione mili
tare come quella del giorni 
scorsi. Ali Mahdi risponde che 
per lunghi mesi -il rappresen 
laute italiano qui aveva tentato 
di convincere Aidid a non op 
porsi ali Orni' "Non e 0 stato 
nulla da fare • aggiunge Ali 
Mahdi Aidid ha continuato a 
non accettare le direttive delle 
Nazioni Unite 1. operazione 
ripete - e stata necessaria per 
eliminare le armi e bisognerà 
continuare a disarmare la po
polazione» 

Ali Mahdi critica il governo 
italiano, ed in particolare alcu
ne recenti dichiarazioni dei 
ministri della Difesa e degli 
Esteri che l'esponente somalo 
interpreta come una presa di 
distanze rispetto alle operazio 
ni militari Onu Ma I Italia osta
ta in prima linea il 17 giugno 
nelle operazioni contro Aidid 

Torna a Roma per consultazioni l'inviato in Somalia Enrico Augelli 

L'ambasciatore corre alla Farnesina 
«Sotto tiro la nostra neutralità» 
Torna a Roma per consultazioni il rappresentante 
italiano in Somalia, Enrico Augelli. "La parola è pas
sata alle armi, c'è poco spazio per la diplomazia», 
afferma Augelli. E sottolinea le difficoltà insite nella 
neutralità italiana fra le vane fazioni: «Ali Mahdi ci 
giudica troppo tiepidi rispetto alle operazioni milita
ri contro Aidid. Quest'ultimo invece probabilmente 
condanna la nostra partecipazione alle medesime» 

»m MOGADISCIO L'inviato 
speciale del governo italiano 
in Somalia, ambasciatore Enri
co Augelli ultimo diplomatico 
europeo presente in Somalia 
negli ultimi 15giorni parteog-
gi per Nairobi da dove rag
giungerà Roma per consulta-
z.iom >Ui mia presenza qui • 
ha detto 'Uigelli ieri all'Ansa -
nel momento in cui sono in 
corso operazioni militari con 
una linea di comando diretta, 
tra l'Unosom e il nostro contin
gente, non 0 necessaria Quan
do la parola passa alle armi, la 

sfera di azione dei diplomatici 
si riduce drasticamente» «Cre
do che in questa fase cosi 
complessa • ha concluso Au 
gelli - occorra riflettere appro
fonditamente sui possibili svi
luppi della situazione e sul 
molo che può svolgere I Ik-'ia 
a supporto delle Nazioni Uni
te» 

A proposito delle critiche 
del presidente ad interim Ali 
Mahdi al ruolo svolto dal no
stro paese negli ultimi eventi in 
Somalia, Augelli ha dichiarato 
•Era prevedibile anzi ew già 

previsto che I intervento milita 
re avrebbe avuto effetti dirom
penti sulla nostra politica in 
Somalia» «Bisogna partire dal
l'inizio per chiarire la situazio
ne Dal settembre 1992 in poi 
quando il governo decise di 
aprire una missione diplomati
ca a Mogadiscio, abbiamo 
mantenuto una rigorosa neu
tralità che ci ha permesso di 
sviluppare buoni rapporti con 
tutti i movimenti, che va ricor
dato, si erano raggruppati in 
due alleanze contrapposte 
L intervento militare dei giorni 
scorsi ha provocato una rottu
ra di certi equilibri politico-mi
litari tra 1 due raggruppamen
ti» 

«Che lo si voglia o no -conti
nua Augelli- i intervento delle 
Nazioni Unite e interpretalo 
dai somali come un appoggio 
della comunità internazionale 
ad una delle due alleanze La 
politica della neutralità rischia 
di inimicarsele entrambe Ali 
Mahdi ci accusa ora di fiac
chezza e di scarsa determina 

zione nell eliminare I ostacolo 
alla pacificaz.ionc rappresen
tato da Aidid Aidid ed i suoi 
alleati, d altra parte dopo aver 
espresso apprezzamento per i 
nostri tentativi di composizio
ne non violenta vedranno pro
babilmente nella nostra parte
cipazione all'intervento milita 
re un tradimento» 

A proposito della posizione 
del governo italiano siili arre 
sto di Aidid. I ambasciatore 
Augelli dice che -da parte ita
liana era stato suggerito all'U-
nosom di riflettere bene sulla 
decisione di arrestare Aidid 
prima di averne accertalo le 
specifiche responsab'lita» -Un 
provvedimento restrittivo nei 
confronti del leader politico 
militare del clan degli I labr Cu 
dir • conclude Augelli - poteva 
infatti essere interpretalo da 
quest ultimo come una sfida 
ali intero clan e un tentativo di 
ridimensionarne il ruolo rispet 
to agli altri clan» 

Intanto la Farnesina ha 

gli viene obiettato -Vero ri 
sponde \li Mahdl e voglio 
chiarire eh" nessuno può ne 
gare quelle, e he I Itali i h t fallo 
pc r la S unalia 1. stato I unico 
vero almi o della Somalia e lo 
^ ancora ma se non fa ale ine 
cosf e he elovrcbbe fare noi 
dobbiamo elnglielo Se non 
vuole partii ipare alle opera 
zioni militari sbaglia peri hi 
quest,, è- I unii a slr ula pi r I i 

pace» Il presidenti* ail interim 
esprime un ietto risentimento 
nei confronti delle -distanze 
che I Italia ha preso dalla scel 
ta dell intervento i sostiene 
che I ambasciatore italiano 
Enrico Augelli -non ha mfor 
mato Roma csattamenle sulla 
situazione in Somalia Ha cer 
In svolto un gran lavoro ili con 
vincimenlo qui ina non ap 
proviamo le dichiarazioni (alle 

dai m.nisiri italiani prima ile! 
1 azioni militare pi r distrugge 
re i depositi di armi-

Ali Mahdi coni Inde annuii 
e lamio che chieder! ali L no 
soni di organizzare a Mogadi 
scio una terz n (inferenza di ri 
coniiliazioni nazionali in So 
uia'ia d.i li IH n i iitrei due i 
Ire mesi per una ^rimessa 
punto dell .mordo di Addi-
\beba 

smentito alcune notizie conti 
nute in un intervista rilasciala 
recentemente dalla figlia del 
generale Aidid Fadcma 1*1 
donna j\evii parlato di un pre 
sunto rientro di Siad Uarre a 
Mogadiscio con I aiuto Italia 
no l'ali affermazioni dice il 
minislero degli Esteri sono 
-del lutlo fan'astiche' A quan 
to risulta si legge in un lomu 
lucalo diffuso dalla Farnesina 
«I ultraottantenne' ex-dittatore 
somalo e dd mesi degenle in 
gravicondtziom m unospeda 
le nigeriano 

V engono giudicate -prive il, 
fondamento ani he allrc affer 
inazioni di Ila signora I adenia 
Aidid L falso ali esempio e h»> 
il siano "pressioni italiani sul 
I Onu per uccelei ire li opera 
zumi militari Al contrario e 
noto -ehi da parte nostri ab 
biamo messo I acci nlo sul 
1 opportunità del dialogo e di I 
la persuasioni fino a! Inulte 
ilei possibile ni una situazioni 
lesa e complessa tomi quella 
di Mogadiscio 

Un ragaz70 
somalo 
mostra 

il corano 
In alto 

il manifesto 
perla 

cattu'a 
dei signori 

della 
guerra 

È morto William Golding 

Il signore delle mosche 
che vinse il premio Nobel 
battendo Graham Greene 

NOSTRO SERVIZIO 

• • I ONDKA E morto William 
Golding scrittore vincitori, 
dieci anni fa del Nobel e so 
praltutlo autore del Signore 
delle monche romanzo a cui 
deu* la sua notorietà Ave/a 81 
anni e della sua scomparsa si 
sa soltanto e he «e avvenuta per 
tause naturali», come Iaconi 
eamente dicono io autorità di 
pulizia di Falmuuth il paesello 
della Cornova^lia dove Gol 
dini} era nato e d e e si era riti 
rato a vivere appartalo lolita 
no dal mondo persino senza 
telefono LAccademia di Sve 
zia quando qli assegnò il pre 
studioso premio per la letteratu 
ra disse che Goldum aveva ral 
figurato nelle sue opero «il lato 
oscuro della natura umana e 
Uh abissi della miseria h cer
tamente 1 suoi libri ruotano lui 
ti attorno a questo tema la n 
cerca delle radici del male co
me quintessenza della realtà 
Ne e prova certamente la sua 
opera m a d o r e (per qualche 
critico persino la sua «opera 
unica-) // signore delle mo 
sclie, appunto che narra di un 
gruppo di ragazzini naufragati 
su un'isola deserta e trasfor
mali da -civilissimi» inglesi di 
buona famiglia in «cattivi sel
vaggi» E una sorta di rovescia 
mento del mito roussoviano 
del «buon selvaggio- io anche 
della parabola di tfobmvjn 
Crusoe) che colpisce proprio 
perche ha per protagonisti i 
bambini creature 'naturai 
mente buone- (lolding me hi 
l.s'a nella sua critica narra nel 
romanzo il ne ostruirsi dei rap 
porti di dominio 1 istaur irsi 
d( i meccanismi di aggiessivita 
( di possesso tosi tipici del 
mondo adulto t. civile e lantu 
e tinuftali da jpjMMR' a* e e Ila 
bili smascherandoli!. 1 i nalura 
profonda 

fi signore detienine //cebi M 
in patria e .ili estero un gran 
dissimo sue tesso vendette mi 

lioni di copie dal 1*J" 1 nino 
della sua prima pubblic IZIO 
ne Dieci anni più tardi il u gì 
sta Peter Brook ne leci un 'ilm 
di tarilo successo ria giudii .ilo 
unanimemente inferiore al ro 
manzo Gli altri suoi libri ( ( o 
mini nudi Caduta Iti me UÌ 
folgore nera Ui qu^Ua Km di 
passtJS#>io per t ilare quelli ' r i 
dotti in Italia) no i i bl» • i 
uguale fama e a giudizio dei 
critici ripercorrevano i' UHI 
canismo sperimeli * > nel V 
ignote delle masi tu s< nz.i piti 
la stessa lucidità < u linguai; 
gio involuto som itili melo s< m 
pre più i HoìV -in u < lune l< t 
terane» sempre ugu ih a se 
stesse i- sempre Io s'i sso < r , 
certamente il tem i i di H-I- I 
male la morie i I ori >n d* ' 
vuoto tonnato so,o da i o 
lenza Quandi.) el be i lNoKUi 
furono molte voci di dissenso 
soprattutto appa^va singolari 
il fatto che un autore itigli se 
come Graham Greene (osse 
-scavalcato- da Gold triti I- il 
Nobel non gli valse un ritorni * 
di notorietà che forse Io si nt 
tore non cercava n< ppun 
chiuso nella sua casa di 1 il 
mouth Di se stesso diceva 
d io sempre cercato di ved< re 
gli uomini m relazione al! uni 
verso non alla società Sono 
orfano sono sempre stalo 
molto povero e mol'o isolali) 
non mi sono m u mosso d.i 
qui non mi r» onosco anlee i 
denti non ho un i Ir ulizion-
dietro 1 io strillo i nm i routaii 
zi su mappe numat'in ir i Non 
i onuv o gli altri si. ri U r l i 
mia sola ispir ìziont i n i " i 
uuiiciari ad MISI .̂n in I i 
aulodefimzioiH * I \ ' \ \ \ i -
negazioni coni* i i • u i 
distanza Ir i si i I IM I I i 
nua'o * ol NOIM i s m 
I olodi Sir att lt m ir ' f 
//s [ar/s./ in,i i ILu eil 'i i 
solo Guidi,ik si ii , i li "> 
z i o e HI pi rfeli i «-uliluu n< 

Il presidente Usa ha nominato David Ross supervisore per i negoziati di Washington 

Clinton lancia in pista sul Medio Oriente 
il braccio destro del repubblicano Baker 
Per far decollare il negoziato di pace sul Medio 
Oriente, Bill Clinton si affida ad un repubblicano, 
David Ross, braccio destro dell'ex segretario di Stato 
James Baker. «In un momento decisivo delle trattati
ve arabo-israeliane abbiamo bisogno di persone 
competenti», spiega il presidente americano Nella 
passata amministrazione, Ross ricoprì l'incarico di 
responsabile della pianificazione politica di Bush. 

UMBERTO DE CIOVANNANCELI 

• • Bill Clinton riparti' da 
•lame Baker o meglio dal MÌO 
più stretto collaboratore per 
ottenere un successo nei neiio-
/lati di pa<_e sul Medio Oriente 
Quella di ieri e stata infatti una 
giornata di importanti nomine 
per il presidente americano 
per far decollare i colloqui ara
bo-israeliani in corso a Wa
shington, la Casa Bianca punta 
da oggi sul binomio Ross-Dic-
rejan. il primo in qualità di 
nuovo coordinatore dei nego
ziati il secondo come prossi
mo ambasciatore in Israele 

«In un momento cruciale 
per il processo di pace in Me
dio Oriente - ha dichiarato 
Clinton - e essenziale che gli 
Stati Uniti abbiano diplomatici 
di talento che lavorino per as
sicurare sostali?.ali progressi» 

Insomma al primo posto l'è 
spenen/a non importa se svi
luppata sotto le bandiere re
pubblicane È il caso di Dennis 
Ross 4-1 anni che ricopri I in
carico di direttore della pianifi
ca/ione politica nella passata 
amministrazione Bush e. so
prattutto quello di primo con
sigliere pei gli aflan medio
rientali dell'ex segretario di 
Stato lames Baker Nei mesi 
successivi alla guerra del Gol
fo. Ross fu tra i protagonisti di 
quel complesso gioco diplo
matico che portò arabi e israe
liani nel 1991 alla Conferenza 
di pace di Madrid Con questa 
scelta Clinton sembra dunque 
inten/.ionato a recuperare quel 
ricco patrimonio di idee e di 
rapport1 che avevano segnato 
la fortuna dell'ex segretario di 

Stato James Baker nell irre
quieta area mediorientale II 
nuo\o «coordinatore speciale» 
per gli Usa delle trattative ara
bo-israeliane diverta di fatto il 
ninnerò uno dei consulenti del 
segretario di Stato Vwirrcn Ch
ristopher per il Medio Oriente 
subentrando in questo ruolo 
ad Kdward Diurnali Questo a\ 
vicendumento non suona perù 
come bocciatura dell ex am
basciatore americano in Sina 
Tant e che Dierjinn andrà a ri 
coprire dal primo gennaio CM 
il delicato incarico di amba 
sciatore in Israele La nuova 
squadra del presidente do
vrebbe realizzare un'impresa 
dumportanza storica centrare 
cioè I obiettivo di una pace du
revole tra Israele e i Paesi ara
bi «Arabi e israeliani ci chiede
vano un maggiore impegno 
nel negoziato Le nomine deci
se dal presidente vanno in 
questa direzione" I afferma
zione di un alto funzionario 
del Dipartimento di Stato se
gnala la volontà della Casa 
Bianca di «premere l'accellera 
tore» delle trattative per giun
gere in tempi rapidi a pruni, 
concreti risultati 

D altro canto Bill Clinton 
sembra puntare lutto sul Me 
dio Oriente per ottenere un pri
mo successo sullo scenario in

ternazionale un nuovo «nulla 
di fatto» nel decimo round di I 
negoziato segnerebbe uno 
smacco difficilmente diger bile 
datiti Casa Bianca Da qui I in 
gresso in campo di David Ross 
con la spei.mza che riesca i 
inalerializz.are il «fantasma di 
lames Baker il segretario di 
Stato americano più apprezza 
to dagli arabi e dagli israeliani 
favorevoli al dialogo Di (erto 1 
pross mi non saranno giorni 
tranquilli per il nuovo «loordi 
natore speciale» americano 
La prima settimana della dee I 
ma sessione elei negoziati lui 
istruito un lavoro eli messa a 
punto di documenti e dichia 
razioni di principio tra israelia 
ni, da un lato e siriani e pale
stinesi dall altro ma l'esito fi
nale di questo lavoro e tutt al 
tro che scontato Palestinesi e 
israeliani continuano d^i accu
sarsi reciprocamente sia pure 
con Ioni più misurati d i e in 
passato di «inflessibilità» per 
quel che concerne la definizio
ne dei confini dei 'lerriton oc
cupati entro cui dovrebbe 
esercitarsi I autogoverno pale
stinese ma anche sulle compe
tenze da attribuire al governo 
transitorio Resta peraltro inso
luta la questione del destino di 
Gerusalemme che Israele con 
sidera non trattabile mentre i 
palestinesi rivendicano la par 

te est dell.) citta come p irte dei 
k mlori su e ili negoziare l*d e 
proprio quest ultima rie lue sii 
ael aver suscitato la leazieme 
slizzi! i (le 1 ministro degli Interi 
israe hano Stilinoti P«-ie- e Ile 
ha ice usalo i palestinesi eli 
-osi jc olare i ne givi iti pone il 
(io la c|iies!ione eli G( rns ile in 
me »e)gni volt i e he i palesimi 
si vogliono bloccare le tr.ill.ili 
ve lui affé rinato Peres in 
un inlerv Ma alla radio isiae lui 
n.i - solle.ano la e|ucstionc eli 
cicicisalc lume' i c|ucsto si 
concio il ministro degli list e- ri 
israeliano rappresenta un gra 
ve errore «perche i palestinesi 
sanno molto bene e he dei ne 
goziali non possono aprirsi i 
ancor meno concludersi su 
Gerusalemme «Non porre og 
gì sul tavolo del negoziato la 
questione dello status di Gc ni 
saleiunie - ribatte l'eisal I lus 
semi responsabile politico 
della delegazione paicslinese 
- significherebbe- da parte no 
stra accettare un atto urbiirano 
compiuto nel 1467 da Israele 
(1 annessione di Gerusalem 
me est ndr ) che la comunità 
internazionale non ha mai 
avallato > Disinnescare la «mi 
n.i» di Gerusalemme e questo 
il primo buncej di prova per 
David Ross I uomo di lame s 
Baker ed oggi eli Bill Clinton 

Distribuito un «decalogo» sulle aggressioni alle donne in divisa 

Le tre luci di un «semaforo» 
regolano il sesso del marinaio Usa 
S c o t t a t a d a l l o s c a n d a l o di T a i l h o o k - un c e n t i n a i o 
di d o n n e - m i l i t a r i s e s s u a m e n t e a g g r e d i t e d a i p r o p r i 
c o m m i l i t o n i in un h o t e l a Las Vei^as - la M a n n a Usa 
h a diffuso tra i m a r m a i u n c o d i c e c h e c lass i f ica i 
c o m p o r t a m e n t i in t e rmin i s e m a t o r u i lue e v e r d e p e r 
c i ò c h e è l ec i to , qial la p e r e f ò c h e p r e a n n u i u la p e n 
c o l o , r o s s a p e r e io c h e e d e c i s a m e n t e p r o i b i t o II ri 
s u l t a t o e un t e s t o d i r resis t ibi le f o r / a c o m i c a 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • M W \UKK 11 principio e 
d includibile chiarcv/d esou* 
M mente1 proibito molestare 
sessualmente11 propri cornimi. 
Ioni f. proprio da questo più 
che condiMsibile concetto 
hanno lodevolmente preso le 
mosse i vertici della Manna 
Usa chiamati ad adeguare le 
redole di comportamento in 
tenie ai tempi ci una non facile 
convivenza tra marinai uomini 
e marinai donne II risultato 
un manuulelto che, in lini a 
con una cultura tradi/ional 
mente bisognosa di certewe 
si sforza di definire con milita 
resca precisione î li assai neb
biosi confini della molestia 
sessuale E ciò attraverso i ben 
ntonoscibili canoni d una 
e 'assifica/ione scmaforic a 

Verde attitudine leciti proci 
derese-n/a timori (jiallo situa 
/ione di jxjricolo dexelerire e 
prepararsi alio stop Rosso / o 
nu Melala impegnarsi in un i 
stantanc a ritirala o rassegnarsi 
ad una esemplare punizione 
disciplinare Al! ondine di que 
sta revisione regolamentare 
e e - c o m e facile intuire - il 
fri'M o mordo d un assai noto 
e triste accadimento quello 
i he consumatosi nel selteni 
bre del 91 nHI hulH Milton di 
lais Vetjas e stilo registrato 
dalle cronac he come «lo scan
dalo di lailhook» I fatti - pri 
ma coperti e quindi pienam**n 
te svelati da un me hiesta mter 
n.i - sono ormai strinoli HI 
donne-marinai (e 7 uomini) 
assalite ed umiliate dai colle 
Ljhi nel corso della tradizionale 

riunione annuali dei piloti di 
M uni i P, proprio qui sto e i io 
<. In i vorfK t milil iri si proponi' 
\ ino di lari di li idiirn in un 
nuovo t m\\i. e ompnr* imen 
I ik li lezione di qtn II i di-pio 
r" \<> i. splosjoiii di i|ol trdia 
ti 11 LS( rui i 

s. li» lì nsu ' I'U d un i laU 
i p< r i/ione 'ossi de stillato a 
diventare un H slo d rrest bile 
comic ita er ì probabilmenti 
mi \it ibile L come lale in ef 
V Hi esso e ieri approd ito sulla 
prima patema del i\eu York ìi 
Jiies Prevedibilmente infatti il 
nuovo codice alterna esilaranti 
banalità - salut ire una perso 
nu con la frase «buongiorno 
come sia.''' luceu'rde assalto 
sessuale e stupro luce lossa -
con una una sene di distinzio 
ni che per lo più racchiuse 
ne'Ia zona -a luce qialld- seni 
brano nel loro criptico eufe 
nnsmo appositamente studia 
te per ulteriormente confondo 
re le idee C he cose si intende 
ad esemplo per«e\ilare sguar
di cupidi"' Che cosa a conti 
fatti classifica un poster come 
«sessualmente sudest ivo»7 

Che vuol dire «non sedersi in 
modo sessualmente provoca 
tono ''Ed in che modo vacata 
locala una mano macchilo pe 
santemente posata su un seno 

li mmintk } Come 
^e\tn e toni li/nk, 

i,/ htjirtii iid fi 
il ! i 

[tonti ili qui Vi n l 
zn ni buri K i i i v i I 
' losofi i da , M ii i t i 
il pi rsist. ni , n ' H L'I M i 
simbo'u^ia i x u s i i i 
, ni esphe il i i 1 e I* e u * \ I •» 
Vei^as - i. i m i td u « . < 
che î li alfie r delia li id / uin 
maschilista ampiamente pr iti 
e «irono lo \treabmq { per*, oin 
re nudi icorridoi dell ali* nmi 
il moontriii (calarsi repenlm t 
menle le br.iqhe di troni» id 
una collega ) il fxilhpalkttu' 
(girare per le stanzi stroll ni 
do come eainpanacci i propri 
ortjani riproduttivi i non», hi il 
famigerato %antH i a^tu ilo 
sessuale ali use ila ikyli iv . n 
son ) 

Che questo tipo d traiti*, i 
non sia faclimonio ricolmile 
per mezzo di tradizionali si 
rnafori e*1 piuttosto evid* ul< 
Ma tante Da qualche parte 
dicono i critici più benevoli i 
vertici militari dovevano pure 
cominci ire Ed a d»speitode 11» 
risate forv hanno ragioni lo 
ro \f { oi 
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Impressionante aumento negli ultimi mesi 
della violenza e degli attentati in Germania 
Dall'inizio dell'anno 841 aggressioni 
i tre quarti ai danni di stranieri ed ebrei 

Le ultime vittime soffocate dall'incendio 
appiccato a un ristorante curdo 
Incerta la matrice dell'azione criminale 
Bruciato a Kiel un ostello di profughi 

Escalation dì xenofobia e antisemitismo 
Nuovo dramma a Berlino, donna tedesca muore col bimbo nel rogo 
Ancora attentati incendiari, ancora morti nelle notti 
tedesche. A Berlino una donna tedesca e il suo 
bambino di soli due anni sono rimasti soffocati nel 
rogo appiccato a un ristorante curdo. Incerta la ma
trice del gesto criminale. Neonazi in azione a Kiel, 
due profughi sono rimasti intossicati dal fumo in un 
ostello. Impressionante aumento negli ultimi mesi 
della violenza di matrice xenofoba e antisemita. 

- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

••BERLINO Ancora roghi 
nella notte, ancora morti inno
centi. Stavolta, nella Germania 
che non trova pace, è successo 
a Berlino. Angelika, 29 anni, e 
suo figlio Dario, due anni ap
pena, sono soffocati nel fumo 
mentre cercavano di scappare: 
morti perché qualcuno aveva 
appiccato il fuoco alla cantina 
del loro palazzo, nel quartiere 
di Krcuzberg. La donna era te
desca, e aveva avuto il bambi
no da un curdo con il passa
porto irakeno. Il palazzo preso 
di mira, un casermone popola
re, e abitato da famiglie tede
sche, turche, curde e di altre 
nazionalità e non si sa chi e 
che cosa volessero esattamen
te colpire gli assassini che l'al
tra notte hanno ammucchiato 
nella cantina ogni sorta di ma
teriale infiammabile e poi han
no appiccato il fuoco, il locale 
si trova esattamente sotto il ri
storante «Roy blas» («buon
giorno» in curdo) tenuto da 
Mohrad Rojie, un personaggio 
noto nel quartiere per il suo 
impegno a favore della causa 
del proprio popolo. Non si 
esclude, dunque, che l'attenta
to mirasse proprio a lui e in 
questo caso si potrebbe pensa- • 
re anche a un gesto criminale j 

dei «lupi grigi*, la temibile or
ganizzazione ultranazionalista 
e parafascista turca che, anche 
in Germania, conduce una 
guerra in proprio contro i curdi 
indipendentisti. D'altra parte, 
però, secondo varie testimo
nianze, solo pochi giorni fa 
proprio all'ingresso cantina 
qualcuno aveva tracciato una 
grande svastica per terra: un 
«lavoretto» che deve aver ri
chiesto il suo tempo, perché il 
simbolo era addirittura dipinto 
ben bene, in nero e rosso. 

La croce uncinata dev'esse
re stata cancellata. Oppure é 
rimasta nascosta sotto lo spes
so strato di cenere intrisa d'ac
qua che copre ora il piccolo 
ingresso del palazzo, al nume
ro 31» della BOchlerstrasse. È 
uno di queli tipici edifici berli
nesi in cui dal portone che da 
sulla strada si entra in un corti
le interno sul quale si affaccia
no le diverse case. Qui, la pri
ma porta a sinistra, é quella 
che e stata scelta dagli assassi
ni. A guardare la scala sicapi-
sce subito come sono morti 
Angelika e Dario. La tromba è 
stretta stretta, una specie di 

. canna fumaria una volta che in 
basso ci sia del luoco. La don-

Itovi '<*•»« » i xiVbà>3£%&& •••< -v- -oMSHtiS 

Una donna nella cucina dell'ostello di Raisdort 

na e il bimbo abitavano al 
quarto piano, da soli. Lei 
quando si è accorta del perico
lo deve aver preso Dario in 
braccio e cercato una via di fu
ga. Può aver avuto il tempo di 
scendere un paio di rampe, 
poi il fumo sì è fatto troppo 
denso. Qualcuno, due piani 
più in basso, ha avuto la pre
senza di spirito di infrangere 
una vetrata e per gli altri inqui
lini che si affollavano per le 
scale 6 stata la salvezza. Per 
Angelika e suo figlio, invece, 
era troppo tardi. 

«Era una donna buona e 
gentile -dice Mohrad Rojie'-
Son dovuto andare io stesso a 

dare la notizia al padre di suo 
figlio, che da qualche tempo 
abita in un'altra casa. Non so 
come si chiama, ha un sopran
nome, Habad. Fra noi curdi i 
cognomi non sono molto im
portanti. Se ho un'idea su chi 
ha compiuto l'attentato? Beh, 
lei lo sa quello che sta succe
dendo in Germania di questi 
tempi... D'altra parte io sono 
curdo, il mio locale era un 
punto di ritrovo culturale della 
nostra comunità, abbiamo fat
to delle mostre, dei concerti. 
Qui a Kreuzberg ci sono molti 
turchi anti-curdi, ci sono an
che i "lupi grigi"...». 

Fascisti turchi, nconazisu te

deschi o chi diavolo ancora... 
Fatto sta che questa follia del 
fuoco, questa maledizione 
continua a percorrere le notti 
della Germania come un rito 
assassino. Sempre l'altra notte, 
mentre a Berlino morivano An
gelika e il suo bambino, a Kiel 
hanno rischiato di finire nello 
stesso modo due uomini. I due 
profughi, dei quali la polizia 
non ha fornito né nome né na
zionalità, sono ricoverati in 
ospedale con i sintomi del sof
focamento: quando, verso le 3 
dell'altra notte, qualcuno ha 
cosparso di benzina l'atrio del 
loro ostello e ha appiccato il 
fuoco, non hanno fatto in tem
po a scappare come gli altri, 

prima che il fumo invadesse le 
scale. 

D'altronde, se non bastasse 
la cronaca, ci son le cifre a di
mostrare che il fenomeno de
gli attentati incendiari", dopo il 
rogo di Solmgen e la morte 
delle ire bimbe e delle due 
donne turche, ha assunto un 
ritmo ancora più inquietante 
che nel passato. Gli esperti di 
psicologia di massa parlano di 
un «soprassalto di motivazio
ne» che il «successo» degli at
tentati avrebbe prodotto nelle 
file dell'estrema destra. Nelle 
due settimane seguite a Solin-
gen in tutta la Germania si so
no contali 28 attentati incen
diari gravi, vòlti cioè a colpire 
le persone. Nello stesso perio
do dell'anno scorso, quando 
l'allarme era già grande, erano 
stati «soltanto» 8. Una buona 
parte dei roghi appiccati inten
zionalmente 6 avvenuta in una 
regione circoscritta, più o me
no tra la Ruhr e Colonia, che è 
quella in cui si trova Solmgen. 
Gli atti di violenza «con provata 
o presumibile motivazione 
estremistica di destra», come li 
hanno definiti, fornendo questi 
dati, gli esperti del Bundesuer-
fassunijsschutz (Bvs), il servi
zio segreto federale, sono stati 
nei primi sei mesi di quest'an
no 841, di cui 643 indirizzai 
contro gli stranien e 26 di natu
ra antisemita. L'anno scorso, 
nello slesso periodo, se ne era
no contati 558. Tra gli atti cri
minali più gravi vanno annove
rati 167 incendi e due attentati 
dinamitardi, che hanno provo
cato, solo quest'anno, otto 
morti. Otto, fino ad Angelika e 
Dario. Quanto deve durare an
cora? . . . 

La Turchia 
sollecita Bonn 
per la doppia 
cittadinanza 

• • Sulle condizioni degli im
migrati in Germania è sceso in 
campo anche il presidente tur
co Suleyman Demire!. !» un'in
tervista rilascita al settimanale 
tedesco «Welt am Sonntag», in 
edicola oggi, Demirel si è aper
tamente schierato a favore del
la doppia cittadinanza per gli 
immigrati turchi. Un tema in 
discussione in queste ultime 
settimane dopo i gravissimi fat
ti di Solingen del 29 maggio 
quando in un rogo sono morte 
cinque persone, donne e bam
bine di ongine turca. Demirel 
ha incoraggiato «i turchi che 
vogliono diventare cittadini te-
dechi a fare tutti i passi neces
sari» e ha affermato che «la 
doppia cittadinanza sarà una 
buona cosa». Demirel ha an
che aggiunto che se l'attentato 
di Solinegn avesse avuto, tra i 
suoi effetti, quello di «alterare 
le relazioni tra Turchia e Ger
mania, i criminali avrebbero 
ottenuto un successo». Un mo
do per nconfermare le relazio
ni di «buon vicinato» tra i go
verni di Bonn e Ankara sottoli
neati anche dai passaggi del-
l'interveista in cui Demirel 
esclude che razzismo ed estre
mismo facciano parte dei prin
cipi della politica tedesca. 

Scotland Yard indaga dal '78 
Un italiano sotto torchio 
per 0 dissidente bulgaro 
ucciso dall'ombrello al veleno 
Scotland Yard indaga sulla misteriosa morte del dis
sidente bulgaro Georgi Markov avvenuta nei 1978 in 
piena guerra fredda. E oggi accusa un italiano con 
cittadinanza danese, Francesco Gullino, di averlo 
ucciso. Un ombrello fu l'arma che servì per incetta
re un potente veleno. Una trama piena di spie e di 
agenti segreti con il coinvolgimento anche dei mas
simi vertici sovietici. 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA Due agenti di 
Scotland Yard hanno interro
gato Francesco Gullino di 47 
anni che si dichiara cittadino 
danese, in relazione ad uno 
dei più bizzarri assassinii avve
nuti nel contesto della guerra 
fredda e diventato noto come 
il caso dell' «ombrello avvele
nato». La vittima fu il dissidente 
e giornalista bulgaro Georgi 
Markov che nel settembre del 
1978 venne colpito al fianco 
da un minuscolo pallino spa
rato apparentemente dalla 
punta di un ombrello. La vedo
va di Markov due anni fa è tor
nata in Bulgaria, detcrminata a 
scoprire la verità sui mandanti 
ed esecutori del cnmine. Ha 
fatto pressione sia sulle autori
tà di Sofia che sul governo in
glese per ottenere l'apertura di 
una nuova inchiesta ora ca
peggiata da un team di detecti-
ves dei due paesi. Solo in que
sti giorni è trapelata la notizia 
che il 5 febbraio scorso tre 
membri di questo team si sono 
recati a Copenhagen per inter
rogare Gullino. La decisione è 
stata presa dopo che nuovi do
cumenti usciti dagli archivi di 
Sofia hanno citato Gullino co
me agente legato ai servizi se
greti bulgari dell' epoca. Se
condo Scotland Yard un docu
mento che risale al 1972 «inca
strerebbe» Gullino. Oggi, come 
cittadino danese e sulle basi di 
questo documento che sem
bra indicare la sua alleanza nei 
confronti di servizi segreti este-
n, Gullino si trova colpito da 
denuncia per aver infranto le 
leggi sulla sicurezza dello sta
to, ma non può essere arresta
to dato che non ha commesso 
alcun crimine sul territorio del
la Danimarca. L'interrogatone 
di Gullino da parte degli agenti 
di Scotland Yard é durato sei 
ore. apparentemente incentra
to sul sospetto che egli sia sta

to, se non l'esecutore matena-
le dell' assassinio di Markov, 
almeno il "corriere" che avreb
be portato il pallino avvelenato 
a Londra, poi sparato da un 
complice, li Gullino ha negato 
qualsiasi addebito. Recente
mente un ex agente del Kgb. 
Oleg Kalugin, ha melato di 
aver preso parte ai preparativi 
che furono messi in atto per 
eliminare Markov. La decisio
ne sarebbe stata presa a Sofia, 
ma nella primavera del 1978 ci 
sarebbe stato un incontro ad 
alto livello del Kgb a Mosca per 
mettere a punto il piano. Se
condo Kalugin all' incontro 
avrebbero preso parte sia I' ex 
presidente sovietico Yuri An-
dropov, allora capo del Kgb. e 
l'alto ufficiale dei servizi segreti 
sovietici Vladimir Kryucnkov. 
In un' intervista che verrà tra
smessa fra un mese in Dani
marca Kalugjn rivela che il pal
lino non venne sparato da uno 
speciale ombrello come si e 
sempre pensato, ma da una 
finta penna stilografica trasfor
mata in una mini carabina. L' 
ombrello sarebbe stato usato 
dall' assassino solo per na
scondere la vera arma. Mar
kov, che aveva lasciato la Bul-
gana disgustato dalla dittatura 
di Zhikov, mori in ospedale 
pochi giorni dopo l'incidente. 
Il pallino costruito con una le
ga di platino venne esaminalo 
da esperti di guerra battenolo-
gica nei laboratori inglesi di 
Porton Down e furono nnvenu-
te treccie di Ricin, un derivante 
artificiale del seme dell' olio di 
ricino che viene ritenuto capa
ce di causare la morte senza 
lasciare treccie. Questo meto
do di assassinio era già stato 
sperimentato su un altro dissi
dente bulgaro, Vladimir Ko-
stov, che aveva lavorato per i 
servizi segreti bulgari fino al 
•suo espatrio clandestino nel 
1977. 
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Un immigrato pulisce l'entrata del metrò a Parigi 

Il Papa vuole andare in Cina 
Giovanni Paolo annuncia 
«Spero di recarmi presto 
a conoscere quel popolo» 
• • MACERATA. Il Papa ha il 
•vivo desiderio» di visitare pre
sto la Cina («quanto vorrei -
ha detto - che il tempo dell'at
tesa fosse breve»), per incon
trare la comunità cattolica. 
Giovanni Paolo 11 ha espresso 
questo suo desiderio nel primo , 
discorso che ha pronunciato 
appena giunto, ieri pomerig
gio, a Macerata, la città che 
quattro secoli fa, nel 1552, det
te i natali a padre Matteo Ricci, 
il gesuita che 6 considerato l'e
vangelizzatore della Cina, do
ve giunse nel 1583 e mori nel • 
1610. Non e la prima volta che -
il Papa esprime il desiderio di • 
visitare i cattolici cinesi, ma è . 
un auspicio che Giovanni Pao
lo Il non rendeva più noto do
po i fatti della TianAnMcn, nel • 
1989. La Chiesa cattolica cine
se e ancora fuorileggedopo la 
decisione presa in tal senso -
nel 1956, dopo ia conclusione 
della «Lunga marcia» di Mao e 
la piena affermazione del regi

me comunista. Riferendosi al 
popolo cinese, Wojtyla ha af
fermato che si tratta «di un po
polo ricco di antichissime tra
dizioni culturali, che non è re
stato insensibile all'annuncio 
evangelico». «Al Signore - ha 
proseguito il Papa - affido il vi
vo desiderio di poter un giorno 
non lontano incontrare perso
nalmente quei cnstiani». Sino 
ad oggi, però, tutti i tentativi 
fatti dal Vaticano per creare un 
canale, più o meno ufficiale, 
con le autorità di Pechino sono 
falliti. Segno di questa situazio
ne e la nomina dell'unico car
dinale cinese, Ingatius Dong 
Pin Mei, che Giovanni Paolo II 
creò, «in pectore», ossia senza 
rivelarne il nome, nel 1983, e 
che fu «pubblicato» nel Conci
storo di due anni fa. Sembrava 
un momento di possibile di
sgelo, ma nulla di sostanziale ò 
poi avvenuto e la Santa Sede 
continua ad attendere un se
gnale. 

In ventimila hanno protestato contro il progetto di legge ultrarepressivo del ministro 
Simone Veil e Mehaignerie prendono le distanze dal governo e chiedono norme meno severe 

Immigrati a Parigi sfidano Pasqua 
Ventimila persone hanno sfilato ieri a Parigi contro 
la legge Pasqua sull'immigrazione, quella che vuole 
riportarla «a livello zero». La legge è stata approvata 
venerdì dall'Assemblea. Ora dovrà andare al Senato 
per tornare poi alla Camera. Due autorevoli ministri 
hanno espresso le loro riserve in una lettera a 
Edouard Balladur. Simone Veil e Pierre Mehaignerie 
chiedono norme meno severe. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• • PARIGI. «Siamo tutti - figli • 
d'immigrati» gndavano ieri po
meriggio i ventimila manife
stanti che hanno sfilato dalla 
Bastiglia a Place de la Nation. 
Era dai giorni di Carpentras 
(dove tre anni fa venne profa
nato il cimitero ebraico e alcu
ne salme riesumate) che la si
nistra non si ritrovava in piazza 
unita e numerosa. Merito della 
legge Pasqua sull'immigrazio
ne, approvata venerdì con la 

schiacciante maggioranza di 
480 voti contro 88. Da una par
te neogollisti, liberali e centri
sti, dalfaltra socialisti e comu
nisti. Con questi ultimi, ieri in 
corteo a Parigi, un centinaio di 
associazioni antirazziste. Era
no molti, tra quelli che sono 
sfilati sui boulevards, ad essere 
le vittime potenziali delle nuo
ve norme, che adesso dovran
no passare al vaglio del Senato 
prima di tornare all'Assemblea 

per l'approvazione definitiva. 
Immigrati in posizione irrego
lare in attesa di permesso di 
soggiorno, perfino promessi 
sposi (ad una francese, o vice
versa) che non potranno, at
traverso il matrimonio, acquisi
re la cittadinanza della moglie 
(o del marito) e riserveranno, 
invece di convolare a nozze, di 
essere riaccompagnati alla 
frontiera. Con le buone o con 
le cattive. Dei modi spicci in
fatti si fa già largo uso: ha fatto 
scalpore nei giorni scorsi l'im
barco di un gruppo di donne e 
uomini cinesi «in posizione ir
regolare» sull'aereo per Pechi
no. Trascinati per i piedi, da
vanti a uomini d'affari cinesi e 
turisti francesi che non crede
vano ai loro occhi. Il clima ri
schia di degenerare: ò il primo 
difetto della legge Pasqua, che 
pare rinvigorire certo spirito 
nazionalista, soprattutto tra le 
forze dell'ordine. Ne sembra
no consapevoli perfino due 

membri molto autorevoli del 
governo che hanno scritto una 
lettera al pnmo ministro 
Edouard Balladur affinché, in 
sede di lettura definitiva della 
legge, la renda meno severa. 
Simone Veil (ministro alle 
Aree urbane e agli Affari socia
li) e Pierre Mehaignerie (mini
stro della Giustizia), ambedue 
centristi, hanno voluto prende
re le distanze dal nuovo dispo
sitivo di legge, una volta esauri
ti gli obblighi della solidarietà 
parlamentare. Per Ballaaur sa
rà un bel dilemma, stretto tra le 
due anime del suo variegato 
governo. 

Charles Pasqua ha difeso 
con le unghie e con i denti la 
sua legge. Discutendo gli 
emendamenti ha ceduto più ai 
«falchi» che alle «colombe». Per 
esempio per quel che riguarda 
i controlli d'identità si è intro
dotto il principio per il quale la 
polizia «può fondare il suo 

operato su ogni elemento che 
permetta di presumere la qua
lità di straniero oltre alla ap
partenenza razziale». Il che ha 
suggerito una battuta al depu
tato socialista Julien Dray: «Co
si si potrà controllare chi legge 
il New York Times nei metrò». E 
ad altri di ironizzare sulla no
zione di «appartenenza razzia
le», che per le forze dell'ordine 
si risolve necessariamente nel 
colore della pelle. Quanto ai 
matrimoni, sarà nel potere dei 
sindaci di impedire quelli «mi
sti». Non potendo vietare il ma
trimonio (sarebbe anticostitu
zionale), i sindaci potranno 
però negare la cittadinanza 
francese all'aspirante coniuge 
che non abbia tutte le carte 
(burocratiche) in regola. Il 
quale (come è già accaduto) 
potrà essere rimpatriato in 
men che non si dica in un pae
se in cui non mette piede da 
cinque o dieci anni. 

I resti di un uomo ucciso a pistolettate acquistati da una donna in un negozio statale 

Carne umana venduta a Mosca come manzo 
Il barbaro delitto finisce in macelleria 
Succede a Mosca: carne umana che finisce nei ne
gozi statali. Scambiato per filetto di manzo una gio
vane donna ha comprato, a prezzo salatissimo, un 
pezzo di cadavere. Un uomo ucciso a pistolettate, il 
cui corpo finito nella distribuzione dei manzi da ma
cellare. Un delitto impunito, come tanti altri. E la ca
pitale russa inorridisce. Non foss'altro che per i livel
li igienici dei negozi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • MOSCA. Alla giovane si
gnora sembrò proprio filetto di 
manzo, freschissimo. Mai ne 
aveva visto sul bancone del 
«Gastronom» del suo quartiere, 
allo «Jugo-zapad». Un banco
ne da qualche tempo in qua 
ben rifornito ma non di carne 
di quella qualità. Non ebbe 
dubbi. E ne comprò una buo
na quantità in vista del ponte 
festivo dell'indipendenza, tra 
sabato e domenica scorsi. La 

carne; pagata a prezzo salatis
simo essendo considerata di 
prima scelta, fini nel frigorifero 
di casa, nel reparto del conge
latore. Ma al momento del ta
glio, una raccapricciante sco
perta: non si trattava di carne 
di manzo, bensì di carne uma
na. È successo quando la don
na decise di scongelare il pez
zo per poi apprestarsi a cuci
narlo. Già il taglio le sembrò 
non solo facile ma sospetto. 

Più di tutto la colpi il colore, 
decisamente mai visto. Ma li 
per lì lasciò correre nutrendo 
tuttavia qualche sospetto. Il ca
ne di casa irrobustì i dubbi del
la massaia: «Dzhucka» annusò 
il pezzetto offerto dalla sua pa
drona, gli girò attorno e poi, in
vece di mangiarlo, se ne andò 
in un'altra stanza. Come mai? 
Qualche secondo dopo i so
spetti si tramutarono in certez
za quando il coltello bene affi
lato si imbatte in qualcosa di 
duro, di metallico. 

Altro che filetto di manzo1 

l.a donna chiamò il marito e gli 
mostrò quell'oggetto trovalo 
durante l'operazione di cuci
na. Era un proiettile, senza 
possibilità di errore. E perchò 
mai un propriettile nella carne 
venduta in un negozio? Sono 
state sufficienti due telefonate, 
alla stazione di controllo sani
tario e alla polizia, per far scat

tare l'indagine. La perizia con
fermò: carne umana. Probabil
mente di uno sventurato ucci
so a colpi di pistola «Makarov» 
e fatto a pe/7i dai criminali 
che, poi. per far scomparire 
ogni traccia ha pensato di im
metterlo nelle distribuzione 
dei pezzi di manzo dai macelli 
comunali ai negozi statali. La 
polizia, dopo l'allarme, ha 
compiuto un controllo nel ne
gozio incriminato ma non ha 
trovato più nulla. Tutto era sla
to già venduto e, dunque, a 
Mosca ci sarà stato qualcuno 
che ne avrà anche mangiato. 

L'episodio, pubblicato sia 
pure in poche righe dal giorna
le «Moskovskij Komsomoletz», 
ha provocato grande sconcer
to. E non solo per la scoperta 
di un barbaro omicidio che si 
aggiunge alla spaventosa cate
na di delitti che scuote la capi
tale. Un delitto che, come tan

ti, rinarra impunito. Ma so
prattutto per il fatto che nei ne
gozi non esiste neppure un mi
nimo di controllo. Parlare di di
fesa del consumatore è quasi 
una barzelletta. L'acquirente, 
come si è visto, non è garantito 
da nessuno. Nemmeno sul li
vello minimo delle condizioni 
igieniche dei punti di vendita: 
cosi sudici che non si può. Ne
gli ultimi tempi, anche se il fe
nomeno si è un po' ridotto, la 
vendita svolta da singoli citta
dini, per strada, dei prodotti 
alimentari più disparati ha pro
vocato decine di casi di botuli
smo. Merce avariata, merce as
solutamente da gettare vendu
ta senza alcun permesso sani
tario. E s'è cominciato a diffi
dare anche dei prodotti dei 
mercati colcosiani dove la ven
dita avviene, anche II, in condi
zioni igieniche del tutto preca
rie. D Se.Ser. 

Manifestano i gay a Londra 
Cinquantamila omosessuali 
non cedono alla paura 
del misterioso assassino 
• • LONDRA. Gli omosessuali 
inglesi non si lasciano spaven
tare. I cinque omicidi in due 
mesi, la minaccia del misteno-
so killer di fare una nuova vitti
ma ogni settimana non hanno 
rovinato l'annuale festa del
l'orgoglio gay. Anzi, la giornata 
ha avuto un successo senza 
precedenti. In cinquantamila, 
ben più che negli anni prece
denti, in un'atmosfera gioiosa, 
sono sfilati per le vie della ca
pitale britannica fino ad Hyde 
Park. Più di tardi, in serata, 120 
mila persone hanno partecipa
to al concerto nel parco di 
Brixton con Boy George, Jim-
my Somerville e aìtn 400 artisti. 
Michael Cashman, un attore 
britannico, co-fondatore del
l'organizzazione di difesa dei 
diritti dei gay «Stonewall», spie
ga: «L'esistenza di un assassino 
che uccide gli omosessuali ha 
mobilizzato ancor più la co
munità gay in occasione della 

sua giornata dell'orgoglio. Del 
resto il vero killer che dobbia
mo affrontare ogni giorno e ia 
discriminazione». 

È stato un corteo vivacissi
mo, al ritmo di migliaia di fi
schietti. Uomini in abito da 
sposa, da suora, qualcuno in 
tutù ed altri avvolti in pelle di 
leopardo. Colore predominan
te il rosa. Molte le coppie che 
marciavano abbracciate, qual
cuno ha portato anche i figli. 
Una ragazzina di dieci anni in
nalzava un cartello con scritto 
«Alt al razzismo sessuale». 

Fra i manifestanti molti poli
ziotti impegnati a distribuire le 
foto delle cinque vittime, tutte 
uccise da un maniaco . La po
lizia spera di trovare qualcuno 
che le abbia conosciute, in 
possesso magari di informa
zioni utili per riscostruire l'i
dentikit del pericoloso assassi
no. 

critica* *3 r nuota serie* , farjtista 
La rivista Critica marxista ha in programma una 
serie di incontri su: 

«Idee e proposte per un programma comune 
della sinistra italiana-

I! primo di tali incontri sarà dedicato ai temi econo
mico-sociali. 

Saranno svolte le seguenti relazioni: 
Prof. Sen. Augusto Graziani 

Linee per una politica economica della sinistra 
Prof. Giorgio Lunghini 

Disoccupazione e lavori socialmente utili 
Fulvia Bandoli 

Riconversione ecologica e sviluppo sostenibile 
Giorgio Cremaschi 

Cnsi dell'industria e cnsi della solidanetà nel mondo del lavoro 

Seguiranno comunicazioni e interventi. 
Introdurrà la discussione Con. Aldo Tortorella 

Roma, 25 giugno 1993 - ore 9.30 
Sala del Refettorio 

Palazzo San Mancuto (Camera dei Deputati) 
Via del Seminario, 76 

/ lavori, con una breve pausa a fine mattinata, 
dureranno tutto il giorno. 
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Il crack di Ravenna 
Fuori dalla Montedison e dalla finanziaria 
di famiglia: rispettata la volontà di Cuccia 
Passano di mano tutti i vertici del gruppo 

Il ritiro reso pubblico al termine di un 
accorato discorso agli industriali ravennati 
Designati l'ex presidente della Consob 
ed Enrico Bondi, manager del gruppo Fiat 

I Ferruzzi lasciano, arriva Guido Rossi 
Il clamoroso annuncio di Sama dopo un'orgogliosa autodifesa 
I Ferruzzi abbandonano le cariche più importanti 
del gruppo. Nuovo presidente della Ferfin e della 
Montedison sarà Guido Rossi, l'amministratore de
legato Enrico Biondi. L'annuncio è stato fatto da 
Carlo Sama al termine di una orgogliosa autodifesa. 
Sul procedimento aperto la Procura di Milano preci
sa: è solo un segnale di attenzione, nessuna inten
zione di interferire nel piano di risanamento. 

„•• - -DAL NOSTRO INVIATO ' -
MICHELEURBANO 

• i RAVENNA. Fuori dalla 
Montedison, fuori dalla finan- < 
ziarla di famiglia. Una resa ' 
senza condizioni. Cosi come • 
Cuccia aveva imposto. Ma 
Carlo Sama, il successore di 
Cardini, non ha rinunciato al
l'orgoglio e nella sua città ha 
preteso .l'onore delle armi. 
Emozionatissimo, ha . alzato 
bandiera bianca dopo aver 
deposto lo scettro di presiden
te dell'associazione industriali ' 
di Ravenna. Solo al termine di i 
una autodifesa appassionata 
e puntigliosa, quando sem
brava avesse finito di parlare, • 
ha annunciato il cambio al 
vertice della Ferfin e della • 
Montedison. «Scusate, mi so-. 
no dimenticato della cosa più 
importante...». E lo era dawe- • 
ro. «Insieme a mio cognato Ar
turo, che e un galantuomo. 

una delle persone più per be
ne che ho mai conosciuto ab
biamo deciso di modificare il 
nostro rapporto con l'azienda 
sottoponendo - agli < organi 
competenti la proposta di due 
persone che hanno tutta la 
nostra fiducia e stima. Bondi è 
un rìstrutturatore bravissimo. 

1 Rossi è al di sopra delle parti, 
a garanzia di tutto e di tutti, 
piccoli e grandi azionisti. E 
una istituzione, un grandissi
mo professionista, la pei sona 
più adatta in questo momen
to». Fine? No. Sama prima di 
chiudere vuole dire anche 
un'altra cosa: «Ecco questo è 
il coraggio di Arturo Ferruzzi e 

' Carlo Sama o, se volete, la 
colpa di Arturo Ferruzzi e Car
lo Sama». • > • 

Ha la faccia stanca Carlo 
Sama. Ma non poteva evitare 

l'impegno in programma al 
«Pala De Andre». L assemblea 
dell'associazione industriali 
doveva eleggere il suo succes
sore. Nell'urna i due candidati 
in ballottaggio hanno lottato 
fino all'ultima scheda. Per una 
decina di voti alla fine è pre
valso Massimo Bucci, ammini
stratore delegato della Fim-Ci-
sa, un'azienda di Faenza lea
der nella produzione di serra
ture. A uscire sconfitto è stato 
Gianni Pasini, ravennate puro 
sanguecon interessi nell'edili
zia, nel porto e nel basket. 
Tutte referenze che alla vigilia 
lo davano in lieve vantaggio. 
Ma nessun copione è stato ri
spettato. Non è arrivato il mi
nistro per i beni culturali, Al
berto Ronchey impegnato a 
Firenze per l'inagurazione del 
restauro degli Uffizi; non si e 
fatto vedere il presidente della 
Confindustria, Luigi Abete; 
non è venuto il grande rivale, 
Raul Gardini, liquidato esatta
mente un anno fa. Ed è anda
to deluso chi pensava - e a Ra
venna erano parecchi - chi si 
aspettava da Sama un discor
setto di circostanza. Errore, il 
numero due della famiglia ha 
tirato fuori le unghie. «Ce uno 
starnazzare generale degno 
delle migliori cause. In questi 
ultimi giorni abbiamo assistito 
alla più grande mistificazione 
di una scelta industriale che si 

sia mai vista nella storia del 
nostro Paese. Hanno parlato 
tutti; anche quelli che non do
vevano parlare. Si è confuso 
l'indebitamente lordo con 
quello netto, cosi come si è 
confuso il patrimonio netto 
con quello lordo». 

Forse, a ben grattare, affio
ra una vecchia regola: parla a 
suocera affinchè nuora o me
glio, cognato, intenda. Atten
zione alle date: «I bilanci sono 
Il - dice Sama - basta saperli 
leggere. Partivamo da un in
debitamento finanziario lordo 
consolidato Ferfin al 30 giu
gno 1991 di oltre 19 mila mi
liardi e di 11 a pochi mesi, al 31 
dicembre '91, potemmo sti
mare in circa 26.800 miliardi I' 
indebitamento finanziario lor
do aggregalo di tutto il grup
po, Fondiaria compresa». Lo 
sfogo continua, «lo sono qui 
per affermare con orgoglio 
che Ferruzzi è un gruppo sa
nissimo dal punto di vista in
dustriale, con un problema fi
nanziario che noi stessi abbia
mo posto un anno fa». Poi an
cora staffilale. E lo fa, sempli
cemente, ricordando quando 
all'assemblea '92 Montedison 
del 92. parlò «della necessità 
di un ritorno al primato del 
buon senso sull'ambizione e a 
quello dell'industria sulla fi
nanza». «Dissi che sarammo 

Un distinto 
riformista 
nell'alta finanza 
11 «miliardario comunista» Guido Rossi, critico sfer
zante del capitalismo familiare, è designato presi
dente della Montedison. Consulente di Fiat, Olivetti, ' 
Generali, grande esperto di diritto societario, Rossi 
ha sempre guardato a sinistra. Ex presidente Con
sob, eletto senatore nell'87 nelle fila del Pei, Rossi 
guiderà il secondo gruppo italiano, mentre i Ferruz
zi escono di scena. E l'avvio di una nuova fase? 

ALESSANDRO QALIANI 
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• • ROMA. «Il capitalismo è 
una cosa seria, non ha biso
gno di regole del gioco ma di 
regole di diritto». Guido Rossi, C 
candidato alla poltrona di pre
sidente della Montedison, è un -
illuminista milanese, 62enne, 
«rande estimatore • del • New 
Deal roosvcltiano. Un riformi
sta vero, dunque. • •,' ••-,-

I giornali lo hanno spesso ; 
dipinto come il «comunista mi- ' 
liardario», «Rossi il rosso», il «se
natore da tre miliardi l'anno», 
per via di quel suo 740 da Pa- \ 
peron de' Papcroni. Ma il suo ' 
curriculum parla chiaro: è uno 
dei massimi esperti di diritto ; 
societario, italiano. Laureato 
ad Harvard consigliere tra i 

. più ascoltati dei principali 
gruppi economici: Fiat, Gene
rali, Olivetti, Montedison; otti
mo frequentatore dei salotti 
buoni dell'alta finanza, Guido 
Rossi non ha mai nascosto le 
sue simpatie a sinistra. • 

Nell'87 è stato anche eletto 
senatore nelle liste del Pei, rac
cogliendo un buon bottino di 

. voti a Milano, nonostante per il 
:: partito fosse un periodo di ma-
. gra. I suoi cavalli di battaglia 
sono: la legge antitrust, la revi-

' • sione della legge bancaria e la 
' riforma della Borsa. Ma va fa
moso soprattutto per per i suoi 

' giudizi sferzanti sul capitali
smo delle grandi famiglie. Sen
tite questo «I grandi gruppi ri 

corrono agli istituti più arcaici, 
ai reperti archeologici del dirit
to societario: le società in ac
comandita per azioni, I sinda
cati azionari, gli incroci, le fu
sioni misteriose e le sodata 
marsupio. Il tutto condito col 
disprezzo per il mercato, per la 
trasparenza delle operazioni, 
per le offerte pubbliche di ac
quisto». 

Oppure quest'altro: «Olivetti, 
Pirelli, Generali vengono go
vernate da azionisti di riferi
mento, o da patti di sindacato 
che non controllano la mag
gioranza assoluta delle azioni 
ma monopolizzano i consigli 
di amministrazione. Occorre 
invece introdurre poteri bilan 

ciati nelle grandi aziende, per 
creare fiducia negli investitori 
e dar vita ad un mercato meno 
asfittico di quello attuale». ' 

Possibile che un tipo del ge
nere sia stato designato alla 
guida del secondo gruppo pri
vato italiano? Eppure 6 cosi. E 
certamente ù un segno dei 
tempi. Guido Rossi ha dunque 
l'occasione di entrare nel cuo
re del capitalismo delle grandi 
famiglie e di farlo proprio nel 
momento in cui i Ferruzzi deci
dono di'andarsene, lasciando
si alle spalle 25mila miliardi di 
debiti, b certamente una sfida, 
anche se il rischio di un'opera
zione «gattopardesca» aleggia 
nell aria Lui comunque, non 

è il tipo da compromessi di 
basso profilo. 

Basti ricordare la sua espe
rienza di presidente della Con
sob, l'organismo di controllo e 
di vigilanza della Borsa. Resi
stette due anni, dal 1980 al 
1982, poi si dimise. Infuriava lo 
scandalo dell'Ambrosiano, 
Calvi era morto da poco. Nella 
sua lettera di dimissioni al mi
nistro del Tesoro Andreatta, 
Rossi scrisse: «Mi erano chiare 
le resistenze degli interessi e 
dei privilegi minacciati dalla 
mia azione». Ma la realtà fu più 
amara delle previsioni. La let
tera, infatti, cosi prosegue: 
«Osteggiata dagli operatori di 
mercato e dalle società, la tra
sparenza ha finito per scon
trarsi con l'ostilità davvero non 
prevedibile delle pubbliche 
istituzioni». Rossi, comunque, 
non ha mai smesso di denun
ciare la debolezza e la scarsità 
di mezzi della Consob. E ha 
continuato a battersi per la 
creazione di un organismo ca
pace di regolare quello che lui 
stesso ha definito: «Un suk ara
bo, un luogo alla merco della 
speculazione che favorisce so
lo i forti e i disonesti». 

Bondi, leader della Gilardini 
Per il manager Fiat sarebbe 
un vero ritomo alle origini 

• • ROMA. Per Enrico Bondi - fino a ieri amministratore delegato 
della Gilardini (Fiat) - la nomina ai vertici del gruppo Ferruzzi è 
un ritomo alle origini. L'attività professionale dell'uomo che la fa
miglia Ferruzzi ha designato come amministratore delegato delia 
Montedison e della Ferruzzi Finanziaria è cominciata infatti pro
prio alla Montedison dove Bondi ha trascorso i primi 15 anni del
la sua carriera. '•'._.-

L'attività di Bondi in Montedison è cominciata nel 1957 e si è 
conclusa nel 1972. Assunto ventitreenne presso l'Istituto ricerche 
resine di Castcllanza, Bondi - nato ad Arezzo il 5 ottobre del 
1934, laureato in chimica all'università di Firenze - ha successi
vamente ricoperto la carica di responsabile del Centro ricerche 
fertilizzanti di Porto Marghera, della divisione prodotti per l'agri
coltura ed, infine, quella di responsabile del miglioramento pro
dotti e processi della stessa divisione. Il '75 è l'anno della Fiat, do
ve approda come responsabile ricerca e sviluppo della divisione 
chimica della Snia. Nell'80 sale al vertice del settore chimico del
le società controllate dal gruppo. Dieci anni dopo è responsabile 
dell'intero raggruppamento difesa e spazio della Fiat che opera 
nell'ambito del settore componenti industriali della Gilardini, di 
cui diventa amministratore delegato il 15 marzo 1991. 

cresciuti non più da 
soli, ma per allean
ze, ed illustrai un 
progetto che aveva 
come prima urgen
za la riduzione del
l'indebitamento. 
Eravamo ben con
sci della situazione 
e la stavamo affron
tando con la deter
minazione necessa
ria», il messaggio è 
preciso: La Ferruzzi 
non è in liquidazio
ne e non è nemme
no sull'orlo del falli
mento. Premessa: 
•Oggi siamo qui a 
parlare della neces
sità di un riequilibrio finanzia
rio e non di una irrisolvibile 
crisi industriale». Una fotogra
fia con i colon dell'ottimismo 
sviluppata in una sequenza di 
cifre di buona salute: nel '92 il 
gruppo ha realizzato oltre 
2.300 miliardi di margine ope
rativo • lordo; l'Eridania Be-
ghin-Say di 1.211; l'Edison di 
357; le restanti attività Monte-' 
catini di 685; il settore inge
gneria e costruzioni di 248. 
«Nel primo trimestre '93 -ha 
aggiunto Sama - il margine 
operativo del gruppo è cre
sciuto del 48% e l'utile operati
vo netto addirittura del 110%, 
cioè si è più che raddoppia
to». E conferma: l'accordo con 
la Shell sulla chimica è prati
camente fatto. 

Ma allora come si spiega la 
resa senza condizioni firmata 
davanti a Cuccia? Appunto 
con i debiti, con il vortice degli ' 
interessi passivi. «Volutamen
te non controbilanciato da 
Proventi straordinari di sorta». 
ostilla velenosa, quella di Sa

ma. E per Gardini è un'altra 
frustata. Non è un caso che n-
cordi con un puntiglio di ra
gioniere la scalata della Mon
tedison. «Vorrei solo ricordare 
che i Ferruzzi dopo aver ac
quistato sette anni fa la Mon

tedison per 
2.500 miliardi 
accollandosi ol
tre diecimila mi
liardi di debili 
lordi consolidati, 
tra l'87 e il 92 ha 
effettuato 10 mi
la miliardi di iri-
vesumenti tecni
ci, ha pagato 8 
mila miliardi di 
interessi sui de
biti consolida
ti...». Si, sono i 
debiti che hanno 
imposto la scel
ta: aprire il capi
tale di famiglia a 
nuovi soci. An

che rinunciando allo scettro 
del comando. Operazione 
che oggi Sama medica così: 
«Per uscire in definitiva da lo
giche padronali ottocente
sche». 

«Ci siamo comportati come 
una normale famiglia di buon 
senso che voleva alzare un 
piano della casa. Mi sono ri
volto alle banche spiegando 
ciò di cui avevo bisogno e ov
viamente offrendo garanzie». 
Conclusione dolorosa ma ine
vitabile. «La famiglia ridurrà le 
sue quote di controllo e parte
ciperà al gruppo in aggrega
zione per difendere 57 mila 
posti di lavoro, il nostro lavoro 
e il nostro patrimonio». E poi 
una nuova impennata d'orgo
glio: «Questo è, rimarrà e deve 
nmanere anche dopo le di
smissioni di alcune attività 
non strategiche, il secondo 
gruppo industriale italiano del 
Paese, e sottolineo privato». 11 
giorno dell'orgoglio e dell'am
mainabandiera si chiude con 
un Sama sorridente e forse 
più leggero: «Non è ancora ar
rivato il momento di andare in 
pensione, anche se lo vorrei 
tanto». 

, JBS 

M In campo economico inten-
desi con il termine ricerca soprattut
to la ricerca applicata ad un fine de
terminato raggiungibile nel breve-
medio periodo. 

La ricerca fondamentale, di base 
o cosiddetta «p>'ra», è in genere 
considerata ini, (ti, a partire da 
Schumpeter, cb6 pure è stato il pri
mo economista a richiamare rat-
tenzionc sull'importanza del pro
gresso tecnico ai fini del progresso 
economico, un fatto pre-economi
co. -. r, „ • 

Appare evidente, tuttavia, ' che 
senza ricerca fondamentale non 
può esistere ricerca applicata e che 
alla ricerca fondamentale dalla 
quale dipendono la creatività e l'in
venzione (come lo stesso Schum
peter riconosceva) e connaturato 
un certo disinteresse dalla ricaduta 
tecnica od economica immediata. 
Nasce da qui una contraddizione -
che l'economia apologetica o bor
ghese tende a nascondere espun
gendo dall'economia la ricerca di 
base - tra un sistema economico 
orientato dal conseguimento del 
profitto privato ed il bisogno di in-

1 novazione che lo stesso sistema ha 
>• se vuole essere competitivo: biso-
- gno che può essere soddisfatto solo 

se, accanto alla ricerca applicata a 
livello di impresa, esistono centri 
studi e di ricerca che hanno in ge
nere un alto costo e danno frutti so-

" lo in un orizzonte che è estraneo ai 
• calcoli del singolo imprenditore. La 
' • contraddizione è dì solito risolta 

dallo Stato a spese del contribuente -
' vuoi finanziando centri pubblici di ' 
' ricerca a livello nazionale o intema

zionale, vuoi (Stati Uniti) conce
dendo generose esenzioni fiscali a ' 

' fondazioni o associazioni private 
che organizzano ricerca o finanzia
no cattedre presso università. 

La ricerca applicata che viene 
svolta a livello di impresa è in gene- ' 
re di due tipi: la R&S (Ricerca e Svi-

' luppo) che sperimenta la possibili
tà tecnica di realizzare nuovi pro
dotti (ricerca) e di produrli indu-

' strialmente in modo standardizzato 
(sviluppo) e la «ricerca di mercato» 

\ che non studia solo le possibilità di 
. vendita di un determinato prodotto, 
ma anche l'immagine da dare al 

. prodotto stesso al line di accrescere 

La parola chiave 
RICERCA 

la quota di mercato. Accanto a que
sti due tipi di ricerca ha preso cre
scente importanza negli anni 80, 
con la crisi del modello tayloristico 
della grande fabbrica e con la rivo
luzione informatica, la ricerca volta 
a realizzare nuove forme di organiz
zazione del lavoro. Più che di una 
ricerca originale si e trattato, tutta
via, del costoso tentativo, in gian 
parte fallito (e questo fallimento ha 
concorso ad aggravare la crisi indu
striale), di trapiantare negli Stati 
Uniti ed in Europa modelli maturati 
in Giappone (toyotismo) e cioè in 
un ambiente etico, culturale e sin
dacale del tutto diverso. E questo 

mentre lo stesso Giappone stava ri
vedendo il proprio modello correg
gendo, fra 1 altro, l'eccesso di infor
matica. 

L'Italia è agli ultimi posti tra i pae
si industriali per quanto riguarda sia 
la ricerca fondamentale che la ri
cerca applicata e la R&S. Nel 1990 
sono stati spesi complessivamente 
per la ricerca 17.000 miliardi di lire 
e cioè una cifra uguale a quella spe
sa dagli italiani per l'acquisto di 
motoveicoli. Accanto alla limitatez
za di questa cifra, che il deficit pub
blico ed il bilancio in rosso di molte 
imprese rischiano di ridurre note
volmente indebolendo le basi di 

una stabile ripresa, vanno conside
rate l'arretratezza della scuola ita-. 
liana e la debole struttura sia a livel
lo pubblico che privato dei centri di 
formazione professionale e mana
geriale. Ciò è in parte legato al limi
tato orizzonte dei gruppi imprendi
toriali pnvati, spesso a carattere fa
miliare, che controllano la grande 
industria ed ì servizi: alla crisi del
l'associazionismo che avrebbe po
tuto svolgere uà importante ruolo 
ne! campo complessivo della ncer-
ca a favore delle piccole e medie 
aziende e, infine, all'assenza di un 
intervento pubblico mirato volto a 
trasformare il bisogno di ricerca, di 
scuola, di formazione, in domanda 
effettiva sul mercato capace di sol
lecitare un'offerta anche privata. Si 
tratta esattamente dello stesso tipo < 
di difficolta che si incontra a trasfor- ' 
mare in blocchi di domanda il biso
gno di risanamento dell'ambiente. 

' N.B. In assenza di un progetto di po
litica industriale le pnvatizzaziom ri
schiano di aggravare il problema 
della ricerca. Sia pure con gravi li
miti e distorsioni alcuni enti pubbli

ci hanno avuto centri studi che in 
alcune fasi hanno esercitato un ruo
lo positivo in vari campi. Si pensi a 
quanto fatto da Mattei all'Eni o da 
Saraceno all'lri o da Mattioli alla 
Comit. 

Con la vendita o svendita di pezzi 
di gruppi pubblici e con la creazio
ne di poli fittizi (quello per esempio 
tra Ina e Banca di Marino) il rischio 
che siano smobilitati i residui centri 
studi e che sia del tutto cancellata 
da certi settori la ricerca fondamen
tale è gravissimo. È questo un cam
po nel quale sarebbe interessante 
sentire la voce dei sindacati e della 
cultura italiana. 

Per quanto riguarda il mal di 
Giappone è auspicabile che l'Euro
pa tenga conto della marcia indie
tro statunitense. E da seguire con vi
gile attenzione a tale proposito l'e
sperimento Fiat a Melfi: in esso ri
schiano di sommarsi rigidità del 
taylonsmo e del toyotismo nel mo
mento in cui occorre puntare alla 
massima flessibilità. Purtroppo, l'u
nica flessibilità cui la Fiat sembra 
mirare è quella del salano. . 

CeSPI - M a n i tese 
Osservatorio della Cooperazione 

INDIPENDENZA DELL'ERITREA 
E PROSPETTIVE 

DELLA COOPERAZIONE ITALIANA 

2 2 g i u g n o 1993 , o r e 9.30 R o m a 
ex Hotel Bologna - Via di S. Chiara, 5 

Introduzione di: 
Maria Crist ina Ercolessi, 

Bruna Sironi e Giovanni Cappe 

Interventi di: 
Antonio Catalano, Vicedirettore DGCS-MAE 
Corrado M. Milesi Ferrett i, Capo Ufficio VII • DGCS MAE 
Francesco Rutelli, deputato. Commissione Esten Camera 
Vincenzo Ciabarri, deputato. Commissione Esteri Camera 
Roberto Benvenuti, senatore, Commissione Esten Senato 
Castore Arata, Comune di Bologna 
Fabrizio Pizzanell i , Regione Toscana 
Marco Grandi, Servizio Orientamento Cooperazione 
Intemazionale - Comune di Milano 
Barbara Fridei, Organizzazione internazionale 
delle Migrazioni 
Michele Achi l l i , ICEI 
Mario Albano, CRIC 
Pietro Petrucci, giornalista, esperto d'Afnca 
Stefano Poscia, giornalista, esperto dAfnca 

Parteciperà anche l'Ambasciatore dell'Eritrea in Italia, 
Andemicael Cahsai -

*-t 
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Il crack di Ravenna. 
Bankitalia respinge le accuse: non spetta 
a noi controllare i conti della Ferruzzi 
«Le banche non si sono esposte troppo» 
Cantoni: «È molto inferiore a mille miliardi 
il debito del gruppo verso la Bnl» 

Fazio si difende 
«Non si può vedere tutto» 

Bankitalia respinge le critiche sul caso Ferruzzi: pre
stando soldi al gruppo di Ravenna le banche non 
hanno rischiato troppo - dicono a via Nazionale - e 
inoltre non è compito dell'istituto centrale controlla
re lo stato di salute delle singole imprese. Anche la 
Bnl si chiama in parte fuori: «Siamo esposti per me
no di mille miliardi». Ma per i banchieri il nemico 
numero uno diventa il «rischio di credito». 

RICCARDO LIQUORI 

MI ROMA. Adesso c'è anche 
chi vuole mandare Ciampi di 
fronte ai giudici di Milano. È il 
deputato missino Gasparri, ' 
che accusa l'ex governatore 
della Banca d'Italia di non ave
re vigilato • abbastanza sui 
30mila miliardi di crediti con
cessi dalle banche al gruppo 
Ferruzzi. t solo l'ultimo esem
pio - certo il più sopra le righe 
- di una serie di malumori ma
nifestati in questi giorni sul 
ruolo svolto da Bankitalia nella 
vicenda Ferruzzi. Ma a via Na
zionale è già in atto una con
troffensiva a base di puntualiz
zazioni. Scendono in campo le 
famose "fonti inteme» di palaz
zo Koch, ad illustrare quella " 
che, se non può essere consi
derata la ; posizione uficiale 
della Banca, certo molto le si 
avvicina. 

Prima critica: perche Banki
talia non ha evitato la crescita 
dell'indebitamento della Fer
ruzzi nei conlronti.del sistema 

bancario, pur avendo a dispo
sizione gli strumenti della vigi
lanza? Risposta: "Non risulta 
che le banche maggiormente 
esposte abbiano superato le 
soglie previste dall'attuale di
sciplina». Secondo l'istituto 
centrale infatti, nel caso della 
Ferruzzi le banche non hanno 
oltrepassato né la soglia di at
tenzione stabilita dalle norme 
sulla vigilanza, né tantomeno i 
limiti previsti dalla direttiva co-
munitana in materia di «grandi 
fidi», che si riferiscono non so
lo alle singole imprese, ma a 
gruppi industriali. 

Seconda critica: come mai 
via Nazionale non si è resa 
conto in tempo che la situazio
ne della Ferruzzi stava precipi
tando? «Non è compito della 
Banca d'Italia - è la replica -
controllare l'andamento delle 
imprese e il loro equilibrio fi
nanziario». Qui insomma - e la 
tesi di via Nazionale - si vigila 

allineile un istituto di credito 
non si esponga troppo verso 
un singolo cliente, ma non si fa 
analisi d'impresa. Anche per
ché conoscere l'entità dei de
biti contratti da un'impresa 
non basta a controllarne lo sta
to di salute se non si hanno a 
disposizione anche altri dati, 
ad esempio quelli riguardanti 
l'attività operativa: «L'esame 
dei profili tecnici delle imprese 
è rimesso alle banche». Sono 
dunque queste ultime, avendo 
una loro autonomia imprendi
toriale, a dover soppesare i ri
schi cui vanno incontro pre
stando denaro a questo o a 
quel cliente. Ma se lo fanno re
stando nei «limiti prudenziali» 
previsti dalle normative, la 
Banca d'Italia non può interve
nire. Il caso della Ferruzzi 0 

inoltre ancora più intricato, vi
sto che si tratta di un gruppo 
assai articolato, composto da 
decine di aziende. Di fronte a 
strutture cosi complesse -
sembrano ammettere in Banki
talia - anche la «centrale dei ri
schi» dell'istituto (dalla quale 
ogni tanto parte l'alt verso le 
esposizioni più rischiose) può 
rivelarsi uno strumento insuffi
ciente, tanto che è già pronto 
un suo progetto di riforma. 

Il crack Ferruzzi non ù però 
un caso isolato. Nel corso del 
'92 - secondo la relazione an
nuale della Banca d'Italia - i 
prestiti «a rischio» sono saliti da 
60mila a 73.200 miliardi, il 22% 
in più. E nei primi mesi di que
st'anno il fenomeno ha conti
nuato ad espandersi. Ormai 
sono gli stessi banchieri a suo
nare l'allarme: il primo proble

ma che il sistema dovrà risol
vere per i prossimi dieci anni è 
proprio il rischio di credito, ha 
sostenuto ieri il presidente del-
l'Abi Tancredi Bianchi al con
gresso dell'Atte (i tesorieri del
le banche). Si tratta di ridise
gnare i rapporti tra mondo del 
credito e industria, a comincia
re dalla nuova normativa che 
consente l'ingresso delle ban
che nel capitale delle imprese. 

Ma non tutti sono convinti 
della bontà del progetto. Pro
prio al congresso dell'Atic, il 
rettore della Bocconi Mario 
Monti ha riproposto ieri le sue 
critiche, che possono essere 
riassunte cosi: finiremo per 
avere un sistema bancario più 
debole ed un sistema econo
mico basano più su una cultu
ra amministrativa che su una 
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A passeggio nel «salotto» 
di via Diaz o a colloquio 
con sindacalisti e industriali: 
«Non è come la Fiat a Torino» 

Ravenna la fredda 
«Ci dispiace, ma 
qui non sono i re» 

Una foto 
insolita di 
Arturo 
Ferruzzi: con 
alcuni 
dipendenti alla 
Festa della 
Soia 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE URBANO 

• • RAVENNA. «Un po' ci di
spiace, ma i Ferruzzi a Raven
na non sono la Fiat a Torino». 
La risposta scatta monotona, 
rotta ogni tanto solo dai rap
presentanti dei due «partiti» di 
minoranza: quelli che senten
ziano con il classico «chi se ne 
Ircga» e quelli che confessano 
una punta di preoccupazione 
tipo «è un peccato, ci rimette
remo tutti». Senza pianti e sen
za applausi Ravenna ha ab
bassato il sipario sull'effimera 
«story» dei Ferruzzi superstar 
della finanza italiana. Irrive
rente indifferenza? No, un fred
do distacco che accomuna 
amici e nemici. • • . . * - . 

In quel centralissimo e pub
blico salottino qual 6 via Diaz 
c'è il solito passeggio di tutti i 
giorni. Occhiate distratte ai 
dieci contestatissimni televiso
ri che i Ferruzzi hanno incasto
nato nella pietra del loro pa
lazzo simbolo: quel centro del
l'impero Ferfin dove mai tra
montava il sole, sgretolatosi 
sotto una valanga di debiti. Gli 
sguardi attenti vanno semmai 
alle boutique che una dietro 
l'altra riempiono la strada e 
lanciano ami, affilatissimì e ca
rissimi, a passanti e turisti. Sor
presa: tra un gelato e un caffè. 
si pa»la molto di più di politica. 
Chi sarà il nuovo sindaco? Il 
votatissimo candidato del Pds, 
Pier Paolo D'Attorre o Ezio Fe
dele Brini, il leader di allenza 
distanziato secondo nel primo 
ballottaggio? I pronostici non 
lasciano molto spazio né alla 
speranza né alla paura. Ma i 
romagnoli che pure non cre
dono ai miracoli non vogliono 
rinunciare al trepido piacere 
della suspense. Con tranquillo 
distacco, s'intende, A • 

No, non c'è astio verso i Fer

ruzzi. Ma nemmeno affetto. I 
contestatori solo se provocati 
sono maliziosi. «Diciamo la ve
rità. Con Cardini non sarebbe 
successo». E bisogna stanare 
anche i sostenitori di Carlo e 
Arturo. «Bravo Raul, però i de
biti li ha fatti tutti Sama?». Ma 
sono le ali estreme di un gran
de centro che sta alla finestra: 
«Ma in questi giochi Ravenna 
che c'entra?». Nessuna preoc
cupazione? Per scovarla biso
gna andare al ristorante. In cu
cina una paura c'è: i clienti-
manager diminuiranno? 

Chi conosce bene la fami

glia racconta di un gran scora
mento. Ma il crack - si aggiun
ge subito - non li ha divisi. De
pressi, magari un po' umiliati, 
ma uniti. La parola d'ordine è 
stata «salvare il salvabile». Gli 
amici lo giurano: non ci sarà 
un altro doloroso divorzio. 
Uno basta e avanza, anche 
perchè mollare lo scettro non 
è il miglior viatico per una 
sempre più improbabile riap
pacificazione. Anzi, i sospetti 
aumentano. La miliardaria li
quidazione di Raul fu davvero 
equa? La domanda rode e divi
de gli amici degli amici. E può 
avvelenare anche il silenzio. 

1 Ferruzzi in realtà non han
no mai cercato di conquistare 

l'ultima città di Bisanzio. Della 
miliardaria epopea iniziata 
con Serafino rimarrà il «Pala 
De André», un bianco e awe-
ncnstico «panettone» per con
gressisti in cravatta e sportivi e 
t-shirt. E forse il labile ricordo ' 
dei successi pagati a suon di 
miliardi nel basket e nella pal
lavolo femminile. 

Ivan Minguzzi è il segretario 
della Camera del lavoro. Alle 
analisi fatte sul filo dei senti
menti preferisce quelle costrui
te sui solidi numeri. E i conti li 
fa sulla memoria come i com
puter dell'associazione indu
striali. Dice: «I Ferruzzi rappre
sentano a Ravenna un gruppo 

740, il Senato sospetta 
irregolarità negli appalti 
• • ROMA. 11 presidente della commissione Fi
nanze di Palazzo Madama Francesco Forte av-
vierà in tempi brevi l'indagine sulle cause della 
complessità del modello 740. e intende ascolta
re - oltre al segretario generale del ministero 
delle finanze, Gianni Billia - anche ì responsabi
li della Sogei, la società dell'In appaltatricc dei 
servizi informatici sulle imposte dirette. Forte fis
serà il calendario dopo essersi consultato con i 
promotori dell'interpellanza (Zoso, Favilla e 
Rovasio) in cui si chiedeva, tra l'altro, di verifi
care le ipolesi di «collusione» tra pubblica am
ministrazione e società appaltatici. «Vogliamo 
accertare se ci sono costi eccessivi o comunque 
inutili nella redazione, e quindi nel controllo, 
dei modelli 740 - ha detto Forte - prescindendo 
dagli eventuali illeciti, che riguardano la magi
stratura. Adamo Smith sosteneva che la diffe
renza tra le somme che entrano nelle casse del
lo Stato e quelle che escono dalle tasche dei cit
tadini devono essere rese minime. L'impressio
ne è che ci sia stata, invece, trippa per gatti: vo

gliamo accertare se la trippa c'è stata, sotto for
ma di richiesto inutili, come il redditometro per i 
pensionati o il quadro lei perch'i non ha casa, ri
chieste che comunque fanno lievitare i costi di 
accertamento, e nel caso chi sono i gatti, cioè 
gli appaltatori e gli eventuali subappaltatori», 

Proseguono intanto la radiografie sulle male-
fatto degli autori del 740. Questa volta l'analisi è 
sotto il profilo morale, ed ha condotto i padri 
francescani a bollare come «peccatori» gli 
estensori del famigerato modello fiscale. Uno 
dei frati più noti della basilica di San Francesco, 
padre Nicola Giandomenico, ha individualo il 
«peccato» nella mancanza di «intelligenza e 
chiarezza» che invece sarebbe doverosa. Padre 
Giandomenico ritiene il 740 «un esempio di in
comprensione», e lo era anche prima seppure 
aggravato dal redditometro. Secondo il Irate «il 
sistema di pagamento delle tasse, come accade 
in molti paesi civili, dovrebbe consentire al citta
dino di versare le imposte senza rivolgersi allo 
specialista». 

di ottocento dipendenti. Con 
due fabbriche di un certo peso 
come lo zuccherificio che ne 
ha duecento - più trecento sta
gionali • e l'oleificio di semi di 
soia che ne ha altri cento. Poi 
una ragnatela di aziende in or
dine sparso per altri cinque
cento». La conclusione? Sem
plice: ottocento lavoratori su 
14 mila in una città di 136 mila 
abitanti. E non è che a entrare 
nel portone della Confindu-
stria l'analisi cambia. Quali so
no i poteri forti di Ravenna? Il 
giovane funzionario ha la ri
sposta pronta e tagliente: «Il 
Pds e la cooperazione». E i Fer
ruzzi? «Sono un gruppo nazio
nale, anzi sovranazionale». 

Raul divide ancora gli animi. 
Sama no. Se la sua ascosa ave
va fatto germogliare l'ironia, la 
sua caduta è precipitata nel
l'indifferenza, quasi che il suo 
regno fosse stato archiviato in 
anticipo. In città nell'ultimo 
anno lo hanno visto poco. Do
dici mesi fa, quando vr-nne no
minato presidente degli indu
striali ravennati, fece un pro
clama «grandeur» che diceva 
più o meno cosi: «Questo è un 
Comune bulgaro, a moderniz
zarlo ci penserò io». Altri tem
pi. Fabrizio Matteucci, il giova
ne segretario della Federazio
ne della Quercia però non se 
l'è scordato. «Non voglio infie
rire, anche perchè siamo 
preoccupati per le ripercussio
ni che si potranno avere qui 
sull'occupazione. Rimane il 
(atto che il Comune non sta fal
lendo e che tutte le municipa
lizzate sono delle aziende 
gioiello». La verità è che la pre
sidenza Sama non sarà ricor
data come tra le più operose. 
Ma nessuno gli dà la croce ad
dosso. Tutti glielo riconosco
no: «Assente giustificato, per 
gravi motivi di famiglia». 

Qui accanto la sede di Bankitalia 
in via Nazionale a Roma. Alla 
sinistra del titolo Carlo Sama 

cultura del mercato. Ma queste 
- gli ha replicato il numero tre 
di Bankitalia, Tommaso Padoa 
Schioppa, sono preoccupazio
ni che devono avere i banchie
ri. E devono essere loro stessi a 
tutelarsi dai pericoli di un inde
bolimento del sistema. 

E i banchieri rispondono: «Il 
nostro intervento non sarà di 
salvataggio o di emergenza, 
ma potrà venire solo in un'otti
ca di impresa», afferma il presi
dente della Bnl, Giampiero 
Cantoni, che ha negato che il 
compito delle banche sia quel
lo di entrare nel capitale delle 
imprese per gestire diretta
mente le attività industriali. 
Questo - dice Cantoni - non 
esclude che le banche faccia
no sentire la propria presenza 
a fianco di un'impresa per «so
stenerla e consigliarla nelle 
sue strategie finanziarie». 

Ma all'atto pratico, quali sa
ranno le mosse della Bnl? Per 
la maggiore banca italiana si 
tratta di cominciare a fare delle 
scelte, partendo proprio dalla 
Ferruzzi. Cantoni non ha volu
to commentare l'ipotesi di una 
conversione dei crediti vantati 
verso il gruppo di Ravenna in 
azioni del gruppo stesso. «Ma 
la nostra esposizione è larga
mente inferiore ai mille miliar
di», ha assicurato il presidente 
della Bnl. Quale sia la cifra 
esatta, però, non ha voluto dir
lo. • 

• • La privatizzazione della Sme Finanzia
ria, la pnma del nuovo governo, che veniva 
data addirittura per fatta, percorre un cammi
no molto accidentato. Nell'assemblea straor
dinaria tenutasi a Napoli il 15 giugno, dopo 
una battaglia durata undici ore, il socio di 
maggioranza, Tiri, ha fatto approvare la scis
sione della società in tre tronconi, destinati 
ad essere messi in vendita separatamente. 
L'italgel, che avrà un capitale sociale di circa 
110 miliardi, raccoglie le attività nel settore 
della surgelazione; alla Cirio-Bertolli-De Rica-
,con un capitale di circa 160 miliardi, andrà 
l'industria alimentare: il residuo, e cioè Su
permercati Gs, ristorazione e attività immobi
liari, rimane alla cosiddetta Nuova Sme. 

Il vecchio conglomerato aveva una sua ra
zionalità finanziaria, in quanto i profitti della 
grande distribuzione servivano a finanziare le 
ristrutturazioni del settore industnale e allo 
sviluppo di nuove linee tecnologiche. I tre 
pezzi che risultano dalla scissione non hanno 
alcuna capacità di reggersi come industrie 
autonome e saranno venduti a gruppi diversi. 
Non vi è quindi da sorprendersi se il disegno 
iniziale, a quanto sembra riproposto dal pre
sidente nel corso della battagliata assemblea, 
di trasformare la Sme in una «public compa
ny» con azionariato diffuso fra piccoli rispar
miatori, sìa destinato a cadere, e prendano 
corpo con insistenza sempre maggiore le voci 
che pongono in prima linea, Ira gli acquirenti 
potenziali, i giganti europei del settore ali
mentare, e cioè la Nestlè e la Unilever. Poco 
più di un mese fa, il nuovo ministro dell'Indu
stria Savona, interpellato nel corso di una au
dizione al Senato, affermò di non essere al" 
corrente dell'esistenza di acquirenti in vista. 
Vedremo prossimamente se è più informato 

E così che fine 
faranno le 
)rivatizzazioni? 
farse la Sme... 

AUGUSTO ORAZIANI 

il ministero o le voci della strada. Tanto meno 
vi è da stupirsi se i dipendenti della ex Sme 
non hanno ancora deposto le armi contro la 
scissione. 11 Tribunale, prima di omologare la 
deliberazione presa dall'assemblea straordi
naria, dovrà esaminare le numerose eccezio- _ 
ni giuridiche. Sembra in'atti che, seguendo ' 
un iter molto singolare e non regolare, l'as
semblea ordinaria di approvazione del bilan
cio sia stata nnviata, per cui I soci sono stati 
chiamati a deliberare la scissione senza co
noscere i risultati dell'ultimo esercizio e la si
tuazione patrimoniale della società e, cosa 
ancora più grave, senza alcun punto di riferi
mento per la valutazione delle offerte di ac
quisto che verranno. Il pericolo che un com
plesso industriale vitale e attivo possa essere 
ceduto a pnvaU a prezzi di favore non può es
sere ignorato. 

Questo groviglio giuridico nvela la fretta d: 
procedere alla vendita; proprio in un mo
mento in cui il crollo del gruppo Ferruzzi ed il 
conseguente pronto soccorso bancano do
vrebbero invece consigliare prudenza prima 
di consegnare nuove attività al settore privato. 
La fretta di privatizzare non può dunque esse
re giustilicata da ragioni di immagine; ma an
cor meno da ragioni di sostanza. I ritocchi al 
bilancio dell'In che la vendita renderà possi
bili saranno molto lievi. Quanto al disavanzo 
del bilancio pubblico nel suo complesso, i 
proventi della vendita daranno un apporto 
meno che marginale. Quello che si sarà rea
lizzato invece sarà la cessione al settore priva
to di un complesso industriale economica
mente sano, l'ulteriore ingresso di capitale 
straniero, la rinuncia a dotare anche il nostro 
paese, a simiglianza di quanto hanno fatto 
tutti i paesi veramente avanzati, di una auten
tica politica industriale. 

RISTORAZIONE ITALIANA 

Oìt 
COOPERATIVA ITALIANA DI RISTORAZIONE 

PER MANGIARE 
OVUNQUE, 

PURCHÉ VOGLIATE 

MANGIARE 

Perché offriamo solo prodotti e servizi di qualità 
per tutte le esigenze e in tutti i segmenti della ristorazione: 

scolastica, ospedaliera, per le comunità, aziendale. 
E alla gente che lavora offriamo anche 

l'accoglienza dei nostri ristoranti. 
In tutta Italia. 

V I N C E L A Q U A L I T À ! 
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,f > - Un nuovo sistema di metrica 

e un'articolazione delle pause che si tradurranno in 
; peggioramento deUe condizioni e sup^ 

più bassi. Eratuttaqui l'attesa «Fabbrica Integrata»? 

Il «mchfo» tniccato di 
Una corsa senza soste il lavoro nella nuova fabbrica? 
L'accordo firmato dai sindacati metalmeccanici e la 
Fiat per le nuove fabbriche di Melfi e Pratola Serra 
ha sollevato discussioni e polemiche. Per qualcuno 
è un'intesa innovativa e avanzata, altri hanno de
nunciato «gabbie salariali» e l'aumento del carico di 
lavoro. Su questo argomento ospitiamo questo arti
colo di due tra i più i maggiori esperti italiani di in
dustria e organizzazione del lavoro. 

. CRSARE COSI VITTORIO RIESER 

1 B ' L'accordo stipulalo Vii '; 
giugno scorso tra Fiat e sinda- „ 
cati, che definisce i rapporti di ' 
lavoroe le relazioni industriali ; 
nei due nuovi stabilimenti Fiat ., 
di Melfi e Pratola Serra, do- /.' 
vrebbe essere oggetto di un'a- v . 
natisi e discussione approfon- ; "' 
dita, perché contiene clementi. 
innovativi di grande portata, 
che non si limitano ai due sta- ' . 
bilimcnti in questione, ma tcn- . 
deranno a ripercuotersi su tut
to il «mondo Fiat» e anche al di . 
la diesso. .,:-,.•..,-, -..-,.•. .-... .i -•.,. 

Noi ci limiteremo a discute- : 
re (sia pure molto sommaria- ;. 
mente) un aspetto che ci pare <.• 
di importanza centrale: •// nuo- • 
vo sistema di regole sulla pre-
nazione di lavoro. E lo valute
remo non solo e non tanto nel- • 
le sue ripercussioni sul nuovo 
modello organizzativo che è 
stato introdotto in Fiat - mo
dello che dovrebbe avere prò- ' 
prio nei due nuovi stabilimenti 
la sua più compiuta e coerente 
realizzazione. - - : — 

Da questo punto di vista, le 
modifiche introdotte nella pre- ' 
stazione lavorativa possono di- :\ 
vidersi in due gruppi. 11 primo 
comprende una serie di norme ' 
che permettono all'azienda di '• 
variare/aumentare ^"satura
zione istantanea dei lavoratori 
(sulle linee) in misura netta- A 
mente superiore a quanto fos
se possibile fino ad ora. Esse ri
guardano gli aumenti di satura
zione istantanea legati al mix '•] 
produttivo (ad es. nel caso di ? 
passaggio consecutivo di più ; 
vetture su cui sono richieste -• 
più operazioni rispetto allo • 
standard), e - riguardano la ' 
possibilità di accelerare la velo- "• 
citò della lìnea per ricuperare 
fermate dovute a problemi dì ]• 
qualità o a disfunzioni degli im- • 
Pianti. ;;;,,..,. ...-, ., _ ;.;V ' i--.- '•'..' 

Sono norme che riprendono ; 

- generalizzandole ed am-
pliandone la portata quantità-
tiva - norme già parzialmente • 
introdotte < in singoli stabili- s-
menti: ad es. a Rivalta, per • 
quanto riguarda il mix, o a '' 
Cassino, per quanto riguarda 
le fermate tecniche. . . , . . . , . 

Esse possono comportare 
notevoli aggravi nell'intensità 
del lavoro (non entriamo qui 
nei dati «tecnici» quantitativi). 
Si tratta comunque di norme in : 

qualche modo coerenticon le 
nuove strategie organizzative: 
gli obiettivi sono quelli di ac
crescere la flessibilità del mix e 
di poter affrontare «in tempo 
reale» i problemi di qualità od i 
disfunzioni impiantistiche sen
za perdere produttività. Ciò ov
viamente non significa di per 
se che siano accettabili: ci sa
rebbe da discutere, ad esem
pio, l'entità degli aumenti di 
saturazione permessi, le mo
dalità di decisione delle ferma-
te.CCC '.•••:;':•• ••'••• : • '•-- ' 

Altre norme invece investo
no, modificandola e stravol
gendola, la stessa metrica (de
rivata da un sistema intema
zionale consolidato attraverso 
decenni di esperienza) a parti
re dalla quale sono definiti i 
tèmpi assegnati ai lavoratori. . 

In primo luogo, i fattori diri-
•poso - legati ad esempio alla 

faticosità di certe operazioni, e 
che comportavano una mag
giorazione - del ; tempo della 
prestazione - non vengono più 

• goduti, se non in minima par-
- te, nel corso della prestazione, 

ma vengono «cumulati»: nel 
'' caso dei lavoratori delle linee, 
' all'interno della pausa di -10 

minuti ad essi concessa. Il si
gnificato originario di quella 
pausa (i 20 minuti circa in più 
ottenuti come compensazione 

•• del lavoro ripetitivo e vincola
to) viene cosi annullato, sulla 
base di un criterio che 6 un 

* non-senso dal punto di vista fi
siologico: ci si dovrebbe «ripo
sare tutto in una volta», anzi
ché distribuire il riposo nel cor
so stesso della prestazione. Il 

• tutto è aggravato dal fatto che 
la pausa-mensa è collocata a 

' fine turno: ai lavoratori di Melfi 
si prospetta cosi una sorta di 
«giornata senza respiro». 

Ma ancora più grave è la 
modifica della metrica del la
voro, con l'introduzione gene
ralizzata .-'. del ••-• cosiddetto 
«Tmc/2». >- . . . • • . 

La Rat presenta il Tmc/2 
come semplice operazione di 

•'. revisione/riaggiustamento del 
; sistema vigente (simile a riag-
, giustamenti già operati in pas
sato a partire dall'originario 

•' Mtm), volta all'obbiettivo di re-
; cuperare «tempi troppo grassi», 
; con un recupero medio del 3-

4% e punte massime del 7-8%. 

In realtà si tratta di un vero e 
proprio stravolgimento della 
metrica originaria, con effetti di 
intensificazione del lavoro va
lutabili intorno al 20%>. 

Vale la pena di sottolineare 
che - se il primo gruppo di . 
norme riguarda solo i lavorato- • 
ri delle linee - le modifiche nel 

. calcolo dei fattori di riposo e 
nella metrica riguardo tutti gli 
operai che lavorano a incenti- ; 

vo. ••• •• •-•, ••• ••-> •- • - • 
Al di là dell'evidente (e pe

sante) peggioramento della 
condizione di lavoro, quali im-
plicazioni ha tutto questo per 
la «Fabbrica Integrata»? 

Se non andiamo errati, qual
che tempo fa si apri un dibatti
to nella dirigenza Fiat, attorno • 
a un problema molto concre
to. Il nuovo modello organiz- • 
zativo richiede all'operaio, an
che a quello che svolge man
sioni tradizionali, ad es. sulla ' 
linea di montaggio, un «di più • 
di prestazione»: l'autocontrollo 
della qualità, la segnalazione • 

' di anomalie, lo sviluppo di mi- • 
glioramenti. Questo «di più» 
doveva comportare un, sia pur • 
«vecchia» e più povera? Alcuni 
sostenevano che. inizialmente, 
lieve, «allargamento» del lem- . 
pò assegnato alla mansione, o 

doveva rientrare nello stesso 
tempo assegnato alla mansio
ne «vecchia e più povera? Al
cuni sostenevano che, inizial
mente, era bene allargare un 
po' i «vecchi tempi», in modo 
che l'operaio potesse svilup
pare queste nuove dimensioni 
della prestazione; poi, progres
sivamente, ci avrebbe pensato 
il «kaizen», il «miglioramento 
continuo», a ricuperare pro
duttività e a portare l'operaio a 
fare di più e meglio in meno 

. tempo. Prevalse invece la tesi 
che il «di più» andasse fin dal
l'inizio richiesto senza aggiun
gere nulla al tempo disponibi

le. - . 
Oggi, questa scelta viene ri

badita in termini più generali 
ed «estremizzati». Tra lo svilup-
pò delle dimensioni nuove, 
•qualitative- della prestazione. 
su cui innestare un processo di 
miglioramento continuo (an
che in termini di produttività), 
e la pura e semplice intensifi
cazione del lavoro, la bilancia 
pende sempre più nettamente 
verso la seconda opzione. Ci si 
può domandare come si riu
scirà a «lavorare in qualità» in 
una situazione caratterizzata 
da un taglio dei tempi «di par
tenza» del 20%, da uno stravol
gimento dei fattori di riposo, 
da una giornata di lavoro priva 
della pausa-mensa. C-,•''•'•:- ' -

Tutto ciò può inquadrarsi in 
una più generale «parabola» 
del modello di Fabbrica Inte
grata. Negli stabilimenti «tradi
zionali» della Fiat, si moltipli
cano i segni di «ripiegamento»,' 
di indebolimento degli aspetti 
più innovativi del modello or
ganizzativo per ricadere nella 
routine tradizionale. Fin qui, 
poteva anche trattarsi delle re
sistenze e vischiosità tipici di 
stabilimenti «vecchi», in cui le 
abitudini organizzative, la «cul
tura» tradizionale erano duri a 
morire. Ma la scelta del «green 
field», degli stabilimenti co
struiti da zero sul «prato verde», 
sembrava mirata appunto a 
superare d'un balzo le vischio
sità derivanti da un vecchio 
modo di produrre. Oggi, la 
scelta del «prato verde» rivela 
invece la sua faccia molto me
no innovativa: far lavorare di 

- più e a salari inferiori. Tra le vie 
del «supersfruttamento» impo
sto autoritariamente e la via 
del kaizen, del miglioramento 
continuo, si sceglie ancora 
una volta la prima - rinuncian
do a percorrere le strade più 
innovative (malgrado queste 
vengano oggi sperimentate in 
altri stabilimenti all'interno 
dello stesso gruppo Fiat)... .-

Tutto ciò rende ancora più 
grave l'acquiescenza con cui 
le dirigenze nazionali di Fim-
/Fiom/Uilm y, hanno subito 
l'impostazione aziendale sulla 
prestazione di lavoro. Infatti, 
non solo esse hanno iti tal mo
do accettato un pesante peg
gioramento delle condizioni di 

; lavoro (che dai nuovi stabili
menti l'azienda cercherà poi 

r di generalizzare agli altri), ma 
• hanno contribuito al prevalere 
-..' del «vecchio» sul «nuovo» nelle 
. strategie organizzative dell'a-
. zienda. Evidentemente, anche 

quel minimo di autonomia che 
, può fare del sindacato uno sti-
; molo ai processi innovativi del-
. le imprese è oggi fuori dagli 

orizzonti dei gruppi dirigenti 
centrali dei metalmeccanici. \< 

Il govemq presenterà una proposta di mediazione (quasi)v definitiva 

su salari e contratti 
Mercoledì il giorno della verità 
Dopo i sindacati, anche gli industriali pubblici e pri
vati presentano i loro emendamenti al documento 
del governo sulla riforma della contrattazione. E co
me annuncia il ministro del Lavoro Giugni, mercole
dì verrà presentata una nuova proposta complessi
va e (quasi) definitiva; dopodiché sarà accordo o 
rottura. Le richieste degli imprenditori in rotta di col
lisione con quelle di Cgil-Cisl-Uil. 

ROBERTO QIOVANNINI 

E S ROMA. ' Mercoledì prossi
mo sarà il giorno della verità. 
Proprio mercoledì, infatti, il go
verno presenterà una proposta , 
di accordo su tutti i temi in di- • 
scussione al tavolo della maxi-
trattativa: assetti contrattuali, 
rappresentanza, mercato de! «" 
lavoro. Sindacati e imprendilo- •-
ri potranno proporre ancora ; 
aggiustamenti e limature, ma • 
la trattativa non ricomincerà i 
da capo. Cosi ha affermato il v 
ministro del Lavoro Gino Giù- -
gni ieri, al termine dell'incon- r 
tro con gli industriali pubblici e • 
privati a palazzo Chigi. In so- : 
stanza, se la mediazione sarà . 
accettabile per le parti, la ma- ' 
xitrattativa si concluderà gio
vedì o venerdì con un'intesa; in 
caso contrario, sarà rottura « 

La delegazione di Confindu-
' stria: Confapi, Asap e Intersind , 
é giunta a Palazzo Chigi con 

. un cospicuo pacco di emen
damenti e osservazioni rispet-

; to al testo governativo conse- ; 
' gnato nei giorni scorsi. Riserbo 

assoluto sul contenuto di que-
' ste richieste di modifica, che 

per il presidente di Confindu-
stria Luigi Abete servono a ren
dere coerente il nuovo sistema 
contrattuale con l'intesa del 31 
luglio '92. Tuttavia i punti «ini- ; 
nunciabili» per gli industriali ; 

. sono sostanzialmente tre per 
quanto riguarda lo schema: 

- contrattuale: contemporaneità 
tra contrattazione nazionale e 
aziendale, per evitare «una ; 
conflittualità continua»; fissare ' 
una soglia di dimensione (al

meno 15 dipendenti) al di sot
to della quale non far svolgere 
la contrattazione aziendale; 
che gli aumenti salariali azien
dali non facciano parte di tutte 
le altre voci della retribuzione. 
In tema di mercato del lavoro 
gli imprenditori chiedono più 
«flessibilità», e si dicono dispo
nibili ad accettare le Rappre
sentanze sindacali unitarie se 
però aumenta il peso di Cgil-
Cisl-Uil in questi organismi. 

Come e ovvio, si tratta di ri
chieste che vanno nella dire
zione opposta a quelle formu
late venerdì da Cgil-Cisl-Uil. 1 

. sindacati vogliono separare ri
gidamente il livello nazionale 
da quello decentrato per tempi 
e materie, per evitare che per 
forza di cose le vertenze azien
dali - «spariscano». Sono poi ' 
contrarissimi a ogni soglia di ; 
dimensione e a cancellare gli ;'• 
effetti previdenziali e contribu
tivi degli aumenti salariali. Co-
me ne uscirà il governo? . 

Per Luigi Abete, comunque, 
le proposte degli • industriali;: 
hanno come obiettivo «un ac- . 
cordo chiaro e comprensibile 
per tutti i cittadini». Il negozia
to, ha spiegato, «non ha fatto 
passi né avanti né indietro, e la 
probabilità che si faccia l'ac

cordo è legata ad una forte 
coerenza con l'intesa del 31 lu-

: glio. Immagino che nei prossi
mi giorni il governo ci conse-

' gnerà un testo che tenga conto 
• di quanto suggerito dall'una e 
: dall'altra parte, e l'accelerazio-
•. ne del confronto dipenderà 

proprio dalla capacità di sinte-
:.. si che il governo svilupperà tra 

le parti». Insomma, le chances 
, di un'intesa sono al 50 per 

•;• cento. •-•*- - •;,, • • :. 
.'; : Il ministro Giugni si. mostra 
:• piuttosto ottimista: «il negozia-
• v to - ha detto - è ormai giunto 

alla fase conclusiva». «Il gover-
.. no - ha proseguito - farà una 
';. sintesi di tutti i punti, tenendo 
• conto -, delle osservazioni 
• espresse dalle parti, e indiche

rà una proposta di soluzione. 
Non esistono proposte ultima
tive, perché le parti potranno 
sempre proporre qualche mi
glioramento che sarà ben ac
cetto ma questo non vuol dire 

• che si riapriranno le discussio
ni e il negoziato». Lo show 

• down è dunque in programma 
, per mercoledì, a ranghi com-
.'•• pleti; il resto della proposta go

vernativa, su rappresentanza e 
: mercato del lavoro, verrà mes

so a punto dopo un incontro in 
programma lunedi. ••."• 

Finanza pubblica 
Monti: «Tassare i Boi 
e i titoli di Stato 
a interessi moderati» 
• • ROMA. La finanza pubbli
ca italiana è caratterizzata da 
22 anni di «anomalie». Un pro
blema «grave» non solo per la 
dimensione del debito, che è 
ormai oltre "il 100% del Pil 
(contro circa il 60% del resto 
della Cee), ma soprattutto per
ché il disavanzo è in gran parte 
corrente. A denunciarlo è stato 
il prof. Mario Monti, rettore del
la Bocconi di Milano, che ha 
sottolineato il «rischio di fare 
passi indietro, un rischio ben f 
visibile nel pur modesto prov
vedimento che impone un vin- •' 
colo di portafoglio agli enti di ' 
previdenza». r , 

L'«anomalia» vive ininterrot
tamente dal 1971: «in Italia il 
disavanzo pubblico ha assor
bito il 43.8% del risparmio pri
vato e, da solo, il disavanzo 
corrente ha assorbito, anzi ha . 
distrutto, il 25,8% di tale rispar
mio». Il «coefficente di distru
zione del risparmio» é stato pa
ri a 7,2 volte quello del resto ; 
della Cee. < •. v . 
- Monti ha poi lamentato che ' 
nei documenti di politica eco
nomica e nell'opinione pub
blica «il disavanzo conente • 
non riceve ancora la necessa
ria attenzione». Quindi il crite
rio centrale della politica di bi-

. lancio dev'essere «l'azzera-
:. mento del disavanzo, salvo 

modeste oscillazioni in rela-
; zione al ciclo economico». An

zi, ha puntualizzato, «l'indebi
tamento dovrebbe essere con-

- sentito solo per le spese in 
-•' conto capitale». 
' Nell'elencare le cifre delle 

«anomalie» della finanza pub
blica italiana, Monti ha messo 
in evidenza che solo negli ulti
mi dieci anni il debito pubbli
co è cresciuto di 1.230.000 mi
liardi, ma di questi oltre la me
tà (675 mila miliardi]) «sono 
stati a fronte del nulla» in quan
to il ricavo dei prestiti è stato 
consumato o ridistribuito nel 
settore pubblico. •• .: ••••.-

Come uscire * da ' queste 
«anomalie»? Due le ipotesi de
lineale da Monti: annunciare 
che. da una certa data, entrerà 
in vigore un nuovo e organico 
trattamento fiscale delle attivi
tà finanziarie che, tra l'altro, 
elimini ogni privilegio fiscale 
sui titoli di stato rispetto ad al
tre attività; offrire fin d'ora titoli 
di stato a lungo ;•. termine 
(10/15 anni) ad un tasso di in
teresse i moderato - (3%) ma 
con protezione del capitale 
dall'inflazione (eventualmen
te con un collegamento al tas
so di crescito del Pil). 

Domattina lunedi alle ore 11 si 
svolgeranno i funerali di -

ALBANINOTTI 
vcd. TAGLIONE 

scomparsa venerdì sera, in Roma, 
via Carlo Maria Viola, 15. Alle figlie. 
ai tigli e particolarmente ai nipoli 
Enrico e Renalo, nostri compagni di 
lavoro e al figlio Sergio che per lanti 
anni ha lavorato con noi all'Unita e 
alla nuora Maria che l'hn «morevol-. 
mente assistila tino all'ultimo, rinno
viamo te commosse condoglianze 
delle compagne e dei compagni del 
giornale. 
Roma,20giugno 1993 '• ..-•'•--

GII amici e i compagni della «Prima
vera ciclistica» insieme ai «costrutto
ri» del Gran Premio della Liberazio
ne e del Giro delle Regioni sono af-
fettuosamenle vicini a Sergio e Um- • 
berlo cosi dolorosamente colpiti per : 

la scomparsa della madre . . . 
.-.-:..•: AlBA -

Roma. 20 giugno 1993 '":••• 

Un gruppo di compagni dell'ex-Pci 
che ora hanno scelto vie politiche 
diverse: Nini, Elvino, Adelchi. Miro, 
Rino, Bepi, Pino, Chic, Giovanni, 
Sergio, Aldo vogliono ricordare il 
carocompagno ^..^ - .. • .... . 

CALLISTO BIASUTTO ' 
(Argante nella Resistenza) 

scomparso circa un mese fa. Un 
compagno e amico venuto dalsuo 
Veneto nei primi anni ''IO cosciente 
e laborioso, onesto, diede il meglio ' 
di se stesso come attivista del Pei, 
del sindacalo Fiom, diffusore dell'U-, 
nita fino all'ultimo, stimalo dirigente ] 
del Parlilo. 11 suo attaccamento al ' 
Partito lo porto assieme a tanti di noi 
a sostenere l'attività politica in anni 
di particolare discriminazione politi
ca e sociale, fu uno dei tanti umile *? 
onesto sostenitore finanziario del 
Pel, dando opera gratuita in tante 
occasioni. Lascia in noi un grande 
vuoto e alla sua memoria sottoscri
viamo per l'Unita. 
Pieris (Gorizia). 20 giugno 1993 . 

A nove anni dalla morte della com
pagna 

CARMEN CASAPIERI 
i suoi cari la ricordano a coloro che 
ne apprezzarono l'impegno politico 
e sociale. Sottoscrivono in sua me
moria per l'Unita. 
Torino, 20 giugno 1993 

Nel 4° mese dalla scomparsa della 
compagna • ••' • 

ANNA MARIA FRAGUA 
ia madre e il tiglio la ricordano con 
affetto. 
Genova. 20 giugno 1993 • 

Èmorto 
LUIGI REALE 

non dimenticato segretario Provin
ciale della Cgil-Scuola di Cuneo, in 
questo drammatico momento la 
Cgil-Scuola di Cuneo e la Cgil-Scuo-
la del Piemonte si stringono torte-
mente a tutti i suoi cari. .. 
Cuneo, 20 giugno 1993 

Tutti i compagni e le compagne del
la sezione Filippetti di Roma, ricor-
danoconaffettolacompagna • 

TERESA CINQUE 
e sono vicini al figlio in questo dolo
roso momento. 
Roma,20giugno 1993 _•, ' - . V 

In memoria di 
EDABIAdOTTI 
ved.CIMRNFERI 

la figlia e il genero, nel ricordarla 
con affetto, sottoscrivono 1.000.000 
di lire alla sezione «Togliatti» di Se
sto Fiorentino. 
Sesto Fiorentino (Fi), 20 giugno 
1993 . . . . . . 

L'unita di base Serena Carré con 
profondo dolore annuncia la scom
parsa della cara compagna 

PAOLA UJSENTI 
ricordando la sua costante opera di 

: solidarietà verso gli anziani soli e 
malati, il suo appassionalo impegno 
nella Lega pensionati di quartiere, 
nel centro donna e nella sua sezio
ne. Tutti i compagni sono con gran
de affetto vicini ai suoi figli che tanto : 
amava. 
Mllano.20glugnol993 

Ricorre martedì 22 giugno il 12° an
niversario della morte del compa
gno 

LUIGI MAZZOLA 
Con grande afletto lo ricordano le fi
glie, il genero ed i nipoti. 

. Novatc Milanese, 20 giugno 1993 

A nove anni dalla scomparsa del
l'indimenticabile compagno 

ENRICO BERLINGUER 
la compagna Ginevra Pontalti lo ri
corda sottoscrivendo 200.000 lire 

. per l'Unità. 
Povo (Tn). 20 giugno 1993 

Nel 6° anniversario della morte del 
compagno 

PALMIRO CAMERINI 
la moglie lo ricorda a quanti lo co
nobbero e sottoscrive lire 300.000 
per IVnilù. 
Cremona, 20 giugno 1993 

A cinque anni dalia scomparsa la 
' moglie Paola, la figlia Carnien, i fi

gliocci Davide e Sara uniti ai fratelli 
Celeste e Antonio ricordano il com
pagno 

ATTILIO ALBANI 
' Un particolare ringraziamento alla 

direzione Coop Adda per l'iniziativa 
in suo onore. Nel ricordarlo sotto
scrivono per il suo giornale. 
TrezzoS. Adda. 20 giugno 1993 

1 compagni e le compagne della Sc~ 
. cieta naz. mutuo soccorso ferrovieri 

e lav. trasporti ricorrianocon affetto 
BRUNO BARGIGLI 

nel terzo anniversario della sua 
scomparsa. • ••• 
Milano, 20 giugno 1993 '• 

A dieci anni dalla morte, la Federa
zione di Bergamo ricorda il compa
gno 

LUIGI MARCHI 
Chi in questa Federazione è entrato 
negli anni 70, ha appreso solo come 
dato storico il suo impegno nella 
Cgil, ha invece presente direttamen
te l'importante contributo che Luigi 

• Marchi ha dato per far acquisire alla 
Regione Lombardia autorevolezza 
ed operatività. Da questo punto di 
vista Luigi Marchi ha rappresentato 
la miglior tradizione della sinistra 

' democratica lombarda, fautrice de) 
decentramento e del regionalismo 
come condizione per una efficace 

. amministrazione pubblica che ri
sponda al bisogni dei cittadini. 

' La segreteria della Federazione del 
Pds di Bergamo. 
Bergamo, 20 giugno 1993 '•• • • -, 

Il Gruppo Regionale Lombardo del 
Pds ricorda 

LUIGI MARCHI 
a dieci anni dal'a sua scomparsa. 
Milano. 20 giugno 1993 

A dieci anni dalla morie del compa
gno 

GIGI MARCHI 
Lidia, Marco, Roberto e Igor lo ricor
dano affettuosamente ai compagni 
e agii amici. 
Bergamo, 20 giugno 1993 

A dieci anni dalla scomparsa di 
CIO MARCH! 

ha ancora tanto da dirci attraverso 
rapporto della sua intelligente e ge
nerosa militanza nel Partito comuni
sta, nella Cgil, nelle istituzioni. Ri
cordiamo con affetto e rimpianto un 
compagno, un amico ui cui conti
nuiamo a sentire la mancanza. 
Bergamo.20giugno 1993 _.-, 

La sezione del Pds di Borgo Santa 
Caterina. la cooperativa lavoratori 
•Italo Uberti", il Circolo culturale 

• «Luigi Minardi». < _ 
Bergamo, 20 giugno 1993 

La segreteria del Comitato regionale 
lombardo del Pds ricorda con pro-
fondo rimpianto, a dicci anni dalla 
scomparsa 

LUIGI MARCHI 
dirigente nazionale del Partito co
munista italiano, capogruppo al 
Consiglio della Regione Lombardia, 
vicesegretario lombardo del Pei. 
Milano, 20 giugno 1993 -

LUIGI MARCHI 
A dieci anni dalla scomparsa la Ca
mera del lavoro di Bergamo, inter
pretando i sentimenti degli iscritti e 
di tutti i lavoratori bergamaschi, ne 
ricorda la grande passione civile e 
politica, l'intelligente ruolo di dire
zione quale segretario di categorìa e 
successivamente segretario genera
le della Cgil In anni di intenso e duro ' 
impegno nelle lotte per la dilesa e 
l'emancipazione della classe lavo
ratrice. La Segreteria della Camera 
del lavoro; i sindacati di categoria 
della Cgil di Bergamo. 
Bergamo. 20 giugno 1993 

È recentemente scomparso il com
pagno • • 

GIORDANO CERNO! 
. L'amico Gino Maraschicllo nel ricor

dare la persona ricca di umanità, il 
militante coerente e colto, partecipa 
al dolore della famiglia e sottoscrive 
per l'Unito. 
Trieste, 20 giugno 1993 

Nel 3° anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI SBOGAR 
' la sorella Marcella nel ricordarlo 

con affetto, sottoscrive per l'Unità. 
Trieste, 20 giugno 1993 

La Federazione e l'Unione di Cuneo 
.' del Pds partecipano al dolore per 
'.." l'immatura scomparsa del compa

gno 
LUIGI REALE 

militante e dirigente del Pei cunec-
se. 
Cuneo, 20 giugno 1993 .- . . . . 

CAMPAGNA DI ADESIONE 
E FINANZIAMENTO AL PDS 

facCÈQ 
Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottoscrizione? 
Puoi telefonare ai numeri 06/6711585 - 586 - 587, 
ogni giorno dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la somma che ti impegni 
a versare. ; 

Puoi sottoscrivere: con bonifico bancario presso 
la Banca di Roma, agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

Cfc371 
oppure utilizzando il conto corrente postale 

31244007 
I versamenti vanno intestati a: 
Direzione del PDS, via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 

JL 

Coupon di adesione al 
Partito Democratico della Sinistra 
• Desidero iscrivermi al Pds 

D Desidero rinnovare l'adesione al Pds 

Cognome 

Nome 

Professione 

Età 

Tel. 

Indirizzo 

Città Cap 

Da compilare e spedire a: Partito Democratico della Sinistra, 
via delle Botteghe Oscure, 4 - 00186 Roma, oppure recapitare alle 
Unità di Base o alle Federazioni provinciali del Pds. 

> N 
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Ecologia 
Stati Uniti: ritorna 
a casa nello Iowa 
il falcone pellegrino 
• • Questo nella loto è uno dei tre neonati di 
una coppia di falconi pellegrini tornati a Dei 
,Momes, nello Iowa I piccoli sono stati trovati 
|Sul tetto di un edificio della città Dopo averli 
recuperati e curati gli addetti del Dipartimento 
delle Risorse Naturali lo hanno riportato al loro 
nido , 

Il falcone pellegnno è stato una a lungo una 
specie in via d estinzione negli Stati Uniti, brac
cata e uccisa dai pesticidi fin dagli anni '60 Ma 
era, protetto dalle leggi, sta ritornando 

È la riprova che è possibile difendere e recu
pera i la diversità biologica minacciata anche 
nelle regioni non tropicali senza danneggiare 
to sviluppo economico Basta mfa'ti evitare I u-
,so indiscnminato di inquinanti, che sono am
bientalmente dannosi senza essere economi-
jeamente vantaggiosi perchè molte specie ve
getali ed ammali semi scomparse possano ri
tornare a popolare regioni dalle quali sembra
vano irrimediabilmente scomparse -

.. Scienza&Tecnologia 
is^is^rwam^xxsrriP^rs^ t 

Diimcnic ì 
20 «luglio 1993 

La fabbrica a «vuoto spinto» 
M Scrgei Kontstantinovich cosmonauta rus
so Jan Davis e Charles Boldcn americani 
membn della missione spaziale STS-60 mostra
no nella foto un modello in scala dello «scudo di 
scia» durante una dimostrazione a Houston in 
Texas della «Wake shield Facility» Questa pic

cola «fabbrica spaziale» sarà allestita e poi ritira
ta nel corso della missione congiunta STS-60 e 
dovrà sperimentare la creazione di ultra vuoto 
in cui produrre film di cristalli estremamente pu
ri e sottili che troveranno poi impiego nell indù 
stria 

Informatica 
Russia: tregua finita 
per i moderni 
pirati del computer 
MI I Russi moderni pirati dei computer La 
gran parte del software che circola coi dischetti 
nei personal computer della ex repubblica so
vietica sono stati copiali da quelli occidentali 
senza pagare alcun diritto d autore E non sono 
solo i consumaton privati a distinguersi in que 
sta che in occidente e considerata una vera e 
propna opera di pirateria informatica In tutti i 
ministeri moscoviti circolano'migliaia di copie 
«abusive» di programmi occidentali Anzi nel-
1 e* Urss era stata allestita una fabbrica a Kazan 
nel Tatarstan il cui compito era propno quello 
di copiare elaborare in versione cirillica e dif
fondere i programmi per computer più alla mo
da in Occidente Tanto nessuna società oca 
dentale poteva nvalersi per diritti d autore che 
in Urss non erano nconosciuti Lo scorso anno il 
parlamento russo ha varato una legge che nco-
nosce la proprietà intellettuale anche quella 
degli stranieri Mentre si firmano accordi per il 
rispetto dei diritti d autore della grandi compa
gnie intemazionali in Russia per i pirati infor 
matici pnvati e pubblici ora si mette male 
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Cuccagna e pane secco: storia di classe sulle tavole degli europei 

Per una montagna di parmigiano 
Bengodi e fame nera come mangiavano i ncchi, co-
ime mangiavano i poven. Visitando le tavole dei suoi 
abitanti dal Medio Evo fino a ieri è possibile nco-
struire la stona di classe in Europa. Nei sogni dei no
stri avi c'erano colline di polenta e montagne di par
migiano. Nella realtà un'alimentazione insufficien
te. Come dimostra Massimo Montanan nel libro che 
pubblica peri tipi della Laterza. , 

CRISTIANA PULCINELLI 

• • .Sei mare fussetocio 
e : monti de puenta 
oi marna che tociada.. 
oi marna che tociada 
Cosi i.contadini del Nord Italia 
nel XVIII secolo cantavano la 
loro lame Lo racconta Seba
stiano Vassalli nel suo roman
zo Marco e Maino, mj nel fen
do della nostra memoria c'era 
già traccia di quella canzone 
popolare E della fame im
mensa che portava a fantasti
care di fumanti piatti di polen
ta con sugo Altro cibo non si 
nusciva neppure ad immagi
nare in quell'angolo di un'Eu
ropa indebolita dalle carestie 
che punteggiarono - tutto 11 
700 Non tanto gravi da far 
monre la gente (al contrario, 
la popolazione europea creb
be rapidamente in quel peno-
do), ma sufficientemente 
drammatiche da indurre ad 
uno stato di sottonutnzione 
permanente vissuto come con
dizione normale di vita Ipove-
n del resto conoscevano la 
paura della fameda tempo im
memorabile e avevano impa
rato a sfuggirvi con un sogno il 
sogno del paese dell'abbon
danza 

Che si chiami Cuccagna o 
Bengodi, senve lo stonco Mas
simo Montanari nel suo nuovo 
libro (io fame e l'abbondanza „ 
Stona dell'alimentazione in Eu
ropa Laterza, lire 28 000). la 
caratteristica di questo luogo 
dei desiden è sempre la stessa 
tanto cibo e tutto a portata di . 
mano Nel Pais de Coquaigne • 
frutto della fantasia di un auto
re medioevale francese - «di 
spigole salmoni e aringhe so
no fatti i mun di tutte le case, le 
capnate sono di stonom, i tetti 
di prosciutti e i correnti di sal
sicce.. Di pezzi di carne arro
sto e di spalle di maiale sono 
circondati tutti i campi di gra
no». A partire dal XIV secolo di 
paesi come questo ne spunta
no a bizzeffe nella letteratura 
di mezza Europa A Bengodi, 
ad esempio, racconta una no
vella di Boccaccio «eravi una '• 
montagna tutta di formaggio 
parmigiano grattugiato, sopra 
la qual stavan genti che muna , 
altra cosa facevan che far mac
cheroni e ravioli, e cuocerli in -
brodo di capponi epolgliget-
tavan quindi giù » Incchi, dal 
canto loro, proprio in quel pe
riodo cambiavano gusti e co
minciavano ad apprezzare 
non più la capacità individuale " 
di mangiare, come avveniva in 
precedenza, quanto invece la 
capacità di organizzare tavole * 
sapientemente > imbandite e 
piatti preziosamente elaborati " 
La cultura dell'ostentazione e 
la cultura della fame sono due ' 
facce della stessa medaglia 
l'una non si comprende senza 
l'altra Ed entrambe attraversa
no la stona dell'Europa fin dal
le ongini 

Montanan comincia la sua 
stona dell'alimentazione pro
pno da quelle ongim il dissol

versi dell impero romano e i 
priTii contatti con i barbari U 
c'e Io scontro tra valon cultura
li (ed alimentari) tanto diversi 
1 romani, come del resto i gre
ci prestavano grande attenzio- -
ne a tutte le pratiche di coltiva
zione agncoltura e arboncol- -
tura erano il perno della loro 
economia Grano, vite, ulivo 
(e i corrispettivi pane, vino, 
olio) erano il simbolo della lo
ro identità culturale Dal canto 
loro, le popolazione celtiche e 
germaniche avevano sviluppa
to una predilezione per lo 
sfruttamento della natura ver
gine e degli spazi incolti Cac
cia, pesca raccolta dei frutti 
selvatici, allevamento brado 

i erano le loro attività pnncipali 
La birra (o meglio la cervogia, 
un liquido denso e corposo 
fafo con orzo e frumento) la 
loro bevanda La carne il loro 
cibo ma anche il loro valore 
alimentare più importante A 
riprova di ciò, basta ncordarc. . 
scrive Montanan, come la mi
tologia germanica immaginas
se «un Paradiso ultraterreno 
dove gli eroi caduti in battaglia 
si rutnvano delle carni inesau
ribili di Saehnmnir, il Grande 
Maiale» Anche l'atteggiamen
to complessivo nei confronti 
del cibo era diverso i perso
naggi degni di ammirazione 
nella cultura greca e romana ' 
erano quelli che avevano il 
senso della misura, anche a ta
vola Al contrarlo, per I barbari, 
il guemero valoroso era sem
pre un grande mangiatore e 
bevitore •( barban - scriveva 
Aristofane - ti credono uomo 
solo se sei capace di mangiare 
una montagna» 

Passano i secoli, tutto si mo
difica Ma il desco continua a 
simboleggiare il luogo di scon
tri tra valon culturali diversi. 
Che l'opposizione sia tra nobili 
e contadini o tra città e campa
gna, avrà la sua manifestazio
ne in ciò che si mangia I ceti 
dominanti lo sanno e. tra XIV e 
XVI secolo, sono molto attenti 
a definire gli «stili di vita» dei di
versi gruppi sociali «1 modi di 
mangiare (soprattutto), di ve
stire, di abitare vengono scru
polosamente codificati L'In
tento - si badi - non è di tipo 
descnttivo, muovendosi più 
propnamente sul plano della 
prescrizione», spiega Monta
nan Il fulcro attorno a cui ruo
ta questa ideologia è che si 
debba mangiare «secondo la 
qualità della persona», dove 
per qualità si intende lo stato 
sociale dell'individuo Vi sono, 
dunoue, cibi buoni per i pove
racci e cibi buoni per i signon, 
e chi non si attiene alle regole 
è perduto, come quando, ci n-
corda Montanan, nel Bertoldo 
di Giulio Cesare Croce, 1 medi
ci di corte tentano di guanre il 
villano con cibi delicati e rari 
inadatti al suo stomaco Fino a 
che Bertoldo morì, «con aspn 
duoli» 

Le opposizioni alimentari 
attraverso cu! ci guida il libro di 

Montanari sono molte e ri
specchiano differenze di clas 
se (mangiare pane bianco o 
pane nero per secoli ha signifi
cato appartenere a ceti diver
si), cambiamenti di gusto (il 
passaggio dalle salse magre 
speziate alle salse grasse de
nota una modificazione nel 
gusto dei ncchi che avviene, 
però, quando le spezie diven
tano un bene non più raro e 
prezioso, ma alla portata di 
tutti), convinzioni ideologiche 
(il caffo nel secolo dei Lumi 
diviene simbolo della cultura 
razionalistica della lucidità, 
della libertà di pensiero e del-
1 elica della produttività, in 
contrapposizione al vino) Si 
amva cosi ai nostri anni gli an
ni dell abbondanza Nono
stante tutto, però un rapporto 
cordiale e consapevole col ci
bo è ancora da inventare, con
clude Montanan Lo dimostra, 
tra le altre cose, la sostituzione 
della paura della fame con la 
paura di ingrassare («fear of 
obesity», dicono gli america
ni) il cinquanta per cento del
le persone che si mettono a 
dieta ritenendosi sovrappeso 
non lo sono affatto 

Ber' Sopra e qui accanto cucina ricca 
e cucina povera In due opere 
del 1563 di Bruegel II vecchio 
Sotto incisioni rupestri 

• • Un'emotività nori co
stretta alla resa da una razio
nalità interessata solo al tor
naconto personale, istintua-
lità e Intelligenza che convi
vono in un insieme armoni
co in cui 1 una non è a scapi
to dell'altra attenzione per 

E il sapiens 
con astuzia 
batte l'uomo 

la specie nel suo complesso J J TVLv**-» AS\*A-~A 1O perdente sarà Kiik nel 
e non solo per un individuo QJ l ^ C c u l Q e i i a i quale lo stesso Riesman si 

che lo circonda - non può 
esserci incontro, dialogo o 
alcun terreno in comune tra 
questi due rappresentanti 
del genere Homo Alla fine 
Riesman uscirà perdente, al
meno agli occhi del mondo, 
dalla sua ricerca e altrettan-

in particolare 
Sono queste carattensU-

che a distinguere la mente 
di Kiik, il Neandertaliano protagonista dell JI-
timo romanzo dello pslcobiologo Alberto Oli
verio Neandertal appunto (Leonardo Edito
re, lire 15 000) da quella dell'Altro E1 Altro 
siamo noi, Homo sapiens sapiens, intelligen
te, senza dubbio, astuto senza dubbio e do
minatore Le doti di «umanità» di cui è ncco il 
Neandertaliano infatti, non lo aiuteranno nel 
confronto - che lui peraltro sceglie di non rac
cogliere in una suprema affermazione di se e 
dei valon in cui crede - con l'Altro Anzi lo 
condanneranno all'estinzione Nella stona 
che Oliveno ci racconta, affidata al paelonto-
logo David Riesman che, attraverso un per
corso psicoanaliuco insegue una propna 
idea di Neandertaliano - in contrasto con 
quella dominante nell ambiente scientifico 

identifica E con Kiik tutti i 
Neandertaliani finiranno 
con scompanre, costretti in 

un angolo dall astuzia egoista del pur intelli
gente sapiens - ' 

Per Riesman la scomparsa dell'Uomo di 
Neandertal è senza dubbio una grave perdita 
in senso evolutivo significa la perdita quasi 
totale, della fantasia, dell emotività della pre
disposizione al mito Potrebbe significare for
se anche la futura scomparsa dell'intero ge
nere umano, condannato dallo strapotere del 
suo più recente rappresentante Anche Olive
rio quindi, cede al fascino dell immagine di 
un Neadertaliano non più bruto ma consa
pevole, non più rozzo, ma migliore di noi E 
alla malinconia di un mondo dove emozione 
e fantasia hanno poco posto 
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Ancienne cuisine: 
ecco il cinghiale 
alla CroMagnon 

EVA BENELLI 

• • Una nuova moda sta 
prendendo piede tra i pa 
leoantropologi francesi la spe 
nmentazione diretta Cosi si 
organizzano festini a base di 
cinghiale arrosUto su un fuoco 
acceso strofinando due legnet 
ti E per tagliarlo a pezzi ci si 
aiuta con le selci scheggiale fi 
no a renderle opportunamente 
taglienti Oppure si prepara un 
brodo cercando di far bollire 
1 acqua con 1 ausilio di ciottoli 
di fiume arroventati «Non e è 
dubbio i nostn antenati tratta 
vano sistematicamente il cibo 
sia per cucinarlo che per con
servarlo e noi stiamo cercando 
di scopnre come procedeva
no Comportandoci allo stesso 
modo se necessano» Jean-
Philippe Rigaud ndacchia nel 
1 evocare il grande festino pa
leolitico che ha concluso la se 
ne di conferenze dedicate ai 
I alimentazione e alla caccia 
nella preistona organizzate ai 
pnmi di giugno dall Istituto del 
quaternario il laboratorio di ri 
cerca dell Università di Bor
deaux di cui è direttore «È 
certamente possibile parlare di 
cucina preistonca nprende 
Rigaud - per tutta quella sene 
di operazioni successive al-
1 abbattimento della preda 
Nostro punto di partenza sono 
come sempre i resti fossili che 
portiamo alla luce durante gli 
scavi Da qui cerchiamo di n-
costruire uno scenano possibi
le o meglio ancora probabile 
Ci sono naturalmente alcuni 
punti fermi per esempio sap 
piamo che le ossa venivamo si 
stematicamente spezzate per 
estrarne il midollo sappiamo 
che la carne poteva essere -
conservata oppure consumata 
subito e che in questo caso si 
usava mangiarla tanto cruda 
che cotta» 

Ma inevitabile supplizio di 
ogni paleontologo, non è pos
sibile ottenere alcuna ven ta 
spenmentale della veridicità di 
una ncostruzione Se non 
quella di nuscire a dimostrare -
in qualche caso - che un deter
minato modo di procedere 
funziona veramente E questo 
forse era il vero obicttivo del 
«pic-nic alla Cro-Magnon» che 
ha concluso un ciclo di lezioni 
che spaziava dai metodi di pe
sca in acqua dolce a quelli del
la caccia alla renna, alla pre 
ponderarla nell alimentazio
ne del nostri antenati di selvag
gina composta da piccoli 
mammifen (Oltre natural

mente come 
ncorda lo 
stesso Ri-
gaud al pia
cere pura 
men'e convi 
viale di go 
dersi insieme 
pubblico e 
scienziati la 
fine di un la 
voro) «La 
nuscita di un 
pranzo con
dotte utiliz
zando sola
mente stru
menti e melo 
di preistorici 
nlancia il di

rettore dell Istituto del quater 
nano non significa solo la 
grande sodd sfa/ione di dimo 
strare che una certa ipoto.1 
può funzionare ma soprattut-
to rappresenta una grande oc 
cjsionc per imp irarc» 

Cosi una delle grandi prove 
suggestiva per le implicai- om 
che comporta e slata 1 accen 
sione del fuoco a partire da 
due pezzi di Icqno Jacques 
Collina Girard il pilcontologo 
che si è cimentato con pieno 
successo nell operazione 
commenta «Se si n.eggono i 
testi anche recenti sull argo 
mento ci si rende conto che i 
dettagli su come questo gesto 
cosi importante veniva porta 
to a termine restavano sempre 
nel vago Cosi ho fatto centi 
naia di prove pratiche compa
ralo densità e durezza di doz
zine di legni diversi e esamina
to al microscopio un infinità di 
campioni Alla fine ho capito 
rhe i più adatti per accendersi 
sono i legni a fibre lunghe e 
sottili quando si strofinano le 
fibre si intrecciano tra loro e si 
infiammano più facilmente E 
ali atto pratico la cosa funzio 
na dawero> 

Un altro momento di grande 
emozione è stato il tentativo di 
preparare il cosiddetto «brodo 
grasso» utilizzando la pelle del 
cinghiale con i suoi depositi 
adiposi allo stesso tempo co
me ingrediente e come pento
la La pelle <! servita infatti a fo
derare una buca scavata nel 
terreno e a contenere I acqua 
desUnata bollendo a trasfor
marsi in brodo «E poi dicono 
che i paleolitici non conosce
vano i recipienU» ironizza Ri-
gaud Unica pecca i ciottoli 
roventi che immersi nell ac
qua dovevano portarla ali e-
bollizione si sono dimostrati 
insufficienti L acqua si è scal
data ma non e arrivata a bolli
re «Abbiamo sbagliato le dosi 

hanno subito commentato i 
paleontropologi presenU - un 
errore che i nostri antenati si
curamente avevano imparato 
a non commettere» Ed è an
che in questo uiiatu nella ca
pacita di raffigurarsi la quantità 
di ciottoli necessana a far bolli
re questo o quel quantitavo 
d acqua - una dote indispensa
bile per ogni cuoco - che si mi
surano le performances intel
lettuali di un sopiens certa 
mente già molto vicino a noi 
Paleolitici come gastronomi 
dunque7 Accanto agli studiosi 
più rigorosi e e anche chi si la
scia prendere più modesta
mente dalle suggestioni Cosi, 
la casa editrice l-anlac ha ap
pena pubblicato un volumetto 
Lo culline prehrtorique (prez
zo 89 franchi) povero forse di 
vere informazioni ma ncco di 
immagini Nelle sue 44 pagine 
il giornalista Alain Bernard as
sistito dalla paleontologa Ma-
rvlene Patou Mathis e dalle 
belle tavoie del disegnatore 
Marcel Pajot si diverte a npcr-
correre una sene di situazioni 
possibili di ncctte verosimili, 
di abitudini immaginabili Nul
la di scientifico forse (e one 
stamente lo dichiara nella 
quarta di copertina) ma sen 
za dubbio evocativo 
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Non ha ancora 
trent'anni, havenduto milioni di libri, 
è modernissima e legata alla tradizione: parla 
Banana Yoshimoto, in Italia per lo «Scanno» 

«Il mondo non sa^ 

.L'appello 
, per la filosofia 
presentato 
a Strasburgo 

DALLA NOSTRA INVIATA 
STEFANIA SCATENI 

••L'AQUILA. Rieccola,perla ' 
seconda volta in Italia. Labbra : 
carnose, corpo magro e due «, 
occhioni che fanno capolino ;'; 
dagli occhiali leggeri: Banr.no 
Yoshimoto si gode una picco- ' 
la vacanza a l'Aquila dove ieri 
sera è stata premiata per A/./>., .'; 
il suo secondo romanzo tra- ;,' 
dotto in Italia da Feltrinelli, al- ' 
la ventunesima edizione del ' 
Premio Scanno. In lizza con ', 
lei, nella rosa dei cinque finali- : 
sti, c'era anche Sol levante di J,.' 
Crichton, Come dire, l'altra ';, 
faccia del Giappone, quello ••.• 
che inquieta cosi tanto gli ~ 
americani. Ecost, nel giardino -' 
dell'hotel che la ospita, si co

mincia a parlare di Oriente e 
Occidente. L'accompagna, fe
delissima, la sua segretaria 
personale, una ragazza robu
sta che sembra appena uscita 
da un «manga» (un fumetto 
nipponico) per adolescenti, 
due occhi a fessura pronti a 
nascondersi dietro la macchi
na fotografica per immortala
re l'incontro. -•.. . . . •.-..-..• 
• Non c'è niente di strano 
nelle paure e nelle fantasie 
che animano gli americani nei 
confronti dei giapponesi, dice, 
è solo una normale «incom
prensione» tra due culture di
verse. Si subisce il fascino del-

' l'esotico, del djverso da noi, e 
si vedono mólte cose sotto 
una luce non propria. «Gli 
americani - prosegue - han
no probabilmente un'immagi
ne falsata del Giappone, io ve
dono come un paese molto 
strano, straordinario, misterio- , 

u so. È chiaro che esistono delle 
cose per cui è legittimo pensa
re che possono sembrare stra
ne per uno straniero. Per me,.. 
invece, il Giappone è il paese 
in cui sono nata e quindi fa • 

, parte di me stessa e non lo tro- : 
vo per niente strano». Banana 
non si concede, parla tanto 

, quanto serve per essere genti
le e dare una risposta peni- ; 
nente e aggiunge: «Il mondo 
non diventerà un grande 

one» 
Giappone, anche perchè se 
qualcuno viene nel mio paese ' 
si accorgerà subito che i giap
ponesi mangiano la pizza e gli 
hamburger da Me Donald e 
che i giovani amano molto la 
cultura americana. Penso sia 

, più prevedibile un futuro nel 
quale ci saranno degli scambi 

•'. reciproci piuttosto che unila
terali», ... ••••;-,.•••••• •- ' *'..,,-. 

Ama molto gli stilisti nippo
nici. Banana, come 6 evidente 
dalla cura che ha nel vestirsi. 
Mostra una vena tra romanti
co e post-moderno nelle sue 
preferenze letterarie europee: . 

: Cime tempestose è il primo ti-, 
tolo che cita insieme ai film di 
Jean-Jacques Bcincix La sua 

La scrittrice Banana Yoshimoto e, accanto, un «manga», fumetto per adolescenti giapponesi 

passione per Dario Argento è 
ormai nota: «Nei suoi film non 
mi colpiscono il sangue e la ; 
violenza, sento invece molto 
la sensazione di solitudine dei 
personaggi». E sul versante -
americano ha quasi un'unica 
passione, Tiuman Capote. 

E consiglia a noi occidentali 
di approfondire le nostre co
noscenze della letteratura e 
dell'architettura antica giap
ponese che. dice, «ha una ric
ca tradizione e che perù è ab
bastanza misconosciuta all'e
stero». É quando si parla di tra
dizione che Banana Yoshimo
to si scioglie un poco, perchè, 
spiega, «la mia produzione let
teraria è estremamente colle

gata alla tradizione del mio 
paese, soprattutto nella con
cezione di profondo rispetto 
che i giapponesi hanno nei 
confronti della natura». Come 
poteva essere altrimenti per 
un'adolescente che. al suo : 
primo libro, ha scelto come " 
pseudonimo Banana «perché 
- ricorda - mi piaceva il profu- -
mo dei fiori di banano»? E an
che la sua passione per la cu- . 
cina, cosi presente in Kitchen . 
tanto da sceglierla come uno 
degli ingredienti fondamentali •' 
del primo racconto, e intima
mente legata alla storia del ': 
suo paese: «Mi piacciono so
prattutto i piatti che si traman
dano dall'antichità». , 

Banana Yoshimoto, 28 an- -

ni, un padre, Ryume, che è 
uno dei maggiori saggisti e cri
tici letterari giapponesi, ha fi
nora scritto sei opere di narra
tiva e quattro raccolte di saggi. : 
Rivendica r assolutamente la 

; sua autonomia dalle influenze 
familiari, dall'atmosfera che : 
ha/espirato a casa. E, forse, ri
vendica come suo merito i mi
lioni di copie che ha venduto 
e che, nonostante fosse già > 
benestante, l'hanno resa rie- ; 
chissima e le hanno permesso ' 
di comprarsi una casa tutta ; 

sua (cosa non semplice in : 

Giappone) e due cani che 
adora. Nei suoi romanzi rias
sume lei stessa, «ho trattato te- . 
mi come l'omosessualità fem-

Sm STRASBURGO. L'appello 
per la filosofia, che L'Unità ha 
pubblicato, verrà presentato 
martedì al Parlamento euro
peo, per iniziativa dell'Istituto 
italiano di studi filosofici, del
l'Enciclopedia italiana e del 
Dse della Rai 
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minile, I amore tra consangui 
nei, telepatia e empatia, l'oc
culto, ecc.». Interessi che in 
parte cementano la sua amici
zia con Muratami, da noi co
nosciuto più come regista per 
il film Tokio decadence che 
come scrittore. E l'ammirazio- : 
ne per i suoi scritti, per come 
ha cercato di descrivere la vita ' 
umana cosi com'è oggi in 
Giappone, mentre tutti gli altri 
pensavano solo alle storie d'a
more. • ••..•< - •-,-•. ,- ;•-.;.; 

1 libri di Banana ' hanno 
sconvolto le hit parade e mi
gliaia di ragazzini. Nei suoi 
racconti, nei suoi melodram
mi minimali, quello che salta 
al cuore è soprattutto lo spae-
samento, i drammi affettivi, la 
diversità, le solitudini di uno 
sciame di adolescenti in cer
ca. «Credo che i ragazzi legga
no i miei libri perché si ricono
scono nei miei personaggi. Il 
desiderio delSjBpvani giappo
nesi di oggi -flfiyeva detto nel 
novembre scorso, nella sua ; 
prima visita in Italia - è seguire 
la propria personalità. Gli 
ideali di una volta non funzio
nano e a scuola non si inse
gnano più le arti tradizionali. 1 
giovani cercano rispetto per il 
loro tempo e per la loro vita». 

Ma ora Banana è cresciuta e 
ci tiene a farlo presente: «No
nostante la corsa alla moder
nità e per quanto gli adole
scenti desiderino una vita il 
più vicina possibile a modelli 
americani, ci sono dei mo- -
menti nella quotidianità nei 
quali si è costretti a riflettere r 

sulla propria tradizione e a ri
collegarsi in maniera diretta ' 
con essa». Cosi, annuncia che 
molto ; probabilmente non 

? > , 

senverà ancora di questo uni 
verso: «Non mi sento in grado 
di scrivere di periodi della vita 
che non ho vissuto in prima 
persona e che quindi non co
nosco. Fino a ora ho scritto di 
adolescenza -e giovinezza, 
perchè di questo sapevo, ora 
mi sento in grado di scrivere 
su soggetti che hanno tren-
t'anni, poi quando ne avrò 
sessanta, si allargherà questo 
raggio - d'azione». «Sarebbe 
molto bello - dice - poter scri
vere come Mishima, scrivere : 
in uno stile cosi perfetto come 
Usuo». .- —--..,. 

È ancora molto vivo l'inte-
rr-sse per le persone che non 
hanno stabili rapporti familia
ri, per il vuoto che il genere 
umano si porta dentro, secon
do Banana, «l'essenza stessa 
dell'essere umano». Per que
sto ora ha deciso di dedicarsi 
ai saggi. «Non vorrei che venis
sero letti quelli che ho già 
scritto - confessa - perché 
non li ritengo più interessanti. ' 
Invece mi sto occupando ' 
adesso di rapporti tra persone, 
di relazioni, di atteggiamenti, 
della mimica interpersonale. 
E sto scrivendo un saggio su 
questo, in una forma a metà . 
strada tra il diario e il ritratto, 
la descrizione di situazioni 
quotidiane, episodi che mi 
hanno colpito». Libri in uscita? 
«A febbraio in Italia - risponde 
- Feltrinelli farà uscire Sonno 
profondo. In Giappone è stato 
appena pubblicato un libro di 
racconti brevi intitolato Toka-
gè». E indica dietro la sedia e 
ride. Ha visto una lucertola. 
Tokage, la protagonista di uno ; 
dei racconti, vuol dire appun
to lucertola. .-

Onu, un fragile 

ir " 

• • Nel 1995 l'Onu compirà 
cinquantanni. A prima vista 
l'organizzazione si presenta a 
questa ncorrenza in crescita, 
sia di prestigio, sia di impor
tanza effettiva. La fiducia nelle 
sue capacità taumaturgiche 
sembra cresciuta negli ultimi 
due anni. Attualmente truppe 
dell'Onu sono presenti in 13 
Paesi o situazioni. In due casi 
questa presenza risale al 
1948-49: 250 caschi blu conti
nuano formalmente a control
iare la tregua tra Israele e i 
Paesi arabi a Gerusalemme 
altri 40 militari guardano la li
nea che separa nel Kashmir 
indiani e pachistani. Tre degli 
interventi ancora attivi (Cipro. 
Golan e Libano) risalgono 
agli anni 60 e 70, Tutti gli altri 
- la maggioranza - nanno 
avuto inizip nel 1991-92.1 mi
litari impegnati in vari Paesi 
sotto l'egida dell'Onu sono at
tualmente più di 70.000. Natu
ralmente, le richieste di inter 
vento superano di gran lunga 
gli interventi che vengono poi 
messi in atto. " • •. 

Se questa è l'apparenza è 
però difficile non cogliere i se
gni di una grave crisi dell or-
§anizzazione. Ed è altrettanto 

ifficile capire se si tratta, co
me in molti vorremmo, di una 
cnsi di crescita o di qualcosa < 
di più preoccupante in proic 
zione futura. -

La prima cosa che salta agli 
occhi è che quasi nessuno si 
fida dell'Onu. Questo vale in 
primo luogo per gli Stati Uniti, 
che tendono a Compiere ope
razioni in accordo con l'Onu 
ma sono quanto mai restii ad 
affidare ad altri il comando 
delle proprie truppe, e più in 
generale timorosi di coinvolgi-
nenti militari in posti lontani 
Malgrado le ricorrenti polemi
che contro una supposta vo
cazione degli Stati uniti a fare 
da gendarmi del mondo la 
tendenza che sia prevalendo • 
negli ultimi tempi, se non è un 
ntorno aH'isola2ionismo, gli 
assomiglia tuttavia . notevol
mente. In generale, gli Stali 
Uniti si rifutano di assumere in > 
prima persona responsabilità 
«impenali» su ogni punto dello 
scacchiere mondiale e cerca
no piuttosto di richiamare al
tre potenze intermedie (dalla 
Germania al Giappone) ad 
una maggiore assunzione di 
responsabilità in proprio. Nel 
selezionare la propria parteci
pazione agli interventi, il go-s 

verno americano sembra farsi 
guidare essenzialmente da tre 
criteri: 1) L'importanza di un 
certo problema o di un certo 
punto dello scacchiere mon
diale per gli interessi strategici 
ed economici americani o oc
cidentali in genere: 2) l'atten
zione a non farsi trascinare in 
espcnenze militari lunghe e 
pericolose (in «nuovi Viet 
nam»), 3) motivazioni estem
poranee di politica interna 
come quelle che hanno gui
dato in buona parte le oscilla
zioni di Clinton sia riguardo 
alla Bosnia, sia alla Somalia 

In questa diffidenza verso 
l'Onu, la diplomazia russa 
non è da meno di quella ame
ricana La Russia sconta in 
questi anni la propria fragilità 
e instabilità interna, il bisogno 
dell aiuto amencano, I incer

tezza regnante ai propri mar
gini meridionali, dal Caucaso 
ali Asia centrale. Tutto questo 
la invita a grande prudenza, 
ma non le fa dimenticare una 
vocazione imperiale cui di
mensione e storia la destina
no inequivocabilmente. Ci so
no molti segnali di un'atten
zione a preparare un futuro ri
tomo in forze sull'arena mon
diale. :..•,.-. .»,.-.-.. 

Questa generale diffidenza 
raggiunge, assai comprensi
bilmente, le sue punte massi-

menti che ogni nuova candi
datura potrebbe produrre 
Tutto ciò non toglie che la 
non-corrispondenza tra verti-

: ce dell'Onu e gerarchia ogget
tiva dei Paesi del mondo rap
presenti un limite molto forte-
formalmente, la Germania ha 
nell'organizzazione lo stesso 
peso (uno Stato, un volo) 
delle Isole Mauritius o del 
Botswana. Si consideri che gli 
Stati membri sono attualmen
te 181, ma aumenteranno nei 

; prossimi anni a causa della 

Geopolitica, un gioco senza regole/l 
Guerra e pace non sono quelle tradizionali • 
e occorre una polizia internazionale 
Che cosa c'è nel futuro delle Nazioni Unite 

due parti si aggira quotidiana
mente sulla decina, in una si
tuazione sempre più incon
trollabile. L'Egitto, e cioè un ; 

punto particolarmente vitale 
per le sorti del Mediterraneo, • 
è pericolosamente avviato 
sulla stessa strada. Massacri 
pressoché continui caratteriz- : 
zano lo scontro armato fra il 
governo turco e i ribelli curdi, 

ìuerre civili - sia pure a diver- ' 
si livelli di continuità e di cru-
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que massacri, quanto meno, 
in Angola, Ruanda, Togo, Zai
re. 

Occorrerebbe ancora in
grossare l'elenco con l'ende
mico (e sempre sanguinoso) 
conflitto in Afghanistan, e poi 
con Timor, l'Inan occidentale, 
ealtriPaesi. „.-. ..._• 

È utile ricordare che le di
plomazie, anche quelle priva
te, hanno ottenuto e ottengo
no, di tanto in tanto, impor

rne nella maggior parte (non tendenza alla disgregazione 
certo in tutti) dei Paesi del co- •':, delle unità statali esistenti, 
siddetto Terzo mondo, che. ' "~ " . . . 
vedono nell'Onu un organi
smo dell'Occidente, e in parti, 
colare degli Stati Uniti. Ai loro 
occhi, la differenza di com
portamento tra i casi Irak-Ku- ' 
wait e Bosnia (un Paese a pre
valente religione musulma
na), o gli errori compiuti in i-
Somalia, non possono che . 
rafforzare questa convinzio- . 
ne (Quanto alla proposta di,; 
usare truppe di Paesi musul
mani in Bosnia, il suo tragico -
umorismo è reso ancora più 
evidente dal fatto che sia i so
mali sia i pachistani m a n 
sono musulmani). 

Uno dei punti di 
maggior debolezza 
dell Onu è rappresen
tato certamente dal-
I assenza dal novero 
dei membri perma
nenti del'Consiglio di 
sicurezza -di grandi 
Paesi come la Germa
nia il Giappone, l'India, se
condo alcuni anche il Brasile, 
il Messico, la Nigeria. Qualcu
no pensa a un seggio per la • 
Comunità europea, il che pre
supporrebbe però una politi
ca comune che oggi appare 
un lontano miraggio. Le diffi
coltà oggettive di un allarga
mento ; del Consiglio sono 
molte e, alcune almeno, evi
denti: Vanno dal rischio impli
cito in un'ulteriore estensione 
del diritto di veto all'insieme 
di rancori, proteste e risenti-

L'Onu è sempre più dram
maticamente pnva di mezzi fi
nanziari, perché molti Stati, a 
partire dagli Usa, le fanno 
mancare le proprie quote II 
bilancio dell Onu è cosi alta
mente deficitario. Altrettanto 
lo è quello dell'Alto commis
sariato per i rifugiati, proprio 
nel momento in cui il numero 
dei profughi aumenta (e ri
schia di farlo sempre più) in 
progressione geometrica Si 
può condannare l'inadem
pienza degli Stali Uniti e di al
tri Paesi, ma non si può di-
mmmmmm 

diritti umani senza nominare i 
«peccatori»? Conìe si può fin
gere che la «Primavera di Pe
chino» non si sia mai verifica
ta, e che il Dalai Lama non 
esista' *.- -

In queste condizioni, non si 
può dar torto al ministro An
dreatta, quando sostiene che 
le deliberazioni dell'Onu fan
no pensare a certi concili di 
vescovi medievali. Vi si con
danna qualcosa o qualcuno: . 3S"e£™,i ,m»n1.»1 

altn. se lo si trova, prowederà ' mala formalmente 
ad eseguire. Si aggiunga al 

Mmmmmmmsmmiim.mcm 
L'assenza di grandi paesi 

come Germania, Giappone, 
India e Brasile 

dal Consiglio di sicurezza 
ne mina la credibilità 
monticare che essa si collega 
alla diffidenza di cui ho già 
parlato. - • 

La fragilità culturale si lega 
• a quella sulla questione dei di
ritti umani. La conferenza che 
si sta svolgendo in questi gior
ni a Vienna, pur importante, 
dimostra quanto sia tenue il 
conline tra prudenza e diplo
mazia da un lato, opportuni
smo dalla vista corta dall'al
tro. Come si può parlare di 
•peccati» - e con grande cir
cospezione1 - nel campo dei 

tri tempi, la Società delle Na
zioni. Sconfitta, e gravissima, 
è per l'Onu quella conseguita 
in Bosnia, dove essa non ha, 
saputo o potuto esercitare la ' 
forza, non ha saputo o potuto : 
impedire i massacri, non è riu
scita a imporre un'equa solu- • 
zione negoziata, sembra oggi , 
avviata a riconoscere la ragio
ne dei più forti e non è in gra
do neppure di proteggere 
quelle aree di cui si è procla-

formalmenle «prolettri
ce». Sconfitta, benché forse 

' aPPUncarfchidiae's\gu!re.'si - ' u n i n s i e m e d i ra«ioni c h e 

fa molta fatica a met
tere insieme dei con
tingenti occasionali: 
più che mai a istituir
ne . uno - stabile. In 
troppi casi, anche di 
fronte a situazioni 
particolarmente gravi 
e • drammatiche, è 
parso che l'Onu se

guisse di fatto il principio se
condo cui i ricchi pagano le 
spese - o. nel caso america
no, forniscono le portaerei e 
gli stati maggiori - e i poveri 
(siano essi pachistani o neri 
americani) vanno a fare i fan
taccini per un modesto soldo. -

Quel che è certo è che l'O
nu, proprio in un momento in 
cui appare iperattiva, sta co
noscendo una serie di sconfit
te assai preoccupanti, che ri
chiamano alla memoria l'im
potenza che condannò, in al-

vanno dalla faciloneria alla di-
. somogeneità del contingente. 
dalle oscillazioni americane. 
alla balordaggine di chi cade 
nelle provocazioni. E sconfitta 
sembra essere per l'Onu an- : 

' che la Cambogia, dove un 
grande impiego di mezzi, di ' 
uomini e di tempo, alla fine di ' 
un lungo negoziato, ha porta- . 

:'. to ad elezioni boicottate dai : 
' Khmer IOSSÌ e contestate dai • 
governativi filovietnàmiti che ; 
non vogliono rassegnarsi ad 
abbandonare il potere, men-

: tre molli elementi lasciano in-
trawedere la preoccupante 
prospettiva di una ripresa del- : 
la guerra civile per il giorno in . 
cui il contigente Onu dovesse, 
andarsene. ..-..••.,.•.• 

Infine, non è certo un parti- ' 
colare privo di - importanza • 
che alcuni dei problemi più 
scottanti dell'arena mondiale. 
A cominciare dalla trattativa 

sul Medio Oriente, non siano 
mai stati affidati all'Onu. 

Naturalmente,. occorrerà 
ancora battersi per aumentare 
la forza e l'efficacia dell'Onu, 
e la sua capacità di agire co
me polizia mondiale: ma può 
essere pericoloso idealizzare 
questa istituzione e non rico
noscerne i molti elementi di 
debolezza e motivi di contrad
dizione. -

Ed ecco l'altra faccia della 
medaglia: Bosnia, Somalia e 
Cambogia ci appaiono ormai 
come la punta di un iceberg 
già molto voluminoso, e che 
tende a • diventarolo 
sempre più. Grandi 
fenomeni storici co
me la fine di alcuni 
imperi o la crisi di al
cuni grandi Stati cen
tralizzati, o come, in 
tutt'altro campo, il • "•' 
fondamentalismo •" -.„ 
islamico, stanno sca- -
tenando lotte etniche. •'.. -«»??(,. 
religiose, sociali che parevano 
sopite, ma che sono pronte a 
trasformarsi in vere e proprie 
guerre civili. Basta leggere i 
giornali. In Algeria, la scelta di 
impedire agli integralisti l'ac
cesso al governo per via elet
torale (una scelta approvata 
sottobanco da molti governi 
europei) si sta rivelando un 
autentico -.. boomerang. «-C'è 
una guerra civile strisciante, e 
benché io non disponga di 
dati precisi credo di poter dire 
che la media dei morti delle 

deità - sono in atto in Geor- - tanti successi: basti citare, per 
già, in Ossezia e in Cecenia, il Mozambico, cosa hanno si-
tra Armenia e Azerbaigian, in : gnificato i meritori sforzi di 
Tagikistan. •• Quest'ultima è ;." Mario Raffaelli e della Comu-
particolarmente importante ". nità di Sant'Egidio. Alla stessa 

; sia per il livello quantitativo r- diplomazia dell'Onu non so-
dei massacri (veramente spa- • no mancati i risultati positivi. 

. ventosi benché se ne parli as- , come in Namibia e in Salva-
sai poco), sia perché, nello 
scontro che oppone neoco-

, munisti (appoggiati da uzbeki ' 
: e russi) a islamici (anche qui, ' • 
ad essere oggetto di stermi- ' 
nio. sono dei musulmani), 
prefigura un più ampio con
flitto che potrebbe estendersi 
all'intera Asia centrale, e per
sino alla parte - occidentale 
della Cina. -. .••• » " — 

In un'India che rischia ogni 

..:'' Crescita degli organismi 
internazionali o maggiore r. 

impegno delle grandi potenze 
sulla scena planetaria: •; 
queste le scelte possibili'£' 

; giorno lo sfacelo e la disgrega
zione, c'è una guerra in atto . 
con i Sikh del Punjab, una ; 
guerra laterite nel Kashmir e 

. disordini, spesso cruenti, inai- , 
tre regioni, per non parlare.. 
del conflitto tra indù e musul
mani. Quanto alla guerra or-

; mai cronica fra tamil e cinga-
• lesi nello Sri Lanka, è troppo 
nota perché occorra parlarne. 

Nell'Africa a sud del Sana-
' ra, Sudafrica a parte per le sue 

peculiarità, ci sono guerre ci
vili o scontri etnici e comun-

dor. Tuttavia, la tendenza ge
nerale resta quella dell'au-

• mento di una conflittualità 
sparsa e generalizzata. 

Questa conflittualità, con 
gli orrori e i massacri che l'ac
compagnano, • rappresenta 
una sfida morale difficilmente 
tollerabile, ma anche una sfi
da politica. Non sempre, oggi. 
è possibile distinguere tra 
questi due piani. E anche spo

sando la Realpolitik è 
sempre difficile rifu
giarsi : dietro . l'argo
mento dello scarso 
interesse economico 
di certe regioni: o die
tro quello dell'isola
mento e della non
estensibilità dell'uno 
odell'altroconflitto (i 
massacri, di per sé,. 

non sembrano interessare 
molto, anche quando si verifi
cano dietro l'angolo). Si pensi 
a cosa significherebbe, in ter
mini di destabilizzazione 
un'area enorme e strategica
mente decisiva, la disgrega
zione dell'unità indiana, ó a 
come un mondo islamico già 
sufficientemente frustrato e 
radicalizzato possa vivere lo 
spettacolo della sorte dei pro
pri correligionari bosniaci e 
tagiki In generale molti ele
menti vietano ogni ottimismo 

(si fa per dire) sulla possibili
tà di circoscrivere i conflitti e 
di impedirne l'arrivo degli ef
fetti nella stessa Europa: terro
rismo, aumento delle migra
zioni, esportazione degli inte
gralismi, diffusione e parcelli-
zazione (quasi «privatizzazio
ne») delle armi missilistiche..' 
distruzioni .• trasformazioni 
ecologiche. <•- .• ... • ; 

In questa situazione di con- * 
flittualità cronica e diffusa nel 
mondo che fu un tempo bipo
lare, la scelta, oggettivamente, : 
è fra il successo (oggi assai 
problematico) degli sforzi per 
fare dell'Onu un'agenzia di ' 
polizia mondiale o una decisa ' 
ripresa di iniziativa da parte ' 
delle maggiori potenze, in ter
mini, per intenderci, non mol
to diversi da quelli simboleg
giati tradizionalmente dal 
Congresso di Vienna. Altri
menti, • non resterebbe che 
una sorta di nuovo feudalesi' 
mo, un mondo nel quale la " 
preoccupazione di tutti sia 
quella di elevare muri contro 
il contagio, interrompendo le • 
comunicazioni. : Soluzione 
«malinconica» e probabilmen
te irrealizzabile in un mondo ; 

che si vuole tuttavia, ed è in 
notevole misura, globale e in
tegrato in una rete di relazioni 
sempre più stretta. 

Non si insisterà mai abba
stanza su alcuni dati. Il primo 
è che non esistono, come ho 
già cercato in più modi di di
re, conflitti locali che non ri
guardino in qualche misura 
l'insieme del pianeta. Il se
condo è che i conflitti che si 
presentano in questi anni non-
hanno molto a che vedere • 
con il concetto tradizionale di, 
guerra: quello cioè di una si-i 
tuazione più o meno definita, 
che risponde a sue regole af
fermatesi nel corso dei secoli 
(soprattutto a partire dal Set
tecento). In essi, quasi tutti, la 
criminalità - nel senso dei cri
mini di guerra - non è una 
«deviazione» oun doloroso ef
fetto involontario e marginale. 
Al contrario, è parte integran
te della guerra stessa, e da es
sa indistinguibile. Dimenticar
si di questo, o fingere di non 
accogersene, comporta che si 
continui a parlare di guerra, e 
perconverso di pace, in termi
ni tradizionali, che privilegia
no ancora a sempre il concet
to di sovranità nazionale (e 
con esso il diritto dei popoli a 
scannarsi al proprio interno) 
e trascurano invece il proble
ma di una polizia internazio-1 

naie che possa prevenire e re
primere i massacri. Senza 
un'analisi attenta della situa
zione reale, che rinunci alle 
facili illusioni, non si faranno 
molti passi in avanti nella di
scussione sull'ordine mondia
le, sull'uso della forza e su 
quello di mezzi pacifici, sul • 
rapporto tra autonomia dei 
singoli Paesi e diritto di inter
vento dall'esterno, su chi pos
sa essere il portatore legittimo • 
ma anche efficace di questo 
diritto. . . . 
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Piacciono 
a Pippo Baudo 
i «signorini 
buonasera» 

• • KOMA Piace a l'ippo Bando l'idea dei "si
gnorini Buonasera» «Penso - lui detto il presen-
t . i toro-die una presenza maschile, gradevole e 
meno ulficialc, serva a rinnovare». Baudo ha 
perfino ipotizzato un annuncio "fatto da quattro 
persone, donne euomini di età diverse, a rap
presentare un'ipotetica famiglia che presenta le 
trasmissioni alle famiglie». 

;*4.-" 

Stagione lirica 
di Cagliari: 
partenza 
tra le polemiche 

M ( At.I.IAKI l'arte ii.i !•• poi- rm I <• 1 i M.UMO 
IK' lirica rsiiA,i .illesi.!,, .ili AnliNsiln > rom.iiio 
iJiill Dite lirkodiC.igliari A<tiriL»t't< hi ferra del 
(It'sUno di Verdi, giovedì sera, non S.IM Kinu 
Siiccjni Hicen/iato» dopo un.i lite ioli Li diri
genza dell'ente <i proposilo della res.j <K_IJS1KM 
del teatro) 'MIMISI il maestro Mauri/in Arena 
Martedì la prova generale 

, •»*)«, tq^p-v f*> t*~. 

«Quell'assassino? 
Mi assonni 
Quando entra in un negozio e le commesse gli parla
no di bicchieri come di «soluzioni simpatiche» vede 
rosso e le ammazza. ÈPedrotti, L'assassino, protago
nista dello spettacolo che i Gemelli Ruggeri hanno 
tratto dal racconto di Michele Serra, da febbraio al 
Teatro Argot di Roma. «Mi fido completamente di lo
ro, ma durante le prove andrò a dare un'occhiata», 
dice il «debuttante» commediografo Serra. 

. STEFANIA CHINZARI 

M ROMA. Come tutti i debut
tanti, 0 molto curioso e un po' 
preoccupato, anche se si chia
ma Michele Serra. D'altra parte 
non gli capita tutti i giorni di 
esordire a teatro. E invece Ser
ra e l'autore di L'assassino, il 
nuovo spettacolo dei Gemelli 
Ruggeri, dal prossimo 1° feb
braio al Teatro Argot di Roma, 
una delle poche sale «di resi
stenza teatrale» rimaste in Ita
lia, decisa a combattere con le 
armi della provocazione intel
ligente l'arresto (in tutti i sen
si) da parte delle istituzioni. 
Un teatro dove si vedranno in 
scena i giovani (quelli veri) 
autori della drammaturgia ita
liana e quelli un po' meno gio
vani come Serra, accolti di di
ritto in un cartellone che cerca 
la profondita e il dialogo. Lo 
spettacolo, che sarà parlato e 
cantato, e l'adattamento, fir
mato da Luciano Manzalini, 
Eraldo Turra e Massimo Mar
telli, quest'ultimo anche regi
sta, di uno dei racconti, L'as
sassino appunto, che Serra ha 
pubblicato nel suo libro 11 nuo
vo che avanza, edito da Feltri
nelli quattro anni la. Una storia 
di parole, omicidi e leggera fol
lia, come d'altronde gli altri 
scritti del volume, che e pro
prio Serra a raccontarci, plac
cato al telefono a Bologna, nel
la sede di Cuore, tra una riu
nione redazione e la stesura 
del nostro Che tempo fa. 

A chi è venula l'Idea di por

tare in scena «L'assassino»? 
Inizialmente a Massimo Mar
telli, che e anche il regista di 
Hernon dimenticare, il film sul
la strage di Bologna. Evidente
mente e un racconto che si 
presta all'adattamento teatrale 
perché già un paio di piccole 
compagnie avevano avuto la 
stessa idea. Martelli mi ha par
lato dei Fratelli Ruggeri e ho 
detto subito di si, con molto 
piacere, perche ho per loro 
una grandissima stima. 

Chi è 11 protagonista del tuo 
racconto? 

Un uomo, n maniaco che uc
cide negozianti e commesse 
perche e irritato dal loro lin
guaggio, dall'incomunicabilità 
che esiste nei negozi e dall'im
possibilità di avere con le mer
ci un rapporto lineare e diretto. 

Un feticista? 
Non proprio. Il suo rapporto 
con le cose e affettuoso, lui e 
un consumista, uno che ama 
le merci e proprio per questo 
non si spiega il birignao, la 
supponenza, le sofisticazioni 
inutili che regnano 11 dove le 
cose dovrebbero essere dispo
nibili, semplicemente a porta
ta di mano. Quando chiede un 
paio di calzini e sente la com
messa pronunciare frasi come 
•questo e un prodotto valide-
oppure «quest'anno va questo» 
non riesce a trattenersi. Ai mal
capitati concede ancora una 

Una stagione 
solo italiana 
di «resistenza 
teatrale» 

M KOMA. Longoni, Benvenu
ti, Serra, Amanda Sandrelli, Lo 
Verso. Asia Argento, Venlunel-
lo, Camerini, Remotti, Erba, i 
Gemelli Ruggeri... Sono solo 
alcuni degli autori e degli attori 
che popolano la prossima sta
gione teatrale dell'Argot, I più 
famosi, pur se giovani. Ma for
se i nomi più importanti della 
piccola sala romana, quella, 
per intenderci, che ha prodot
to e ospitato Volevamo essere ah U2, sono altri: 
Cappuccio, Scotto, De Rossi, Donnici, La Sala, 
Gemma, Mclchionna, citati a caso dai program
mi (non se n'abbiano a male gli altri). Ovvero, 
anche per chi digiuno di teatro non e, pratica
mente degli sconosciuti, attori e scrittori alle pri
missime esperienze, quando non debuttanti 
asssoluti. 

«Siamo diventati un punto di riferimento im
portante» dice Maurizio Panici, regista e diretto
re del teatro insieme a Serena Grandicelli e allo 
scenografo Tiziano Fario «e vogliamo consoli
dare questa posizione. Non prendiamo soldi dal 
ministero da tre stagioni, e anche allora erano 
80 milioni. Invece di chiudere, come avremmo 
dovuto fare, ci siamo buttati. E abbiamo avuto 
ragione. Oggi riapriamo anche una seconda sa
la, siamo in cerca di un teatro più grande e, so
prattutto, siamo davvero un laboratorio in fer
mento». La nprova e il gran numero di testi arri
vati, tenuti insieme, dice Panici «da un filo di cat
tiveria e di voglia di rischiare. Offriamo dramma
turgia di confine, contemporanea, che ha scelto 
la profondità. Il nostro pubblico sa ormai cosa 
aspettarsi e gli autori che ci scelgono sanno chi 
siamo: sarà per questo che due scrittori comici 
come Alessandro Benvenuti e Michele Serra, 

tanto per fare un solo esem pio. 
arrivano qui con due testi tut-
t'altro che comici». E per gli 
stessi motivi, anche l'Accade
mia d'arte drammatica e l'Idi 
terranno all'Argot letture e mi
se en éspace di testi inediti e 
segnalati. 

Dall'Idi ù stato segnalato an
che Bruciati & Angelo Longoni 
(con Amanda Sandrelli e Blas 
Roca Rey) che apre la stagio

ne della sala Studio, storia di due ragazzi sull'or
lo della disperazione, seguito da Uno e troppo e 
due sono pochi di Cecilia Calvi e da un nuovo te
sto di Duccio Camerini ancora top secret. Di in
fanzia, partendo da Andersen e finendo tra i 
bambini sopraffatti delle metropoli brasiliane, 
parlano invece Tiziana Lucattini e Marcella Ter-
signi in Scarpette rosse, spettacolo per ragazzi 
premiato dallo Strcgagatto, presentato adesso 
ad un pubblico di «grandi». In chiusura, Luca Vi
gano e Enrico Lo Verso, che toma al teatro do
po il successo di Ladro di bambini e La scorta, e 
infine un ritratto di Wildc firmato da Giorgio Se
rafini. 

Giovanissimi. Vera Gemma e Valerio Mastan-
drea, anni 21. aprono invece il cartellone della 
sala Teatro con La luna e l'asteroide, storia di in
cesto e di follia, seguita da / guardiani di porci, 
serrato ritratto di quattro poliziotti e un pentito 
di mafia, a riprova di un teatro che cerca ancora 
qualche aggancio con una realtà frantumata e 
imprendibile. Remotti parlerà di sesso, Serra di 
assassini, Dana Nicolodi ha adattato Nozze di 
sangue, violentissimo dramma di Nikolas Ka-
zan, un giallo sullo sfondo di una violenza ses
suale, protagonisti Vcntunello, Asia Argento e 
Enrico Papa. OS.Ch. 

Michele Serra debutta a teatro 
con Tadattamento di un racconto 
affidato ai Gemelli Ruggeri 
«Parlo di un omicida di commesse 
disturbato dalle Bicchieroteche» 

Qui sopta 
i gemelli Ruggeri 

protagonisti 
dell'«Assassino» 

adattamento 
teatrale 

di un racconto 
di Michele 

Serra 
(nelafoto 

in alto) 

chance, schiarite il vostro lin
guaggio, chiede. Ma siccome 
come tutti gli alienati i nego
zianti non sanno spiegare il 
barocco che c'è in quelle frasi 
fatte, allora uccide. 

Come uccide? 
In diversi modi, ma l'arma del 
delitto è secondaria. Importan
te e la nevrosi dì una persona a 

cui viene negato il rapporto 
con gli oggetti, che inorridisce 
al vedere insegne come «Bic-
chieroteca» o «Boutique del 
grissino» quando vorrebbe so
lo un pezzo di pane, un'osses
sione che condivido, natural
mente. Oltre alla rubrica «Bot
teghe oscure» di Cuore anni la 
scrissi un inno alle panetterie 

di Milano, praticamente scom
parse. E il commissario a cui 
l'assassino racconta la sua sto
ria e i suoi delitti, pur non po
tendolo giustificare né tanto 
meno assolvere, lo capisce. In 
fondo, e questo lo scrivo nel 
prologo, l'assassino é un uo
mo d ordine. Uno che si sente 
come le casalinghe che lotta
no contro la polvere senza riu

scire ad annientarla definitiva
mente. Non sopporta la confu
sione. 

Questa idiosincrasia lingui
stica ricorda molto da vicino 
Nanni Moretti. 

Èvero, e anche il rapporto tra il 
mio assassino e il commissario 
fa pensare a quello raccontato 
da Moretti in Bianca. Il prota

gonista. Michele Apiceila. é 
qualcuno che non sopporta la 
confusione sentimentale, le 
coppie che si sciolgono. E poi 
di Moretti sono un grande am
miratore, anche se mi sembra 
di sciogliere le mie, di nevrosi, 
in un modo più modesto, vo
glio dire più piccino, persona
le. . . 

E quanto c'è di personale 
nel rapporto con le merci, 
qual è l'atteggiamento dì Mi
chele Serra nei confronti 
delle cose? 

lo sono un consumista e in 
questa veste dico che la mia 
critica al consumismo non é 
una contrizione francescana, 
ma frutto di una mentalità go
dereccia. Quello che non mi 
spiego e un mondo consumi
sta che nuoce alle merci, per
ché fa nascere l'idolatria reli
giosa dell'oggetto e il fetici
smo, da sempre, significa al-
lontamcnto tra la persona e la 
cosa. 

Quale sarà il tuo contributo 
allo spettacolo teatrale dei 
Ruggeri e di Martelli? 

Nella fase di scrittura non farò 
nulla, non ho mai scritto per il 
teatro, non mi sento di poter 
contribuire in modo utile. E poi 
quando si dà un testo a qual
cuno, e soprattutto ad un lin
guaggio diverso dalla parola, 
vuol dire che si ha fiducia com
pleta, Sicuramente lavoreremo 
insieme, non so in che misura, 

durante le prove. 
Sarà uno spettacolo «made 
in Bologna»? I Fratelli Rug
geri vengono da lì, tu ti sci 
trasferito lì con la redazione 
di «Cuore», e c'è a Bologna 
una lunga tradizione cultu
rale. 

Bologna è una città interessan
te e viva, con una sapienza 
scenica. Penso a Gran Pavese, 
a Roversi e Bladv, all'ultimo av
venimento, quello dell'Osteria 
delle Dame, ai musicisti C'è 
una qualità artistica mollo alta 
e una ricchez/j di avvenimenti 
che fa pensare alla Milano di 
trent'anm fa, l'epoca di Fo, Du
rano, Parenti, Simonetta.. 

Dopo questo debutto scrive
rai un testo appositamente 
per il teatro? 

Mi senio preso a prestilo, sono 
molto curioso di vedere come 
va a finire, ma penso di lermar-
mi qui. Mi fa un po' schifo pro
nunciare un proverbio milane
se di questi tempi, pero a Mila
no si dice che ognuno deve fa
re il suo. In 39 anni sono riusci
to a scrivere un solo libro di 
narrativa e questo e già un 
rammarico Ricevo molle pro
poste dalla televisione e anche 
lì ho sempre detto no perché 
ho il senso dei miei limiti e del
la privacy. La venta e che non 
sono leonardesco ma un nor
malissimo pirla e faccio già 
molta fatica a scrivere, non ho 
mai tempo per nulla. Mi basta 
cosi, 

Pastrocchio 
al «Luce» 
Gli autori 
arrabbiati 
••KOMA Non piaccio 
no all'Ande, nel metodo e 
nella sostanza, k' nuovi' 
nomine al vertice dell'Isti
tuto Luce ratificale giove 
eli sera dal consiglio d'am-
minisir.i/iouc del! Ente 
gestione cinema, mentre 
M moltiplicano nell'am
biente dello spettacolo le 
perplessità sulla -unni ri 
torma» varata giovedì 
scorso. 

In un comunicato dillu-
so ieri l'associa/ione de 
(gli autori sostiene clic «le 
recenti nomine dimostra
no come la Iodica sparti-
Iona delle lottizza/ioni e 
lontana dall'essere tra 
montata" Per l'Ariat. "in
sieme a indiscusse perso 
nalita che hanno dedica
to l'intera loro vita .ti cine 
ma (.Giovanni Gra/zani. 
designato presidente, 
ridr), sono stali confer
mali uomini approdali a 
questo dilficile temlono 
da pochi anni e da .un'al
tri, notissimi lidi (l'ex pre
sidente Giuseppe S.JM-
giorgi, uomo di De Mita, 
ntJr)» Riferendosi pole
micamente alla lettera .1 
sostegno di Aitene e San-
giorgi sottoscritta nei gior
ni scorsi da una trentina 
di pe r sona l i del mondo 
del cinema, gli autori con- ' 
tinuano cosi. «Non (.onta
no celameli!*- a pai ere 
dell'Alia. gii attestai, ot
tenuti col metodo delle te
lefonate per le 'irinc non 
si ancora bone, ollretulto. 
a chi riferite" quello che 
serve mai comi' adesso al 
cinema è quel rinnova
mento generale di struttu
re e uomini m nome delle 
competcn/.e che il mini
stro Savona non sembra 
in t;rado di imporre Sara 
questo uno dei punti fon 
damentan del prossimo 
incontro dell'Anac con il 
ministro dell'Industria" 

Un comunicato duro, 
clic annuncia battaglia, al 
quale il neopresidentc 
Graz.z.im, appena ternato 
a Roma dal lestival di Pe
saro, risponde con queste 
parole «Provoca prof or. 
da amarezza e sorpresa il 
fatto che l'Ande non sap
pia cogliere il significalo 
di una svolta che pone al 
vertice di una società del 
Gruppo pubblico un indi
pendente, peraltro per un 
periodo di tempo molto 
limitalo sei mesi K unani
me augurio che questo sia 
soltanto l'inizio di un am
pio processo di rinnova
mento» 

È probabile che delle 
vicende connesse alla tra
sforma/ione in società 
per azioni dell'Lnte ge
stione cinema si parli do 
mani mattina, all'auletta 
del gruppi parlamentali in 
via Campo Marzio, nel 
quadro del convegno del
l'Agis sul nasse-Ito istitu
zionale dopo l'abroga/io-
ne dei ministero della 
Spettacolo Partecipcrin-
no ai lavori anche il presi
dente della Camera, Na
politano, e il sottosegreta
rio alla Presidenza de! 
Consiglio, Maccanico, dal 
quale si attendono lumi 
dopo la diffusione di noti
zie alquanto contradditto
rie Mi. AH 

Zavattìni e il Berliner Ensemble, «Miracolo» a Berlino 
• • BERLINO. Dopo le regie di 
Peter Palitsch (Pericles), Einar 
Schleef (Wessis in Weimar) e 
Fritz Marquardt (Sladek o l'Ar
mata nera), il Berliner Ensem
ble prosegue il nuovo corso 
con PeterZadek. - -., 

Un miracolo, a Milano o a 
Berlino? Nel 1993? La stampa 
cittadina si 6 divisa in un dibat
tito un po' spocchioso sull'op
portunità di portare in scena 
oggi un'«ingenua» novella (To
ta il buono) scritta da Cesare 
Zavattini e resa famosa dall'in
dimenticabile . film realizzato 
quarantatre- anni fa da Vittorio 
De Sica. Il pubblico ha invece 
reagito con unanime entusia
smo, applaudendo calorosa
mente gli attori di Dos Wunder 
inMailand. • 

«lo ho voluto incessante
mente congiungere la Poesia e 
la Realtà», sostenne De Sica 
parlando del suo film. Equesto 
intento - pur nella diversità del 
medium usato - riesce anche 
a Peter Zadek, 67 anni, figlio di 
un commerciante berlinese 

(uggito in Inghilterra nel 1933: 
la sua messa in scena al Berli
ner Ensemble ha la leggerezza 
di una favola per adulti, rac
contata da Eva Mattcs (Berlin 
Alexanderplatz di R.W. Fas-
sbinder), accompagnata dal 
menestrello Maurizio Chechi, 
recitata su un palcoscenico 
brechtiano da un gruppo di at
tori composto in parte dalla 
compagnia di Zadek e in parte 
dall'Ensemble del teatro. 

Inizialmente Zadek aveva 
pensato di portare in scena il 
Faust di Goethe. Ma poi cam
biò idea, «perche non mi sem
brava il caso di proporre cultu
ra tedesca nel Berliner Ensem
ble, a poca distanza dalla riu-
nilicazione». E infatti, Miracolo 
a Milano e cultura mediterra
nea che Zadek riesce a inter
pretare con una sensibilità che 
di tedesco ha ben poco. Il suo 
e- teatro estroverso che attinge 
dalla cultura popolare: agli at
tori vengono lasciati ampi spa
zi di improvvisazione, e nella 
fluidità del racconto più che 
alle idee viene data importan-

Felice adattamento tedesco 
del celebre film di Vittorio De Sica 
messo in scena dalla compagnia 
fondata da Bertolt Brecht 
per la regia di Peter Zadek 

SANDRO PIROVANO 

za agli individui e alle loro vite. 
La storia e quella di Toto, 

nato dopo la caduta del fasci
smo, cresciuto in un orfanotro
fio. Toto abita nella periferia 
bombardata di Milano, dove 
barboni, disoccupati, senza 
tetto e prostitute vivono in ba
racche ricavate dalle macerie. 
Nonostante la quotidiana lotta 
per la sopravvivenza fisica, la 
vita scorre pacificamente fino 
a quando nella zona non viene 
scoperto un giacimento di pe
trolio che attira speculatori 
senza scrupoli. E proprio 

quando la bella favola sta per 
finire, ne inizia un'altra: dal 
ciclo la madre di Toto - ingua
ribilmente buono, crede solo 
nel lato positivo degli esseri ' 
umani - gli porta una magica 
colomba capace di esaudire 
tutti i suoi desideri: basta che 
Toto le faccia sbattere le ali, e 
«Zack Zack», ì carabinieri che 
per ordine del signor Mobbi -
un imprenditore che compra 
tutto «a Nord, a Sud, a Est, ma 
non a Ovest, perchò noi siamo 
l'Ovest» - vogliono sgombera
re l'area e distruggere Panar-

j 
Una scena del film «Miracolo a Milano», di Vittorio De Sica 

ciuco caos organizzato che re 
gna nella comunità, vengono 
messi nelle condizioni di non 
nuocere. Gli amici di Toto han
no fame e freddo'' Nessun pro
blema! Dal cielo cominciano a 
cadere pellicce, cappotti e pa
nini appena sfornati. Sono or
mai lontani i tempi delle mise
re feste fra le baracche, dove il 
vincitore di un'improvvisata 
lotteria nceveva in premio un 
pollo allo spiedo. 

Presto Toto comincia a nu
trire dei dubbi sui sempre più 
insaziabili e capricciosi desi
deri dei suoi amici 11 soijno sta 
finendo. Dal cielo sua madre si 
riporta via la colomba' -1 mira
coli sono finiti» Ma Toto e i 
suoi amici non vogliono arren
dersi alle ingiustizie della real
tà quotidiana, e decidono di 
andarsene, per «volare in un 
paese dove "buon giorno" si
gnifica veramente "buon tjior-
no"». 

Innamorato del film di Do Si
ca, Peter Zadek ha volulo «in
scenare un pezzo per v,\\ abi
tanti della Germania dell'Est. 

Qui la genie sa d ie con il so
cialismo non ha funzionato, e 
quello che resta e il pensiero 
che potrebbe però esserci un 
ordine sociale più «luslo del 
nostro» 

Wunder in Muiland rivendi
ca i! diruto di sognare, è un 
tentativo di uscire dall abisso 
rivolgendo lo sguardo serso il 
cielo, ribalta i valori material' e 
vede una chanche nella pover
tà quando non si hanno soldi 
per andare a fare shopping tut
ti 1 sabati pomeriggio, allora si 
imestc il proprio tempo in atti
vità più produt'.i\e. per esem
pio cercando dimensioni più 
umane 

Il film di De Su a In giralo al
la fine della seconda guerra 
mondiale, alle soglie del «mira
colo» economico Eri è proprio 
questo che rende estrema
mente attuale oggi la sua ver
sione teatrale al o r l ine ! Kn-
semhle l.a guerra derida si e 
conclusa L'Europa si trova in 
un'incerta fase di transizione. 
E solo sognando 0 povsibile re
galarle un futuro migliore 

*" tt 
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R o b e i t O M l i r O l O Ramno stasera alle 20/10 pre
si M ì a M i r t i n i &er.ta Sfide stellari, la prima 
e ™ * ™ ™ « » . delle due vetrine del Canzo-
« S f i d e S t e l l d r i » niere dell'essale, una manife-
CII R a i n n n stazione musicale ideatata da 
SU M i u n u Adriano Aragozzini e Marcello 
_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ Mancini. Al timone della tra-
• ^ • • » smissione e Eleonora Briglia-
dori (nella foto) che avrà il compito di presentare i numerosissi
mi ospiti. Nell'anteprima di questa sera verranno proposte sei 
«astri nascenti» e sei «stelle». Fra gli altri, si esibiscono, in questa 
fase preliminare del festival, Roberto Muralo, Mia Martini, Enzo 
Gragnaniello. Fabio Concaio, Rat. Cristiano De André e Mietta. 

Una puntata per i diritti civili 

«Notte rock» 
con Arnnesty 
• • ROMA. NotteRocko idirit
ti civili. Stasera alle 0.15 su 
Raiuno il programma di Cesa
re Pierleoni dedicherà la pun
tata al caso di Aung San Suu-
kyi, la leader del movimento 
per i diritti civili in Birmania, 
premio Nobel 'SI per la pace e 
dal 1989 agli arresti domiciliari 
a causa delle sue battaglie per 
la democrazia, La trasmissio
ne, mostrerà le uniche imma
gini esistenti della coraggiosa 
leader politica, associandosi 
ad una campagna lanciata sui 
media da Arnnesty Internatio
nal che ha indetto a Roma, per 
il 25 e 26 giugno, manifestazio

ni di protesta sotto l'ambascia
ta birmana. Nel corso di Notte 
rock sarà riproposto, anche, il 
video di Mina Let ir beo il live di 
Vasco Rossi Delusa. Seguiran
no in anteprima tre brani di 
Zucchero registrati allo stadio 
Olimpico.di Roma. In chiusura 
una breve rassegna di video 
realizzati dai fans degli U2, 
un'iniziativa collegata ad un 
concorso indetto da Radio Kiss 
kiss di Napoli, che presenterà i 
5 mugliori filmati amatoriali 
realizzati durante l'intervallo 
dello show napoletano del 
gruppo irlandese. 

Si è svolta al museo d'arte contemporanea Pecci di Prato 
la prima rassegna dedicata ai video dalla rigorosa durata 
di sessanta secondi. Oltre ottanta opere, dai filmati 
amatoriali alla videoarte, provenienti da tutta Italia 

Il festival lungo un Minuto 

240RE 

Venerdì sera l'anfiteatro del museo Pecci di Prato 
era affollatissimo: su una moltitudine di schermi e 
monitor si consumava, infatti, il primo festival italia
no del Minuto. Un collage di oltre 80 opere di ses
santa secondi, dal video amatoriale alla videoarte. 
Ha vinto // tempo dì morire di Sara Maggi e Cristian 
Contini. I videomakers si sono mobilitati da tutta Ita
lia con una sola sfida, battere il tempo. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

DOMITILLA MARCHI 

• • PRATO. Quante cose si 
possono dire in un minuto? 
Sessanta secondi sono neces
sari per raccontare la vita di . 
una coppia, che dall'amore 
passa all'odio e a un'inevitabi-
ic fagocitazione in puro stile 
«splalter». Un minuto e suffi
ciente per riepilogare con 
grande ironia l'intera storia del 
rock. Sessanta secondi basta
no per intervistare una prosti
tuta che ha visto tempi migliori 
e confessa: «Mi sarebbe piaciu
to fare l'insegnante d'italiano». 
Non si vorrebbe vedere per 
niente, invece, lo sguardo atto
nito e disperato del bradipo 
quando crolla con il suo albe
ro travolto dalle ruspe nella fo
resta dcll'Amazzonia. Sono 
sessanta secondi duri da tolle
rare. E un minuto ci vuole per 
viaggiare dall'esterno all'inter
no dell'uomo che urla di Mi
chelangelo, molecola dopo 
molecola, fino a quell'unità in
finitesimale che è il niente. 

Sono tutti esempi, questi, 
tratti dai lavori più interessanti 
presentati al primo festival ita
liano del «Minuto», un curiosis
simo «gralfito» in video. L'occa

sione e stata propiziata dalla 
videorivista io.resche ha orga
nizzato il festival col museo 
Pecci di Prato - uno dei pochi 
centri d'Italia per l'arte con
temporanea - l'emittente ra
diofonica Controradio, che in 
questi mesi ha chiamato a rac
colta un centinaio di videoma
ker (poi le opere selezionate 
sono_statc 83), l'associazione 
video Grav e un'azienda di in
formatica, l'Hantarex. 

1 tanti giovani che hanno af
follalo la serata al museo Pecci 
hanno assistito, però, soprat
tutto, al di là delle tematiche 
affrontate in ogni mini-video, a 
una stupefacente performance 
sul tempo. Il minuto che era ri
chiesto come limite massimo, 
titoli compresi, ai videomaker, 
si è trasformato nell'unità di 
misura assoluta del tempo. 
Una specie di gabbia o di reti
colato per definire emozioni, 
messaggi, comunicazioni. Ma, 
a riprova della relatività di tutto 
quanto, potevano essere ses
santa secondi brevi come un 
lampo o lunghi fino alla noia. 

Ogni attimo era scandito da 
un ticchettio mentale. Molti vi-

Il logo del primo festival italiano del «Minuto» 

deomaker hanno scelto di ren
derlo esplicito, raccontando 
ognuno di quei sessanta se
condi, ma tutti hanno lavorato 
comunque sull'unità di misu
ra, condensando in un minuto 
una giornata o una vita, oppu
re slabbrando l'attimo e rallen
tandolo fino al minuto richie
sto. Eppure la cosa più impres
sionante era l'insieme: pensa
re cioè a quegli 83 minuti tutti 

diversi, messi l'uno accanto al
l'altro, come in un grande quii! 
elettronico. E ancora più stra
no era constatare che questa 
può essere facilmente la lun
ghezza di un qualsiasi film 
commerciale, magari un po' 
più breve degli altri. Quale film 
può, però, avere il privilegio di 
eccitare una nuova curiosità e 
una nuova attesa ad ogni mi
nuto? 

Per partecipare al primo fe
stival italiano del Minuto si so
no fatti avanti videomaker da 
tutta la penisola e oltre: dal 
cantone italiano della Svizzera 
a Ragusa. Ma i dieci video vin
citori saranno inviati alla sele
zione del gemello festival del 
Minuto di San Paolo in Brasile. 

Difficile giudicare singolar
mente le opere del festival, an
che perché l'esperienza totale 
è slata un po' allucinatoria, un 
martellamento (non solo me
taforico, visto che molti hanno 
scelto uria colonna sonora a 
base di «house music») di im
magini rapidissime. Per perso
nali inclinazioni abbiamo pre
terito quei sessanta secondi 
dove la ricerca visiva era pie
gata alla volontà di raccontare 
una storia, puntando tutto su 
un'idea forte, quasi sempre 
una sorpresa che arriva pro
prio all'ultimo tuffo. Sono an
cora storie un po' rozze e quasi 
sempre demeziali: la casalinga 
almodovariana che afferma se 
stessa gridando davanti alla te
lecamera: «Sono soddisfatta!», 
dopo aver lavato la maglietta 
sporca con un particolare de
tersivo; l'uomo che si crede 
Bruce Lee e che, invece, rima
ne vittima del suo cane; il gio
vane davanti allo specchio che 
viene risucchiato dal punto ne
ro che ha sul naso. E bellissime 
le «video-lettere» fuori concor
so di Carlo Isola (il principale 
artefice del festival) conje sue 
facce stravolte fra il tragico e il 
grottesco che urlano la loro 
protesta contro le imbecillità e 
i pregiudizi della nostra socie
tà. 

REPORTAGE (Canale 5. 10). Due i documentari propost: 
questa mattina: il primo dedicato all'India nella stagione 
dei monsoni, il secondo al Volga, con un'inchiesta sulla 
pesca, la lavorazione e l'esportazione del caviale. 

L'ARCA DI NOÈ (Canale 5, 11.15). Ucia Colò arriva in 
Alaska, nel Parco di Katmai, dove vive il terribile orso 
grizzly. In scaletta anche la visita in una clinica specializ
zata nella cura delle aquile reali. 

UNEA VERDE (Raiuno, 10 e 12.15). Il settimanale di Fede
rico Fazzuoli propone un viaggio ad Ustica, isola sicilia
na, tristemente famosa per l'aereo misteriosamente ca
duto nelle sue acque. Alcune riprese subacquee illustra
no il suo parco marino, uno dei più vasti d'Europa. Della 
cura di giardini e terrazze parla, nella sua rubrica, Rossel
la Slciter, mentre Augusato Tocci propone ricette inedite 
ed ecologiche ispirate alla «gastronomia del bosco». 

TG L'DNA (Raiuno, 13). Ospite di turno Gianna Schelotto, 
psicologa e scrittrice, che spiega come l'archetipo del 
fratello cattivo, Caino, di cui parla la Genesi, oggi viene 
visto da alcuni psicologi in una diversa prospettiva. 

PAGATI PER COMBATTERE (Italia 1, 19). Al via stasera 
una nuova serie di telefilm americani (realizzati in Cana
da a Vancouver) di ispirazione bellica. Un commando 
paramilitare segreto, formato da tre uomini e una donna, 
specializzato nella lotta al terrorismo in tutto il mondo, 
lotta per la pace mondiale... 

TGI SPECIALE ELEZIONI (Raiuno. 21.55). Sono Piero 
Badaloni e Giulio Borrelli a condurre lo speciale su; risul
tati del ballottaggio che si è tenuto oggi in molte città ita
liane. 

TG2 PEGASO SPECIALE ELEZIONI (Raidue. 21.55). Con 
Michele Cucuzza e Arturo Gisrnondi in studio, giornalisti, 
politici e commmentatori. 

SPECIALE ELEZIONI AMMINISTRATIVE (Raitre, 21.55). 
Non-stop lino alle 2 con la redazione politica del Tg3 per 
seguire i risultau del ballottaggio e per un commento a 
caldo dei risultati con gli ospiti in studio. 

TG5 SPECIALE SINDACI (Canale 5, 22). Enrico Mentana 
in diretta con, in studio, Achille Occhietto, Rosy Bindi, 
Giuseppe Ayala. Leoluca Orlando, Ottaviano Del Turco 
e, in collegamento da Milano, Umberto Bossi. 

SPECIALE ELEZIONI AMMINISTRATIVE (Retequattro, 
23). Anche il tg di Emilio Fede segue, assieme a Giuliano 
Ferrara, i risultati del ballottaggio in alcune tra le princi
pali città italiane. 

(Tom De Pascale 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE <&? ©' SCEGLI IL TUO FILM 
6.00 DADAUMPA. Varietà 6.10 FABER L'INVESTIGATORE 6.30 TQ3. Edicola 6.30 PRIMA PAGINA. News 6.30 CARTONI FAVOLOSI 

7.40 IL MONDO DI QUARK 7.00 TOMEJERRY. Cartoni 6.45 FUORI ORARIO 8.30 

8.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO. 
Dall'Anloniano di Bologna 

7.30 PICCOLE EQRANDI STORIE 0.00 T 0 3 . Edicola 

FRONTIERE DELLO SPIRITO 
Attualità 

0.40 HAZZARD. Telelllm 

7.40 STREGA PER AMORE 

' 8.00 HOTEL. Telefilm 

7.90 L'ALBERO AZZURRO 

10.00 LINEA VERDE MAOAZINE. 

1OS0 PAROLA E VITA. Le notizie 

10.66 SANTA MESSA. Dalla Chiesa di 
Santa Maria Assunta In Planca-
stagnaio (SI) 

8.16 IL BALLO DELL'IMPERATO
RE. Film 

0.60 HO BISOGNO DI TE 

10.00 ILCIRCODELSOLE 

11.60 ANGELUS DI SJS. GIOVANI 
PAOLO II 

13.00 TGL'UNA 

13.30 TELEGIORNALE UNO 

14.00 FORTUNATISSIMA. Conduce 
Rosanna Vaudetti 

10.65 SPECIALE T02: Fkwiz» 

tura dogli UHM 

18.00 T02 FLASH 

12.06 MEDICO ALLE HAWAII. Tele-
film «Vuoto Intorno-

13.00 TG20RETREDICI 

0.18 NEONEWS. Telegiornale del 
bambini 

9.30 L'ISOLA MISTERIOSA E IL CA-
PITANO MEMO, Film 

11.10 CONCERTO DIRETTO DA CH
RISTIAN THIELMANN. Oall'Au-

ditonum di Santa Cecilia di Roma 

12.00 SCHEGGE 

12.10 UNO, DUE, TRE. Film di Billy 
Walder. Con James Cagney, Aria
no Francis, Hors! Buchnolz 

9.16 NATIONAL GEOORAPHIC Do
cumenti 

11.46 ILGRANDEGOLF 9.00 LA FAMIGLIA BRADFORD 

10.00 REPORTAGE. Attualità 
12.40 STUDIO APERTO 

11.18 ARCA DI NOE. Attualità con Li
cia Colò «I rinoceronti del Kenla» 

12.00 ISIMPSON. Cartoni animati 

13.00 IL LUNGO, IL CORTO, IL GAT

TO. Film con Franco Franchi e 

Ciccio Ingrasso 
12.30 SUPERCLASSIFICA SHOW. 

con Maurizio Seymandi. Nel cor-
so del programma alle 13: TG5 

16.00 PANAMA SUGAR. Film 

17.00 CHIARA E CU ALTRI. Telefilm 

13.30 TQ2GULLIVER 

14.16 I TRE MOSCHETTIERI. Film con 
Lana Turner, Gene Kelly, June Al-
lison 

18.30 CONCERTO - DELLA - BANDA 
DELLA GUARDIA DI FINAN
ZA. Dall'Auditorium della Rai 

17.20 BELLA ESTATE 93 

18.00 TELEGIORNALE UNO 

18.10 UNA TRAPPOLA ' PER JEF-
r. Film 

20.00 TELEGIORNALE UNO 

20.28 TP UNO SPORT 

20.40 SFIDE STELLARL Anteprima 

sde-Il canzoniere-

21.88 SPECIALE ELEZIONI 

24.00 TELEGIORNALE UNO 

0.30 NOTTE ROCK. DiC.PIorleoni 

1.28 INTERNOFAMIUARE.Film 

2.80 GIORNO DI NOZZE. Film 
4.28 L'UOMO CHE PARLA Al CA-

VALLL Telefilm ' 

14.00 SE FOSSE. Show presentato da 
Raffaella Carrà 

16.00 CLEOPATRA. Film di Mankle-
wicz; con Elizabeth Taylor, Rl-
chard Burton 

18.08 APPUNTAMENTO PER UNA 
VENDETTA. Film con Angle Dic-
kinson, Robert Mitchum, David 
Corrodine 

19.48 TP 2 TELEGIORNALE 

20.00 T0 2. Domenica sprint 

20.30 BEAUTIFUL 732-puntata 

21.68 TG2 PEGASO-Special»olezlo-
nl 

24.00 DSE.N»!!» lealtà virtuali 

1.06 IPPICA; P f m l o Duomo 

1.10 NUOTO SINCRONIZZATO 

1.40 MOTONAUTICA 

2.00 IL GIOCATORE. Film 

3.40 UNA DOMENICA A NEW 
YORK. Film con Jane Fonda, Rod 
Taylor 

4.68 DIVERTIMENTI 5.20 VIDEOCOMIC 

14.00 TELEQIONAU REGIONALI 

14.10 TQ3-POMERIGGIO 

14.28 THISISELVIS. Film documenta-

17.00 GIOCHI DELMEDITERRANEO 

17.30 CICLISMO! Giro di Puglia 

17.58 CICLISMO: Gire d'Halli dilet
tanti 

16.10 TENNIS: Torrwo ATP 

1 8 4 8 IPPICA. Da Milano 

19.00 TO 3. Telegiornale 

10.30 TELEGIORNALI REOIOHAU 

19.80 BLOBCARTONI 

20.18 A SCUOLA CON PAPA. Film con 
Rodney Danger. Sally Kellerman 

21,65 T03-Spoetai»«teloni 

2.00 LESEDICENNI.FIIm 

3.35 COSI COME SEI. Film di A l a i -
tuada; con Nastassja Klnski, 
M.Mastrolanni 

6.15 VIDEOBOX. di B. Serani 

6.00 SCHEGGE 

13.80 IL PROF. TERSILLI, PRIMARIO 
DELLA CLINICA VILLA CELE
STE, CONVENZIONA MUTUE. 
Film di Luciano Salce; con Alber

to Sordi 

18.00 J.HOOKER. Telefilm 

BRAVO BRAVISSIMO. Varietà 
con Mike Bonglorno 

19.00 PAGATI PER COMBATTE-

RE. Telefilm 

20.00 BENNV HILL SHOW. Varietà 

17.30 NONNO FELICE. Telefilm-Viva 
i nonni- con Gino Bramien 

20.30 SEI SOLO, AGENTE VIN

CENT. Telefilm 
18.00 LE INCHIESTE DI PADRE 

DOWUJNG. Telefilm -Il testa-
mento- con Tom Bosley 

19.00 I ROBINSON. Telefilm 

22.30 ZUCCHERO, MIELE E PEPE

RONCINO. Film con Renato Poz

zetto 

20.00 TOS Telegiornale 

20.35 SCUOLA DI POLIZIA 6 - DESTI
NAZIONE MIAMI. Film 

0.40 STUDIO APERTO 

22.00 TOS SPECIALE - Eledoni co
munali Con Enrico Mentana 

1.30 A TUTTO VOLUME 

0.50 RASSEOH A STAMPA 

1.00 STUDIO SPORT 

1.20 PANAMA SUGAR. Film 

2.00 TG 5 EDICOLA 3.30 A-TEAM. Telefilm 
2.30 REPORTAGE. Replica 

3.30 ARCA DI NOÈ 

4.00 T 0 5 - EDICOLA 

4.30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 

5.00 TG5- EDICOLA 

5.30 ATUTTOVOLUME 

6.00 T 0 5 - EDICOLA 

4.30 ILMH3AMICOULTRAMAN 

5.00 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE 

8.30 IL MIO AMICO RICKY 

6.00 SUPERVICKY 

«.20 RASSEGNA STAMPA 

11.00 CONCERTI DELL'ORCHESTRA 

FILARMONICA DELLA SCALA 

11.45 4 PER SETTE. Attualità 

13.00 DOMENICA A CASA NOSTRA 

Varietà 

13.30 TQ4 Telegiornale 

13.50 DOMENICA A CASA NO-

STRA. Varietà. 2* parte 

14.00 SENTIERI. Telenovela 

14.30 BELLEZZE AL BAGNO. Attualità 

18.00 È-GIUSTBIA PER TUTTI. Te-

lenovela 

16.30 IO.TUEMAMMA Quiz 

17.00 IL GRANDE CIRCO. Varietà 

17.30 T04 POMERIGGIO 

19.00 T04SERA 

19.30 IL RITORNO DI COLOMBO. Te-

lelilm -Candidalo per il crimine-

con Peter Falk 

20.30 BELLEZZE AL BAGNO. Varietà 

23.00 TG4. Speciale elezioni 

23.30 INTERMEZZO. Film 

1.15 SALTO MORTALE. Film 

3.15 FASCINO NERO. Film 

6.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 

5.30 TOPSeCRET. Telefilm 

(§pm& ODEOII 
VlBMrOMVSIC 

/3R> TELE #7' RADIO 
7.00 SUROHEWS. Il tg europeo 
9.00 BATMAN. Telefilm 
9.30 CARTONI ANIMATI 

10.00 LE ISOLE PERDUTE. Telefilm 
11.00 I MISTERI DI NANCY 

Telefilm 

8.30 VIDEO MATTINA 

12.65 VM GIORNALE FLASH 

13.00 MOTORCLIP 

12.00 ANGELUS. Benedizione di Papa 
Giovanni Paolo II 

12.18 CARTONI ANIMATI 
12.18 EURONEW. Il tg europeo 
13.00 SPORT NEW 
17.46 APPUNTI DI VIAGGIO: Indone-

s)a 
18.48 TMCNEWS 
19.00 ATTENTE Al MARINAI. Film con 

Dean Martin, Jerry Lewis 
21.00 COCNERTO ESTIVO 1993 DEI 

FILARMONICI DI BERLINO. 1" 
parte 

21.48 TMCNEWS. Telegiornale 
22.18 CONCERTO ESTIVO 1993 DEI 

, FILARMONICI DI BERLINO. 2' 
parte 

23.00 RITA.SUEEBOBINPIU.Film 
0.46 FERMATE QUEL TRENO. Film 
2.30 CNN. Collegamento in diretta 

13.18 LITFIBA. Concerto 

14.00 MISTER MIX 

16.30 BILLY IDOL SPECIAL 

17.00 CRISTIANO DE ANDRÉ SPE-

CIAL 

17.30 DANCE CLUB 

20.30 MALDIDA VENCIDAD. Concer

to inedito del gruppo messicano 

21.30 METROPOLIS. Thesholt 

22.00 TALKINJAZZ 

23.00 INDIES. Replica 

23.30 NOTTE ROCK 

14.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

14.30 DOMENICA ODEON 

19.00 INFORMAZIONI REOIOHAU 

19.30 HE-MAN. Cartoni animati 

20.30 MODERNS. Film con Keith Cor-

raqdine, Linda Fiorentino 

22.48 INFORMAZIONI REGIONALI 

23.00 LA FUGGITIVA. Film con Anna 

Magnani 

13.40 L'URLO DI GUERRA DEGÙ 
APACHES. Film 

15.10 BABES. Telefilm 

1 8 4 0 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.30 AFRODITE DEA DELL'AMORE. 
Film 

19.30 RALPH SUPERMAXIEROE. Te-
lelilm «I treni danno alla testa» 

20.30 STRIKER. Film 

Programmi codificati 

20.30 AMICHE IN ATTESA. Film 

22.30 JKF- UN CASO ANCORA 

APERTO. Film con Kevin Costner 

1 4 5 PARENTI SERPENTI. Film 

23.00 FORMULA 1 . Telefilm 

24.00 NOIDUESENZADOMANL Film 
con J.LTnntignant, Romy Schnei-
der 

TELE 

(inumili 

17.30 VIAGGI E SCOPERTE 
20.30 IL BELL'ANTONIO. Film di Bolo

gnini: con M Mastroianni 
42.30 P I T T U R A I P I T T U R A 

18.00 L'ALBERO DELLA SALUTE 
19.00 TELEOIORNAUREOrONAU 

19.30 SKIWAVS. Telefilm 

20.00 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 
20.30 UNA PACE INDIVIDUALE. Film 

22.00 SPORT 8 NEWS 
24.00 COLPO DISTATO. FilmV.M 14 

12.00 SQUADRA SEGRETA. Telelllm 
12.30 MOTORTHOTreTOP ~ 
13.00 OULLlVEH. Russia 
Ì9.30'INFOMÀZIOHEREGIONALE " 

41.46 OROLOGI DA POLSO. IL mondo 
depjioroloqiillustratodaesperti 

22.00 EXPLORER. Documentario 
42.30" INFORMAZIONI REOIOHAU 

ia 
20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno-

vela con Diana Bracho 
21.15 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 
22.30 NEON LUCI SUONI. Magazlne 

RADIOGIORNALI. GFt l : 8; 10.16; 
13; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 18.30; 19.30: 22.30. GR3: 
7.15; 8.45; 11.45; 13.45; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.56. 
7.56, 10.13, 10.57, 12.56, 15.45. 
17.25. 18.00. 18.56. 21.12, 22.57. 
8.30 Graffit i '93:10.20 La scoperta 
de l l 'Europa: 12.01 Rai a quel pae
se; 14.05 Che l ibr i l e s e ? ; 19,20 
Ascol ta si fa sera: 19.25 Noi come 
voi:20 Gia l lo sera; 20.30 Manon; 
23.09 La te lefonata 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 
7.26. 8.26, 9.27, 11.27. 13.26, 15,27, 
16.27, 17,27, 18.27. 19.26. 22.27. 
8.48 Bravo, brav iss imo?: 9.38 II ra
gazzo da l ciuffo r ibel le ; 11.00 Paro
le nuove: 11.52 Dedalo: 16 Le not i 
z ie d i Radio Verde Rai ; 21.00 Pic
col i , grandi mi t i ; 22.41 Buonanotte 
Europa 

RADIOTRE. Onda verde: 8.12, 
11.42. 18.42, 11.43. 7.30 Pr ima pa
g ina: 9.00 Concer to de l matt ino: 
12.40 Folkconcerto: 14,00 Paesag
gio con f igure; 19.30 Mosaico: 
21.00 B iennale musica: 23.20 II 
senso e il suono 
RADIOVERDERAI. Informazioni 
sul traff ico da l le 12.50 a l le 24. 

1 2 . 1 0 UNO, DUE, TRE! 
Regia di Billy Wllder, con James Cagney, Hors! Bu
chnolz, Pamela Tllfln. Usa (1961). 110 minuti. 
La figl ia del direttore del la Coca Cola, Rossella, va in 
vacanzaa Be r l i noes i innamorad l un tedesco del l 'est 
che vive al di là del muro. Il dir igente del la Coca Cola 
tedesco, pr ima cerca di convincere lei a desistore, poi 
lui a convert irsi al capital ismo. Sagace, divertente e 
senza un att imo di t regua. 
RAITRE 

1S.OO CLEOPATRA 
Regia di Joseph L. Mankiewlcz, con Elizabeth Taylor, 
Richard Burton, Rex Harrlson. Usa (1983). 185 minuti. 
Come si fa non r ivedere questo f i lmone mi l iardar io, 
uno dei kolossal americani più famosi girat i a Cinecit
tà e galeotto set per l 'amore di Llz e Burton' Cesare In 
Egitto ha sconfitto Pompeo e organizza il tr ionfo a Ro
ma. Muore per mano del congiurat i , l ' imperatr ice 
Cleopatra si schiera a fianco di Antonio e si suicida 
dopo la morte di lui per non cadere nelle mani del v in
citore Ottaviano. 
RAIDUE 

2 0 . 1 9 A SCUOLA CON PAPA 
Regia di Alan Metter, con Rodney Dangertleld, Keith 
Gordon, Sally Kellerman. Usa (1986). 100 minuti. 
Jason è lo spento t igl io di un bri l lante proprietar io di 
grandi magazzini . Per prendere la laurea, il padre si 
iscrive alla stessa università del f ig l io e la car ica 
umana, la simpatia del l 'uomo galvanizzano l' intero 
istituto e anche il ragazzo, studente non proprio ec
celso. Straripante la prova di Dangertleld e f i lm one
stamente divertente, nel grande maro del le comme
die sui col lege. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 SEI SOLO, AGENTE VINCENT 
Regia di Michael Mann, con Scott Slanke, Ely Pouget 
Usa (1989). 99 minuti. 
Poliziesco in piena regola e in pr ima tv. Lo d i r ige il re
gista del serial tv «Mtace Vice», quasi uno special ista 
del genere. Personaggi: un nuovo capo del la squadra 
ant irapine. Vincent appunto, un duro che r iesce a far 
funzionare la sezione a puntino; un boss temibi le e 
senza remore, a l la testa di una banda di rapinatori . 
Comincia la guerra, naturalmente senza esclusione 
di colpi . 
ITALIA1 

2 0 . 3 0 IL BELL'ANTONIO 
Regia di Mauro Bolognini , con Marcello Mastroianni, 
Claudia Cardinale, Pierre Brasseur. Italia (1959). 105 
minut i . 
Una del le più riuscite sat ire del gal l ismo al l ' i ta l iana, 
che spesso nasconde la paura del le donne se non, 
addir i t tura, l ' impotenza. Marcel lo Mastroianni, dav
vero grande nel ruolo, è un catenese che non r iuscen
do a compiere il «dovere coniugale- fa quel lo che può 
per salvare l 'onore. 
T E L E + 3 

2 3 . 0 0 RITA, SUE E BOB IN PIÙ 
Regia di Alan Clark», con Siobhan Flnneran, Micheli» 
Holmes, George Costlgan. Gran Bretagna (1986). 91 
minut i . 
Due adolescenti dedo t tene e simpatiche vivono al la 
periferia di una città inglese, arrotondano il bi lancio 
facendo le baby sitter e si fanno sedurre da Bob, il pa
dre di famigl ia che te ha assunte. La mogl ie scopre 
tutto e lo pianta, lui t rabal la, ma il t r iangolo r iprende 
senza scosse, anzi. Una commedia a suo modo poli t i 
ca, ironica e -pro le tar ia - , 
TELEMONTECARLO 

2 3 . 3 0 INTERMEZZO 
Regia di Gregory Raion*, con Ingrld Bergman, Lesti» 
Howard, Alan Todd. Usa (1939). 70 minuti. 
Remake di un famoso f i lm di Molander e ugualmente 
strappalacr ime. Per girar lo la meravigl iosa Ingnd la
sciò la Svezia e arr ivò in Amer ica. Aveva 24 anni e II 
avrebbe fatti innamorare tutt i. Come nel f i lm, nel ruo
lo di una giovane maestra di piano, fa innamorare di 
so un celebre viol inista svedese, tornato a casa dopo 
una tr ionfale tournée in tutto il mondo. Un momento 
pr ima di lasciare tutto, mogl ie, f ig l ie e reputazione, lei 
si sacrif ica e lo lascia. 
RETEQUATTRO 

V i »•> 

http://RITA.SUEEBOBINPIU.Film
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Torino 
Crisi al Regio 
Si dimette 
Elda Tessore 
•H TORINO. Il sovrintendente 
del Teatro Regio di Torino, El
da Tessore, ha dato ieri le di
missioni in segno di protesta 
contro il settore tecnico del 
teatro (circa 100 dipendenti) 
che ha indetto uno sciopero 
per lo spettacolo di questa se
ra. L'agitazione e causa del
l'annullamento della Lucia dì 
Lammermoor di Donizetti per 
la quale era previsto il tutto 
esaurito. I lavoratori del settore 
tecnico hanno proclamato lo 
sciopero in quanto non accet
tano le decisioni della direzio
ne su permessi, ferie e riposi. 
•Non è ammissibile che in un 
momento cosi difficile per tutti 
- ha detto al Tessore - in cui il 
denaro pubblico è un bene più 
che mai prezioso, si vogliano 
ancora difendere alcuni privi
legi che vanno a scapito della 
qualità del lavoro aziendale e 
che si rifiuti un'organizzazione 
che ha come primo scopo pro
prio l'efficienza e la snellezza 
del lavoro. Per dare un segnale 
forte ai lavoratori dell'ente e 
per spiegare alla cittadinanza 
che lo scopo della direzione è 
promuovere l'attività del tea
tro, ho deciso di rimettere il 
mio mandato. Resterò al Re
gio, in prorogano, fino al pros
simo Consiglio di amministra
zione del 28 giugno per poter 
presentare la documentazione 
della stagione che sta finen
do». La possibilità di ritirare le 
dimissioni «qualora lo chiedes
sero l'Ente e l'amministrazione 
della città» non è esclusa dalla 
stessa Tessore. «Da molti anni 
non venivano Indetti scioperi -
ha concluso la Tessore -. Cre
do che sia provocatorio farlo 
proprio domani in contempo
ranea con l'elezione del sinda
co». »-\ -;,v . -„:. , 

Il regista diventa distributore e lancia nelle sale opere di qualità inedite in Italia 

I «magnifici otto» di Tornatore 

Domenica 
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Appena terminate le riprese di Una pura formalità, • 
Giuseppe Tornatore incontra i giornalisti, ma non 
per raccontare l'intreccio, segretissimo, del suo 
nuovo film. L'autore siciliano stavolta è impegnato 
in un'operazione cinefila, il lancio nelle sale di otto 
pellicole di qualità snobbate dalla distribuzione. Or
ganizzano, insieme all'associazione «Visioni origi
nali». Telepiù 1 e la Mondadori home-video. 

CRISTIANA PATERNO 

a * ROMA. ' Giuseppe Torna
tore cerca di filarsela all'ingle
se, sfuggendo all'assedio dei 
cronisti. Una decina o poco 
più, convocati alla Fonoroma 
per la presentazione di un'ini
ziativa cinefila sponsorizzata, 
oltre che dal regista siciliano, 
da Telepiù. 1 e Mondadori vi; 
deo. Tutti vorrebbero sapere 
qualcosa di più del suo nuovo 
film, Una pura formalità, ma 
non c'è niente da fare. «Non -
chiedetemi niente, per favore», ' 
si schermisce lui quasi per scu
sarsi. «Posso solo dirvi che le ri
prese sono terminate».. -• 

Chiaro che ci sia una certa 
attesa intomo al confronto tra 
un commissario e un sospetta
to, che si svolge in una impre
cisata località di montagna tut
to in una notte. Coprodotta da 
italiani e francesi, la pellicola 
(che dovrebbe uscire per Na
tale) è ispirata a un soggetto d; 
Pascal Quignard - l'autore del
l'incantevole Tutte le mattine 
del mondo da cui Alain Cor-
neau ha tratto il film omonimo 
- e interpretata da un cast pre
stigioso (Gerard Depardieu, 
Roman Polanski, Sergio Rubi
ni). Ma, dal momento che non 
se ne sa altro, l'attesa cresce, 
alimentata anche dal segreto 
stampa, finora rigorosamente 
mantenuto. Rispettiamolo an
che noi e lasciamo la parola al 

Tornatore cinefilo. 
•L'idea di "Visioni originali-

mi e venuta mentre ero in giu
ria al festival di Tel Aviv», rac
conta l'autore di Nuooo One- , 
ma Paradiso. «C'era questo 
film messicano, La mujer de , 
Benjamin, opera prima di Car
los Carrera, una specie di ro
manzo popolare alla Màrquez. 
Vinse nella sezione stranieri, " 
ma nessun distributore italiano ' 
era disposto a rischiarci sopra. 
Ed è cosi per tante opere, bel
le, interessanti, emozionanti, 
che solo perché non sono pro
dotte a Hollywood sui nostri 
schermi non arrivano mai». - , 

La cosa, al regista siciliano, 
non va giù. Ci pensa e ci ripen
sa, ne parla con amici e colle
ghi, in particolare con Paola 
Corvino della Intrafilms. Nasce 
cosi, come un specie di hobby 
dopolavoristico, «Visioni origi
nali», un'associazione per la 
diffusione in Italia di film di va
lore trascurati. Aderiscono, ol
tre a Peppuccio Tornatore e 
Paola Corvino, Vincenzo Mo
sca della Sacis, nonché Jeff 
Nuyts e Dominique Sicouri del
l'Amena Films. Si individua un 
primo pacchetto di otto pelli
cole straniere di qualità, se
gnalatesi in festival internazio
nali, da diffondere in versione 
originale. Senza fini dì lucro, 
visto che i distributori stranieri 

Primefilm. «La belle histoire» con Beatrice Dalle 

Gesù secondo Lelouch? 
Uno zingaro torero 

MICHELE ANSeLMI 

Patrick Chesnais e Beatrice Dalle in un'inquadratura di «La belle histoire» 

La belle histoire 
Regia e sceneggiatura: Claude 
Lelouch. Interpreti: - Gerard 
Lanvin. Beatrice Dalle, Vincent 
Lindon, Marie Sophie L, Pa
trick Chesnais. ,. Fotografia: 
Jean-Yves Le Mener. Francia, 
1992. 
Roma: Capranlca, Maesto
so, Excelalor -' 

Mi «Più le storie sono belle, 
meno la gente ci crede», si la
menta un personaggio in sot
tofinale. Ma è come se parlas
se Claude Lelouch, che con 
questo film da 120 milioni di 
franchi ha registrato il tonfo 
più clamoroso della sua carrie
ra. Un kolossal, a suo modo, e 
non solo perché dura più di tre 
ore, contiene una parte in co
stume ambientata nella Gali
lea di Gesù, sfodera complica
te scene di massa e trasferte 
continue (dalla fiera di Nimes 
al Muro del Pianto, passando 
per la basilica di Lisicux). Più 
di altri film del passato, La belle 
histoire, opus n. 33, condensa 
le ossessioni e gli amori del 
cinquantenne cineasta, a par-, 
tire da quella fascinazione per 
la metempsicosi che tanto 
conta nel gioco degli intrecci. 

Come sempre, ' Lelouch 
prende la sua «bella storia» pa
recchio alla lontana: nel 33 
d.C. Gesù in persona visita un 
campo-ghetto della Palestina, 
popolato di cenciosi, lebbrosi 
e reietti avviati a motte, e com
pie il miracolo delle api sotto 
lo sguardo dei crudeli centu
rioni prima che si scateni la 
mattanza. Naturalmente le fac

ce scorticate e arse di quel pro
logo sono le stesse, ripulite, di 

' una storia parallela che il regi-
' sta compone e ambienta nei 

nostri anni: schegge di un de
stino che via via si precisa, per 

' coincidenze, assonanze, pre-
1 monizioni, a ricordare che «al 
. mondo nulla finisce, tutto con

tinua». 
Cosi rivediamo Gerard Lan

vin nei panni di Jesus, gitano e 
torero fascinoso che sfrutta un 
arricchimento improvviso per 

' trapiantare in un castello sei
centesco la sua variopinta co-

, munita di zingari-musicisti. 
. Mentre Beatrice Dalle, reincar-
.. nazione della Maddalena, é 
'- Odona, una ragazza sexy e in

solente che truffa allegramente 
: il prossimo in combutta con 
' un'amica che perderà l'uso 
" delle gambe durante una scor-
" ribanda parigina. Attorno ai 

due, destinati a «riconoscersi» 
;> il giorno che una bomba terro

rista li priva dei rispettivi part-
'- ner volati in Israele, una folla di 
;. personaggi ora bizzarri ora do-
; lenti, tutti molto «alla Lelouch»: 
"" l'ex centurione Vincent Lin

don è diventato uno sbirro 
: maldestro che spasima per 
•Odona: l'ex scultore nafl Pa-
. trick Chesnais un cinico mer

cante d'arte pronto a redimersi 
j in nome dell'amore; l'ex mira-
;. colata Marie Sophie L, già mo-
'• glie del regista, un'insegnante 
>' soave-trasosgnata che inscgue 
*• certe api israeliane immortala-
• te da un bassorilievo. 
r «Non è realista chi non ere-
' de nei miracoli», diceva Ben 
" Gurion, e Lelouch, girando 
' l'ultima parte del film in una 

. Gerusalemme minacciata dai 
missili di Saddam Hussein du-

• rante la Guerra del Golfo, sem
bra volersi riconciliare con le 
proprie origini ebraiche, tra
sformando quella frase para
dossale in una dichiarazione -
poetica intonata allo spirito ul-

: traromantico del film. Che ap
partiene per intero allo stile 
barocco, sentenzioso e pro
grammaticamente kitsch del 
regista: con quel gusto infanti-

. le per i dettagli spiazzanti, l'in-
, quadratura vertiginosa rubata 

al Luna Park, gli innesti musi
cali a un passo dal ridicolo, il 
montaggio frenetico che in
ghiotte ogni verosimiglianza 
restituendo il senso di una vita 

• «profumata d'eternità». 
Se l'effetto-pastrocchio è in 

- agguato, magari rafforzato dal-
i la torrenziale lunghezza del 

film, bisogna pero riconoscere 
a Lelouch una notevole coe
renza poetica, in linea con 
quel cinema dell'eccesso ver
bale e della costruzione corale 
che ha sfiorato il capolavoro 

. nel recente Ci sono dei giorni e 
• delle lune. , 

Scottato • 'dall'insuccesso 
commerciale di La belle histoi
re, il cineasta francese ha scel
to per il suo nuovo Tout ca 
pour ca una dimensione più 
intima e autobiografica, chia
mando un attore rohmeriano 

'. come Fabrice Luchini a orche-
. strare una ronde sentimentale 

dedicata a tre donne del cuo- , 
re, tra cui la nuova fiamma 
Alessandra Martines. E questa 
volta il pubblico ha rifatto la fi-

' la, mentre la critica l'ha para
gonato a SachaGuitry. - • 

Un'immagine di 
«Salsa rosa» di Manuel 
Gomez Pereira, 
uno degli otto film 
distribuiti 
da Tornatore.' 
Nella foto piccola, 
Il regista siciliano 

hanno concesso le copie a 
prezzi di costo (a cui bisogna 
aggiungere le spese per ristam
pa, visto di censura, sottotito
laggio). 

Un'operazione a perdere, 
dunque? Non è detto. Intanto è 
arrivata l'adesione di Telepiù 1 
e della. Mondadori video. «Di 
solito èlajvche sfrutta il cine
ma, per una volta proviamo a 
invertire le parti», scherza Pao
la Corvino. E cosi, strano ma 
vero, la pay-tv e l'home video 
dovrebbero servire da cassa di 
risonanza per l'uscita nelle sa- ' 
le. Si parte con un ciclo su Te- ' 
lepiù 1 tra giugno e luglio, si 
prosegue a settembre con la 

distribuzione in contempora
nea nelle videoteche (solo in 
noleggio) e in due sale (il 
Messico a Milano e il Tiziano a 
Roma). «Abbiamo preteso un 
minimo di quindici giorni di 
programmazione, trovando un 
paio di esercenti disponibili», 
confessa Paola Corvino. «E poi, 
chissà? Qualcuno di questi film 
potrebbe anche conquistare il 
grande pubblico». -. 

Basta scorrere un attimo l'e
lenco degli otto film per ren-

' dersi conto che l'entusiasmo 
di Tornatore e dei suoi compa
gni di avventura non 6 mal ri
posto. C'è, per esempio, Asik-
Kerib del grande cineasta geor

giano Sergej Parazanov scom
parso due anni fa. Girata 
ncll'88 insieme a David Abasi-
ze, questa ballata su un suona
tore di saaza innamorato infe
licemente, era a • Venezia 
ncll'88. Ma in Italia non è mai ' 
uscito. C'è, anche, Galaxiesarc 
colliding, opera d'esordio del
l'americano John Ryman: una 
riflessione sulla morte della 
cultura in America, ben accol
ta l'anno scorso alla Settimana 
della critica veneziana. > 

Ancora opere prime: Salsa 
rosa, commedia sentimentale ' 
con scambio di mariti dello ' 
spagnolo Manuel Gomez Pe
reira. Il citato La mujer de Ben

jamin, sulla complice amicizia 
tra una diciassettenne annoia
ta e un cinquantenne grasso e 
complessato. Scuola elementa
re del ceco Jan Sverak, am
bientato nella Praga del dopo- • 
guerra (nomination all'Oscar. 
E ancora, un candidato all'O
scar, poi ritirato per motivi bu
rocratici, ossia Un lugar en et 
mundo dell'argentino Adolfo 
Aristarain. Un film che unisce 
all'impegno politico e umano 
il punto di vista lieve del prota
gonista adolescente. • Infine, 
dalla Francia e da Taiwan, arri
vano Gaspard et Robinson di 
Tony Gatlif e Cinque ragazze e 
unacordadì Yeh Hung-Wei. 

A PERGINE IL CINEMA SUGLI ANZIANI. Quinta edUione 
per la Rassegna cinematografica sul tema degli «Anziani» 
che si svolgerà a Pergine Valdarno (Arezzo), dal 30 giu
gno al 4 luglio. Tra gli appuntamenti in programma c'è la 
presentazione dei servizi Rai '92/93 dedicati agli anziani; • 
la proiezione del film Per non dimenticare, sull'attentato 
alla stazione di Bologna, e l'incontro con il regista Massi
mo Martelli (3 luglio) ; chiusura, il 4, con Mario Monicelli 
e il suo Parenti serpenti. -

METALLICAATORINO. I Metallica, una delle heavy metal ' ' 
band più popolari del momento, tornano in Italia con il ; 
loro «Nowhere else to roam» tour, che dai palasport è ' 
passato agli stadi. Martedì 22 saranno allo stadio delle 
Alpi di Tonno, unica tappa italiana; il concerto inizia alle ' 
17 con le due band ospiti, i The Cult e i Suicidai T?nden- • 
ci*"*. • ' . 

IL CARTELLONE DEL «FESTIVAL DELLE COLLINE.. 
Due concerti al Museo di arte contemporanea «Luigi Pec-
ci» di Prato con i Defunkt (25 giugno) ed i Sonic Youth ; 
(8 luglio), e altri due al campo sportivo di Poggio a Caia- ' 
no, con Screaming Jay Hawkins (3 luglio) e Gii Scott He- • 
ron (6 luglio), costituiscono il programma di quest'anno • 
del Festival delle Colline. Un cartellone quasi dimezzato, ' 
rispetto ai sette appuntamenti previsti, a causa della 
mancata erogazione dei 135 milioni di contributi mini
steriali previsti per la rassegna e bloccati dal decreto leg
ge del maggio scorso. 

DESMON TUTU A-NONSOLONERO '93». Il cardinale su
dafricano Desmon Tutu, premio Nobel per la pace, sarà 
l'ospite più atteso della rassegna video dedicata ai pro
blemi dell'immigrazione «Nonsolonero '93», che si terrà a 
Milano dal 21 al 25 giugno. Tutu interverrà all'incontro fi
nale la sera del 25 presso il cineteatro San Lorenzo alle 
Colonne. . . : . • • *. 

I MAU MAH IN TOURNÉE EUROPEA. Il gruppo torinese 
dei Mau Mau, esponenti dell'etno-pop italiano con il loro 
album Sauta rabel, sono in tournée in Europa, dove han
no già partecipato a due festival; domani sono al festival 
rock di Vlaardingen, in Olanda, martedì 22 suonano a 
Londra, il 2 luglio al festival di Belfort, in Francia, ed il 16 
al Trans Europe Festival di Berlino. Dopo altri concerti in 
Germania, Svizzera e Austria, il 7 luglio i Mau Mau saran
no a Gerusalemme per esibirsi al Palestine International ' 
Festival'93. • 

COHEN E DALLA INSIEME AD ATENE. 1-eonard Cohen e 
Lucio Dalla saranno per la prima volta insieme in un 
concerto che si terrà il prossimo 28 settembre ad Atene. ' 
Gli organizzatori hanno chiesto per i due cantautori un «j 
palco d'eccezione: l'antico Teatro di Erode Attico, ' - i . . • 
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Il Comitato federale ha approvato la proposta 
di sostenere il leader ambientalista 
Forti critiche all'inventore dell'Estate romana 
«Candidatura minoritaria e personalistica» 

Ma l'ex re dell'effimero andrà avanti: 
«La mia storia politica mi dà diritto di farlo 
I loro sono vecchi metodi, lanciano in gara 
un indipendente ben controllato dal partito» 

Rutelli sindaco della Quercia 
flPds ribadisce: «Sarà lui il nostro candidato» 

aV Francesco Rutelli può contare sul 
Pds, sul suo gruppo dirigente. Sono stati ; 
scssantadue i membri del comitato fede
rale che venerdì notte, dopo ore di dibat- : 
tito, hanno rilanciato la proposta che sia 
il leader dei Verdi il candidato a sindaco. 
Lo hanno fatto approvando un docu
mento che 'accoglie l'indicazione con-
tenuta nella relazione del segretario Leo- • 
ni di sostenere la candidatura di Franco- : 
sco Rutelli a sindaco di Roma». Un altro 
documento, sostenuto da Cardulli, Vete-
rc. Chiara Ingrao e altri, che proponeva 
un percorso più «alla pari» tra i i candida- : 
ti m campo alle primarie è stato respinto, [ 
ha raccolto infatti solo 12 voti. «Ci ram-

manchiamo della decisione del compa
gno Nicolini, di non accettare di sotto
porre la sua candidatura a nessuna for
ma di consultazione democratica», e 
scritto invece nel documento della mag
gioranza dove si afferma anche che «co
munque le proposte scaturite dal dibatti
to verranno sottoposte a referendum». ,:; 

La situazione ormai e comunque irre
cuperabile. Lo si e visto ieri, nel corso di 
una conferenza stampa tenuta a Botte
ghe Oscure da Leoni, Bellini e Falomi 
dai toni molto accesi. «Recentemente. 

: come parlamentare e come capogrup
po, Nicolini non ha conquistato meriti 
particolari». E a chi chiedeva se sarebbe-' 

ro stali adottati provvedimenti nei con
fronti dell'ex assessore alla cultura e sta
to risposto: «Se si candida contro il Pds 

' dovrebbe essere lui a tirare le conclusio
ni». «La sua è una candidatura minorita
ria, scissionistica e personalistica». Più 
tardi una risposta altrettanto acccs-i da 
parte di Nicolini, il quale ha affermato di 
non avere «alcuna intenzione di uscire • 

, dal partito». «È un mio diritto, come mili- • 
tante del Pds, candidarmi a sindaco. La 
candidatura di Rutelli - ha proseguito -, 
e l'esempio di una vecchia politica del 
partito: gli stati maggiori che stanno nel
le retrovie e che mandano avanti l'indi-
pendente e controllato». ; • , , ' 

liiiiiiiiiiiiiirw-lEfflùi Parla il segretario del Pds romano 

Leoni: «Nicolini spacca la sinistra 
Ma noi ce la faremo lo stesso» 
Il segretario delta Quercia Carlo Leoni spiega per-, 
che il Pds rilancia la candidatura di Francesco Rutel-
li. «È una candidatura nata in uno scontro politico 
durissimo contro quelli di Tangentopoli, una candi
datura di sinistra e che ha tutte le qualità per vince
re». E Nicolini? «Spacca la sinistra, ha voluto andare 
avanti comunque, si è rifiutato di sottoporsi a un re
ferendum tra gli iscrìtti». 

CARLO FIORINI 

• • Con la candidatura di Nl-
coUnl la sinistra toma a divi
der»!, e nel modo peggiore, 
ooniinaapaccatnranèlPdi. < 
Non c'è una spaccatura nel : 
Pds, la maggioranza con cui il 
comitato federale ha approva
to la candidatura di Francesco 
Rutelli è larghissima. Nei pros- ; 
simi giorni sottoporremo co
munque questa decisione a un ' 
referendum tra gli iscritti. E so
no certo che Rutelli avrà un ' 
grande consenso nella base 
del partito... . ; ,|. ... .,: < r 

Ne è convinto anche Nicoli
ni. E intatti ba detto che non 
ai Ada, perché voi avete gli 
decito. ;/»•.>•;.,.. ;.V,'.-'<-<-£-K 

È gravissimo il fatto che Nicoli
ni non si fidi degli iscritti al par- : 
tuo. della loro libertà di co
scienza. In realtà è lui che è ve
nuto alla riunione del comitato 
federale avendo già deciso di 
essere 11 candidato, non del 
Pds ma di qualcun altro. Evi
dentemente è per questa ra

gione che ha negato la sua di
sponibilità a diverse proposte 
di consultazione che gli sono 
slate fatte dai compagni del 

. comitato federale. Ora la sua • 
• candidatura, avanzata per mo- . 

tivi personali, rischia di spac-
: care e lacerare la sinistra pro
prio mentre si era avviato un 
dialogo, promosso da noi stcs- , 

: si e teso a trovare una unità sui 
; programmi e sui metodi di de

signazione del ' candidato a 
sindaco. La divisione a sinistra 

•,' invece non potrà altro che fa-
^ vorire le tentazioni rcvanscistc 
: della Oc e degli uomini di Tan-
':'• gcntopoli. Non mi spaventa 

che a sinistra ci siano più can-
^ didature. Ma se Rifondazione 

comunista scegliessc di candi
vi dare a sindaco un esponente 

del Pds è evidente che lo fareb-
'• be con la speranza di togliere 
' voti a noi, e sarebbe quindi 

una scelta di rottura e di provo-
;•' cazione. . ,-.V,J-..SV> • -,.- •. 

Sulla candidatura dell'ex re 
dell'effimero avete anche 

All'istituto Magarotto i sordomuti preparano Tesarne di maturità 

A scuola la rivoluzione silenziosa 
abbatte le barriere dell'handicap 
Una rivoluzione «silenziosa» quella della scuola Ma
garotto dove da qualche anno i ragazzi sordomuti ', 
seguono i programmi insieme a quelli «normali». È \ 
un istituto professionale che diplomerà contabili, ti
pografi, elettronici e che, a pochi giorni dagli esami; 

di maturità, fa il suo positivo bilancio educativo, la- ' 
menta le «insormontabili» difficoltà burocratiche e si 
propone come «esempio da seguire» 

MARIA PRINCI 

•al Un integrazione al cen
trano il mondo «normale» in-
r n t o in quello dell'handicap. ' 

l'esperienza che si realizza • 
da anni nell'istituto professio
nale statale per sordomuti «An- • 
tonio Magarotto», situato nella ' 
borgata romana Massimina. 
Duecento ragazzi, tra sordo-
muti e non, studiano insieme ; 
su un piano di quasi parità nu-
menca. Risultato: la • scuola , 
non è, un ghetto, non diventa ) 
quel «moltiplicatore» di piccole 
emarginazioni e solitudini che ' 
6 la realtà quotidiana dell'han- ; 

dicappato inserito in una clas
se di coetanei dai quali lo se- •' 
para una barriera tanto invisi

bile quanto dura da superare 
In questa scuola 6 accaduto 

.: invece che i ragazzi udenti ab
biano appreso una nuova lin
gua, quella dei segni, utilizzata ; 

-' dall'altra metà della classe: si e 
cosi instaurata fra loro una co- [ 

'. municazione piena e feconda, -
- come è regola tra compagni di 

classe, nel pieno rispetto perla 
••" diversità. Udenti e non udenti 

•dialogano» costantemente, e 
chi visita la scuola percepisce ; 
immediatamente < il clima' di ' 

: pacifica intesa e di scambio 
' solidale che lega i ragazzi. So
no undici, quest'anno, i ragaz
zi sordomuti che si preparano 
alla matuntà. Per lo più vengo

no da lontano: Genova, Poten
za, Benevento. Hanno trascor
so cinque anni nel convitto an
nesso alla scuola, e ora si a c 
cingono a vivere il grande mo- ' 
mento degli esami (saranno : 
esaminati da una commissio- : 
ne speciale di docenti), nella 
prospettiva del tanto attesto di
ploma. - •: 

Con i suoi tre indirizzi prò- ; 
fessionali (analisti contabili, ti-
pografi, elettricisti) il Magarot-
ti, 200 alunni e 70 insegnanti, e 
uno dei tre istituti professionali ' 
statali per sordomuti, insieme 
ai due di Padova e a una sede ' 
distaccala a Torino. Da qual-
che anno inoltre, vi si tengono -
corsi di specializzazione per • 
l'insegnamento ai sordomuti. • 
Ma sulla gestione del persona-..: 
le docente si concentrano le : 

lamentele degli studenti: i prò-
fessori cambiano spesso, e i .;• 

; nuovi non conoscono, ocono-
' scono poco, il linguaggio dei '•' 
segni. Accade infatti che per ] 

'• quei misteriosi meccanismi 
che muovono la scuola italia
na, dei 70 docenti che inse- , 
gnano nell'istituto solo un ter
zo, il nucleo «stonco», conosca 

. bene il linguaggio dei segni. ' 
Cosi in molti cas1 i ragazzi si 

ritrovano a dover seguire lezio
ni in cui il professore spiega un 
circuito elettrico o un sonetto 
del foscolo senza «segnare». E 
quando, nella migliore delle 
ipotesi, un insegnante comin
cia a Imparare il linguaggio, 
dopo poco lo si vede andar 

• via. Insomma, una scuola spe-
' ciale, autorizzata persino a 
. preparare insegnanti specializ
zati, ma che non fa della spe
cializzazione il requisito fon
damentale per il reclutamento 

• dei docenti. «Manca un organi
co fisso e qualificato - lamenta
no gli insegnanti • e fino a 
quando non si darà ai presidi 
là facoltà di reclutare gli inse
gnanti in base alle esigenze 
della scuola, i nostri ragazzi sa
ranno costretti a questi conti
nui cambi di guida, con le rela
tive conseguenze sul rendi
mento». La burocrazia contro 
la volontà di superare l'handi
cap? Cosi non deve essere: i ra
gazzi del Magarotto, per parte 
loro, continueranno a fare te
soro di quanto hanno conqui
stato 

dato un giudizio di merito, 
avete detto che dalia sua ha 
solo 11 ricordo dell'Estate ro
mana. Ma Francesco Rutelli 
oltre ai suo motorino cosa 
ha, per farvelo preferire ri
spetto a un candidato che 

• comunque è iscritto al Pds? 
Ci sono almeno quattro ragio
ni per le quali abbiamo indica
to Rutelli. La prima è che Fran
cesco è un uomo della sinistra, 
di quella sinistra che ha fatto 
una battaglia di opposizione 
nella città e nel paese. E al : 

tempo stesso è un uomo in • 
grado di parlare a un più vasto 
elettorato laico e cattolico. Il 
secondo motivo è che Rutelli 
esprime quella cultura -am
bientalista sulla quale c'è una 
grande sensibilità dei cittadini 
e che ha prodotto tante batta
glie sul traffico, sul verde, con
tro l'inquinamentro. Inoltre è 
una figura politica nuova, di 
rottura rispetto al personale 
che ha governato fino ad ora. e 
non e compromesso con il 

passato. Infine la sua candida
tura non e nata in un salotto, 
ma in un duro scontro di pote
re contro i protagonisti di Tan- : 
gentopoli. E proprio per il suo : 
carattere alternativo, di rottura : 
con il passato Rutelli e stato 
sconfitto in quel consiglio co
munale. Ma non nella città, ; 
dove ha ottenuto un grande 
consenso. >'/"'M''«: ;•?:,.,•-£*:. 

E Nicolini, perché non può 
-Ilcandidato? •-.... 

In lui non vedo queste caratte
ristiche. Non sarebbe un buon 
sindaco per la città. È stato 
protagonista di un'esperienza 
straordinaria come l'estate ro
mana, peraltro molto lontana, 
ma poi, pur essendo deputato, ; 
non ha espresso quell'impe- ' 
gno più complessivo sui pro
blemi della città che potrebbe 
far pensare a lui come a un 
buon candidato. , , • „,' 

Ma ora, Il fatto che 11 nome 
di Nicolini comparirà sulla 
scheda, probabilmente con, 

accanto la falce il martello 
di Rifondazione comunista, 
non sposta oggettivamente 

. verso il centro la candldaru-
:,. ra di Rutelli, che sul pro

grammi e sulla sua colloca-
zlone non ha ancora espres-

, so Indirizzi predir? 
No, non credo assolutamente 
che la candidatura di Rutelli ' 
possa spostarsi verso il centro. 
Il suo nome è stato proposto 
nel corso di una battaglia mol- •• 
to' netta, nella quale è~stato ' 
presentato un programma ; 
molto forte'di svolta e rottura ; 
con il passato. La sua quindi '• 
non è una candidatura asetti
ca, che si può spostare facil- . 
mente. E poi il consenso su di < 
lui finora e stato espresso, oltre 
che da moltissime personalità • 
e associazioni, da due forze : 
politiche, i Verdi e il Pds che :' 
non si possono certo definire : 

: centriste, ma semmai protago
niste della più vigorosa batta- \ 
glia di alternativa che 6 stata : 
fatta nella città. :— . :•-:,• - , -, 

** . 
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San Giovanni • Panico ieri pomeriggio a 
SDaranO bordo di un autobus nu-

*1 _,•_ __._.______. mero 4 dell'Atac in piazza 
a<J atta C0mpreSS2 Epiro, .nel quartiere San 
COntrO Un bUS Giovanni. La porta centra

le del mezzo è stata cen-
• - - - - - - - - - - - - - — • — — — trata da un colpo di un'ar
ma ad aria compressa, che ha provocato un foro di pic
colissime dimensioni. I carabinieri di piazzo Dante ri
tengono che si sia trattato di una ragazzata ed hanno 
interrogato le poche persone che al momento si trova
vano sull'autobus e gli altri testimoni per cercare di in
dividuare i responsabili del gesto. 

Marocchino 
rapinato 
fa arrestare 
gli aggressori 

L'hanno aggredito in quat
tro mentie vendeva bigiot
teria su un marciapiede 
del Lido dei Pini per pren
dergli 300mila lire e la 
merce. Minacciato con un 

— . — — — — — — — — coltello e picchiato, il ven
ditore ambulante marocchino Bouazza El Ghilasi, 51 
anni, forte del suo permesso di soggiorno regolare >.; 
della residenza a Lavinio, non ha esitato a chiedere 
aiuto alla polizia. Un giro di ricognizione con i! rapina
to, e la pattuglia degli agenti ha trovato gli aggressori. 
Ora Andrea Pizzutillo, Giovanni Maio e Massimo De Ni-
si, tutti tra i 19 e i 20 anni, sono al carcere di Velletri, 
mentre una ragazza di 17 anni che ha partecipato alla 
rapina è stata portata al centro di prima accoglienza di 
Roma. Bouaza El Ghilasi invece e in osservazione in 
ospedale, con una prognosi di quattro giorni. • 

Operaio licenziato 
a Cassino ' 
La Fiat accoglie 
il ricorso 

Un operaio della Fìat di 
Cassino. Luigi Corone, •> 
stato reintegrato nelle sue.> 
mansioni dall'azienda che 
l'aveva licenziato. Si è reso 
così inutile il prowedimen-

•—•-—••••••••••••••••••••—•••— to d'urgenza sollecitato al 
pretore dai legali di fiducia del lavoratore. Corone, do
po aver vinto la causa di impugnativa del licenziamen
to, era stato reintegrato in mansioni diverse da quelle 
originariamente svolte. Cosi era stato in pochi anni 
meccanico manutentore, aggiustatore meccanico, car
rellista, fino ad essere recentemente utilizzato in man
sioni, a suo dire, inferiori e dequalificanti. 1 suoi avvoca
ti, Oreste Cifalitti e Sandro Salerà, hanno contestato alla 
Rat la violazione dell'art. 13 dello statuto dei lavoratori 
che vieta al datore di lavoro di adibire il dipendente a 
mansioni inferiori a quelle per le quaii è stato assunto. 11 
pretore ha aggiornato la causa al 13dicembre. .-•••:• \> ••. 

Denunciato 
al pretore 
il commissario 
Alessandro Voci 

Una denuncia per discri
minazione sindacale è sta
ta presentata dal Liber-
sind-Confsal nei confronti 
del commissario prefetti
zio Alessandro Voci. Lo 
rende noto un comunicato 

del sindacato autonomo riferendo che «l'organizzazio
ne sindacale ha esposto al magistrato il grave epsisodio 
di discriminazione» compiuto dal commissario, il quale 
ha più volte incontato i sindacti confederali sui proble
mi del teatro dell'Opera, ma non ha ritenuto di ascolta
re la voce dei Libersind-Confsal. 

LUCA CARTA 

A Civitavecchia in manette per bancarotta Evaristo Benedetti 

Arrestato l'accusatore dei fratelli Vìtalone 
E dalla latitanza Wilfredo chiede la libertà 
Presentata dal difensore del latitante Wilfredo Vita-
Ione una richiesta di revoca dell'ordine di custodia 
cautelare. Nel testo, si sostiene che Evaristo Bene- • 
detti, che accusa di aver preteso tangenti sia Wilfre- : 
do che Claudio Vitalone, avrebbe mentito per ven
dicarsi dell'opera di un magistrato nipote dei Vitalo
ne. E sempre ieri Benedetti veniva riarrestato a Civi
tavecchia per bancarotta fraudolenta. 

ALESSANDRA BADUEL 

• • Latitante da quasi un me
se con l'accusa di estorsione 
aggravata e continuata, ieri 
Wilfredo Vitalone ha presenta
to tramite il suo avvocato un ri-. 
corso al tribunale della Libertà : 
in cui chiede l'annullamento o '" 
la revoca del provvedimento di 
custodia cautelare emesso nei -.-
suoi confronti il 25 maggio 
scorso. E sempre ieri il gip di 
Civitavecchia ha fatto arrestare ; 
per • bancarotta -•• fraudolenta • 
Evaristo Benedetti, principale 
accusatore sia di Wilfredo che 
del fratello, l'ex senatore Clau
dio Vitalone, che nell'inchiesta 
risulta come indagato ed e sta

to ascoltato .dal magistrato 
Giancarlo Armati due giorni fa. ' 

Evaristo Benedetti era stato 
già arrestato per il dissesto fi
nanziario della cooperativa > 
«Coate», che faceva capo a lui,,' 
ed è fallita per quasi 160 mi- -
liardi. Fu lui a dichiarare che \-
aveva pagato ai iratelli Vitato- ^ 
ne e ad altre cinque persone, V: 
tutte arrestate lo scorso mag- -';.• 
gio, circa otto miliardi di tan-
genti in cambio di prestiti rila- • 
sciali da alcune banche e fi- .-'•' 
nanzlarie. Ora è finito di nuovo ! 

%8fiE2tt£& be-'^troCudioVitalone 

per varie decinedi miliardi. Per 
lo stesso fatto il figlio, Pio Virgi
lio Benedetti, è indagato. -• 

Nel frattempo, nell'istanza • 
di ben quaranta pagine bre- ; 
semata al tribunale della Liber
tà dall'avvocato Francesco Pet- • 
tinari, difensore di Wilfredo Vi
talone, si chiede la revoca del 
provvedimento di custodia ' 
cautelare chiesto dal pm Gian
carlo Armati e disposto dal gip 
Antonio Cappiello. In quelle 
pagine, Vitalone contesta le af- : 
fermazioni di Benedetti, soste
nendo che si tratta di totali fal
sità e difendendo da ogni ac
cusa anche il fratello Claudio. 
In particolare, nella richiesta si 
sostiene che il racconto di Be
nedetti su quéi miliardi di tan
genti versati per ottenere il ca
pitale necessario a salvare la 
sua azienda non avrebbe alcu
na consistenza indiziaria e che 
l'uomo mente per proprio tor
naconto. Secondo Petlinari, 
Benedetti avrebbe deciso di fa
re quelle accuse anche per 

' vendicarsi. Cioè perché Vin

cenzo Vitalone. giudice dele
gato al fallimento della «Sa-
mon» e nipote di Wilfredo e 
Claudio, ha -estromesso dalla 
gestione sociale tal Giuseppe . 
Palma, presunto camorrista, 
cui Benedetti, vero dominus 
dell'azienda, aveva alfidato la : 
stessa». Nella memoria, inline, 
si richiama l'attenzione '' del 
magistrato su un rapporto dei " 
carabinieri trasmesso al procu
ratore antimafia di Palermo. In 
quel rapporto si parlerebbe di 
«presunte relazioni che Beri-
detti avrebbe avuto con coo
perative siciliane controllate 
da gruppi mafiosi». : .. • ••-

Ora il sostituto procuratore -
Armati, che negli ultimi tempi 
è stato anche oggetto di mi
nacce considerate dagli inqui
renti in relazione proprio al
l'inchiesta sui Vitalone, sta va
lutando se richiedere alla pro
cura di Civitavecchia gli atti 
dell'indagine sul dissesto fi
nanziario Jclia «F-AHIU"» per 
connessione con quella sulla 
cooperativa «Coate», di cui è il 
titolare. • . 

*N 



La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 

«Giro Rutelli 
da un sindaco 
di sinistra 
vorrei...» 

M C'aro Rutelli, che cosa 
mi aspetto da un Sindaco 
della «società civile»? 1) In
tanto, che sia il •traghettato
re, da un modello vecchio eli 
istituzione locale ad uno 
nuovo. 2) Vorrei che fosse il 
Sindaco dei diritti di cittadi
nanza di tutti ed in particola
re dei più deboli, abbatten
do tutte quelle barriere, fisi
che e culturali, che ostacola
no un equilibrato sviluppo 
della città, responsabilizzan
do i >pìù forti, e sostenendo i 
«più deboli., al di là del colo
re della pelle, del sesso, del
la condizione. Nelle fasce 
deboli troverà desiderio di 
riscatto ed insieme molta 
rassegnazione: vedrà (ami-
glie di portatori di handicap, ' 
cittadini stranieri, ' anziani, 
resi apatici dalla mancanza 
di sostegno, ma scoprirà an
che tanta voglia di essere 
protagonisti. E vedrà, tra i 
più forti, chi sfrutta manodo
pera, evade le tasse o inqui
na, ma anche chi - la mag
gioranza - aspetta solo un 
cenno, un segnale da parte 
di una amministrazione pu- ' 
lita e autorevole per dare il 
proprio contributo allo svi
luppo della città. Ecco, per 
me il Sindaco dovrebbe es
sere la «sponda» a questa vo
glia di essere protagonisti 
che la gente di Roma espri
me, dando una «scossa» di 
ottimismo e di fiducia ai più " 
stanchi ed ai più forti. Dovrà 
proporre politiche di soste- • 
gno al disagio che, a mio pa- ' 
rerc, vanno finalizzate alla 
ricostruzione dell'autono
mia e autodeterminazione 
dei singoli. Mi spiego: è indi
spensabile costruire centri 
di prima accoglienza per i 
cittadini stranieri, ma questi ' 
ultimi debbono divenire ed ' 
essere considerati soggetti . 
attivi -e non assistiti, ad , 
esempio sviluppando forme • 
di partecipazione alia ge
stione, progettazione • ed 
amministrazione dei centri 
stessi: i portatori di handi
cap hanno bisogno di assi
stenza, che va potenziata, 
ma al tempo stesso hanno , 
bisogno di essere inseriti nel 
tessuto sociale, culturale e 

' produttivo; per risolvere l'c- ' 
mergenza case non si può 
continuare a gettare milioni 
di metri cubi negli ultimi faz
zoletti di terra rimasti e far vi
vere nel terrore della preca
rietà migliaia di famiglie, ma 
vanno nmessi in circolazio
ne tutti i locali sfitti, studian
do semmai convenzioni con ' 
i proprietari per particolari 
sgravi fiscali in cambio di af
fitti «calmierati». Andrà pen
sato il rilancio produttivo 
della città che, a mio parere, : 

va finalizzato ad uno svilup
po compatibile, intelligente. " 
qualificato. Ad esempio, 
promuovendo la piccola im
prenditorialità mista, femmi
nile, giovanile, artigianale, 
sociale, culturale e di servi
zio, la coopcrazione, - per 
progetti integrati di sviluppo 
della città e dei servizi. 3) In
somma, ritengo che si deb
ba affermare una nuova soli
darietà «produttiva», che agi
sca su più livelli: il primo,, 
quello della rimozione del 
disagio: il secondo, quello 
dell'abbattimento delle di
scriminazioni, attraverso po
litiche di pari opportunità ed ' 
azioni positive diffuse; il ter- ' 
zo, quello dello sviluppo 
delle nuove soggettività so
ciali e produttive e del rilan
cio dell'economia della cit
tà.. <l) Il nuovo Sindaco, di • 
conseguenza, dovrebbe 
mantenere un dialogo co
stante con la società civile e 
con essa programmare e ve
rificare le proprie scelte. Im
migrati compresi: in tal sen
so non potrà eludere la que
stione del diritto di voto ai 
cittadini stranieri nelle con
sultazioni amministrative, e 
dovrà tentare quindi di su
perare tutti gli ostacoli 
amministrativi/politici/bu
rocratici che lo impedisco
no. Dovrà trovare forme ine
dite e diffuse di comunica
zione e dare legalità ed au
torevolezza alle «voci» della .' 
città. 5) > Anch'egli, credo, 
avrà bisogno di sponde: ren- ' 
dendo funzionale l'ammini
strazione comunale, ridiscu
tendo gli assetti degli organi
ci, liberando e mobilitando 
le tante risorse umane, le 
tante capacità, oggi «par
cheggiate», inutilizzate o sot-
toutilizzate in uffici circoscri
zionali e comunali, deside
rose di dimostrare il proprio . 
valore; costruendo «sinergie» • 
con le realtà territoriali, affi
dando loro il compito di es
sere veicoli autonomi e re
sponsabili di comunicazio- ' 
ne tra cittadini e istituzioni 
individuandone funzioni; af
fidandosi non più alle logi
che della «ragion politica»: " 
ad esempio costruendo il '• 
programma per Roma con ' 
Roma, discutendo insieme 
ad essa la «squadra», consul
tando i cittadini (anche stra-. 
nieri), le categone sociali, le 
competenze in elezioni pri- : 
marie. 6) Vorrei che (osse il 
Sindaco del superamento 
della cultura dell integrazio

ne che ha avuto spesso il li
mite di voler uniformare tut
te le diversità di un modello 
dominante, senza attivare 
un processo di autodetermi
nazione che avrebbe trasfor
mato l'«utente/assistito» in 
cittadino consapevole. Vor
rei invece che questo Sinda
co promuovesse l'interazio
ne, una nuova logica solida
ristica e di promozione delle 
autonomie sociali come ri
sorse e ricchezze di una città 
delle differenze, in cui tutti i 
soggetti (mai più solo «og
getti/utenti»), le parzialità, 
interagiscano e trovino un 
terreno «neutro», non buro
cratico ma alto di comuni
cazione. 7) Questo «Caron
te, dovrà infine saper tra
ghettare la politica, per ciò 
che lo compete ovviamente, 
dai vecchi binari di occupa
zione della società, da parte 
della partitocrazia e del 
clientelismo, ai nuovi binari 
della penetrazione e legitti
mazione della società nella 
politica e nei partiti. Sapen
do di essere il primo di una 
nuova storia della città, ma 
consapevole di essere l'ulti
mo di un passato sepolto. • 

Barbara Cannata 
presidente Ass.nc 

La Maggiolina 

«Quale percorso 
da oggi 
alle elezioni 
d: novembre?» 

M Quale percorso dob
biamo compiere a Roma da 
qui a novembre? L'ipotesi di 
affrettarsi a riconfermare o a 
mettere in campo nuove 
candidature a sindaco cre
do che sia sbagliata in que
sta fase prima di aver fatto 
altri passaggi. Se ieri il Pds 
poteva permettersi di avan-

, zare una candidatura senza 
un coinvolgimcnto dell'inte
ra sinistra di opposizione e 
se Rifondazionc poteva per
mettersi di non appoggiarla 
rimandando alle elezioni, 
oggi le responsabilità di tutti 
sono molto diverse e vanno 
davvero soppesate. Non sto 
esprimendomi né su Rutelli 
ne contro, ne su altri, sto 

. semplicemente proponen
do un altro percorso. 1) Oc
corre elaborare il program
ma di governo della sinistra 
romana avendo a Roma un 
terreno d'opposizione più 
fertile che altrove per Pds-Ri-
fondazione-Verdi e la nuova 
realtà della Rete. Il Psi dovrà 
scegliere il suo percorso di 
inondazione, se sceglierà a 
sinistra potrà con uomini 
nuovi dare un contributo, al
trimenti non può pensare di 
condizionare al centro l'as
se di questo polo alternati
vo, non ha nò una proposta 
politica strategica, né un po
tere contrattuale elettorale 
per farlo. Quindi senza parti
re da zero, l'elaborazione 
programmatica accompa
gnata al tentativo di Rutelli, 
prima dello scioglimento 
del consiglio, può essere 
una base importante,' molto 
densa e condivisibile sugli 
aspetti dell'urbanistica, ver
de, traffico, inquinamento, 
vivibilità della città, traspa
renza e moralità della vita 
pubblica, efficienza della 
macchina amministrativa 
ecc . . Invece mi pare forte
mente carente su un punto 
fondamentale e per molta 
sinistra discriminante, che 
riguarda il lavoro, la sua 
centralità, quale sviluppo 
della città, quali produzioni, 
quale terziario, quale mo
dernità e non entro nel meri
to perche il 30 giugno l'asso
ciazione E. Berlinguer (di 
cui faccio parte) terrà una 
conferenza su questi temi 
come contributo, per evitare 
che si ragioni in astratto po
liticismo di «compromesso ' 
con la borghesia democrati
ca», e si parta invece da qua
li scelte per quali interessi. 
2) Dopo il programma defi
nire il raggruppamento di li
ste, tutte le liste possibili a si
nistra. 3) Scegliere la candi
datura unitaria del sindaco 
attraverso le primarie oppu
re accettare e valorizzare 
una pluralità di candidature 
all'interno del raggruppa
mento di liste con il patto 
dell'apparentamento al se
condo turno sul candidato 
che va al ballottaggio e se 
possibile anche con un im
pegno solidale dei candidati 
a stare nella squadra. Que
sto 6 un percorso difficile, 
infinitamente di più di quan
to appaia scrivendolo, ma e 
la possibilità di ottimizzare 
al massimo le forze per un 
governo alternativo di Roma 
senza nessuna mortificazio
ne, egemonia, pregiudiziale, 
rispettando la democrazia e 
la volontà popolare, e per 
sconfiggere il vecchio e an
che la parte del nuovo, che 
vuole imbrigliare questa cit
tà in un processo moderato 
e regressivo. Anche se que
sto percorso non riuscisse, 
in tutto o in parte, l'averlo 
praticato sarà senz'altro uti
le a rendere lineari e traspa
renti le scelte della sinistra, 
nelle sue varie anime, in di
rezione di una sua maggiore 
lealtà, unità e rinascita. 

Piero Soldini 
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scegliendo il primo cittadino fra i due candidati prescelti 
Alle urne sono stati chiamati i comuni della provincia di Roma 
Frosinone, Latina e la sola Civitacastellana per Viterbo 

Dodici poltrone da sindaco in palio 
• I È il giorno dello show-down, anzi, di 
ben dodici prove (inali per conquistare la 
poltrona di sindaco in altrettanti comuni del
la regione. Circa cinquecentomila laziali 
esprimeranno, oggi, la loro preferenza tra i 
due candidati che hanno superato il primo 
turno quindici giorni fa. È la provincia di Ro
ma a possedere il «primato» in quanto a nu
mero di poltrone di primo cittadino messe in 
«palio»: Albano, Ccrvetcri, Collefcrro, Grotta-
ferrata, Pomezia e Velletri. Segue la provin
cia di Fresinone, con Cassino, Ferentino e 
Sora. In provincia di Latina si vota a Mintur-
no e Tcrracina, mentre un solo comune (Ci

vitacastellana) e chiamalo alle urne in pro
vincia di Vilerbo, dove si elleggerà anche il 
presidente dell'amministrazione pro
vinciale. 

Favoritissimo dal risultato ottenuto al pii-
mo turno (41,5%) è il candidato di Albano 
Leonardo Buono (sostenuto da Pds, Psi, Pri 
e Psdi). Lo sfidante sarà il socialista Maurizio 
Sementini. A Cervctcri un altro socialista, 
Lamberto Ramazzotti (37/1% con l'appog
gio del Psdi). si scontrerà con l'ex sindaco 
De Roberto Lucchetti ( 18,7% con il sostegno 
di Pds, Pri e due liste civiche). A Collefcrro la 

pidicssina Rossella Menichelli (una delle 
due donne impegnate nei ballottaggi laziali) 
sfiderà il missino Silvano Moffa, che parte 
con circa 1.800 voti in meno. Cinque punti di 
vantaggio, invece, ha «incassato» a Grottafer-
rata il suo collega di partito Mauro Ghelfi 
(31,3%) rispetto al suo avversario, il radicale 
Romano Scozzafava (25,9%). A Pomezia 
parte favorito Giancarlo Tassile (36,9% con 
Pds, Ri/ondazione, Pri e Psi), che sarà in bal
lottaggio con Attilio Bello (20,6%, «supporta
to» dal Movimento democratico popolare, 
Psdi e Lega). Scontro tra il pidiessino Vale
rio Ciafrei (31,8%) e il democristiano Nicola 

Di Bari (17,8%) a Velletri. A Cassino il Pds 
appoggerà il candidato vicino ai Popolari 
per la riforma Giuseppe Petrarcone (20% al 
primo turno), in lizza con la democristiana 
Giovanna Calise (32%). A Ferentino un'altra 
alleanza, questa volta tra De e la lista civica 
«Insieme per Ferentino», che appoggiano 
Massimo Virgili contro il socialdemocratico 
Fabio Schietroma, sostenuto da Pds, Psi, Pri, 
Rifondazione e Popolari per Ferentino. L'ul
timo comune del frusinate in ballottaggio 0 
Sora. dove il De Antonio Altobelli sfiderà En
zo Di Stefano di Alleanza democratica. A 

Mintumo un faccia-a-faccia tra Vito Romano 
(presentato da De e Pli e «supportato» da 
una lista civica) e Severino Del Balzo (Psi e 
Pri). 

Nel comune di Terracina sono in ballot
taggio Vincenzo Recchia (26,6% al primo 
turno con lo schieramento di sinistra raffor
zato da Rete e lista civica «Alleanza per Ter
racina») e il democristiano Oddio Mascia 
(24,31%). Nel viterbese l'unico ballottaggio 
per il sindaco, a Civitacastellana, vede in liz
za il pidiessino Ermanno Santini (36,9%. ora 
alleato con Verdi, Rifondazione e Pri) e il De 
Mario Boschi (21,7%). 

Colleferro 
Rossella Menichelli: 
«Per prima cosa affrontare 
i problemi della Bpd» 

TERESA TRILLÒ 

M Una città insidiata dalla 
crisi economica. A Colleferro il 
nuovo sindaco dovrà fare im
mediatamente i conti con i 
problemi delle centinaia di la
voratori della Bpd-Difcsa Spa
zio. Alla fine del '92 sono state 
licenziate 600 persone. Oggi ri
schiano di uscire dal ciclo pro
duttivo altre 600 dipendenti. 
Da giorni gli operai occupano 
l'aula consiliare. Ci rimarranno 
fin quando sarà eletto il sinda
co. Eoggi c'è il ballottaggio. 

Rossella Menichelli, 39 anni, 
candidala dello schieramento 
di sinistra, 4987 preferenze al 
primo turno, contenderà lo 
scettro di primo cittadino a Sil
vano Moffa, esponente della li
sta «Aria Pulita», legata al Movi
mento sociale, 3116voti. Sulla 
carta la Menichelli raccoglie 
più del 50 per cento delle pre
ferenze. 

Cosa farà Rossella Meni-
' ' chelll sindaco? 

Il primo appuntamento sarà 
con i lavoratori della Bpd. Ne
gli anni passati le istituzioni 
hanno brillato por l'assenza, 
non si sono mai occupate dei 
problemi legati al lavoro. Ri. jl-
vere questo problema significa 
dare nuovo impulso allo svi
luppo economico di Collefer
ro. Poi mi impegnerò per cam
biare il volto alla città, ora ano

nima, trasformandola in una 
città dove e piacevole vivere. 
Come sindaco punto a coin
volgere il maggior numero di 
cittadini, associazioni e comi
tati di quartiere nella gestione 
della città. . 
• Quale sarà la sua squadra? 

Sarà composta da persone 
esterne al consiglio. Tutti si af
facciano alla politica per la pri
ma volta; I criteri usati per la 
scelta garantiscono la com-
pcntenza sul settore specifico 
affidato a ciascuno. Cosi Anto
nio De Leo, architetto, esperto 
di urbanistica, insegnante del
l'istituto tecnico Cannizzaro, 
sarà l'assessore all'Urbanisti
ca, all'Ambiente e all'Organiz
zazione della città; Lavori Pub
blici e risorse saranno gestiti 
da Giuseppe Tarquini, ingne-
re, ex dirigente di azienda ora 
in pensione; Eleonora Pantalo
ne, psicologa, si occuperà di 
Sicurezza Sociale e salute del 
cittadino; l'assessorato allo 
Sport e all'Organizzazione dei 
servizi comunali sarà affidato 
ad Adriano Corsetti, dirigente 
di azienda; Roberto Catalini, 
laureato in matematica, sarà 
l'assessore dei Problemi lavoro 
e sviluppo e Gestione dei servi
zi comunali; Cultura e Infor
mazione, infine, saranno affi
date a Silvano Tummulo, gior
nalista. 

XIII Circoscrizione 
Referendum Ostia-Comune 
La raccolta delle firme 
parte venerdì prossimo 
• • Toma il referendum per 
Ostia comune. Dopo la boc
ciatura dell"89 - quando il 64% 
degli abitanti della XIII Circo
scrizione votò contro l'autono
mia da Roma - e la campagna 
lanciata nell'ottobre dello 
scorso anno da Marco Pannel-
la (che convinse il Campido
glio a varare la delibera sul de
centramento amministrativo), 
questa volta a prendere l'ini
ziativa è slato il Circolo «Pro
getto democratico», che aderi
sce al movimento dei Popolari 

per la riforma di Mario Segni. 
Il consigliere circoscriziona

le Roberto Rastelli ha spiegato 
ieri motivi della proposta di 
legge di iniziativa popolare: il 
fallimento della legge 142 e il 
boicottaggio del Comune di 
Roma, che ha impedito l'appli
cazione della delibera sul de
centramento. La richiesta di 
referendum consultivo riguar
da tutta la XIII e non soltanto 
Ostia. La raccolta delle firme -
ne occorrono almeno Smila -
comincerà venerdì 25 giugno. 

INCONTRO DIBATTITO 

La Conferenza Mondiale di Vienna 
delle Nazioni Unite: una occasione 

per discutere e riflettere 
sui Diritti Umani 

Partecipano: 

Prof. STEFANO RODOTÀ 
deputato del Pds 

Dr. ANTONIO MARCHESI 
Presidente della Sezione Italiana 

di Amnesty International 

GIOVEDÌ 24 GIUGNO ORE 18.30 
Unità di Base Pds Campo Marzio 

Salita de' Crescenzi, 30 

Partito Democratico della Sinistra 
Unione della Prima Circoscrizione 

Velletri 
Valerio Ciafrei: 
«Rifiuti, edilizia e traffico 
Tre questioni su tutte» 

• • Sabato e domenica dedi
cati al riposo. Giancarlo Tassi
le - candidato alla poltrona di 
primo cittadino di Pomezia 
dalle liste Pds, Rifondazione 
Comunista, Psi e Pri - trascor
rerà cosi queste ultime ore che 
lo separano dal responso fina
le. Oggi, giorno di ballottaggio, 
i cittadini del comune pontino 
decideranno se il sindaco sarà 
lui oppure Attilio Bello, demo
cristiano scissionista sostenuto 
da Movimento democratici popolari, Psdi e Le
ga. Durante la prima tornata elettorale di quin
dici giorni fa, Tassile ha guadagnato 8617 voti, 
mentre Bello poco più della metà, 4827 prefe
renze. . . . . . 

Giancarlo Tessile, preside del locale liceo 
scientifico, una laurea in Economia e commer
cio, ex insegnante di matematica e fisica, è un 
«professore prestato alla politica». Gli abitanti di 
Pomezia vedono in lui il «manager» che potreb
be risollevare le sorti della disastrata cittadina. 

A partire da lunedì, cosa farà se sarà eletto 
sindaco? 

Comincerò a lavorare per risolvere i problemi di 
Pomezia. Mi occuperò della contestata discari
ca di Santa Palomba. Sono decisamente contra
rio a questa soluzione, mentre sono favorevole 

Pomezia 
Tassile 
«Primo punto: 
la discarica» 

all'alternativo l'impianto di ri
ciclaggio. In questo momento 
di crisi, poi, il lavoro assume 
una rilevanza particolare. Su 
questo problema cercherò una 
soluzione insieme ai sindacati 
e alle forze sociali. Nei giorni 
scorsi, durante un incontro 
con i cittadini, i comitati di 
quartiere e le associazioni è 
venuta fuori l'ipotesi di far di
ventare Pomezia distretto in
dustriale. Una soluzione, que

sta, che faciliterebbe anche la creazione di in
frastrutture, oggi mancanti. . 

Per quanto riguarda I trasporti? A Pomezia è 
praticamente impossibile girare senza mac-

- china. La stazione ferroviaria, ad esempio, è 
' irragiungibile. 
Questo è un discorso da portare avanti insieme 
al consiglio, perché si dovrà scegliere tra una 
azienda municipalizzata o una società a capita
le misto. C'è l'intenzione di istituire un servizio 
tra Pomezia e la stazione. 

Quale sarà la squadra che governerà Pome-
zia? 

Farò la giunta autonomamente dal Consiglio. 
Probabilmente ci saranno uno o due consiglieri. 
Sono comunque orientato a scegliere persone 
che mi diano precise garanzie. OT.T. 

M È il più grande comune 
dei Castelli. Velletri, 48 mila 
abitanti, e considerata la «capi
tale- delle cittadine accoccola
te sulle pendici degli antichi 
vulcani. Oggi, nel segreto del
l'urna, i cittadini sono chiamati 
a scegliere il primo cittadino. 
Due i candidati arrivali al bal
lottaggio: Valerio Ciafrei, attua
le vice sindaco, esponente del
la coalizione di sinistra, e Nico
la Di Bari, a capo del raggrup
pamento guidato dalla De. 
Quindici giorni fa Ciafrei ha 
raccolto il 31,8 per cento dei 
consensi, mentre Di Bari il 17,8 
percento. 

Lunedi mattina, il nuovo sin
daco dovrà rimboccarsi le ma
niche e cominciare a lavorare 
sui problemi annosi che assil
lano Velletri. Traffico, smog, 
quartieri cresciuti a dismisura, 
a metà tra la città e la campa
gna. La «capitale» dei Castelli 
Romani e anche questo. 

- Allora Ciafrei, se dovesse 
vincere le elezioni di oggi 
cosa farà come primo citta
dino? 

Tre le cose principali da fare: 
rifiuti e pulizia, situazione idri
ca, traffico. In questi giorni i 
cumuli di immondizia sono 
tornati a soffocare le strade, il 
Tar di Latina ha infatti boccia
to l'ordinanza che ci consenti
va di scaricare fuori dal comu

ne. La situazione ò gravissima, 
il caldo estivo rischia di com
promettere irrimediabilmente 
la situazione. La carenza idrica 
e un altro grande problema 
della citta. 

A Velletri si continuerà a co- -
strulre o si sceglierà la stra
da imboccata da Nemi, che 
ha bloccato l'espansione? 

Qui a Velletri vivono 48 mila 
abitanti. Mancano soprattutlo 
le case di edilizia economica e 
popolare, quindi si continuerà 
a costruire, ma solo piani 
Peep. Si sta già lavorando a 
una variante di piano regolato
re. 

Quale sarà la squadra che 
metterà in campo come pri
mo cittadino? 

È già tutto pronto. Nando Ma-
strostefano, ingegnere, ex re
pubblicano della Lista Civici, 
si occuperà dei Servizi comu
nali; Dante De Angelis, espo
nente della Relè, curerà i Lavo
ri Pubblici e l'Ambiente; Giulia
no Cugini, del Pds, sarà l'asses
sore allo Sport e alla Pulizia; • 
Gino Battistini si occuperà di 
Bilancio e Programmazione; 
Gianfranco Quattrocchi, archi
tetto, sarà il responsabile del
l'Urbanistica; Lia Simonetti, av
vocato, sarà • assessore alla 
Scuola, Servizi Sociali e Cultu
ra. DT.r 

Assemblea sulla situazione dell'amministrazione 

Il Pds di Guidonia: 
«Sciogliamo il consiglio» 
• i «Una riunione storica» ò 
stata definita la manifestazio
ne pubblica del Pds di Guido
nia dell'altra sera da Sabatino 
Lconetti, che nel suo partito 
sta facendo una forte battaglia 
di pulizia e di rinnovamento. 
«Un Comune portato dal Psi al 
degrado e alla bancarotta», ha 
spiegato Anna Ruta, segretaria 
dell'Unione comunale di Gui
donia. Un consiglio comunale 
che sta pensando di trasforma
re Guidonia in una città di 

200mila abitanti, con il solito 
trucco: fare le varianti al piano 
regolatore per trasformare i 
terreni agricoli in edificabili. Il 
Pds chiede l'immediato scio
glimento del consiglio: ha già 
iniziato una raccolta di firme. 
Non solo: i consiglieri sono sta
ti ascoltati anche dal prefetto. 

Oggi in consiglio siedono, 
dopo le dimissioni di Lconetti, 
sei pidiessini, di cui cinque 
hanno votato l'attuale giunta. 

«Se i nostri consiglieri non van
no via. non possiamo riaprire il 
dialogo con la città», ha detto il 
deputato Maria Antonietta Sar
tori. «Certo è un terreno acci
dentato - ò stato detto - ma è 
l'unico percorribile». Rifonda
zione comunista, i Verdi e la 
Rete hanno risposto all'invito, 
cosi la raccolta delle firme pro
cederà congiunta, e ci sarà un 
impegno comune per far scio
gliere il «governo» della città. 

Fiumicino 

L'opposizione di sinistra: 
«Elezione diretta del sindaco 
Torniamo alle urne» 
I B Sciogliere il consiglio e 
tornare a votare. A sei mesi 
dalle prime elezioni comunali 
Fiumicino, l'opposizione di si
nistra chiede un nuovo ricorso 
alle urne, questa volta non con 
la proporzionale ma con l'ele
zione diretta del sindaco. Pri
ma in una conferenza stampa, 
poi durante una manifestazio
ne pubblica Rifondazione co
munista, Lista Pannella e Al
leanza di progresso - il cartello 
che unisce Pds, verdi, repub

blicani e Popolari per la rifor
ma - hanno espresso un duro 
giudizio sulla giunta Dc-Psi-
Psdi che guida il municipio. 
L'opposizione contesta alla 
giunta - il cui sindaco, Romeo 
Esuperanti, da pochi giornijia 
preso la lesserà della De - la 
mancata approvazione dello 
statuto e dei regolamenti, la di
sorganizzazione degli uffici co
munali, lo scarso intervento 
contro l'abusivismo edilizio. 

DOMANI 21 GIUGNO - ORE 17.00 
presso la Sezione Mazzini - (V.le Mazzini, 85) 

Conclusione del seminario 
di formazione politica 

Incontro con: 

MASSIMO D'ALEMA 
Federazione romana Pds 
Sezione «Mazzini» 
Sezione «P. Spriano» 

DOMANI ORE 17 ALLE ORE 20.00 
c/o Ex Hotel Bologna (Via di Santa Chiara, 4) 

/ centri «Non per favore ma per diritto» 
promossi dal Pds e l'Associazione IxD • 

organizzano un incontro sul tema 

«Dalla parte dei cittadini: progetto comune, 
diritti, servizi, trasparenza, trasformazione della 

macchina amministrativa. Primi contributi 
all'elaborazione di un programma per Roma». 

Coordina: Silvia Paparo 

Partecipano: 
Franca D'Alessandro Prisco, 

Francesco Rutelli. 
Sono stati invitati esponenti di forze politiche, 

sociali e delle associazioni. 

ARCI NAZIONALE E ARCINOVA ROMA 

FestA 
R E F E R E N D U M 

ALPHEUS - SALA MOMOTOMBO 
Via del Commercio, 36 

Lunedì 21 giugno 1993 - ore 21.30 
INGRESSO GRATUITO 

FESTA CONCERTO 
con i gruppi 

CASCHI BLUES - OVERLORD 
CHINASKI 

D.J. ENZO VOLO «EL CHAMO» 

DURANTE LA SERATA SI RACCOGLIERANNO 
LE FIRME PER I REFERENDUM SOCIALI 

Interverranno: G. Rasimeli!, presidente naziona
le Arci; G. Mascì, presidente Cores; G. Cesa
rono, presidente Cooperativa Magliana '80; P. 
Cagna, Consigli unitari di fabbrica; G. Silve
stri, Comitato promotore referendum, F. Gior
dano, Comitato promotore referendum. 

Martedì 22 giugno 1993 - ore 21 

presentazione del 
volume di narrativa 

IL ROMANZO 
INVISIBILE 

prelazione di 
Massimo BALDINI 

di MARIA ANTONIETTA 

COCCANARI 

L I B R E R I A 
C R O C E 

Corso Vittorio Emanuele, 158 

ROMA 

Intervengono. 

Bruno Callieri 
Bartolomeo Rossetti 

coordina: 

Franco Bello 

legge: 
Angela Pagano 

sera presente l'Autnce 

«•» 
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Esordì come poeta negli anni Settanta 
senza aderire al linguaggio standard 
che trasformava la trasgressione in canone 
Valerio Magrelli racconta il suo rapporto 
con una città gestita dal malgoverno 
dove sono scomparse le differenze culturali 

Vivere a Roma 
è un esercizio zen 
L'intenso rapporto tra i poeti e i pittori romani, una 
città in cui sono scomparse le differenze, ma in cui 
chi comincia a scrivere oggi esprime più freschezza 
rispetto alla «trasgressione divenuta canone» e al lin
guaggio «anni 70». È questo il ritratto cittadino dise
gnato dalle parole di Valerio Magrelli. L'incontro 
con il giovane scrittore è la terza tappa del nostro 
viaggio nella Roma raccontata dai poeti. 

LAURA DETTI 

**•* -Roma luogo di ispirazio
ne poetica? Credo di si. nono
stante il suo degrado. La realtà 
linisce ma la letteratura no. 
Anzi riesce a lare tesoro di tut
to, persino del deserto. Il pro
blema e che la letteratura la 
leggiamo, nel deserto ci dob
biamo vivere». Roma: la poesia 
e il vivere sociale. Valeno Ma
grelli tiene ben distinti i due 
mondi nel raccontare e ricor
dare la sua citta e la sua espe
rienza di scrittore. Nessun ac
cavallamento, nessuna confu
sione di piani che ricordi un 
modo di sentire appartenente 
al passato. Sarà perché la for
mazione di questo poeta poco 
più che trentenne rappresenta 
un caso a parte rispetto ad altri 
della sua generazione e di 
quella precedente. Pubblicò 
ad appena ventitre anni U sua 
prima raccolta di poesie intito
lata Ora serrata retìnae (1980). 
Edita da Feltrinelli, fu presenta

ta allora da Enzo Siciliano che 
aveva conosciuto «quel ragaz
zo dall'aria tranquilla e medi
tativa» nel '77, quando aveva 
ospitato su «Nuovi argomenti» 
il vero esordio del poeta. Natu
re e venature (1987) e Esercizi 
di tiptologia (1992) sono le 
raccolte che .seguirono alla 
precoce prima uscita. 

Quale rapporto estate tra chi 
scrive poesia a Roma e gU 
spazi, la vita della città? 

Vorrei mettere in evidenza un 
aspetto di cui si parla poco. A 
Roma si e sviluppata in questi 
anni una linea interessante 
che ha messo in contatto la 
poesia con la pittura e con l'ar
te figurativa in genere. Ci sono 
state esperienze passate e altre 
nate in questi anni che hanno 
contribuito a formare questo li-

, lo rosso particolare. Una di 
queste era quella portata avan
ti da Fabio Sargentini che con 

•L'Attico» pubblicava libri di 
autori veri e propri, come Toti 
Scialoia, e cartelle in cui erano 
inseriti insieme disegni, inci
sioni e poesie. Il rapporto che 
si o instaurato con la pittura 
non si e ripetuto con nessuna 
altra disciplina. Pensa che il 
mio primissimo contatto con il 
mondo letterario e stato in una 
galleria d'arte. «La tartaruga». 
Nel 75 venne organizzata 11 
una lettura pubblica, la prima 
grande lettura pubblica dopo 
anni di silenzio intomo alla 
poesia, lo facevo il liceo, presi 
il coraggio a due mani e, con 
gran paura, lessi. Credo che 
questo binomio poesia-pittura 
sia nato anche perche l'edito
ria a Roma, per quanto riguar
da la letteratura, e stata ed e 
molto carente. Le letture pub
bliche e queste iniziative con i 
pittori erano forme di compen
sazione. Il rapporto con l'arte 
va avanti ancora oggi, magari 
in forme private. Ma resta, cer
to, un aspetto marginale per il 
mondo della poesia. 

Questo rapporto tra poesia 
e pittura di cui parli rappre
senta una peculiarità di Ro
ma? 

SI. Non credo che un rapporto 
cosi intenso tra pittori e poeti si 
possa rintracciare in altri luo
ghi. Non ò un caso che alcune 

, delle ultime scuole pittonchc 
siano nate e si siano radicate a , 
Roma. Milano e Torino hanno 

realtà editoriali molto più effi
caci. Le riviste di poesia roma
ne, ad esempio, non hanno 
avuto grande accrescimento, 
sono rimaste quelle tradiziona
li. 

Come ha) vissuto e sentito 11 
clima e le esperienze lettera
rie, In particolare poetiche, 
che provenivano dal 68? Tu 
appartieni alla generazione 
successiva e hai Iniziato a 
scrivere nella metà degli an
ni Settanta. 

Non mi interessava minima
mente la poesia che nacque in 
quegli anni, lo no avuto una 
formazione particolare, un po' 
diversa da quella degli altri 
scrittori romani. In parte per 
ragioni biografiche. Dopo aver 
finito il liceo andai a studiare 
per un anno in Francia, alla 
Sorbona. Quando tomai a Ro
ma nel 77, la città era molto vi
va, l'ambiente molto allegro 
anche all'interno del movi
mento studentesco. Per la pri
ma volta in quei mesi vidi l'a
spetto meno dogmatico, più 
curioso di quel fermento. Poi 
arrivarono le manifestazioni in 
cui si cominciò a sparare con i 
fascisti e qualcosa si ruppe in 
modo irreversibile, lo ho stu
diato Filosofia. La mia forma
zione era legata alla lettura, ai 
testi, e certo anche alla vita po
litica universitaria. Ma non so
no mai stato d'accordocon l'e
saltazione della spontaneità 

Valerio Magrelli sui tetti di Roma 

che veniva proclamata in que
gli anni. Avevo una sensazione 
di reale fastidio, non capivo il 
perchó di quella sovrapposi
zione tra arte e vita. Un «casca
me romantico» che non aveva 
nulla di originale. Per me la 
psicoanalisi, il 68 letteraria
mente non hanno contato nul
la. Mi interessavano scrittori 

come Pongc. e, insomma, i 
classici dei Novecento Sono 
sempre stato insofferente nei 
confronti della «trusg-essionc», 
che in quegli anni era diventa
la un canone. 

Cos'è oggi Roma dal punto 
' di vista letterario? C'è un 

tessuto omogeneo che tiene 
uniti gli scrittori di poesia 

legati a questa realtà? 
Esiste un'amicizia personale 
tra gli scrittori romani Non cre
do che esista un vero e proprio 
gruppo, lo, ad csmpio, sono 
stato molto amico di Elio Peco
ra, Valeria Vigano Non mi pia
ce l'idea di gruppo, mi piace, 
invece, l'idea di solidarietà let
teraria, Non mi tolgo dalla 

mento che i gruppi sono st.iti 
sempre strumento di potere E 
poi a me piacciono le ligure un 
po' isolate letterariamente, che 
vanno alla ricerca di un lin
guaggio proprio E qui forse 
sono io a peccare un po' di ro
manticismo. 

Si dibatte spesso sul fatto se 
esista o no una scuola roma
na di poesia. Tu cosa ne pen
si? 

Non mi interessa ridurre la let
teratura a scuole. Da! punto di 
vista della critica letteraria pui*> 
andare anche bene parlare di 
scuola romana in opposizione 
a quella lombarda, ma non 
credo che la letteratura sia so
lo questo Come prima reazio
ne mi tiro indietro di Ironie a 
questa idea, lo non credo di 
aver fatto una vita di comunità 
letteraria meno intensa di altri, 
ma credo che la scrittura di 
poesia sia un viaggio talmente 
privato che pensare ad un 
gruppo mi risulta difficile. Cer
to, deve esistere un contatto tra 
gli scntton. I poeli che scrivono 
senza leggere appartengono 
alla prima fascia, a quella un 
po' puerile della scrittura esibi
zionista. In un secondo mo
mento emerge il bisogno di 
confrontarsi, di entrare in un 
circuito. Oggi credo però che a 
Roma esista una Ireschezza 
maggiore rispetto agli anni Set
tanta. Cioè- non esiste più un 
linguaggio standard, codifica
lo come quello del passato. 
Oggi le idee del «selvaggio», 
della psicoanalisi, del linguag
gio politico letterariamente 

Per via delle Fornaci... 
Per via delle Fornaci sono passati i carri 
die portavano i mattoni da cuocere, 
il pane santo della santa pietra di San Pietro, 
la fabbrica dei pane dove l'ostia 
era coniata, 
candida moneta trasparente. 
Era la via dei forni 
e ardeva tutta. 
lo non ho mai più visto 
tutta una strada intera messa a cuocere 
(Poesie tratte da «Nature e venature», Mondadori, 1987) 

Non sono di nessuno... 
Non sono di nessuno 
le terrazze condominiali. 
Visi lasciano ipanni 
ad asciugare, 
i panni del deserto. 
Sono altopiani vasti, -
vasti e disabitati, • 
abbandonati da un 'infanzia aerea. 
(Poesii* trulli" <1H •NrtHir i 'cvi 'n j lun'- , Minlrtailori, 1*187 i 

L'abbraccio 
7u dormi accanto a me così io mi inchino 
e accostato al tuo viso prendo sonno 
come fa lo stoppino 
da uno stoppino die gli passa il fuoco 
E i due lumini stanno 
mentre la fiamma passa e il sonno fila 
Ma mentre fila vibra 
luialdaia nelle cantine 
Laggiù si brucia una natura fossile, 
là in fondo arde la Preistoria, morte 
larltesommerse, fermentate, 
avvampano nel mio termosifane. 
In una buia aureola di petrolio 
la cameretta t? un nido riscaldato 
da depositi organici, da roghi, da liquami 
E noi, stoppini, siamo le due lingue 
in quell'unica torcia paleozoica 

(Tratta dall'antologia «Poeti in balcone», a cura di Argento Mi
gliore, «L'Attico editore», 1992) 

non ci sono piti Onclic si,,:i, 
pelle non esisionu più <jniu<)t 
insogna e .inuniriiire (oli N-
proprie forze E questo e su u 
r.imente un elemento possivi 
per chi cornine i.i ,i s envre oi> 
gì 

Che immagine hai di questa 
città? Come entra questo 
ambiente nella tu» scrittu
ra? 

lo ho .ivutu l'oppoiluinl.i 'I, 
.ihitare in posti molto divrrsi >ii 
Roma. Sono stato sullo sunto 
lo della Salaria e ho s'isto l,i Ri > 
ma brutta, anche se non Li p>u 
bmlta E poi il centro I! lino 
quadro e nenssimo. Tempo la 
sentivo che in Italia c'è il ">'i 
dei tesori d'arie mondiale A 
Roma ce ne sarà il li(V , Noi 
non siamo in grado di tuti-l.irli 
Senza nessuno amore ;»T il 
paradosso, la cosa miglioie sa 
rebtx" espropriare l'animini 
strazione capitolina Non e 
possibile che una citta del gè 
nere venga amministrata U N 
Ormai per me è diventato un 
esercizio Zen vivere qui listo 
di casa e mi fortifico, resisti n 
do ai colpi elle vengono dati 
quotidianamente alla citta Lo 
so. sono le lamentele tli tulli 
ma se dovesse esserci una 
classidca nelle interviste tiie 
state tacendo iti sarei il più 
pessimista A Roma e'e un dis
sesto urbano, architettonico 
simmetrico ad un dissenso s i 
vico. Un dettaglio gli aulonio 
bilisti che passano col rosso 
Questo latto 0 il simbolo del ti 
fiuto della convivenza civile il 
rosse) r- una convenzione se lu 
la rifiuti, rifiuti la conuven/a 
Se passassero lutti col rossi > di
venteremmo Napoli e si niati'-
rializzerebbe Cirino Pomicino 
Ma il rianno più glande appor
tato all<i citla e alla nostra t iul-
là 0 la scomparsa delle dilli 
renze. L'intelligenza tli chi 
vuole contribuire alla crescita 
della civiltà sta nel tutelare le 
differenze Noi andiamo al 
contrario verso un futuro tli 
«tutto uguale» m cui si legge so
le» Biagi e si guardano le Ira 
smissioni di Roncoinpagiii lo 
di Roma però ho scritto poco 
Ma la poesia e diversa dalla 
narrativa, non ha bisogno tli 
essere ancorala ai latti Qu.ntli 
ci sono alcune cose che non 
avrei potuto scrivere se non 
avessi questo rapporto -prensi
le» con la città Penso a una 
poesia che ho scritto in cui 
parlavo del petrolio del termi i 
sifone che brucia Roma non i 
nel titolo, né esplicitamente 
nei versi, però non mi sarebbe
ro mai venute in mente quelle 
immagini se non avessi vissi,lo 
qui 

Si è concluso al Classico il «World Music Festival» 

Suoni senza frontiere 
MASSIMO DE LUCA 

*•*. Ha avuto inizio la setti
mana scorsa, con il concerto 
del gruppo gitano «Acquara
gia» all'Università di Tor Verga
ta, la seconda edizione del 
«World Music Festival». Que
st'anno la rassegna, causa l'in
disponibilità di fondi pubblici, 
si è dovuta accontentare di un 
cartellone « ridimensionato. 
Quindi, niente star intemazio
nali in programma, ma grande 
spazio agli artisti italiani per 
un'ampia e ravvicinata pano
ramica sullo stato di salute del
la nostra musica popolare, i . 

Concluso il primo segmento 
all'Ateneo di Tor Vergata, il fe
stival si è trasferito al Classico, 
per la seconda fase, aperta dal 
magico spettacolo proposto 
dai Fratelli Mancuso. Siciliani 
(esattamente di Sutera, Calta-
nissetta) essi hanno imparato 
tutto quanto c'è da sapere sul
la cultura musicale del loro 
paese nella bottega del barbie
re dove erano solili esibirsi i 
migliori musicisti della zona. 
Secondo la leggenda, Dio, un 
giorno, trovandosi a passeg
giare tra le nuvole in un parti
colare momento di grazia, de
cise di fare un regalo all'uma
nità. Cosi, tra lo stupore gene
rale, strappò dalla sua corona 
un diamante e creò la Sicilia. 
Rino e Lorenzo, con la loro 
musica, • restituiscono quello 
stupore, riprendono i segni di 
una storia, di un sapere, di un 
patrimonio che non va spreca
to. 

«Dal basso è la spinta», urla
no oggi le posse, ma i Mancuso 
da tempo raccontano, come 
vecchi cantastorie, le lotte e le 
passioni dei minatori, dei car
bonai del centro-Sicilia. Narra
no di uomini che per difendere 
la loro comunità, combattono 
la paura e l'oscurità con la for
za di cento guerrieri. Le aspre 
e laceranti contraddizioni vis
sute dai siciliani alimentano il 
repertorio, originale e no, della 
coppia. Alla bellissima e piena 
di speranza Lu munnu bello, 
canzone vincitrice del premio 
•Città di Recanati», fa da con
trappunto 'Margherita, storia 
vera di una bambina di Paler
mo stuprata e costretta a ven
dere il proprio bambino. Nella 
serenata Lu cielu è 'na coperta 
raccamala, invece si parla d'a
more e delle sue gioie e fati
che; mentre la struggente 'A si-

Un disegno di Marco Petrella 

gnora Letizia incanta per il 
suono delizioso della ghiron
da. Affascinanti gli strumenti 
utilizzati dal vivo dai Fratelli 
Mancuso, esperti e studiosi di 
musica etnica, bravi anche nel 
tirare fuori dalle loro voci tona
lità acutissime. 

Ancora sonorità mediterra
nee nella seconda serata al 
Classico, con l'esibizione del 
collettivo «Verso Sud» che riu
nisce talenti da tutt'Italia: dal 
percussionista Alfio Antico alle 
«Tamorre di Scafati», dall'«A'-
naldo Vacca Ensemble» al chi
tarrista Antonello Ricci. Il ritmo 
sta alla base del progetto, so
prattutto quello dei vari tambu
ri e tamburelli di Antico che 
dalle campagne del Siracusa

no riporta intatti i colori, i la
menti, i fremiti dance della ta
rantella. Alfio fa sibilare la pel
le del tamburo come un ser
pente a sonagli, ricava dal per
cuotere ossessivo delle dita 
sempre nuovi tempi ritmici, 
cercando di ricreare il flusso 
delle onde del mare, Più arti
colata la proposta di Arnaldo 
Vacca e del suo gruppo, fauto
ri di un elettro-beat moderno 
che scaturisce dall'incontro tra 
antiche culture del Sud e l'elet
tronica. Formula che riesce a 
regalare qualcosa di inedito. 
Di grande fascino anche le 
performance di Antonello Ric
ci e delle «Tamorre di Scafati» 
con voci e ritmi dalla tradizio
ne religiosa campana. 

«Canicola» di Rosso di San Secondo 
in una lettura drammatizzata 
•*• Domani alle 21,30 in via Camuccini 12 (San Saba) verrà 
presentata la lettura drammatizzata di Canicola, un intenso testo 
drammatico di Rosso di San Secondo in cui le contraddizioni di 
una coppia esplodono nel bel mezzo dell'estate in un luogo «pri
vo di ogni minimo gusto di vita». Ne sono interpreti Kadigia Bove, 
Piero Careno e Pino Censi, introdotti al pubblico da Antonio Piro
malli, ordinario di letteratura italiana all'università di Cassino. L'i
niziativa, organizzata dal Circolo della Quercia e dall'associazio
ne Carpe diem, precede lo spettacolo vero e proprio che verrà al
lestito nel corso della Festa dell'Unità a luglio. 

Un centro ebraico 
d'intrattenimenti 

A G E N D A 

***• Campeggi estivi per bam
bini, corsi di balli israeliani, di 
danza del ventre, di scacchi, di 
yiddish, di bridge, conferenze, 
film, viaggi. È tutto questo il 
Centro ebraico italiano «Piti-
gliani» che da venl'anni risiede 
in un antico palazzo di via Ar
co de' Tolomei, edificio degli 
inizi del 1900 che gli originari 
proprietari, i Pitigliani appun
to, lasciarono alla direttrice 
Franca Coen. Il palazzo, alla 
cui entrata vegliano i ritratti dei 
donatori, ospitava in passato 
un orfanotrofio israelitico che 
si è oggi trasformato in una ca
sa-famiglia per soli dodici 
bambini ebrei e in un centro 
sociale che mette in piedi, da 
un paio d'anni, programmi 
mensili fitti di attività. Unico in 
Italia per le sue caratteristiche, 
il Centro è aperto da ottobre a 
giugno e rivolge alcune attività 
anche agli abitanti del quartie
re e ai cittadini interessati a co
noscere le usanze ebraiche. 
Molti corsi sono destinati infatti 
solo òlla popolazione ebraica 
(solo il 30 per cento dei fre
quentatori può essere non 
ebreo) che si ritrova qui, in
contrando anche membri di 
enti e associazioni come il Cer 
(Centro di cultura ebraica), 
l'associazione Italia-Israele, il 
gruppo Martin Buber. 

Qualche sera fa il «Progetto 
donna», una sorta di sotto-as
sociazione del Centro che invi
ta di tanto in tanto un gruppo 
di «signore» romane a cene e 
incontri, ha organizzato la fe
sta di chiusura dell'anno, ospi
tando Franca Valeri. Le parte
cipanti hanno trascorso la pri
ma parte della serata monda

na sedute attorno ad una gran
de tavola e si sono poi trasferi
te nel salotto del piano di 
sopra dove l'attrice ha raccon
talo aneddoti sulla sua camera 
e sulla sua famiglia. Vanno 
avanti intanto le attività di que
sto mese che si protrarranno fi
no alla fine di giugno: i corsi di 
danza del ventre, di scacchi, di 
balli israeliani. Fino al 25 tutti i 
giorni, i bambini dai 5 ai 10 an
ni trascorreranno con i respon
sabili del Centro le mattinate a 
Villa Pamphili e a Villa Ada. Si 
potrà rimanere in villa lino alle 
15.30 con il pranzo al sacco, 
oppure ci si trasferirà al «Piti
gliani» per mangiare. In questi 
stessi giorni, dalle 16 alle 19, 
all'interno del Centro, i piccoli 
saranno coinvolti in pomeriggi 
di animazione con canti, balli, 
attività artistiche, ginnastica. E 
a luglio tutti in campeggio. 1 
bambini dai 6 ai 12 anni sono 
invitati a trascorrere l'estate a 
Caletta. Il soggiorno è organiz
zato in collaborazione con la 
Comunità ebraica. 

Tra gli appuntamenti passati 
è rimasta nel ricordo della gen
te del quartiere la festa orga
nizzata in occasione della ri
correnza «Shavout». Si festeg
gia il 30 maggio ed è uno degli 
appuntamenti più importanti 
per gli ebrei: è il giorno in cui 
Mosè ricevette le tavole della 
legge. Per quanto riguarda le 
attività future, invece, Laura 
Mincer. assistente alla direzio
ne del Centro, annuncia due 
viaggi negli Stati Uniti per an
dare a visitare i due nuovi mu
sei sull'olocausto e il debutto 
di una compagnia teatrale di 
attori ebrei professionisti. 

a La. De. 

NOZZE PI DIAMANTE 

Baroni Paolina e Sozi Domenico festeggia
no 60 anni di matrimonio attorniati da figli, 
nipoti, pronipoti e amici ad Affile (Roma). 

A Paolina e Domenico le felicitazioni dei 
figli, dei parenti e de l'Unità. 

Ieri 
minima 17 

mass ima *i9 

O S C I ' ' s o ' e s o r 8 e a " e 5 , 3 3 
e tramonta alle 20.-16 

l APPUNTAMENTI l 
Entrare fuori uscire dentro. Programma degli spettacoli 
di domani alla Festa di solidarietà in programmi, al Santa 
Maria della Pietà: alle 17,30 il Teatro delle Cetre presenta l'u
scita del «Drago dalle cento teste» (stilata nel quartiere con 
partenza dalla piazza di S. Maria della Pietà; il drago sarà ac
compagnato dal complesso bandistico «Iris»). Alle 20.30 
rappresentazione teatrale da «Frammenti di un discorso 
amoroso» a cura dell'assoiazione Basaglia, quindi musica 
rock e musica da ballo. Alle 22.30, infine, «Poker d'assi» con 
Serena Dandmi e Andrea Cimarelli. 
Il romanzo Invisibile. Il libro di Maria Antonietta Cocca-
nari (editrice «Il Ventaglio»), con prefazione di Massimo 
Baldini, verrà presentato martedì, ore 21, alla Libreria Croce 
(Corso Vittorio Em. 158). Interverranno, presente l'autrice, 
Bruno Callien e Bartolomeo Rossetti, coordinamento di 
Franco Bello. Angela Pagano leggerà alcuni brani del volu
me. 
Per la poesia. 11 libro di Giorgio Manacorda (Editori Riuni
ti) verrà presentato martedì, ore 21.30, presso il Teatro Co
losseo, Via Capo d'Alnca 7. Alla serata, organizzata, inter
verranno Alberto Abruzzese, Giovanni Cardila, Giulio Ferro-
n> Stefano Giovanardi, Walter Pcdulla e i poeti Dario Bellez
za, Alfonso Berardinelli, Patrizia Cavalli, Valerio Magrelli, 
Renzo Paris, Gilberto Sacerdoti e Valentino Zeichen. 
La cartolina più fetente. Il libro di Alberto Lorenzini e 
Gianfranco Monti (Granata Press) verrà presentato domani, 
ore 21, al Gilda On The Beach di Fregene (Lungomare di 
Ponente). 
Capovolgiochlamoci. Una festa per...«volare mentre le 
cornacchie stanno a guardare"1», «Vedere il mondo con la 
testa all'ingiù...», cantare, dipingere, scrivere c .Tutto questo 
domani, ore 16, nell'area verde tra Largo Boltri e viale S. Rita. 
L'iniziativa è promossa da operatrici e operatori di rete del 
progetto «Presidio interorganizzativo» promosso dalla Cari-
tas Diocesana e dalla Vili Circoscrizione. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

XII Circoscrizione: oggi presso Sez. Casalpalocco ore 
10.00 Comitato dell'Unione con Buccellato. 
Attivo Consiglio cittadino del lavoro: Martedì ore 17.30 
c /o Sez. Campo Marzio. Odg: Programmi ed iniziative per la 
campagna elettorale di Roma (Rosati). 
Domani: ore 19.30 c /o Sez. Campo Marzio (Salita dei Cre-
scenzi, 30) Assemblea generale dei Consiglieri circoscrizio
nali e dei segretari delle Unioni: Una nuova legge elettorale 
Ber le circoscrizioni (.Prisco, Barrerà, Cerno, Cervellini). 

«mani ore 17 c /o ex Hotel Bologna (Via di Santa Chiara, 
4) i centri «Non per favore ma per diritto» promossi dal Pds e 
'l'Associazione Ixd organizzano un incontro sul tema «Dalla 
parte dei cittadini: progetto comune, diritti, servizi, traspa
renza, trasformazione della macchina amministrativa. Primi 
contributi all'elaborazione di un programma per Roma». 
Coordina Silvia Paparo. Partecipano Franca Prisco, France
sco Rutelli. 
Sez. S. Paolo: domani ore 18. Festa tesseramento con Gi-
glia Tedesco. 

UNIONE REGIONALE 
Avviso: martedì 22/6 alle ore 10.30 in sede riunione congiu-
ta dei Segretari delle Federazioni del Lazio con L'Esecutivo 
regionale su: «Rilancio finanziamento popolare e di massa 
dèi Pds e impegno solidarietà tra le organizzazioni del parti
to del Lazio». 

PICCOLA CRONACA i 
Nozze. Santa e Antonello Cacciapuoti si uniscono in matri
monio oggi in Campidoglio alle ore 10.40. A Santa e Anto
nello le felicitazioni e tanti auguri dai compagni della presi
denza della Commissione nazionale garanzia e dell'Unità. 

E IN EDICOLA E IN LIBRERIA 
UNA NUOVA GUIDA PER I ROMANI 

A piedi nella 

Viaggio nel tempo per scoprire la città 
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EDI210N1 ITER • EDITRICE L07.ZI 
L 18 000 

0GE& AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE IDRICA 

Per consentirò urgenti lavori di manutenzione sulla condotta 
alimentatrice di Via Nazionale si rende necessario interrom
pere il flusso idrico su detto impianto. 
Di conseguenza dalle ore 8 alle ore 18 di martedì 22 giu
gno p.v., si verificherà mancanza di acqua o notevole 
abbassamento di pressione alle utenze ubicate nelle 
seguenti vie: 

Piazza della Repubblica - Via Nazionale - Via Dei Ser
penti. 
Saranno Interessate alla sospensione tutte le vie adia
centi. 

Nella stessa giornata, per consentire lavori di ampliamento 
della rete idrica, dalle ore 8 alle 22 si verificherà mancanza 
di acqua alle utenze ubicate nelle seguenti zone: 

Cinecittà Est - Via di Torre Spaccata (nel tratto compre
so tra via del Fosso di S. Maura e via Francesco Gentili). 
L'Azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi invita gli 
utenti interessati a provvedere alle opportune scorie e rac
comanda di mantenere chiusi i rubinetti anche durante il 
periodo della sospensione, onde evitare inconvenienti alia 
ripresa del flusso. 

/ 

*•> 



Cinema Domi n j t . 
iOyiuym 1().)3 jntjm 26 

ACADEMYHALL L 10 0OO O Lo sbirro, Il boss e la blonda di 
ViaSlamira Tel 44237778 Johnn McNaughton con Robert De Niro 

;G (16 45-18 45-20 30-2? 30) 

ADMIRAL L 10 000 GII occhi del delitto - di Bruce Robin. 
PiazzaVerbano 5 Tel 8541196 son con Andy GarciaeUmaThurman-

G |17 30-20-22 30) 

ADRIANO L 10000 Un giorno di ordinarla follia di Joel 
Piazza Cavour 22 Tel 32H896 Schumacher con Michael Douglas Ro-

bertDuvall-DR (17 30-2010-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

n Lezioni di plano di Jane Carnpion • 
SE (16-1815-20 30-22 30) 

AM8ASSADE 
AccademiaAgiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE L 10 000 Un Incantevole aprile di Mike Ncwel 
Via Archimede 71 Tel 8075567 con Miranda Richardson Polly Parker-

SE (17-22 30) 

ARISTON L 10000 Latte consequence di Rafael Eisenman 
ViaCicorone 19 Tel 3212597 conBillyZane-E 

(17 30-1910-20 40-22 30) 

ASTRA L 10 000 Bello Epoque di Fernando Trueba con 
VialeJonio 225 Tel 8176256 PenelopeCurz MinamDiaz-BR 

(16-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUSUNO L 10 000 Cani da rapina di Quentm Tarantino 
CsoV Emanuele203 lei 6875455 conHarveyKeitel• DR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

AUGUSTUSDUE L 10 000 II danno di Louis Molle con Jeremy 
CsoV Emanuele203 Tel6875455 Irons JuliefeSinoche-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO L 10000 O Lo sbirro, Il bo t i e la blonda di 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Johnn McNaughton con Robert De Niro 

-jà (17 55-2010-22 30) 

BARBERINI DUE L 10000 Un giorno di ordinarla (olila di Joel 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Schumachor con Michael Douglas Ro-

bertDuvall-DR (17 45-20 05-22 30) 

BAR8ERINITRE 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

FernGully (17 40-1915-20 50-22 30) 

CAPITOL 
Via G Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 
Piazza Capramca 101 

L 10000 
Tel 6792465 

La belle hislolre di C Lelouch • DR 
(17 45-21 30) 

CAPRANICHETTA L 10 000 La lunga strada verso c«»a di Richard 
P za Montecitorio 1<!5 Tel 6796957 Pearce conSissySpacok-BR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

D Lezioni di phno di Jane Carnpion-
SE (18-2015-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel 6876303 

Bagliori nel buio di Rober* Licbcr-
mann conD B Sweeney-A 

(17 45-20 20-22 30) 

OEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L7000 
Tel 8553485 

Gllarlslogattl-DA (1530-17-18 30) 

DEI PICCOLI SERA 
ViadellaPineta 15 

1 8 0 0 0 
Tel 8553485 

La viti appesa a un Ilio di Chen Kaige • 
DR (20 30-22 30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina 230 

L 10000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 3612449 

O Libera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR (17-18 50-20 40-22 30) 

EMBASSY 
Via Stoppani 7 

L 10000 
Tel 8070245 

West side story M5 30-19-22) 

EMPIRE L 10 000 Proposta Indecente di Adrian Lybe con 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 Robert Redtord DemiMoore-SE 

(17 45-2010-2230) 

EMPIRE 2 
v i e dell Esercito < 

L 10000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA L 8 000 II cattivo tenente di Abel Ferrara con 
PiazzaSonnino 37 Tel 5812684 Victor Argo Paul Calderone - G 

f (17-18 50-20 40-22 30) 

ETOILE L 10 000 Bella, p a a a e pericolosa di AlanSpen-
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 cor conAryeGross-BR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

EURCINE 
Via Liszt 32 

L 10000 
Tel 5910986 

D Lezioni di piano di Jane Carnpion • 
SE (17 30-20 05-22 30) 

EUROPA L 10 000 Un piedipiatti e mezzo di Henry Wink-
Corsod Italia 107/a Tel 8555736 ler,conBurtReinolds-BR 

(17-1845-20 35-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
ViaB V del Carmelo 2 Tel 5292296 

La belle hlttolre di C Lelouch -DR 
(17 45-2130) 

FARNESE L 10 000 • Magninosi di Pupi Avati con Luigi 
Campo de Fiori Tel 6864395 Diberti Arnaldo Ninchi-ST 

(17 30-1910-20 50-22 40) 

FIAMMAUNO L 10000 Con» l'acqua per II cioccolato di Allori-
Via Blssolati 47 Tel 4827100 so Arau con Marco Leonardi • (DR-E) 

(17 45-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 • Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani • 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 DR (17 45-2015-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

La moglie del soldato di Neil Jordan -
DR (1615-2230) 

GIOIELLO L 10 000 In mezzo scorra II (lume di Robert Red-
ViaNomentana 43 Tel 8554149 lord conCraigShetler BradPitt-SE 

(16-1810-2015-22 301 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

GREENWKHUNO 
ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Helmat2 (La morie di Ansgar) - DR 
11810-20 20-22 30) 

GREEN WICH DUE 
ViaG Bodom 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

CI Manila Paloma Bianca di Daniele 
Segre-DR (17-18 50-20 40-22 30) 

GREEN WICH TRE L 10 000 Sweelie di Jane Carnpion con Gene 
ViaG 8odoni,57 Tel 5745825 vieveLemon-DR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

GREGORY L 10 000 Un Incantevole aprile di Mike Nowel 
ViaGregonoVII 180 Tel 6384652 con Miranda Richardson Polly Parker-

SE (17-18 50-20 40-22 30) 

HOLIDAY 
Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

Il club delle vedove diB Duke -8R 
(17 45-20 15-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KING L 10 000 Bagliori nel buio di Robert Lieber-
ViaFogliano 37 Tel 86206732 mann.conD B Sweeney-A 

(1745-20 15-2230) 

MADISON UNO L 10000 L'accompagnatrice di Claude Miller 
Via Chiabrera, 121 Tel 5417923 con Richard Bohringer- SE 

(16 50-18 40-20 30-22 30) 

MADISON DUE L 10 000 Belle epoque di Ferbando Trueba con 
Via Chiabrera 121 Tel5417923 PenelopeCurz Mirlam0iaz-8R 

(16 50-18 40-20 30-22 30) 

MADISON TRE 
Via Chiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Tracce di rosso di A Wolk-G 
(17-18 50-20 40-22 30) 

MADISON QUATTRO 
Via Chiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Casa Howard di James Ivory con Anto-
nyHopkins-DR (17 30-2010-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 Bagliori nel buio di Robert Lieber-
ViaAppiaNuova 176 Tel 786086 mann conD 8 Sweeney-A 

(17 50-2010-2230) 

MAESTOSO DUE 
ViaAppiaNuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Biade Runner con Harnson Ford - A 
(17 50-2010-22 30) 

MAESTOSO TRE 
ViaAppiaNuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Christian Slater-SE (17 50-2010-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

La beile hislolre di C Lelouch • DR 
(17 50-2010-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

• Lezioni di plano di Jane Carnpion -
SE (17 50-2010-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 
ChristianSlaler-SE (1750-20 10-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

D Lezioni di piano di Jane Carnpion • 
SE (17 50-20 10-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

• OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A. Avventuroso BR: Bril 'ante D.A.: Dis animati 
DO: Documentarlo, DR: Drammatico, E: Erotico F: Fantastico 
FA: Fantascienza, G: Gial lo, H: Horror, M : Musicale SA. Satirico 
SE: S e n l i m e n t , S M : Storlcc-Mitolog ST. Storico W: Wostern 

NUOVO SACHER L 10 000 Antonia e Jane d< Beeban Kidron con 
Largo Ascianghi I Tel 5818116 ImeldaStaunton-BR 

( 17 15-19-20 45-22 30) 

PARIS L 10 000 
Via Magna G'ecia 112 Tel 70496568 

1 Lo sbirro, Il boss e la blonda di 
Johnn McNaughton con Robert De Niro 
-G (18-20 20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7 0 0 0 
Tel 5803622 

Indecenl Proposai (versione originale) 
(17 30-20-22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L 10 000 
Tel 4882653 

Granante desiderio di Sergio Martino 
E (17-18 50-20 40 22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 <"* Il grande cocomero di F Archibugi 
ViaM Minghetti 5 Tel 6790012 con Sergio Caste1 litio - DR(16 15-1830-

20 30-22 30) 

REALE L 10 000 Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Piazza Sonmno Tel 5010234 Robert Redtord Demi Moore- SE 

117 30-2010-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

Biade Runner con Harnson Ford-A 
(16-22 30) 

RIVOLI L 10 000 Cuore In inverno di Claude Sautet con 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Elisabe'hBourgino DR 

(17-18 45-20 30-22 301 

ROUGEETNOIR L 10 000 Sulle orme del vento di Mikael Saio-
Via Salaria 31 Tel 8554305 mon conReoseWithorspoon-A 

(17 30-20-22 30) 

ROYAL L 10 000 O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 

DR (18-20 30-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Abracadabra • (17 15-19 05-20 45-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
Via Galla e Scarna 20 Tel 86208806 

Il tagliaerbe di Brett Léonard con Jefl 
Fahey-FA (17 45-20 10-22 201 

CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L6 000 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO L Ingresso gratuito 
ViaPaisiello 24(8 Tel 8554210 

DELLE PROVINCE L 6 000 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 

GII spietati 115 30-17 50-20 10-22 30) 

Amore per sempre 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L6000 
Tel 7012719 

Chiusura esliva 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 5000-4 000 
Tel 4957762 

Malcom X (17 30 2130) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

GII aristogatti (16 30-18-19 45) Arriva la 
bufera (21-22 45) 

CINECLUB I 
ARENA ESEDRA 
ViadelVimmale9 Tel 483754 

Americani di J Foley (2' 15) Un'altra 
vltadiC Mazzacuralil23) 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 

SALA LUMIERE Roma (20) Mamma 
Roma (22) 
SALACHAPLIN Orlando (20 30) Orlan-
do(22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

SALA DEL GRAN CAFFÉ Dalle ore 20 
proiezioni non stop di brevi film d'epo
ca 
SALETTA DELLE RASSEGNE L'angelo 
Arturo (20 30) L'enigma di Kaspar 
Hauser (22 30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevanna11 Tel 899115 

lo ti salverò (20) L'altro delitto '22) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Perché Bodhl Darma è partito per IO-
riente? (19) Bunraku Suicidio d'amore 
asonezaki (21) 

IL CINEMATOGRAFO L 8 000 
Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

NultetJour(21) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A La crisi di Coline Sorrau (17-
18 50-20 40-22 30) 
SALA B Jona che visse nella balena di 
Roberto Faenza (17-18 50-20 40-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Tutta la verità su Mr Arkadln(l7) Mr. 
Arkadln(19) Jane Eyre (20 45) 

POLITECNICO L 5 000 
V.a G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 

Il passo sospeso della cicogna di Theo 
Angelopoulos (17 30-20-22 30) 

FUORI ROMA I 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Negrotti 44 Tel 9967996 

Traceedlrosso (16 30-1815-20-2145) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR La scorta (16 30-1815-20-2145) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala Corbucci Un giorno di ordinarla 
follia (15 45-18-20-22) 
Sala De Sica Graltiante desiderio 

(15 45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone II club delle vedove 

(1545-18-20-22) 
SalaRossellmi Mr Sabato Serali 5 4S-
18-20-22) 
SalaTognazzi Sala riservala 

(17 45-20-22) 
Sala Visconti Sala riservata 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

L 10000 
Tel 9781015 

SALA UNO Saggio 
SALA DUE Abisslnla (16-18-20-22 15) 
SALA TRE Belle Epoque 

(16-18-20 22 15) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 SALA UNO Lezioni di plano (17-2230) 
Tel 9420479 SALA DUE Chiuso per lavori 

SALA TRE Lo sbirro il boss e la blonda 
(17-22 30) 

L 10000 
Tel 9420193 

Graffiarne desiderio (17-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

Un giorno di ordinaria follia 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale l 'Maggio 86 Tel 9411301 

Lezioni di plano (1730-20 2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Lo sbirro, Il boss e la blonda (15 22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottim 

L 10 000 
Tel 5603186 

L'occhio del delitto (17 30-20-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Lezioni di plano (16-18 05-2015-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Manna 44 

L6000 
Tel 5672528 

Lo sbirro, Il boss e la blonda 
(17-18 45-20 30-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 6 0 0 0 
Tel 0774/20087 

Spettacolo teatrale 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Via Garibaldi 100 Tot 9999014 

Il grande cocomero (20-22) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
Via G Matteotti 2 Tel 9590523 

Storia di ordinaria lollia (16-18 20 22) 

• LUCI ROSSE I 
Aqui la via L Aqu i l a , 74 - Te l 7594951 M o d e r n e t t a P i a z z a de l la 
Repubb l ica 44 - Tel 4880285 M o d e r n o , P i a z z a dol la Repubbl ica 
4 5 - T e l 4880285 M o u l i n R o u g e Via M C o r b m o 2 3 - T e l 5562350 
O d e o n P i a z z a de l l a Repubb l ica 48 - Te l 4884760 Pussycat via 
C a i r o l l . 9 6 - T e l 446496 Splendid via de l l e V i g n e . 4 - T e l 620205 
Ul isse v l a T i b u r t l n a , 3 8 0 - T e l 433744 Vol turno v ia Vol turno 3 7 -
T e l 4827557 

• PROSA I 
ANFITEATRO COLLI ANIENE (Via 

Meuccio Ruini 45) 
Lunedi alle 21 Tre polli di C Bu 
kowski Reqiae interpretarono di 
Emanuele Giglio 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4 /E -Te l 4466869) 
Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di attillo sala 
per proba cabaret canto 

BELLI (Piazza S Apollonia I V A 
Tel 5894875) 
Alle 18 Gatto nero di M Da Cam 
pò e V Marchisio Musiche L Pe
iretti 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270-6785879) 
Alle 18 La Thymele presenta lo e 
Il re di Carle Misiano con Piero 
Manocchio Mauro Baldani Giggi 
Badaloni scene di Massimo Pe? 
zilli regia Carlo Misiano 

COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Allo 19 Caron Dimonlo atto unico 
di Maria Teresa Falbo con Filippo 
Diomsi Isabella Martelli B Livi 
A Diana 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Alnca 5/A Tel 70049321 
Sala A Domani alle 21 Canzoni 
da tre soldi di K Weill e B Brecht 
S a l a 8 Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Alle 22 Ed I Cocci sono I suol' 
Rassegna di cabaret 

DEI SATIRI (Piazza di Groltapinla 
19 Te 6871b39) 
Domani alle 21 Un sesso di trop
po di J Shermann regia di Luca 
Barcellona con G Ramazzotti 
G Vonitucci S Pellegrino R For 
milh 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta 19-Tel 6871639) 
Martedì alle 21 30 Volevamo stu
pirvi con effetti speciali m a c o l a 
crisi direno ed interpretalo da Fio 
na Bettanini e Diego Ruiz 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 
Alle 21 Virgolette scritto e diretto 
da Cristina Liberati con Paola 
Ganborti Cristina Liberati Paolo 

FLAIANOIViaS Stetano del Cacco 
15 Tel 6796496) 
Alle 21 La locandlera di Carlo 
Goldoni regio D Pecci con M Pa 
liani G Bianchini BOt'aviani 
R Madison M Vado O Pecci 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta 
ro 14 Tel 8416057-8548950) 
Alle 21 Riso alla francese di 
George Courteline c*n Daliela 
Granata Bmdo Toscani Massimo 
Cimaglia Alessandra Russo Re 
gladiSilvioGiordam 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi 104-Tel 6555916) 
Laboratorio teatrale -Anlonin Ar 
taud» per allievi attori Corso di 
dizione e ortolonio 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tel 
5817413) 
Martedì alle 21 Scene di vita con 
farsa finale di Luca De Bei regia 
Anna Laura Messeri 

L'ARCILIUTO (P zza Montoveccio 5 
Tel 6879419) 

Giovedì alle 21 Versi in viola poe-
siedioggi in musicadi ieri recita 
te da Valeria Patera Guido Baie 
stracci viola da gamba 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Tutti I giorni dallo oro 10 
alle 19 Domenica e testivi riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Alle 20 30 Saggio della Scuola di 
Danza Arngont 
Lunedi alle 20 30 Saggio di Dan 
za della Scuola Body Image 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 
776960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO 22 23 24 alle ore 
10 30 il Laboratorio teatrale diret
to da Valentino Orfeo per I allesti
mento degli spettacoli La Cimice 
e lo Vladimir Malakovjkl] si ter
ranno le audizioni 

PALANONES (Piazza Conca D Oro 
Tel 8861455-8862009) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuò Borsi 20 Tel 
8083523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO 'Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6794586) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiaro 14 Tel 
68802770) 
Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 
(Viale Duilio Cambellotti 11 Tel 
207186/) 
Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sia 
taper 3 Tel 853000956) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora 1 Tel 
3223432) 
Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 688045511 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078-3031110/) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scalo 
25-Tel 58«6787) 
Riposo 

TENDASTRtSCE (Via C Colombo 
Tel 5415521) 
Riposo 

TEATROTENOA CLODIO (P lo Ciò 
dio-Tel 5415521) 
Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16-Tel 68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 
7880985) 
Riposo 

ULPIANO(viaL Calamatla 38 Tel 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a 
Tel 68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 
72/78 Tel 5809389) 
Mercoledì alle 21 La fabbrica del 
I attore presenta Le Danze Katha-
kaly di Kudamaloor Nair Per soli 
tre giorni 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama 
tnciani tei 6867610) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 

va 5?,> tol 787/91) 
Riposo 

VITTORIA IPid/za S Maria Libera 
triCL 8 Ti 5/40598 i 401/0) 
Riposo 

• PER RAGAZZI IHMH 
ANFITRIONE (vi i S Sit ia 24 tei 

57506?/) 
Riposo 

CRISOGONO iV a S Gal cano 8 
Tel 5280945 j365/6) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Vilerio 63 
Tel 7158761?) 

Riposo 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta ? Tel 687%"0 
5896201) 
Riposo 

GRAUCO (Via P t rugn 34 "el 
7822311 70300199) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via F Morosmi 16 
Tol 582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Ti I 2005812 
2005268) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasqow 3? Tel 
9949116 dtìispo i 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO IVia G Gè 
nocchi 15 Tol 8601733 5139405) 
Riposo 

ROMA (Via S Pio V 140 Tel 
6686785) 
R poso 

ANIMATO (lei 8546'91) 
Riposo 

ARCUM 
Aperte iscrizioni coroi musicali 
pianoforte violino flauto chilar 
ra batlena 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 
[La'go A gemina 5? Tel 
68804601 2) 
Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon 
nadeiMonti 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
c o n v a l l a r i e Ostiense 195 Tol 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50- Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E Macro31 Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL
LE ARTI DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
notole violino flauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CO-

Ritornano a h'ornn i D e f u n t a che stasera (ore2J) saranno in 

contarlo oli A l p h c u t . In Ixmd di Joe Boti lepresenterà -Cum 

ftmltv- I ultimo sorprenderle lavoro discografico 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 1? 
-Tel 5817004 5814042) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcoonso 10 Tel 588?034 
5896086) 
Alle 17 30 La Scuola Cenilo Ndtu 
ra Donna presenta Saggio di Pa 
trizia Ricagno 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel /87791) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • M M H 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung degli Inventori 60 -
Tol 5565"85) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
6641115? 6b411"M9) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Presso la segrotona dell Accade 
mia sono aperte lo iscrizioni per 
I anno 1993/94 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
(ViaG B l / zon i 3 Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993 94 
Corsi di Storia della musica pia 
notorie violino fisarmonica sax 
flauto d a r m e l o canlo lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONA' L DI SAN
TA CECILIA (Via Vitto i o] 
Martodi alle 16 presso I Audito 
no di via della Conciliazione con 
ceno direno da Christian Thlele-
mann In programma «Tristano e 
Isola» in forma di concerto di Wa 
gner 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 

RO CITTÀ DI ROMA (Via dei Sale 
siani 62) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Tel 
50/3889) 
R poso 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO
GETTO SUONO (Via Fiume delle 
Perle 146 Tel 5204601) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1 - T e l 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 Tel 
3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI
CALE 
Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN
ZA» (Tel 3243617) 
Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORES» 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno-
la 12 Tel 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO
MENICO CORTOPASSI» (tei 
9916016) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA
RISSIMI (V le delle Province 184 
Tel 44291461) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627 5923034) 
RIPOSO 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 

CASA DELLA CULTURA 
Largo Arenula 26 - Roma 

Tel (06) 6877825 - 6876616 - Fax 6868297 

IL FUTURO DELLA SINISTRA 
seminario 

22 giugno 
Sinistra sociale e sinistra politica 

18 30 Giovanni Mattioli Innovazione, sviluppo e 
compatibilità ambientale 

19 00 dibattito 
21 00 Giuseppe Cotturn Partiti modello americano e 

modello europeo 
21 30 dibattito 

23 giugno 
Il problema della frammentazione 

18 30 Alberto Asor Rosa Cultura politica della sinistra 
19 00 dibattito 
21 00 Stefano Rodotà Governo e opposizione 
21 30 dibattito 

UNIONE REGIONALE 

Martedì 22 giugno presso Unione 
Regionale Lazio alle ore 10.30 si terrà 
la riunione dei segretari delle Federa
zioni del Pds Lazio con l'esecutivo 
regionale su. 

Rilancio del f inanziamento 
popolare e di massa al Pds 
ed impegno di solidarietà 
tra le organizzazioni del 

partito di Roma e del Lazio. 

LISZTlTel 5116500 50167G9I 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI
LIPPO IVia SoHe Chiese 1U1 ' e 
56/452/) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU 
BILOlViaS Pi sca 8 5 43 /9 / ) 
R poso 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT 
TA(Tel /6900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN 
TIERE DELL ARTE (Via hiorent, 
na 2 Manziana) 
Mercoledì alle 21 Chiesa Valdese 
v a IV Novembre 10 Florilegio 
de t ta te Musiche di Scar -»** Oa 
luppi Mon'ani Stan/an Chopin 
Debussv 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L I" 
POCAMPOITel /80/b°6) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai cors 
d lu*ti gli strumenti w ma'pf e 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Intornia 
7 ioni 86800126) 
Mercoleo alle 71 A Chiostro del 
Braman'e via Arco dello Pace 5 
(piazza Navona) Concerto della 
pianista Marisa Candeloro Musi 
che di Chopin Beethoven Lis/t 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI-
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 IVia 
Guido Band 34 Tel 3742/69' 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE IC I IV IO delle Mura Valicine 23 

Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI 
CH NEUHAUS (Tel 68807976-
5896640) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RI
SONANZA 
Mercoledì alle 21 Presso la Basi 
lieo di Sant Eustachio LA POLIFO
NIA SACRA DEL 900 Coro Orazio 
Vecchi direttore Alessandro An 
mballi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA 
NA (InformazioniTel 6868 J l i 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti 34 Tel 374?~69) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamaio 16-Tel 
6869928) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DITORRESPACC*TA(Via A Bar 
bosi 6 Tol 23267153) 
Corsi di canto cordle piandone 
chitarra (lauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA IVia Ame
lia 352 Tel 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVFRSITA' CAT-
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Roman a 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(ViaAurelia720 Tel 66418671) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo 0 Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952) 
Domani alle 21 Ali Accademia 
Americana L go Porta b Panerà 
zio 1 - Rassegna Nuova Musica 
Internazionale 3 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola 7aba 
glia42 Tel 5780480/6772479) 
Riposo 

DELLE MUSE C a Fon 4 1 Tel 
44231300) 
Domani alle 21 II Dramma In mu
sica Opere di Gira di VonOPilie 
Tagqeo Direttore E Gordini 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922760) 
Riposo 

EPTA ITALY (Via Pierfnncesco Bo
netti 88 Tel 50/3689) 
Riposo 

EIS-EUROPEAN INCOMING SERVI
CES (Via Monterone 3 Tel 

u t / r 
J i i - 'M C r e a ., t 
Al i u p AiJà C I I J I i e 

*/ i 11 C *ncorto di mu' ic* so 
era c e hi.jier Co v .'i '-
Ar-01 C o Var rp ' i t p 

K 1 i1 

H F MUSICA P i <-
0 

H [ OM 
GHtONfc li* ' o' ic i 

*- I 7rl4 
)o ' i r i\ f 71 Fut J T i s r 

si ( i Mary MecDonald " i 
r M c^P d OusseK l i t i r 

•/' r ili QHMS L *./' 

GRUPPO MUSICA INSIEKF 
l u d i TH o l j K w l 

I SOLISTI DI ROMA J i pr>< r H 
f 5 L li-

H pus! 
IL TEMPIETTO (Pr.-| nt i / c n \, 

nirho~8*4«00 
A e 1 4 i Fleur de parls sopf J 
L( lofa C ' pianj! ì e Alt-
F l u ì W s r , f - V v i d C il 
' 1 bcir l i t * Ur i 

ISTITUZtC'tr UNIVrR^'TARIA O' I 
CONCCR"! r oi l l iz t I ) M 
tei T UOl1 l 
R pò* u 

ORATORIO DfcL GONFALONE IV 
co u O* Il i Se mrni > D 

W pc r n 
PARIOLI J n " O' uè ^o "0 T-

80P3- 1 
R pc o 

PILGERNZENTRUM . UJ1 1 
Rito u 

ROME FFSTIVAL II 1 o i - n / o n . 
j i b l b / H I 
Al i 0 -b presso l C ni e del i 
B T ~ ca ^ ( (nt>r i Liriche di 
D Annunzio Tabr^io S ilvator i 
oie O c v u r l pass ioli i p i l i 

'om Andrei B u r i " bar tono 
Mjsicht 0 Hee hcvei Bf il" r 
V( rcli Puccin Tosti 

TEATRO DELL OPERA P 17/1 H 
Gigi Ti 4C- 0034B h01l 
R poso 

VASCELLO I V I C C I 2 i 
58CN381) 
R poso 

• JAZZ ROCK FOLK SS 
ALEXANOERPLATZ CLUB \ i 

0 1 1 I I " N I C 
R p jso 

ALPHEUS I J a Gel ComnH-n io "I-
tel j / 4 8/61 
SalaM ssissippi Alli-?? Defunkt 
Sa iMi r -o 'on-bo Alle 72 bacg > 
musicalH del i Scuo a Dor 
01 mpia 
Sala Red RiveT Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesce a 
Ripa 18 To J817651) 
Ripo ro 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte T -
stdec o <* lei ' - « C O I 
H poso 

CARUSO CAFFÉ CONChRTO V u 
Monte Fr si ice o Jj I 
5-.5011 
Riposo 

CASTFLLO (Via di Poi' i Caste e 
44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI ( V a l . 
n-irmora 28 Tel '31611*) 
Alle 21 V d**o o s rovc i 

CLASSICO (V a ,_ Di ! Ti 
s Ab<t8<ì 

R poso 
DEJAVUiSora via L Setlemor n 

tei 0/ /6/R334,2) 
Riposo 

EL CHARANGO (Vi i di Sant Ono 
Ino 7B Te 68"N08i 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frang pani- 4,» 
lei •& 1063 
R po'O 

FONCLEA (Via C iesc nz o !«• i 
Tel b89630?) 
Riposo 

MAMBO (Via del ^ ui aroli 30/a 
Tel 5897106) 
Riposo 

MUSIC INN (L QO d» I- orci in < 
Tel b8804134) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G d i Fab' ano 
1 / Tel 3.J4890--7J4036) 
Riposo 

PALLADIUM {Pia- . Bartolomeo 
R o m i i c 8) 
R POSL 

QUEEN LIZARD [J i Ci i M idcr i 
de Mont ^8 Tel l>/« IBBi 
Hipo'o 

SAINT LOUIS MUSIC CITY IVi.l l e 
Carde o l i a Tel 47450"6| 
Ripose 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 
(Va Ca vani 70) Tel j"'j037b 
R poso 

STELLARIUM IV i i id a 44 Tel 
7840. 81 
R poso 

VILLAGGIO GLOBALE I „ golovp 
Tes drc o 
R o o 

Federazione Romana Pds 
ASSEMBLEA GENERALE 

DEI CONSEGL.ER1 CiRCOSCRiZiONAL! 
E DEI SEGRETARI DELLE UNIONE 

Lunedì 21 giugno ore 19.30 
c/o Se^ Campo Marzio Via Salita de Cresoerui 30 

INIZIATIVA DEI PARLAMENTARI DEL PDS: 
UNA NUOVA LEGGE ELETTORALE 

PER LE CIRCOSCRIZIONI 

Presentazione della proposta legislativa con 
FRANCA PRISCO, 

PIETRO BARRERÀ, CLAUDIO CEINO 
Presiede 

MASSIMO CERVELLINI 
della Segreteria della Federazione Romana 

/&m 
LI© 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de F i n i t à 

da L. 8.000 a L. 6.000 

n 
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Il Bologna crack 
cerca compratori 
e all'anagrafe 
cambierà nome 

•w^mj^yn^"*"1 '* ~w^"tpw«8ì>»^** - « m w - ttw$« 

• • Bologna in vendita: giorni cruciali. Doma
ni sarà fissata dopo il fallimento deciso dal tri- ; 
bunale, la data per l'asta pubblica. Per il giudice 
Liccardo, il curatoreZanzi e-i consulenti Pecci ( 
ex giocatore rossoblu) e Costa, wek end saltato. 
Ieri e oggi lavoro sui libri contabili. La nuova so
cietà che nascerà non si potrà chiamare Bolo
gna FC Un pezzo di stona calcistica 87 scudet
ti) spansce per sempre 

Basket in viaggio 
Pittìs dice 
ciao a Milano 
e va a Treviso 

• • Pittis da Milano a Treviso, Gentile da Ca
serta a Trieste: sono gli ultimi colpi del «basket 
mercato azzurro» chiuso ieri. Sconocchini della 
Panasonic R. Calabria passa a Milano. Intanto la 
Baker Livorno e stata condannata a iniziare la 
prossima stagione meno 1 : il presidente Querci, 
ha la colpa di essersi rivolto alla magistratura or-
dmara per denmere un contenzioso sjl tralen 
mento del giocatore Forti al Pistoia 

I granata sollevano la Coppa Italia dopo 90 minuti di follia all'Olimpico 
Sarabanda di gol, tre rigori (tutti realizzati da Giannini), forti emozioni 
II Toro ringrazia Silenzi (doppietta) e rivince il trofeo dopo 22 anni 
Incidenti dopo la partita: feriti 5 vigili urbani, 4 tifosi arrestati 

Reti d'artifìcio 
ROMA-TORINO 5 - 2 

ROMA: Fimiani 5, Garzya 7. Piacentini 5,5 (92' Salsano sv), Bo
nacina 5,5 (90' Muzzl sv), Benedetti 4, Comi 5,5, Mihajlovlc 6, 
Haessler 6 , Carnevale5, Giannini 7, Rizziteli! 7. (12 DI Magno, 
13Petruzzi, 14Bernardini). • 
TORINO: Marchigiani 5, Bruno 4, Mussi 4,5, Fortunato 5. Cois 
4,5, Fusi 6, Sordo 5, Venturln 5, Aguilera 5 (32' Casagrande sv), 
Sclto6. Silenzi 8 (12Di Fusco 13 Falcone, 14Zago, 15 Poggi). 
ARBITRO: Sguizzato 5 
RETI: 22' Giannini (rigore), 47' Silenzi, 48' Rizziteli!. 50' Gian
nini (rigore) 52' Silenzi 55' Giannini (rigore) 65' Mihallovic 
NOTE: ammoniti Benedetti Giannini, Bonaclna (R), Sordo e Si
lenzi (T). Serata calda, terreno perfetto. Spettatori 70m!la (pa
ganti 63mila), per un incasso di 2 miliardi e 287 milioni. 

STEFANO BOLDRINI 

••ROMA. Ai confini della': 
realtà questa notte romana ci 
consegna alla memoria una 
partita di quelle che in sessan- > 
tamila potranno raccontare un 
giorno ai nipotini. Il Torino ha [ 
vinto la Coppa Italia, troppo ' 
consistente il vantaggio dei tre -• 
gol ottenuto all'andata, ma la • 
Roma ha fatto il massimo che 'i 
le si poteva chiedere: ha sfida
to l'impossibile. È arrivata al 5-
2, alla soglia del miracolo, e 11 ' 
si è fermala. Non è riuscita a ; 
spiccare l'ultimo salto, quello >;' 
decisivo, - ma • potrà sempre ." 
vantarsi di averci provato. >:,• 

Ha rispettato i piani di mar- " 
eia di Boskov, la Roma, perché -
al 22' è arrivato il gol acchiap- • 
pasperanze di Giannini, nel : 
primo dei tre rigori della sera- : 
ta. Per venticinque minuti, la i. 
Roma ha sfidato l'impossibile. ' 
Aveva macinato gioco sul filo ' 
dei nervi, bruciando anche ;•" 
due occasionissime con Car- * 

. nevale. La prima proprio ad '• 
inizio partita, la seconda, eia- •-, 
morosa, all'ir, quando su 
cross di Mihajlovic la zuccata, ' 
da posizione comoda, è finita <: 
nelle braccia di Marchcgiani. 
Ma al 22', con l'aiuto di Sguiz-
zato, un altro della banda degli 
addii (l'arbitro veronese si è 
congedato per limiti di età), la 
Roma aveva trovato il rigore 
che la spingeva dentro alla fa
vola. Contrasto quasi imper
cettibile Cols-Camevale, l'at
taccante romanista, vecchio ' 
pirata, riusciva ad ingannare '•' 
Sguizzato che fischiava il rigo- . 
re. Giannini era un sudario con • 
lo sguardo spiritato che anda- ' 
va incontro al suo destino: 
poggiava il pallone sul dischet
to, alle spalle il fiato di uno sta
dio in trance, tre passi, Mar- k 
chegiani battuto. L'l-0 apriva 
lafavola. Ma qui il Torino, fino- ' 
ra spettatore impassibile della 
Irenesia giallorossa, aveva un 
sussulto. Salivano in cattedra ' 
Scifo e il mestiere di alcuni bu- " 
canieri come Fortunato e Agui- -
lera. La partita si incattiviva, > 
nella Roma cominciava a scor
rere sangue inacidito e il Toro 
guadagnava metri e morale. E ;; 
al 47", in pieno recupero, arri- ; 
vava il gol del pareggio. Scifo 
sfuggiva a Bonacina e lanciava . 
Silenzi: il lungagnone sgraziato 
controllava bene e tirava, de
viazione del polpaccio di Pia- ' 
centini, il pallone colpiva il pa- --
lo ed entrava. Partita chiusa e 
Coppa Italia al Toro sembrava- ' 
nocose fatte. .: 51 • .; J • ,» 

Ma era in arrivo la ripresa 
dei fuochi d'artificio Toccava 
a Rizzitelli, dopo appena due 

Pallavolo 
Borghi eletto 
presidente^ 

M RICCIONE. Cambio della 
guardia al vertice della Fede-
razione italiana : pallavolo. 
Paolo Borghi, 64 anni, raven
nate, è il nuovo presidente 
della Rpav. È stato eletto ieri 
dall'assemblea elettiva fede
rale che si conclude oggi a 
Riccione. Il nuovo leader del 
volley si è imposto di stretta 
misura nei confronti del pre
sidente uscente Nicolò Cata
lano, 7.103 voti per il primo, 
6.424 per il secondo, mentre 
il terzo candidato, Maurizio 
Zeppili! ha ottenuto 302 pre
ferenze. In realtà, la pallavolo 
era già andata alle urne nel 
mese di dicembre, ma poi si 
e reso necessario un bis a se
guito del commissanamento 
della Federazione. • 

minuti, accenderli. Corner cal
ciato da Mihajlovic. zuccata 
precisa, Marchcgiani di sasso. 

; E di sasso, un paio di minuti 
dopo, il Torino. Affondo di 

- Haessler, Bruno lo sgambetta 
. in area. Rigore netto, un altro 
«Mezzogiorno di fuoco» Gian-

; nini-Marchegiani. E il Principe 
' azzeccava la mira: 3-1 per la 
Roma, la sfida, al 49', non era 
più impossibile. Stadio in deli
rio, la gente in piedi. Ma a 
spezzare il sogno ci pensava 

: nuovamente un ragazzo di 
queste parti, Andrea Silenzi da 
Ostia, della sèrie quando non 

" si è profeti In patria. Al 53' rice
veva un appoggio di Sordo e 

. bruciava sul tempo Benedetti: 
colpo di testa preciso e Fimiani 
nella polvere. , ; 

Ma dal cilindro di questa se
rata incredibile usciva fuori il 
tei<!0 rigore della serata. Un al-

• tro contrasto Cois-Camevale, 
un altro fischio con l'indice 
puntato sul dischetto da parte 
di Sguizzato, l'arbitro che non 
concedeva mai i rigori e che in 
un anno ha pareggiato i conti. 
«Mezzogiorno di fuoco» atto tre 

, Giannini-Marchegiani: ; aveva 
ragione ancora una volta lui, il 

; Principe de noantri. Era il 4-2. 
Avanti. Al'63' punizione per la 
Roma: capolavoro di Mihajlo
vic, 5-2 e partiva la rincorsa di-

. sperata dei giallorossi verso il 
* sesto gol. Ma era destino che 
• quella di ieri sera dovesse es

sere solo una favola, perché la 
voce del destino diceva che a 
quel punto era troppo. Lo di
ceva a Giannini, che colpiva il 
palo dopo un allungo rabbio-

:, so dentro l'area; lo.diceva a 
Benedetti, che colpiva di testa 
in tuffo a volo d'angelo su 
cross di Giannini: Marchcgiani 
rispondeva alla grande. 

Si chiudeva sul 5-2 e il Toro 
faceva festa a ventidue anni di 

; distanza dall'ultima Coppa Ita
lia targata Rocco. E l'Olimpico 
salutava con affetto gli uomini 
che avevano sfidato l'impossi-

. bile. Scorrevano lacrime sul vi
so di 1 Carnevale, Giannini, 
Mihailovic. Boskov . aveva il 

i cuore pesante come un maci
gno, Mondonico era impielri-

' to. Per diversa gente ieri sera è 
stata la serata dell'addio. 

All'uscila dallo stadio, due 
pattuglie di vigili urbani sono 
state aggredite da un centinaio 
di tifosi romanisti che a colpi di 
spranga hanno ferito cinque di 
loro. Quattro persone sono sta
te arrestate. Nel quartiere Prati, 
altri tifosi hanno rovesciato au
to in sosta e si sono scontrati 
con la polizia 

Trìals atletica 
Nei 400 acuto 
di Johnson 

MEUGENE(Usa). Un gran
de Michael Johnson ha ono
rato l'ultima giornata dei 
Trials statunitensi di atletica 
leggera. Il «soldatino» ha vin
to la finale dei 400 metri con 
l'eccezionale • tempo di 
43"74, terzo risultato nelle 
graduatorie di sempre. Die
tro di lui, e qualificati en
trambi per i campinati mon
diali di Stoccarda, Reynolds 
e Watts. Di elevati contenuti 
tecnici anche i 200 metri do
ve Marsh (20"07) ha prece
duto Lewis (20"07). Nessu
na sorpresa nel salto in lun
go con il primatista mondia
le Mike Powell che ha vinto 
agevolmente grazie ad un 
balzo ad 8,49. 

Beppe Giannini 
(a sinistra) 
Infallibile su 
calcio di rigore: 
a destra Silenzi 
autore di una 
doppietta 
abbracciato da 
Aguilera dopo 
lapnma ' 
segnatura 

1922: Vado 1972: Milan 
1936: Torino. 1973: Milan 
1937: Genova 1893 1974: Bologna 
1938: Juventus 1975: Fiorentina 
1939: Ambroslana-lnter 1976: Napoli 
1940: Fiorentina 1977: Milan 
1941:Venezia 1978: Inter 
1942: Juventus 1979: Juventus 
1943:Torino 1980: Roma 
1958: Lazio 1981:Roma 
1959: Juventus 1982: Inter 
1960: Juventus 1983: Juventus 
1961: Fiorentina 1984: Roma 
1962: Napoli 1985: Sampdoria 
1963: Atalanta 1986: Roma 
1964: Roma • 1987: Napoli 
1965: Juventus 1988: Sampdoria 
1966: Fiorentina 1989: Sampdoria 
1967: Milan - 1990: Juventus 
1968: Torino • 1991: Roma 
1969: Roma 1992: Parma 
1970: Bologna 1993: Torino ". 
1971:Torino 

Sette sorelle 
italiane 
per le «nozze» 
in Europa 

M La partita di ieri sera al
l'Olimpico ha ufficialmente ,. 
chiuso la lunga stagione del , 
calcio. Una maratona lunga 
dieci mesi. Ad essere pigno
li, resta oggi da giocare (alle 
ore 16,30) l'ultimo atto della 
serie C2, ma il pallone da 
copertina, non c'è dubbio, , 
va in ferie. Con l'assegnazio
ne della Coppa Italia si è si

stemata anche la settima ed ultima casella delle squadre ita
liane che prenderanno parte alla prossima edizione delle : 
Coppe europee. Il contingente nazionale lo ricordiamo, sarà f 
cosi suddiviso: in Coppa Campioni U Milan; in Coppa ' 
delle Coppe il Torino e Parma; in Coppa Uefa compie-
tano il pacchetto Juventus, Cagliari, Lazio e Inter. Va ri
cordato, infine, che il Torino che ha conquistato la Coppa 
Italia contenderà allo scudettato Milan la Supercoppa Ita- ;.. 
liana in una gara unica che si disputerà a Washington il 
prossimo 21 agosto. Una trasferta-novità al di fuori dei confi
ni nazionali. Una sorta di antipasto, con qualche mese di • 
anticipo, del Mondiale Usa 94 che inizierà nel giugno del '-' 
prossimo anno. - ' ! 

Notte d'estate per il Lungo Addio 
• B ROMA. «Centocinque mi
nuti incredibili. La vittoria del 
Torino è meritata, ma giù il 
cappello di fronte alla Roma. E 
di fronte al pubblico dell'Olim
pico. Mai vista uria festa del ge
nere». Il presidente «marine» 
indossa una camicia a fiori, 
sorride largo e suda come se 
fosse uno dei reduci della par
tita strappalacrime. Goveani: ;. 
quattro mesi di presidenza e 
subito un trofeo che risveglia 
l'orgoglio torinista: «È la spinta 
che cercavamo. La squadra ha 
dimostrato di meritare l'Euro
pa e di essere "grande", ora 
tocca alla società». «Pennello-
ne» Silenzi si gode la serata , 
della sua vita usando toni ma
linconici: «Questi due gol val
gono molto e sono il mio bi

glietto da visita per rimanere, 
ma a Torino qualcuno non mi 
ama». Messaggio per i tifosi? 
«No, alla critica». -••... 

Amarezza da impresa sfio
rata in casa giallorossa. Nella 
serata degli addii annunciati, si 
aggiunge quello di Vincenzo '.. 
Malagò, l'uomo che ha tra
ghettato la Roma dalla bufera 
ciarrapichiana al porto «Mcz-
zaroma-Scnsi». La sua avven
tura in giallorosso é finita uffi
cialmente ieri sera, ma si è • 
conclusa qualche settimana 
fa. quando ha capito che per 
lui non c'era più uno spazio al 
sole: «Lascio con il magone, 
perché abbandonare un club 
con un pubblico del genere fa : 
male al cuore. Ma lascio in pie
na serenità, consapevole di 
aver recitato la mia parte per 

salvare la Roma. A Mezzaroma 
e Sensi dico in "bocca al lu
po"». Boskov, altro uomo in 
partenza-, sgrana il rosario dei . 
rimpianti: «Peccato, perché sul 
5-2 ho creduto di avercela fat
ta. Lascio questa città con un 
po' di amarezza. Non mi era 
mai capitato di lavorare in un 
club per un solo anno, ma ri
spetto la decisione di chi ha in 
mano la Roma. Con un solo 
appunto: mi é stato detto solo 
quattro giorni fa, avrebbero 
potuto farlo prima. Saluto an
che un pubblico eccezionale:. 
non ho mai visto un tifo del ge
nere in quarantanni di calcio. 
Il bilancio della stagione? Non ' 
è facile farlo. Poteva andare 
meglio, perché in campionato 
abbiamo sciupato punti pre
ziosi con le piccole squadre e 

nelle Coppe, come stasera (ie
ri, ndr) siamo stati sfortunati. 
Ma al mio erede lascio una • 
squadra viva e uno spogliatoio 
unito, senza clan». - -. :-

Notte con il magone anche ' 
per Andrea Carnevale: «Non so . 
quale sarà il mio futuro, ma lo 
spettacolo "di - stasera (ieri, • 
ndr) mi farà sempre rimpian
gere Roma. Una serata incredi
bile, sembrava una delle notti : 
del mondiale». Ecco Giannini. • 
Ha un desiderio, il capitano: 
«SI, vorrei non andare mai via " 
da questa città. Ma forse sarà 
solo un sogno». Un assente, 
nella serata dei saluti: Aldair. 
L'operazione al ginocchio av
verrà stamane. Poi, inizierà la [ 
corsa con il tempo per tornare 
in campo. OS.B. ', 

Andrea 
• Carnevale, 

ultima gara 
:,:ss all'Olimpico 
s . in maglia 

giallorossa 

Carnevale fa cilecca 
Mihajlovic centro: 
un tiro col mirino 

Fimiani 5,5: il sostituto di Cervone e Zinetti è 
sempre incerto, dopo le cappellate di Torino, 
un'altra prova non convincente. 
Garzya 7: è il migliore di una difesa gialloros
sa mutilata (Cervone, Aldair, Carboni), Agui
lera ha vita dura. -.. 
Piacentini 5,5: corre, corre ma dove va? La 
sua sfida con Sordo é all'insegna dei calci; e 
questo è il giocatore che cerca la Juve, poveri 
noi. ;.--... •• ••'-.•• •.--• ••- •.--;•;• -•• •,.-,;.•• :• 
Bonacina 5,5: finale di stagione con fiatone, 
buon per lui che Scifo è anch'esso al passo 
d'addio. •;. • --- •.•••• :-•_••••::..-
Benedetti 4,5: si fa bruciare due volte da Si
lenzi nello scatto; e questo dice tutto. Serata 
da incubo.r~ 
Comi 6: tagliato fuori anche lui nelle azioni-
gol granata; è il solito modestone. •• 
Mihajlovic 6: parte bene con un paio di 
spunti seguiti da interessanti traversoni al 
centro dell'area torinista, sprecati da Carne
vale; poi si perde ma recupera col bellissimo 
gol su punzione. •• • •:. .••••.-. 
Haessler 6: prova qualche veronica sulla fa
scia destra di sua competenza, per lunghi pe
riodi resta come isolato dal contesto del gio
co, si procura comunque un rigore. 
Carnevale 5: nervosissimo, sempre a prote
stare, incapace di mettere in rete due assist 
elementari di Haessler e Mihajlovic; premiato 
(ingiustamente) da Sguizzato con un rigore 
per un fallo inesistente di Cois. ' -• • ,,•.». 
Giannini 7: infallibile dal dischetto, dove per 
tre volta beffa Marchegiani; per il resto si di
simpegna con grande eleganza, cercando 
anche la finezza ad effetto quasi a voler 
smentire chi lo vuole sul mercato, in direzio
ne Sampdoria.: - . . . . . . 
Rizzltelli 7: una prova generosa, si batte con 
energia e segna un gran bel gol di testa; ha 
davanti un Bruno impresentabile ma questo 
non intacca una serata-si. . 

Vincenzi™ 
Scifo, ultima 
gara in 
Italia: la 
prossima 
stagione 
giocherà a 
Monaco nel 
campionato 
francese 

Bruno tatuaggio 
sul gluteo 
Scifo «sale» in zucca 

Marchegiani 5,5: una prova deludente sul 
campo che lo vedrà protagonista con la ma
glia della Lazio l'anno prossimo: di cattivo au
spicio la cinquina subita. Nel finale si riscatta. .. 
Bruno 4: cedimenti sempre più visibili ne! 
vecchio «O'animale» super-tatuato con un • 
leoncino su un gluteo, tanto per stare in tema. 
Con Carnevale, non ne prende una; Mondo
nico lo sposta su Rizzitelli. e anche 11 è una 
tortura. . . . . . 
Mussi 4,5: tiene la fascia tentando dì limitare 
l'azione di Haessler, e ne combina di tutti i 
colori fino al rigore (ingenuo 
causato sul tedesco. • 
Fortunato 5: giocatore tattico, ma lentissimo 
al limite dell'indisponenza; insegue Mihajlo
vic zampettando come un ex. -• 
Cois 4,5: non è facile sostituire Annoni, e in
fatti il jolly granata molto fa rimpiangere il ti
tolare causando ben due rigori su Carnevale. 
Fusi 6: non in grande serata pure lui, ma al
meno qualcosa fa per tenere in piedi una ba
racca che fa acqua da tutte le parti. •.•:.. 
Sordo 5: ruvido, falloso, arrabbiato, si fa do
minare da Piacentini e anche questa è un'im
presa mica da ridere -
Venturin 5: poca benzina nel motore, ne ha 
spesa tanta in campionato ed è in parte giusti
ficato; ma ieri sera Giannini lo domina dall'i
nizio alla fine. • . : , — ; . —,.~ 
Aguilera 5: cerca il guizzo, trova Garzya che 
lo annulla pressoché completamente, mal
grado l'occhio torvo di Pato che fa paura an
che in tivù. .--.-. 
Scifo 6: un congedo soft, ma almeno dignito
so vista la prova di tanti compagni di squadra, 
con la testa al mare o in montagne. Lui la te
sta ce l'ha già a Montecarlo, dove giocherà 
l'anno prossimo.. - , -.. „ », , 
Silenzi 7: sorpresa, e lui l'eroe granata, se
gna addirittura una doppietta, e dire che in 
tutto il campionato aveva segnato uè reti... e 
una statua ma il Torino gli deve fare il monu
mento. -

Ancora Navratllova. Undicesimo titolo (record) nel torneo di 
tennis disputato sui campi in erba di Eastboume (GB). In fi
nale ha sconfitto l'olandese Oremans 2-6,6-2,6-3. 

Torna Leconte. Il tennista francese si è aggiudicato il torneo di 
Halle (Germania) battendo Medvedev 6-2,6-3. -

Ardile» «Inglese». L'ex giocatore argentino é il nuovo allenato
re del Tottenham Hotspur. -̂:- , ; v 

Phoenix recupera. Nella quinta finale per il titolo Nba di basket 
la squadra di Charles Barkley ha sconfitto per 108-98 i Chica
go Bulls. Phoenix é ora indietro per 2-3, ma giocherà le ultime 
due partile in casa. . . , . . , ; . •... . ; - . . • • , , -

Spareggio. Si gioca oggi allo stadio Zacchcria di Foggia la parti
ta fra Potenza e Casarano. Chi perde retrocede in serie C2. ;. 

Coppa America. Nessun risultato clamoroso nelle partite incor
so di svolgimento In Equador. L'Argentina batte per 1 -0 la Bo
livia, stesso risultato a favore del Paraguay nella sfida con il Ci-

• le, infine, un deludente Brasile ha pareggiato 0-0 con il Perù. 
Morto Sarosl. A 81 anni si è spento a Genova l'asso ungherese 

degli anni Trenta. In Italia dal '47 ha allenato tra le altre Roma, 
Genoa,Bologna,eJuveconcuivinseloscudettoner52. V 

Usa 94. Nelle qualificazioni mondiali il Portogallo ( inserito nel 
Gruppo dell'Italia) ha battuto ad Oporto Malta per 4 a 0.1 lusi
tani salgono a quota 8 a 2 punti dagli azzurri , -;•••' 

Ciclismo. Vince il Midi Libre in Francia. In Spagna e Svizzera giorni felici per la bici italiana 

Con Fondrìest c'est plus facile 
Ancora Maurizio Fondriest. Il vincitore della Milano-
Sanremo si è aggiudicato il Midi Libre di ciclismo, la 
corsa a tappe francese che precede il Tour. Ieri Fon- ; 
driest si è aggiudicato l'ultima frazione Ales-Sete di 
197 chilometri, dopo essersi già imposto due volte 
nei giorni precedenti. Positive prove degli italiani • 
anche nelle tappe del Giro della Svizzera (Casartelli; 

2°) e della Settimana basca (Chioccioli 2°). , -

NOSTRO SERVIZIO , " > ' '•'-' 

•»• Che per Maurizio Fon
driest questa sia la stagione 
della rinascita è ormai indub- • 
bio. Ieri comunque, a scanso 
di equivoci, il ciclista trentino ì 
ha pensato bene di ribadire "•' 
la cosa. E lo ha fatto in modo 
clamoroso: dopo aver già 

vinto due tappe del Midi Li- ; 
bre, una delle varie e brevi ; 
corse a tappe che precedono 
la disputa del Tour de Fran- '. 
ce, Fondriest ha addirittura: 

fatto tris portandosi cosi a ca
sa l'intera posta in palio. L'ex 
campione del mondo si è in

fatti imposto nella classifica 
generale dopo aver tagliato 
per primo il traguardo della 
frazione conclusiva, Ales-Se-
tedi 197 chilometri. Il vincite- . 
re della Milano-Sanremo ha | 
preceduto il francese Domi
nique Amould (che lo tallo
nava in classifica) e lo scoz
zese Robert Millar. Fondriest \ 
è il settimo vincitore italiano ! 
del Midi Libre, prima di lui ci • 
riuscì Silvano . Contini, nel 

,1985. , .•.;.,-.' ,,-.;.• .-.-;,•, 
Ma senza enfasi si può dire '; 

che tutta l'Europa in biciclet
ta parla un po' italiano. La 
Francia (si è corso al Sud al 
cavallo tra Provenza e Rivie
ra), applaude Fondriest, la 
Svizzera 6 invece il fortunato 

palcoscenico per Saligàri e 
Casartelli. Ieri nella quinta 
tappa del Giro elvetico Ca
sartelli è giunto alle spalle di 
Viatcheslav Ekimov, battuto 
in volata dal russo, mentre 
Saligàri vincitore dopo un'e- . 
pica fuga di 200 chilometri di 
una tappa all'ultimo Giro d'I
talia targato lndurian, conti
nua ad essere il leader della 
classifica. Nella graduatoria 
precede di 1 minuto e 54 se
condi proprio lo scatenato 
Casartelli. Terzo lo svizzero 
Beat Zberg. E dopo Francia e 
Svizzera un salto in Spagna 
dove si corre la Settimana 
Basca. 11 copèione non cam
bia di molto. Anche qui un " 
azzurro si è distinto. Chioc
cioli è infatti giunto secondo 

alle spalle dell'australiano 
Neil Stephen che ha vinto per 
distacco la quarta tappa. Il 
«Coppino» toscano fa un bel 
salto in classifica e si piazza : 
sul terzo-gradino dietro Piotr 
Ugrumuv ( il lettone secon
do a sorpresa al Giro) e al 
connazionale Stefano Della 
Santa. Ci sono altri due ilalia» 
ni in buona posizione: Van-
zella è quinto e Giovannetti ' 
sesto. Il campione Gianni Bu
gno alla ricerca della miglio
re condizione (ha vinto tutta
via una tappa), è più distan
ziato: decimo a 3 minuti e 58 
secondi dal leader. Dopo un 
Giro non esaltante per il tri
colore - e attendendo il Tour 
de France- i si può per il mo
mento accontentare... 

* 
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LUCIANO MOGGI 
manager del calcio 

Ricco e disoccupato, respinge l'etichetta di boss del pallone 
assicura di non aver avuto scontri col presidente del Torino 
«Un'estate fiacca, solo scambi, l'affare vero è Fonseca» 
«Un Di Pietro della pedata? Troverebbe più pulizia che altrove» 

Luciano Moggi, 56 anni, 
nel calcio da trenta è il 
manager più famoso ma 
è disoccupato. In basso 
a sinistra, Roberto Mancini 

Il re dei millepiedi 
La «stranezza» dell'estate calcistica 1993: Luciano 
Moggi, «re del mercato», a spasso. Segnale di un 
mondo che cambia pelle? «Casualità e basta. Non 
rappresento nulla di "sporco"». Moggi, in quest'in
tervista, parla a ruota libera: la crisi del pallone e le 
previsioni per la fiera di luglio, Tangentopoli e Di 
Pietro, il suo lavoro e i segreti del mestiere. Con una 
precisazione: «Non sono il boss del calcio». 

STIPANO BOLDRINI 

OM ROMA. Moggi, c'è qualcosa 
di strano a Calciolandia: il -re del 
mercato» è a spasso... 
Alt, precisiamo: respingo l'eti
chetta di «re del mercato». So
no un manager del pallone 
che contribuisce a costruire e 
gestire le società di calcio. Co
me tanti altri. Lavoro in un cer
to modo e ho ottenuto sempre 
buoni risultati. Stop. • • 

Però ora è disoccupato... 
Non ci sono misteri. Sono an
dato via da Torino quando già 
gli altri club avevano organiz
zato il loro stali. Ma stare a 
spasso non è un problema. 

È andato via da Torino per
ché il è scontrato con il nuo
vo presidente Goveanl? 

No, sono andato via perche 
non me la sono sentita di lavo
rare con programmi ristretti e 
pericolosi. Dico pericolosi per- -
che i tifosi del Torino si scalda
no facilmente. L'anno scorso 
fu venduta mezza squadra, 
quest'anno si parla di un nuo
vo ridimensionamento. Se le 
cose non andranno bene, a 
Torino potrebbero esserci 

grossi problemi. 

Stare a spasso per lei non è 
un problema, però un paio 
di tentativi per tornare in 
sella ti ha (atti: prima con la 
Roma, poi con la Fiorenti
na... 

Con la Roma c'6 stato solo un 
pranzo a casa dell'allora presi
dente Ciarrapico. Mi invitò a 
casa sua, il 1 maggio, e mi 
espose certi programmi. Poi lui 
e uscito di scena e la trattativa 
e finita. Alla Fiorentina l'accor
do e saltato perche non c'era
no gli estremi per lavorare co
me intendo io. 

E come Intende 11 lavoro 
Moggi? 

Programmi precisi e chiarezza 
nei rapporti con i presidenti. 
Voglio unacertaautonomìa, in 
cambio mi prendo le mie re
sponsabilità. 

SI dice: «Moggi a spasso è 
uno dei segnali che anche 11 
calcio sta cambiando pelle». 

È una cattiveria gratuita. Le so
cietà per le quali ho lavorato 
mi hanno sempre richiamato: 

e accaduto a Torino e Roma, 
ad esempio. La verità e un'al
tra: Moggi e un personaggio 
che vale sempre il titolo di un 
giornale. Ed e un personaggio 
che vale certi luoghi comuni: 
Moggi il «diavolo*, Moggi il «re 
del mercato». Tutte balle. 

È vero che 11 calcio sta cam
biando? 

lo dico di si. L'austerità non 6 
una scelta: 6 un obbligo. L'Ita
lia sta attraversando un mo
mento difficile, l'imprenditoria 
e in crisi. E i presidenti sono 
imprenditori: circolano meno 
soldi e allora bisogna stringere 
la cinghia. 

Assisteremo ad un calcio-
mercato fiacco? 

Credo propno di si. Sarà un 
mercato di scambi. E di idee: 
quando la disponibilità finan
ziari;1 6 limitata bisogna spre
mere il cervello. 

Quale può essere il colpo 
dell'estate? 

Fonseca dal Napoli al Milan. 
Ma la trattativa sarà lunga. 

Pochi soldi, però per certi 
nomi circolano cifre elevate: 
è alta la percentuale del so
pravvalutati? 

Le rispondo: ma sono davvero 
vere quelle cifre che appaiono 
sui giornali? lo dico che si viag
gia a prezzi molto più conte
nuti. Certo, fa parte delle rego
le del gioco «sparare» cifre 
grosse, ma poi i prezzi caleran
no. 

Le famose «tattiche»: ma esi
stono davvero del «segreti» 
alla fiera del pallone? 

•fa Luciano Moggi e nato a Montica
no (Siena) il 10 luglio 1937 e da trenta 
anni lavora nel calcio. Il passato da gio
catore e modesto: stopper vecchio stam
po, il suo palcoscenico furono i campi 
toscani e laziali dilettanti. «Il massimo fu 
la quarta serie, però ben presto mi resi 
conto che il calcio giocato non faceva 
per me». Abbandonata l'attività. Moggi 
lece un concorso alle ferrovie dello slato. 
Ottenuto il posto divenne, ben presto, 
capostazione a Civitavecchia. Ha lavora
to con la paletta e il fischietto fino al limi

te minimo per la pensione: 19 anni. 6 
mesi e un giorno. Ma intanto Moggi ave
va già iniziato a occuparsi di calcio co
me talent scout. Dal 1970 al 1976 e stato 
responsabile del settore giovanile della 
Juventus: dal 1976 al 1980 ha lavorato al
la Roma. 11 suo colpo in giallorosso fu 
l'acquisto di FRIZZO. Passato sull'altra 
sponda del Tevere, ha trascorso due sta
gioni (1980-82) alla Lazio. Le tappe suc
cessive sono slate Tonno ( 1982-87), Na
poli e poi, nell'aprile 1991, il ritomo a 
Torino, fino allo scorso mar/o. 

Per me sono due: la furbizia e i 
buoni rapporti. Mi spiego: es
sere furbi non vuol dire imbro
gliare o fare affari poco puliti. 
La lurbizia e un'altra cosa: e 
non passare da scemi. 1 rap
porti sono essenziali. Nel 1978, 
quando lavoravo alla Roma di 
Anzalone, soffiai Pruzzo al Mi
lan. Il Milan offriva qualcosa di 
più, ma io avevo un buon rap
porto con i dirigenti del Genoa 
e l'affare andò in porto. 

Qual è stato il colpo di Mog
gi negli ultimi anni? 

Zola. \JO abbiamo scoperto sui 
campi della C e pagato alla 
Torres solo 400 milioni. Ora 
vale più di dieci miliardi. An
che in questo caso sono stati 
determinanti i rapporti. 

Già, si dice che Moggi «con
trolla» 11 mercato della serie 
C. 

Un'altra stupidaggine. Ho uno 

staff di collaboratori come tutti 
i manager del calcio, ma da 
qui a parlare di monopolio di 
Moggi ce ne corre. Glielo ripe
to: Moggi 0 una montatura del 
calcio. Quando bisogna sbat
tere il mio nome in pnma pagi
na, si fa senza riguardi. 

Che cosa scoprirebbe un im
maginario Di Pietro se deci
desse di aprire un'inchiesta 
nel mondo del calcio. 

Scoprirebbe un mondo abitato 
da onesti e disonesti, ma sicu
ramente il pallone è più pulito 
di tanti altri settori. 

Tangentopoli ha fatto dei 
bene anche per 11 pallone? 

Scusi, ma qui stiamo esageran
do. Le ripelo: il mondo del cal
cio e molto meno marcio di 
quanto si favoleggia. 

Moggi per chi vota? 
Mi definisco apolitico, però ho 

le mie idee. Sono per le cose 
giuste: vorrei che ci fosse be
nessere per tutti. 

Moggi il «generoso»: un'al
tra etichetta sbagliata? 

Cerco di fare del bene e se 
qualcuno mi chiede un aiuto 
non mi tiro indietro. Se la ge
nerosità ò questa, allora la de
finizione e giusta. 

Roma e Napoli, i club nei 
quali lei ha lavorato e che 
negli anni Ottanta hanno 
spezzato l'egemonia del 
Nord hanno rischiato il 
crack: dove è stato commes
so l'errore? 

Nel mercato. Investimenti sba
gliali. Quando viaggi in alto de
vi inserire anno per anno un 
paio di pedine importanti. Se 
sbagli un colpo, torni indietro. 

Dove andrà ora Moggi? 
A! mare. 
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Prime mosse per uno scambio clamoroso: i due doriani a Roma, il capitano giallorosso a Genova più un pacchetto di miliardi 

Pagliuca, Mancini e Giannini cambiano targa 
Parte da Genova una clamorosa indiscrezione, Sarnp-
doria e Roma starebbero preparando un colpo ecce
zionale: Pagliuca e Mancini si trasferirebbero nella ca
pitale, Giannini in Liguria. Dell'Anno è ormai dell'Inter 
mentre Balbo è ormai nel mirino della Roma che da
rebbe all'Udinese Salsano, Muzzi, Scarchilli e la metà 
di Pellegrini. 11 Milan continua a frenare per Fonseca e 
questo blocca il trasferimento di Zola al Parma. 

WALTER OUAQNELI 

•ff*l Parte da Genova l'indi
screzione più clamorosa di 
queste prime settimane di 
mercato. Il presidente della 
Sampdoria avrebbe avviato 
(forse qualcosa di più) nuovi 
proprietari della Roma la trat
tativa per un mega scambio: 
Pagliuca e Mancini si trasfe
rirebbero nella capitale men
tre Giuseppe Giannini dopo 
13 stagioni in giallorosso an
drebbe alla corte di Erikkson. 
Ovviamente la Sampdoria rice
verebbe anche un sontuoso 
conguaglio: dai 25 ai 30 miliar
di di lire. L'operazione da fan-

tacalcio 6 alle prime mosse. Si 
tratta di un affare tremenda
mente complesso. Si sa che i 
due giocatori blucerchiati già 
contattati, hanno preso in con
siderazione l'ipotesi del trasfe
rimento. Non altrettanto si può 
dire di Giannini che andrebbe 
convinto e incentivato. Per una 
trattativa che nasce ce n'e 
un'altra che sta per concluder
si. È quella che porterà Del
l'Anno all'Inter. A Udine an
dranno il portiere Cantato e i 
difensori Taccola e Tramez
zini . Più un bel pacco di mi
liardi per le casse di Pozzo. 

Vicini sale a Udine 
L'ex et debutta 
in serie A a 60 anni 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• i La serie A ha finalmente trovato un 
posticino anche per lui: Azeglio Vicini, ro
magnolo di Cesena, 60 anni di cui quasi 
una quarantina a braccetto col pallone 
(Samp e Brescia da calciatore; Under21 e 
Nazionale con lo staff azzurro), si è accor
dato con l'Udinese e oggi pomeriggio alle 
15 verrà presentato in sede dal presidente 
Pozzo. Vicini ricoprirà il ruolo di direttore 
tecnico, e sarà affiancato da Adriano Fe
dele, ripescato per l'occasione dopo il «si
luro» ricevuto a tre giorni dall'inizio dello 
scorso campionato, quando sulla sua 
panchina ancora calda arrivò Albertino 
Bigon, a sua volta caduto adesso in disgra
zia malgrado la salvezza ottenuta in extre
mis dopo lo spareggio col Brescia. A oc
chio, l'ex et della Nazionale sta per sedersi 
su una polveriera: in 7 anni di gestione, 
Pozzo ha cambiato 14 allenatori, parti da 
De Sisti, per poi ritrovarsi nell'ordine Gia
comino Lombardo, Milutinovic, Sonetti, 
Mazzia, Marchesi, Fontana, Buffoni, Sco
glio, Fedele. Bigon; con Vicini e il riciclato 

Fedele fanno 14 nomi giusti giusti, tirate le 
somme e fate una media. Un passatempo 
costoso: chissà se il barbuto mangia-tecni-
ci friulano si darà una calmata con l'auste
rity. Da parte sua. «zio» Azeglio ha firmato 
un contratto annuale per circa 600 milio
ni: poi, si vedrà, dipende dal caldo che fa
rà in panchina. La notizia di Vicini e stata 
accolta a Udine con molto entusiasmo; 
negli ultimi il tempi il nome di un et «sgre
tolato» nei 120 minuti di Italia-Argentina 
(3 luglio '90: azzurri sconfitti ai rigori nella 
semifinale mondiale giocata a Napoli), li
cenziato dalla Nazionale soltanto 15 mesi 
dopo un massacrante litigio a puntate con 
Matarrese, e tornato dì moda. Il tempo ri
balta le situazioni: l'«umilianle ko di Oslo» 
che ci costò la qualificazione agli Europei 
adesso non sembra più tale, la Norvegia 
non era composta di pellegrini se ora sta 
eliminando dai Mondiali Olanda e Inghil
terra; Maradona e Caniggia che confezio
narono la sconfitta azzurra a Napoli, loro 
si che son caduti in disgrazia; da parte sua 

Che l'operazione sia pratica
mente definita lo si intuisce an
che dal fatto che a Udine arrivi 
il portiere ecsenate Fontana 
(voluto dal nuovo allenatore 
Vicini) e dal conseguente tra
sferimento in Romagna di Ca
ntato. Il patron dell'Udine sta 
per chiudere un'altra clamoro
sa operazione: Abel Balbo al
la Roma. La società capitolina 
si accinge a mettere tutte le av
versarie con questa un'olferta 
esclusivamente tecnica: Sai-
sano, Scarchilli, Muzzi e la 
metà di Pellegrini. In pratica 
la valutazione complessiva 
sfiorerebbe i 15 miliardi. Con 
queste due operazioni il presi
dente friulano può realizzare 
l'en plein che è quello di po
tenziare la squadra e mettere 
in cassa un bel gruzzolo. Il Mi
lan ribadisce ad alta voce il 
suo no a Fonseca. o meglio, 
alla stratosferica richiesta di 25 
miliardi avanzata dal Napoli. 
Potrebbero essere le scherma
glie che precedono l'avvio del
la trattativa vera e propria. Per
chè il Milan deve prendere un 

attaccante, visto che Van Ba-
sten, starà fuori squadra per 
parecchi mesi. Se per caso l'o
perazione Fonseca dovesse 
fallire, Galliani e Braida pun-
terbbero dritto su Raducioiu. 
che è in comproproietà fra 
Brescia e Bari. Le due società 
andranno alle buste per aggiu
dicarselo. Il mancato sviluppo 
dell'affare Fonseca blocca an
che l'operazione Zola. 11 Na
poli infatti deve vendere l'uno 
o l'altro. Il Parma aspetta fidu
cioso. Per il fantasista sardo 
Tanzì e disposto a far follie. Il 
Cagliari vuol sistemare centro
campo e attacco. Punta sul 
portoghese Paulo Sousa e sul 
genoano Padovano. France-
scoll e ormai del Torino. Radi
ce avrà in cambio Pancaro e 
Aloisl. Cellino un paio di mi
liardi. La Juve stringe i tempi 
per Di Mauro sponsorizzato 
da Roberto Baggio. Col fioren
tino (i Ceccni Gon chiedono 
10 miliardi) Trapattoni siste
merebbe ai meglio il centro
campo. Casiraghi 6 sempre 
nella lista dai partenti. A que
sto punto sono Napoli e Lazio 

le favorite nella corsa per l'at
taccante brianzolo. Cragnotti a 
dire il vero vorrebbe Baiano, 
ma ha la sensazione di doversi 
spossare nella trattativa coi 
Cecchi Gon. l̂ a società bian-
cazzurra sta cercando di con
vincere il Lecce a prendere in 
prestito il brasiliano Djalr 
mentre sembra intenzionata a 
lasciare Tentoni per un altro 
campionato alla Cremonese. Il 
Torino dopo rrancescoli 
punta sul milanista Gambaro 
per risolvere il problema della 
fascia sinistra. Il Genoa ha or
mai definito l'ingaggio dell'at
taccante - Nappi dalla Spai. 
L'altra punta dei ferraresi, ap
pena retrocessi in CI, Ciocci, 
dovrebbe finire all'Ancona. 
Sempre a proposito di attac
canti: Lerda si sistemerà a Bre
scia, Provitali torna alla Ro
ma, Ferrante va al Modena. 
Allenatori: Fascetti e Bigon 
sono in lizza per Ij panchina 
dell'Ascoli. Froslo ò il candi
dato numero uno per quella 
della Lucchese, ballottaggio 
fra Scoglio e Orazi per la gui
da del Lecce. 

Vicini, disoccupato per un anno e mezzo 
prima di rientrare nel giro a Cesena, pro
prio in serie B e con la sqaudra della sua 
città nalale ha mostrato le sue intatte doti 
che gli fornirono lustro specie ai tempi 
della Under di Zcnga e Vialli. Accettata 
«per una scelta affettiva» la guida di una 
formazione proveniente da un solo punto 
ottenuto in 5 gare, muovendo sapiente
mente le pedine a disposizione Vicini ha 
saputo collezionare 12 risultati utili conse
cutivi; fosse arrivato prima in Romagna, il 
Cesena si sarebbe battuto per la serie A, 
dove adesso l'Azeglio debutterà a 60 anni, 
ma con l'Udinese. E a Udine, per quei cu
riosi «ricorsi» che carattenzzano la vita, Vi
cini potrebbe trovare presto Carnevale o 
Schillaci, i due centravanti che adoperò, 
con diversa fortuna, a «Italia 90»; il «nemi
co» e il «portafortuna». Ma il tempo ribalta 
le situazioni e magari Vicini, che di sicuro 
porterà da Cesena il portiere Fontana, 
chiederà il romanista lasciando Totò an
cora una volta con gli occhi sgranati. 

L'abbigliamento 
per l'uomo sportivo 
e per il tempo libero 

Calzature che camminano nel mondo 
Due marchi nella carovana 

del grande ciclismo 

Guidolin a Bergamo 
«Gioco a zona o libero? 
La mia Atalanta avrà 
un solo credo: divertire» 
BERGAMO. Lui, Francesco Guidolin, tecnico «emergente», 
considerato dagli addetti ai lavori il migliore dell'ultima leva 
per le sue capacità di conciliare zona, spcttacoloe risultali. 
Lei, l'Atalanta, società tesa ad esplorare nuove vie persUmo-
larc l'interesse di un pubblico piuttosto sazio e distratto, bra
vate degli ultra a parte. In teoria insomma un matrimonio 
ideale quello che si e celebrato ieri mattina a Bergamo con 
tante promesse di reciproca dedizione. Trcntasetle anni, una 
dignitosa carriera da calciatore nel Verona, ottimi risultati alla 
guida di Treviso, Fano, Empoli e Ravenna, Guidolin e consa
pevole che il salto di camera è a forte rischio ma mostra note
vole sicurezza in se stesso. «È ovvio - 'dice - che all'inizio pro
verò emozione di fronte a platee come quelle della sene A. 
Ho confrontalo le mie idee con Percassi e ci siamo trovati in 
perfetta sintonia. La società ha deciso di percorrere sul piano 
tecnico nuove strade e io mi ci provo. Credo nella zona e so
no convinto che anche a Bergamo questo modulo possa pa
gare. A parte che la prima dote di una squadra deve essere la 
duttilità e nella stessa partita ho già provato a passare da 
quattro giocatori in linea al libero e tre marcatori. Ma sempre 
fedele al mio credo calcistico: divertire giocando». Su Guido
lin Pcrcassi e pronto a fare un'altra delle sue scommesse, do
po aver vinto quella dei 35 punti ribassando,ugualmente gli 
abbonamenti, unico esempio in Italia. «Vogliamo aprire una 
nuova fase adottando una mentalità basata sullo spettacolo e 
in tal senso Guidolin ha referenze di pnm'ordine. Lo abbiamo 
bloccato già tre mesi fa con un contratto biennale, a dimo
strazione della fiducia». G.F.R. 

23" ESTRAZIONE 
(19 giugno 1993) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

2173401184 
434182 63 81 
36201160 37 
22 4073 80 41 
5390 38 232 
956438822 
383 648667 

2136 88 8535 
8679 82544 
51 1523 59 76 

ENALOTTO (col 
1 X X 1 X 1 

onna vincente) 
1 1 2 X X X 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 129.495.000 
ai punti 11 L. 1.896.000 
ai punti 10 L. 186.000 
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CLASSICO di 
Untino GOKGIA 

ottimo oltilo 
f 

TUTTI 
IJ7MD 

(na witrpwpno) 

vo[uoi[|il?tl6;o* Giungle riti Lotto I 
Via C>(oun<i Moirnm, 3 70161 MI 

M O D A L I T À ' E DATI 
UTIL I 

Dal luglio 1987 la raccolta 
delle giocate al Lotto e stata con
cessa anche al Tabaccai, cho so
no andati a unirsi ai Botteghini 
del Lotto già funzionanti in pas
sato. 

Ciò ha ampliato notevolmen
te la possibilità di puntare I vari 
giochi per gli appassionati di tut
ta Italia, agevolando Inoltre gli 
abitanti del piccoli paesi oove 
mancava il botteghino ma erano 
magari presenti più tabaccherie. 

A tutt'oggl le giocate al Lotto 
si possono effettuare dal lunedi 
al vonerdl con bollette trascritte 
manualmente dal Ricevitore e a 
taglio fisso da lire: 1000 - 2000 
(puntata minima per tutte le ruo' 
le) -5000-10000 -. 

La puntata può essere frazio
nata liberamente nelle diverse 
sorti di gioco: ambo, terno, qua
terna, cinquina. 

Nel gioco dell'ambata si può 
puntare un solo numero per cia
scuna bolletta di giocata. 

Il premio massimo pagabile 
per una bolletta e di un miliardo 
di lire, e fino a 1.250.000 vengo
no corrisposte subito dalla Rice
vitoria, Oltre questo importo la 
Ricevitoria rilascia un mandato ' 
di pagamento e la vincita viene 
pagata dalla Banca d'Italia. 

Tutte le vincite vengono liqui
date in moneta contante. 

ir 


